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TRIENNIO 2026/2028 

 
art. 6 commi da 1 a 4 del decreto legge n. 80 del 09.06.2021, convertito con 

modificazioni nella legge n. 113 del 06.08.2021 e s.m.i. 
 

 

P.I.A.O 

 
PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 

  COMUNE DI MONTANARO          

CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO 
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Premessa 

Il nuovo piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) viene introdotto con la finalità di consentire 
un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni, in ottica di 
semplificazione e per assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei 
servizi ai cittadini e alle imprese.  

Con il PIAO il legislatore ha inteso riordinare il complesso sistema programmatorio delle 
amministrazioni pubbliche, formato da una molteplicità di strumenti di programmazione spesso non 
dialoganti, inducendo ogni amministrazione pubblica a sviluppare una logica pianificatoria e 
un’organicità strategica finalizzata ad assicurare la qualità e la trasparenza dell’attività amministrativa. 

Nell’ambito del PIAO, infatti, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’ente sono ricondotti alle finalità 
istituzionali e alla missione pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei 
territori. Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, 
di un forte valore comunicativo. 

Riferimenti normativi 

L’art.6 del decreto legge 9 giugno 2021 n.80, convertito con modificazioni in legge 6 agosto 2021, n. 
113, ha previsto, per tutte le Pubbliche Amministrazioni, l’adozione, ogni anno, del Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione (PIAO). 

Il PIAO è triennale e si aggiorna annualmente a scorrimento. Si approva entro il 31 gennaio di ogni 
anno o, in caso di proroga per legge dei termini di approvazione dei bilanci di previsione, entro 30 
giorni dall’approvazione di quest’ultimi. 

Ai sensi del medesimo art. 6 del decreto del ministro per la pubblica amministrazione del 30 giugno 
2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 
amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, come è il Comune di 
Montanaro, possono procedere esclusivamente alle attività di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 
3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore 
del decreto considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a 
rischio corruttivo, quelle relative a: 

- autorizzazione/concessione; 
- contratti pubblici; 
- concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
- concorsi e prove selettive. 

I processi vengono individuati dal responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 
(RPCT) e dai responsabili degli uffici ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi 
di performance a protezione del valore pubblico.  

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative intercorse, ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi 
di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il piano è modificato 
sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel periodo. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, come si evince dal “piano tipo” approvato 
con decreto del ministro per la pubblica amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la definizione 
del contenuto del piano integrato di attività e organizzazione, alla predisposizione dello stesso 
limitatamente alle seguenti sezioni di programmazione:  
1. scheda anagrafica dell’amministrazione; 
2. valore pubblico, performance e anticorruzione: sottosezione 2.3 “rischi corruttivi e trasparenza” nei 
limiti di cui all’art. 6; 
3. organizzazione e capitale umano sottosezioni : 

3.1 “struttura organizzativa”, 
3.2 “organizzazione del lavoro agile”,   
3.3 “piano triennale dei fabbisogni di personale” 
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Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall’attuale alla nuova 
programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2026-2028, ha quindi il compito 
principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e sullo 
stato di salute dell'Amministrazione al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli 
documenti. 

Il Comune di Montanaro, essendo un ente con un numero di dipendenti inferiore a 50, ha continuato ad 
approvare il Piano delle Performance ex art. 10, comma 1, lett.a e 60, lett. a) della L. n. 190/2012 
singolarmente, con provvedimento singolo adottato dalla Giunta comunale il 01/04/2026 con atto 
deliberativo n. 40, mentre nel PIAO sarà programmato quanto richiesto dal comma 1, lettera c) n. 2 
dell’art. 4 del D.M. n. 132/2022 sopracitato. 
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1 – SCHEDA ANAGRAFICA DELL'AMMINISTRAZIONE 

 

 

 
Sindaco  
 
CARERI Antonino 

Data elezione: 08-09 Giugno 2024  

 

 
Il Comune 
 
Indirizzo: Via G. Matteotti, n.13 
 
Telefono: 011/9160102 
 
Fax: 0119193035 
e-mail: segreteria@comunemontanaro.it 
            sindaco@comunemontanaro.it 
PEC: comune.montanaro.to@legalmail.it 
 
Sito web: www.comune.montanaro.to.it  
 
Codice Istat 001161 
Codice catastale F422 
 
CAP  10017 
 

1.1 -  Dati relativi alla geolocalizzazione e al territorio dell’Ente: 

 
Localizzazione del comune di Montanaro nella città 
metropolitana di Torino. 

Territorio 

Coordinate 

45°14′00.79″N 7°51′11.96″E 

Altitudine  209 m s.l.m. 

Superficie 21,2 km² 

Abitanti 5.024 (01/01/2025 – Istat) 

Densità 239,01 ab./km² 

Comuni 
confinanti 

Caluso, Chivasso, Foglizzo, San 
Benigno Canavese 
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1.2 – Informazioni relative alla composizione demografica della popolazione   

 
Statistiche Demografiche 

 Popolazione nel Comune di Montanaro - dati 2001-2024 

Andamento demografico della popolazione residente nel comune di Montanaro dal 2001 al 2024. 
Grafici e statistiche su dati ISTAT al 31 dicembre di ogni anno. 

 

Come si evince dal grafico, la popolazione di Montanaro è diminuita dai 5.277 abitanti al 31 dicembre 
2001, agli attuali 5.024 (dato al 31 dicembre 2024). 

Variazione percentuale della popolazione 

Le variazioni annuali della popolazione di Montanaro espresse in percentuale, a confronto con le 
variazioni della popolazione della città metropolitana di Torino e della regione Piemonte, sono illustrate 
nel grafico sottostante: 
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 Movimento naturale della popolazione 
Il movimento naturale della popolazione in un anno è determinato dalla differenza fra le nascite ed i 
decessi ed è detto anche saldo naturale. Le due linee del grafico in basso riportano l'andamento delle 
nascite e dei decessi negli ultimi anni. L'andamento del saldo naturale è visualizzato dall'area compresa 
fra le due linee. 

 

 Struttura della popolazione dal 2002 al 2025 

L'analisi della struttura per età di una popolazione considera tre fasce di età: giovani 0-14 anni, adulti 
15-64 anni e anziani 65 anni ed oltre. In base alle diverse proporzioni fra tali fasce di età, la struttura di 
una popolazione viene definita di tipo progressiva, stazionaria o regressiva a seconda che la 
popolazione giovane sia maggiore, equivalente o minore di quella anziana.  

 

 Popolazione per classi di età scolastica 2025 

Distribuzione della popolazione di Montanaro per classi di età da 0 a 18 anni al 1° gennaio 2025. I dati 
tengono conto dei risultati del Censimento permanente della popolazione. Elaborazioni su dati ISTAT. 
Il grafico in basso riporta la potenziale utenza scolastica per l'anno didattico 2025/2026evidenziando 
con colori diversi i differenti cicli scolastici (asilo nido, scuola dell'infanzia, scuola primaria, scuola 
secondaria di I e II grado) e gli individui con cittadinanza straniera. 
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 Dettaglio della distribuzione della popolazione per età scolastica al 1 gennaio 2025 

Distribuzione della popolazione per età scolastica 2025 

Età Totale 
Maschi 

Totale 
Femmine 

Totale 
Maschi+Femmine 

di cui stranieri 
Maschi Femmine M+F % 

0 12 12 24 1 1 2 8,3% 
1 14 14 28 0 5 5 17,9% 
2 8 9 17 0 2 2 11,8% 
3 13 17 30 1 2 3 10,0% 
4 15 11 26 1 1 2 7,7% 
5 20 21 41 1 1 2 4,9% 
6 24 18 42 1 4 5 11,9% 
7 16 20 36 1 0 1 2,8% 
8 24 20 44 1 0 1 2,3% 
9 17 21 38 0 0 0 0,0% 
10 32 19 51 2 2 4 7,8% 
11 28 30 58 0 0 0 0,0% 
12 22 18 40 0 0 0 0,0% 
13 18 21 39 4 0 4 10,3% 
14 34 25 59 3 0 3 5,1% 
15 27 25 52 1 2 3 5,8% 
16 28 32 60 0 3 3 5,0% 
17 32 23 55 1 0 1 1,8% 
18 21 23 44 0 1 1 2,3% 



8 
 

 Cittadini stranieri Montanaro 2025 
Popolazione straniera residente a Montanaro al 1° gennaio 2025. I dati tengono conto dei risultati del 
Censimento permanente della popolazione. Sono considerati cittadini stranieri le persone di cittadinanza 
non italiana aventi dimora abituale in Italia. 
Gli stranieri residenti a Montanaro al 1° gennaio 2025 sono 210 e rappresentano il 4,2% della 
popolazione residente. Di seguito la composizione della popolazione straniera del Comune di 
Montanaro al 1° gennaio 2025 
 

 
 

 

La comunità straniera più numerosa è quella proveniente dalla Romania con il 41,9% di tutti gli 
stranieri presenti sul territorio, seguita dal Marocco (8,1%) e dal Senegal (6,2%) 
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2 – VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 
 

2.1 e 2.2– Valore pubblico - Performance 

Premessa  

Il Comune di Montanaro avendo una dotazione organica inferiore ai 50 dipendenti non risulta soggetto 
alla compilazione della presente sottosezione. Si ritiene comunque utile introdurre alcune specifiche 
riferite alle politiche intraprese che creano valore pubblico all’interno del Comune.  

Con deliberazione della Giunta comunale n. 40 del 01/04/2026 è stato adottato il Piano delle 
performance (PDP) anno 2026, nel quale sono contenuti gli obiettivi gestionali ed esecutivi di 
miglioramento individuati in attuazione degli Obiettivi strategici DUP. 

Obiettivi strategici 
Gli obiettivi strategici che il Comune di Montanaro si è proposto di raggiungere sono corrispondenti di 
fatto al programma di mandato che è stato recepito e fatto proprio dal Consiglio comunale con 
deliberazione n.13 del 26/06/2024. Le politiche dell’ente si concretizzano negli obiettivi elencati nel 
Piano della Performance che traggono origine dal collegamento con le linee di mandato così 
individuate:  

MISSIONE 1 – SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 
MISSIONE 9 – SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL’AMBIENTE 

«SERVIZI AL CITTADINO raccolta differenziata – PER UNA MONTANARO PULITA» 

 Maggiore collaborazione con Seta al fine di migliorare il servizio e rendere stabile il rapporto di 
vigilanza (es. mancato passaggio raccolta e pulizia strade) anche con l’aiuto attivo della popolazione per 
mezzo dell’apposita App; 

«INNOVAZIONE TECNOLOGICA – PER UNA MONTANARO SMART» 

 Creazione di una piattaforma (App su smartphone) per agevolare la comunicazione tra cittadini e 
l’amministrazione   

«RIQUALIFICAZIONE URBANA – PER UNA MONTANARO ORDINATA»  

 Riqualificazione del parco della Stazione e del parco del Castello; 

 Ripristino ed implementazione di nuovi punti luce;  

 Progetto di riqualificazione aree verdi attraverso collaborazioni volontarie; 

 Abbellimento strade ingresso del paese attraverso sostanziali lavori di sicurezza e decoro; 

MISSIONE 1 – SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 

«EDILIZIA – PER UNA MONTANARO IN CRESCITA»  

 Ottimizzazione e riqualificazione degli stabili ed edifici comunali, in particolar modo lo stabile di via 
Mazzini (fronte Castello);  

 Aggiornamento delle valutazioni sui terreni edificabili;  

  Avviare la digitalizzazione dell’accesso agli atti rendendolo disponibile in remoto e successivamente 
alle pratiche edilizie, consultabili on line. 

MISSIONE 3 – ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA 

 «SICUREZZA - PER UNA MONTANARO SICURA»  
 Potenziamento della rete di telecamere inserendo maggiori presidi specialmente nei pressi delle scuole, 
parchi e zone sensibili  

  Collaborazione con le forze dell’ordine per campagne preventive di informazione  
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 Sostenere adesioni volontarie al corso per GEV (Guardie Ecologiche Volontarie) al contrasto degli 
sversamenti abusivi di rifiuti  

MISSIONE 4 – ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO 

«SCUOLA E FAMIGLIA – PER UNA MONTANARO CHE CRESCE»  
 Piano di manutenzione straordinaria degli edifici scolastici con interventi mirati che oggi presentano 
maggiori criticità (bagno disabili, palestra scuola infanzia)  

 Effettuare un piano programmato di manutenzione ordinaria, definendo le criticità  

 Supporto alle famiglie nei servizi extra scolastici (pre – post scuola e centro estivo) 

MISSIONE 5 – TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E DELLE ATTIVITA’ CULTURALI 

«ASSOCIAZIONI - Rapporti con terzo settore – PER UNA MONTANARO UNITA» 
  Favorire ed implementare le attività sul territorio in accordo con le associazioni presenti 

 Calendarizzazione incontri per accogliere istanze e valutare progetti futuri 

 Ridare nuova vita a manifestazioni culturali, musicali, teatrali al fine di incentivare l’aggregazione di 
tutta la cittadinanza  

MISSIONE 6 – POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO LIBERO 

«SPORT, GIOVANI E TEMPO LIBERO – PER UNA MONTANARO FUTURA»  
 Alimentare la sinergia con le associazioni sportive attuali e future, con l’obiettivo di potenziare la 
qualità delle strutture esistenti 

 Implementazione di iniziative rivolte ai giovani, attraverso un confronto con le nuove generazioni, 
fornendo loro uno spazio comune dove promuovere attività e progetti condivisi  

MISSIONE 5 – TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E DELLE ATTIVITA’ CULTURALI 
MISSIONE 7 – TURISMO MISSIONE 14 – SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITA’ 

«TURISMO E CULTURA – PER UNA MONTANARO ATTRATTIVA»  
 Valorizzazione delle chiese Montanaresi anche con l'Integrazione di cartellonistica informativa 

 Efficace promozione sul territorio regionale del nostro patrimonio (Castello – Museo Giovanni Cena – 
Portici – Ricetto), sponsorizzandoli su piattaforme digitali  

 Sviluppo di percorsi ciclabili su strade di campagna  

 Riorganizzazione della Fiera di Santa Cecilia ricercando nuovi espositori, hobbisti e artigiani * 
Promozione della Fraz. Pogliani sostenendo eventi ed attività turistiche locali ( 

MISSIONE 8 – ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATIVA 

«BARRIERE ARCHITETTONICHE – PER UNA MONTANARO PER TUTTI»  
 Analisi delle principali barriere architettoniche presenti nel territorio comunale finalizzata a generare 
interventi mirati per il loro abbattimento  

 Attivare la figura del Disability Manager 

MISSIONE 5 – TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E DELLE ATTIVITA’ CULTURALI 
MISSIONE 11 – SOCCORSO CIVILE 

«SERVIZI PUBBLICA UTILITA’ – PER UNA MONTANARO PROTETTA» (Croce Rossa, Vigili 
fuoco, Protezione Civile, Polizia locale)  
 Interazione con i volontari attualmente in servizio, per avviare un coinvolgimento dei giovani con 
delle attività scolastiche, finalizzate alla sensibilizzazione per l’adesione di nuovi volontari  
 Confronto con le amministrazioni limitrofe che usufruiscono dei servizi dei volontari montanaresi al 
fine di sostenerli nel loro operato  

MISSIONE 9 – SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL’AMBIENTE  

«ANIMALI – PER UNA MONTANARO VICINA AI NOSTRI AMICI A QUATTRO ZAMPE» 
 Destinazione di aree (luogo protetto - stallo) per colonie feline (gatti)  

 Realizzazione dell’area sgambamento cani in luogo sicuro e protetto  
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MISSIONE 9 – SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL’AMBIENTE  
MISSIONE 11 – SOCCORSO CIVILE 

«DIFESA DEL TERRITORIO – PER UNA MONTANARO TUTELATA» 
 Programma di manutenzione degli argini, degli alvei dei corsi d’acqua e dello scolmatore  

 Analisi della situazione idro-geologica estesa alle comunità limitrofe, per massimizzare l’intervento di 
difesa 

  La tutela del suolo verrà analizzata attentamente perché argomento di interesse e sensibilità della 
nostra comunità. Non saranno escluse a priori opere di salvaguardia nel caso le medesime si dimostrassero 
strategiche 

MISSIONE 10 – TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITA’ 

«PIANO STRADE – PER UNA MONTANARO PERCORRIBILE»  
 Ripristino sedime stradale, con particolare attenzione delle vie maggiormente trafficate 

 Revisione della viabilità, analizzando gli snodi con maggior rischio di incidentalità  

 Ridefinizione ed implementazione della segnaletica orizzontale e verticale, privilegiando i punti 
sensibili del paese (asilo nido, comprensorio scolastico, chiese, ecc…)  

 Inserimento dissuasori (dossi) per limitare la velocità sulle vie principali  

 Installazione segnale verticale luminoso inizio st. Pogliani per indicazione passaggio a livello chiuso 

MISSIONE 12– .DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA 

«SERVIZIO SOCIO ASSISTENZIALI – PER UNA MONTANARO VICINA AL CITTADINO»  
  Creazione di un centro per prelievi del sangue 

 Sportello C.U.P. (centro unico di prenotazione esami)  

 Assistente sociale * Telesoccorso * Assistenza domiciliare 

 Sportello unico: lo sportello unico socio – sanitario previsto nel piano socio sanitario regionale in 
concerto con le aziende sanitarie locali (A.S.L.). Sono servizi di primo accesso in cui le persone possono 
ricevere informazioni, orientamento e avviare le procedure utili per l’attivazione del percorso dei bisogni 
(anziani – disabili)  

 Installazione defibrillatori in punti strategici del paese 

MISSIONE 14– .SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITA’ 

«ATTIVITA’ PRODUTTIVE E COMMERCIO – PER UNA MONTANARO CHE LAVORA»  
 Incentivare le nuove attività commerciali con riduzione del carico fiscal 

 Riconoscimento del ruolo del AICAP quale interlocutore privilegiato nei confronti 
dell’amministrazione 

 Attrarre nuove attività commerciali e produttive, cogliendo le opportunità di mercato  

MISSIONE 16– AGRICOLTURA, POLITICHE AGROALIMENTARI E PESCA 

«AGRICOLTURA - Rapporti mondo agricolo – PER UNA MONTANARO SOSTENIBILE»  
 Creazione di un tavolo tecnico permanente con la comunità agricola Montanarese, fondamentale 
risorsa del nostro paese, al fine di instaurare un rapporto di collaborazione atto a definire soluzioni alle 
problematiche locali 

MISSIONE 17 – ENERGIA E DIVERSIFICAZIONE DELLE FONTI ENERGETICHE 

«COMUNITA’ ENERGETICA– PER UNA MONTANARO GREEN»  
 Attivazione di comunità energetica a servizio del comune e dei cittadini che ne vogliano far 
parte 
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2.3 – Rischi corruttivi e trasparenza 

Con comunicato n. 1 del 14 gennaio 2026 l’ANAC ha disposto quanto segue: “Si conferma per tutte le 
amministrazioni ed enti con meno di 50 dipendenti la possibilità, dopo la prima adozione, di 
confermare nel triennio, con apposito atto motivato dell’organo di indirizzo, lo strumento 
programmatorio adottato nell’anno precedente: Tutto ciò, fermo restando, in ogni caso, l’obbligo di 
adottare un nuovo strumento di programmazione ogni tre anni come previsto dalla normativa”. 

Con deliberazione nr 14 del 28/01/2026 la Giunta Comunale ha confermato i contenuti della 
sottosezione Rischi corruttivi e Trasparenza già parte del PIAO 2025-2027 approvato con deliberazione 
n. 53 del 16/04/2025; 

Il Comune di Montanaro ha un organico inferiore ai n. 50 dipendenti e quindi applica, nella stesura 
della presente sottosezione, le semplificazioni di cui al capo 10 della parte generale – programmazione e 
monitoraggio PIAO e RPCT - del PNA del triennio 2026/2028.  

Ciò premesso, ai sensi del PNA 2025 approvato dall’Anac con Deliberazione n.19 del 28/01/2026, si 
specifica che, nel Comune di Montanaro, durante l’anno 2025, non si sono verificati fatti corruttivi, né 
ipotesi di disfunzioni amministrative significative, né sono state introdotte rilevanti modifiche 
organizzative.  
Le implementazioni programmate ed inserite nel presente documento programmatico sono le seguenti: 

a) mappatura dei processi a catalogo dei rischi di cui al punto 2.3.2.2. relativamente al seguente 
procedimento: Gestione fondi PNRR, fondi strutturali e relativi processi collegati ad obiettivi di 
performance. 

b) inserimento al punto 2.3.2.4.13 rubricato “Monitoraggio sull’attuazione del PTPCT” della 
periodicità e della modalità di svolgimento della verifica. 

La sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” è predisposta dal Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza (RPCT) sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione 
della corruzione e trasparenza definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 190/2012 e del 
D.Lgs 33/2013, integrati dal D.Lgs 97/2016 e s.m.i., e formulati in una logica di integrazione con quelli 
specifici programmati in modo   funzionale alle strategie di creazione di valore.  

In essa vengono individuati i processi ed in particolare le attività a più elevato rischio corruttivo e le 
conseguenti misure di prevenzione e gestione del rischio, sulla base delle indicazioni della dirigenza e 
gli obblighi di Trasparenza ai sensi della L. 190/2012 e ss.mm. e delle disposizioni del PNA 2019 e del 
PNA 2022 in una logica di integrazione con gli obiettivi delle sottosezioni precedenti, funzionali alle 
strategie di creazione di valore. 

2.3.1 -  Piano triennale di prevenzione della corruzione 

2.3.1.1 Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

La figura del responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza è stata oggetto di 
significative modifiche introdotte dal legislatore con il decreto legislativo n. 97/2016 e s.m.i. 

La rinnovata disciplina: 
1. ha riunito in un solo soggetto, l’incarico di responsabile della prevenzione della corruzione e 

della trasparenza (acronimo: RPCT); 
2. ne ha rafforzato il ruolo, prevedendo che ad esso siano riconosciuti poteri idonei a garantire lo 

svolgimento dell’incarico con autonomia ed effettività. 
La Legge 190/2012 all'articolo 1, comma 7, prevede che l’organo di indirizzo individui, “di norma tra i 
dirigenti di ruolo in servizio”, il responsabile anticorruzione e della trasparenza. 

Negli enti locali, il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza è individuato, di 
norma, nel Segretario o nel dirigente apicale, salva diversa e motivata determinazione. 

“Il titolare del potere di nomina del responsabile della prevenzione della corruzione va individuato nel 
Sindaco quale organo di indirizzo politico-amministrativo, salvo che il singolo comune, nell’esercizio 
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della propria autonomia organizzativa, attribuisca detta funzione alla giunta o al consiglio” (ANAC, 
FAQ anticorruzione, n. 3.4). 

Responsabile della Prevenzione della corruzione e per la trasparenza di questo Ente è stato 
nominato il Segretario Generale, giusto decreto del Sindaco n. 27 del 21/10/2024 pubblicato sul 
sito istituzionale dell’Ente nella Sezione Amministrazione Trasparente – Prevenzione della 
corruzione dal giorno 21/10/2024. 
Sulle attribuzioni e poteri del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 
(RPCT) nonché sui profili relativi al coordinamento tra le attività del RPCT e quelle delle altre strutture 
dell'Ente, l’Autorità ha adottato la delibera n. 840 del 02.10.2018, in cui sono state date indicazioni 
interpretative ed operative con particolare riferimento ai poteri di verifica, controllo e istruttori del 
RPCT nel caso rilevi o siano segnalati casi di presunta corruzione. 

 In particolare, nella delibera citata sono state fatte considerazioni generali sui poteri di controllo e 
verifica del RPCT sul rispetto delle misure di prevenzione della corruzione, mentre si è rinviato alla 
Delibera 833/2016 per i poteri conferiti al RPCT per l’accertamento delle inconferibilità ed 
incompatibilità di incarichi e a successivi atti regolatori per i poteri istruttori in caso di segnalazioni di 
whistleblower. 

I poteri di vigilanza e controllo del RPCT sono stati delineati come funzionali al ruolo principale che il 
legislatore assegna al RPCT che è quello di proporre e di predisporre adeguati strumenti interni 
all’amministrazione per contrastare l’insorgenza di fenomeni corruttivi (PTPC). Si è precisato che tali 
poteri si inseriscono e vanno coordinati con quelli di altri organi di controllo interno delle 
amministrazioni ed enti al fine di ottimizzare, senza sovrapposizioni o duplicazioni, l’intero sistema di 
controlli previsti nelle amministrazioni anche al fine di contenere fenomeni di maladministration. In 
tale quadro, si è escluso che al RPCT spetti accertare responsabilità e svolgere direttamente controlli di 
legittimità e di regolarità amministrativa e contabile. 

Sui poteri istruttori degli stessi RPCT, e relativi limiti, in caso di segnalazioni di fatti di natura 
corruttiva si è valutata positivamente la possibilità che il RPCT possa acquisire direttamente atti e 
documenti o svolgere audizioni di dipendenti nella misura in cui ciò consenta al RPCT di avere una più 
chiara ricostruzione dei fatti oggetto della segnalazione. 

Sono stati affrontati anche temi più specifici sui rapporti fra RPCT di un’amministrazione vigilante e il 
RPCT di un ente vigilato, ritenendo che ogni RPCT è opportuno svolga le proprie funzioni in 
autonomia secondo le proprie responsabilità e competenze, ma non precludendo forme di leale 
collaborazione. Sono state svolte alcune considerazioni sul rapporto fra i poteri di RPCT e quelli di 
segretario di un ente territoriale nel caso di coincidenza dei ruoli in capo ad un unico soggetto, 
rinviando necessariamente alle rispettive discipline di riferimento. 

Alla citata delibera, che qui si intende integralmente richiamata, si fa pertanto rinvio. 

Con riferimento al caso in cui il RPCT sia anche titolare o componente di organi con funzioni di 
controllo, occorre valutare attentamente le conseguenze e gli oneri che il cumulo di funzioni in capo al 
RPCT possono comportare. 

Resta comunque fermo che i poteri che possono essere esercitati in qualità di organo di controllo interno 
devono essere ben distinti da quelli che vengono esercitati come RPCT. Come già indicato dall’Autorità 
è da escludere, per evitare che vi siano situazioni di coincidenza di ruoli fra controllore e controllato, 
che il RPCT possa ricoprire anche il ruolo di componente o di presidente dell’Organismo indipendente 
di valutazione (OIV), dell’Organismo di vigilanza (ODV) o del Nucleo di valutazione. 

Al fine di garantire che il RPCT possa svolgere il proprio ruolo con autonomia ed effettività, il 
legislatore con le modifiche apportate dal D.Lgs. 97/2016 (articolo 41, comma 1, lettera f) alla L. 
190/2012 ha stabilito che l’organo di indirizzo assuma le eventuali modifiche organizzative necessarie 
“per assicurare che al responsabile siano attribuiti funzioni e poteri idonei per lo svolgimento 
dell’incarico con piena autonomia ed effettività”. 

Pertanto secondo l’ANAC è “altamente auspicabile” che: 
 il responsabile sia dotato d’una “struttura organizzativa di supporto adeguata”, per qualità del 

personale e per mezzi tecnici; 
  siano assicurati al responsabile poteri effettivi di interlocuzione nei confronti di tutta la 

struttura.  
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Quindi, a parere dell’Autorità “appare necessaria la costituzione di un apposito ufficio dedicato allo 
svolgimento delle funzioni poste in capo al responsabile”. Se ciò non fosse possibile, sarebbe opportuno 
assumere atti organizzativi che consentano al responsabile di avvalersi del personale di altri uffici. 

Infine, l’articolo 1, comma 9, lettera c) della Legge 190/2012 impone attraverso il PTPC la previsione 
di obblighi di informazione nei confronti del responsabile anticorruzione che vigila sul funzionamento e 
sull’osservanza del piano. 

Gli obblighi informativi ricadono su tutti i soggetti coinvolti, già nella fase di elaborazione del PTPC e, 
poi, nelle fasi di verifica e attuazione delle misure adottate. 

È imprescindibile, dunque, un forte coinvolgimento dell’intera struttura in tutte le fasi di 
predisposizione e di attuazione delle misure anticorruzione. 

Pertanto, alla luce di quanto sopra esposto per l’esecuzione del PTPCT, in considerazione della 
dimensione dell’Ente e della complessità della materia, al fine di raggiungere il maggior grado di 
effettività dell’azione di prevenzione e contrasto, è costituito un gruppo permanente di lavoro, per lo 
studio ed il contrasto della corruzione, costituito da: 

  il Responsabile Prevenzione della Corruzione e Trasparenza 
  i Responsabili di Settore 

Il Gruppo permanente di lavoro collabora con il RPCT nell’elaborare gli aggiornamenti al piano 
triennale di prevenzione della corruzione e nel verificarne l'efficace e concreta attuazione 

2.3.1.2 Gli altri attori del sistema 

La disciplina in materia di prevenzione della corruzione assegna al RPCT un importante ruolo di 
coordinamento del processo di gestione del rischio, con particolare riferimento alla fase di 
predisposizione del PTPCT e al monitoraggio. 

Questo ruolo di coordinamento non deve in nessun caso essere interpretato dagli altri attori 
organizzativi come un pretesto per deresponsabilizzarsi in merito allo svolgimento del processo di 
gestione del rischio. 

Al contrario, l’efficacia del sistema di prevenzione dei rischi corruttivi è strettamente connessa al 
contributo attivo di altri attori all’interno dell’organizzazione. 

Di seguito, si espongono i compiti dei principali ulteriori soggetti coinvolti nel sistema di gestione del 
rischio corruttivo, concentrandosi esclusivamente sugli aspetti essenziali a garantire una piena effettività 
dello stesso. 

L’organo di indirizzo politico deve: 
 valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie dell’amministrazione, lo 

sviluppo e la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione; 
 tenere conto, in sede di nomina del RPCT, delle competenze e della autorevolezza necessarie al 

corretto svolgimento delle funzioni ad esso assegnate e ad operarsi affinché le stesse siano 
sviluppate nel tempo; 

 assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse umane e digitali 
adeguate, al fine di favorire il corretto svolgimento delle sue funzioni; 

 promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno dell’organizzazione, 
incentivando l’attuazione di percorsi formativi e di sensibilizzazione relativi all’etica pubblica 
che coinvolgano l’intero personale. 

I Responsabili di Settore devono: 
 valorizzare la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione in sede 

di formulazione degli obiettivi dei propri settori; 
 partecipare attivamente al processo di gestione del rischio, coordinandosi opportunamente con il 

RPCT, e fornendo i dati e le informazioni necessarie per realizzare l’analisi del contesto, la 
valutazione, il trattamento del rischio e il monitoraggio delle misure; 

 curare lo sviluppo delle proprie competenze in materia di gestione del rischio di corruzione e 
promuovere la formazione in materia dei dipendenti assegnati ai propri uffici, nonché la 
diffusione di una cultura organizzativa basata sull’integrità; 



15 
 

  assumersi la responsabilità dell’attuazione delle misure di propria competenza programmate nel 
PTPCT e operare in maniera tale da creare le condizioni che consentano l’efficace attuazione 
delle stesse da parte del loro personale (ad esempio, contribuendo con proposte di misure 
specifiche che tengano conto dei principi guida indicati nel PNA 2019 e, in particolare, dei 
principi di selettività, effettività, prevalenza della sostanza sulla forma); 

 tener conto, in sede di valutazione delle performance, del reale contributo apportato dai 
dipendenti all’attuazione del processo di gestione del rischio e del loro grado di collaborazione 
con il RPCT. 

I dipendenti devono: 
 collaborare fattivamente con il RPCT e avere un’ampia condivisione degli obiettivi e dei valori 

stessi del sistema di prevenzione; 
 rispettare le prescrizioni contenute nel PTPCT; 
 partecipare all’attività formativa in materia di prevenzione della corruzione 

Il nucleo di valutazione deve: 
 offrire, nell’ambito delle proprie competenze specifiche, un supporto metodologico al RPCT e 

agli altri attori, con riferimento alla corretta attuazione del processo di gestione del rischio 
corruttivo; 

 fornire, qualora disponibili, dati e informazioni utili all’analisi del contesto (inclusa la 
rilevazione dei processi), alla valutazione e al trattamento dei rischi; 

 favorire l’integrazione metodologica tra il ciclo di gestione della performance e il ciclo di 
gestione del rischio corruttivo. 

I Responsabili di Settore e i dipendenti sono tenuti a rispettare puntualmente le disposizioni del piano, 
anche in virtù degli obblighi di lealtà e diligenza che derivano dal rapporto di lavoro instaurato con il 
Comune di Montanaro, qualunque forma esso assuma. 

Tutti i dipendenti del Comune di Montanaro devono mettere in atto le misure di prevenzione previste 
dal piano: la violazione è fonte di responsabilità disciplinare. La violazione dei doveri è altresì 
rilevante ai fini della responsabilità civile, amministrativa e contabile quando le responsabilità siano 
collegate alla violazione di doveri, obblighi, leggi e regolamenti. 

Il Comune di Montanaro si impegna a garantire la diffusione e la conoscenza effettiva del piano a tutti i 
citati dipendenti, e ad attuare specifici programmi di formazione che sarà obbligatoria e differenziata in 
funzione del livello di rischio in cui operano i dipendenti medesimi. 

I risultati relativi all’attuazione del piano sono contenuti nella relazione annuale elaborata ai sensi 
dell’art.1, comma 14, della Legge 190/2012 e pubblicati secondo i principi e le modalità previsti dalla 
vigente normativa nazionale, in particolare dal D. Lgs. 15 marzo 2013, n.33 e s.m.i. 

I risultati rappresentano elementi utili ai fini della valutazione dei soggetti destinatari. 

Il codice di comportamento, già approvato con deliberazione n. 168 del 18/12/2013, è stato 
aggiornamento con deliberazione della Giunta Comunale n. 33 del 27/03/2024 in attuazione dell’art. 54, 
comma 5 del D.Lgs. n. 165/2001 e dall’art. 1 comma 2, del D.P.R. 62/2013 novellato dal DPR 81/2023. 
Attualmente la bozza preliminare è sottoposta a procedura partecipativa rivolta a tutti gli interessati sia 
interni che esterni all’Ente (cd.stakeholderes), al fine della presentazione di eventuali osservazioni e 
proposte di modifica ed integrazione. Il testo definitivo sarà oggetto di approvazione da parte della 
Giunta comunale a seguito della conclusione del processo partecipativo in essere. 

La revisione attuata ha avuto luogo ispirandosi alle Linee Guida approvate dall’ANAC con 
deliberazione n. 177 del 19.02.2020 e al nuovo decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con 
modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, recante modifiche al decreto del Presidente della 
Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma 
dell’articolo 54, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165”..  

Sull’applicazione del codice di comportamento vigilano il Segretario Generale, i Responsabili di Settore 
e il Nucleo di Valutazione 
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2.3.2.1 Analisi del contesto 

La prima fase del processo di gestione del rischio è relativa all’analisi del contesto generale esterno ed 
interno. In questa fase, l’Amministrazione acquisisce attraverso il reperimento e l’elaborazione di 
informazioni e dati nazionali e locali, le informazioni necessarie ad identificare il rischio corruttivo, in 
relazione sia alle caratteristiche dell’ambiente in cui opera (contesto esterno) sia alla propria 
organizzazione (contesto interno). 

 Contesto esterno 
L’analisi del contesto esterno ha come duplice obiettivo quello di evidenziare come le caratteristiche 
strutturali e congiunturali dell’ambiente nel quale l’Amministrazione si trova ad operare possano 
favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi e, al tempo stesso, condizionare la valutazione del rischio 
corruttivo e il monitoraggio dell’idoneità delle misure di prevenzione. 

Applicando i suggerimenti dell’ANAC, come per la formulazione dei piani degli esercizi precedenti, 
sono state acquisite informazioni di carattere generale dalla “Relazione sull’attività delle forze di 
polizia, sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata” per il 
2022.  

Il testo integrale della relazione (Doc. XXXVIII, n. 1) è reperibile alla pagina web: 
https://www.senato.it/static/bgt/UltimiAtti/pergiorno/20240124.html?from=20240124&to=20240124 

Di particolare rilevanza il paragrafo relativo agli atti intimidatori nei confronti degli amministratori 
locali (pag. 31).  

Ai fini della valutazione del contesto esterno, sono stati visionati i dati, elaborati grazie al progetto 
“Misura la corruzione”, disponibili sul sito web dell’Autorità.  
Il progetto ha consentito all’Autorità di individuare una serie di indicatori di rischio utili per sostenere la 
prevenzione e il contrasto all’illegalità, promuovendo la trasparenza. Nello specifico sono state definite 
tre tipologie di indicatori:  indicatori di contesto;  indicatori di rischio corruttivo negli appalti;  
indicatori di rischio a livello comunale (dedicato ai comuni di oltre 15.000 abitanti). 

 Gli indicatori di contesto consentono un esame del rischio a livello di territori, indagando istruzione, 
presenza di criminalità, tessuto sociale, economia locale e condizioni socioeconomiche. L’analisi di 
contesto dell’ANAC ha utilizzato 18 indicatori, su base provinciale, raccolti in “quattro domini 
tematici”:  

- criminalità, la diffusione della corruzione può essere notevolmente influenzata dai livelli 
complessivi di criminalità, dall’efficacia del sistema giuridico nel contrastarla, dal grado di 
protezione che esso riconosce agli individui danneggiati dalle attività corruttive; 

- capitale sociale, la coesione della comunità di appartenenza, così come l’affidabilità, la lealtà e 
la fiducia reciproca degli attori sociali pongono le basi per un efficace sviluppo delle transazioni 
economiche e delle relazioni tra cittadini e istituzioni;  

- istruzione, livelli più elevati di corruzione sono associati a livelli più bassi di istruzione nella 
popolazione;  

- economia, l’alto livello e il grado di uguaglianza nella distribuzione del reddito, l’occupazione, 
la capacità di attrarre investimenti e di favorire la nascita e la crescita di attività imprenditoriali, 
l’intensità della competizione nei mercati, la libertà economica, sono fattori che si associano a 
bassi livelli di corruzione.  

Per un’analisi dettagliata, si rinvia alla pagina web: 
https://anac-c1.board.com/#/screen/?capsulePath=Cruscotti%5CIndicatori%20di%20contesto.bcps&screenId=9a72833d-
fcc1-44ec-af2f-6f470eabd114&showMenu=false  
 

Accedendo al Cruscotto appalti è possibile effettuare un’analisi, per territori, con riferimento alla 
gestione dei contratti di appalto esaminati sulla scorta di 17 indicatori.  
È possibile esaminare la “soglia di rischio” (Focus soglia di rischio) o soffermarsi sul singolo indicatore 
(Focus indicatore). 
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Livello Locale 

Per quanto riguarda il territorio dell’Ente, anche attraverso l’analisi dei dati in possesso del Comando 
dei Carabinieri - Stazione di Montanaro, si segnalano i seguenti avvenimenti criminosi avvenuti nel 
corso dell’anno 2025:  

 Furti: 13 
 Omicidi (tentati): 1      
 Suicidi: 1    
 Denunce per corruzione: 0 
 Denunce per mafia: 0 
 Sinistri stradali rilevati: 1 

Si evidenzia che il Comune di MONTANARO è un ente di piccole dimensioni,  

Gli abitanti, alla data del 31/12/2025, sono essenzialmente occupati presso le aziende operanti nel 
territorio della Provincia e nel settore artigianale e commerciale. Le industrie locali non sono 
particolarmente sviluppate e l'agricoltura tende ad occupare sempre più marginalmente le famiglie. 

La superficie del Comune è di Kmq.20,90 - Fiumi 0 e Torrenti n°1 - STRADE Statali Km.0 * 
Provinciali Km.6,4 * Comunali Km.58,95 * Vicinali Km.6 * Autostrade Km.0 

 Contesto interno 
L’analisi del contesto interno investe aspetti correlati all’organizzazione e alla gestione per processi che 
influenzano la sensibilità della struttura al rischio corruttivo. L’analisi ha lo scopo di far emergere sia il 
sistema delle responsabilità che il livello di complessità della struttura. 

Entrambi questi aspetti contestualizzano il sistema di prevenzione della corruzione e sono in grado di 
incidere sul suo livello di attuazione e adeguatezza. 

L’analisi del contesto interno è incentrata: 
 sull’esame della struttura organizzativa e delle principali funzioni da essa svolte, per evidenziare 

il sistema delle responsabilità; 
 sulla mappatura dei processi e delle attività dell’Ente, consistente nella individuazione e analisi 

dei processi organizzativi. 

Per il dettaglio della struttura organizzativa e l’organigramma del Comune si rimanda alla Sezione 
“Capitale Umano e Organizzazione” del presente piano (pag.41).    

L’art. 14 del TUEL, attribuisce al Comune la gestione dei servizi, di competenza statale, elettorali, di 
stato civile, di anagrafe, di leva militare e di statistica. Le relative funzioni sono esercitate dal Sindaco 
quale “Ufficiale di Governo”.  

Il comma 27 dell’art. 14 del DL 78/2010 (convertito con modificazioni dalla legge 122/2010), elenca, 
invece, le “funzioni fondamentali”. Sono funzioni fondamentali dei Comuni, ai sensi dell'articolo 117, 
comma 2, lettera p), della Costituzione:  
 organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo;  

 organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i 
servizi di trasporto pubblico comunale;  

 catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente;  

 pianificazione urbanistica e edilizia di ambito comunale, nonché la partecipazione alla 
pianificazione territoriale di livello sovracomunale;  

 attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi 
soccorsi;  

 l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti 
urbani e la riscossione dei relativi tributi;  

 progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative 
prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto dall'articolo 118, quarto comma, della Costituzione;  

 edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province, organizzazione e 
gestione dei servizi scolastici;  

 polizia municipale e polizia amministrativa locale;  
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 tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di servizi anagrafici 
nonché in materia di servizi elettorali, nell'esercizio delle funzioni di competenza statale;  

 servizi in materia statistica.  

A completamento dell’analisi del contesto interno si evidenzia che, in relazione alla componente 
politica ed alla struttura burocratica dell’Ente, negli ultimi cinque anni non si evidenziano reati contro la 
Pubblica amministrazione. 

2.3.2.2. La mappatura dei processi 

L’aspetto più importante dell’analisi del contesto interno, oltre alla rilevazione dei dati generali relativi 
alla struttura e alla dimensione organizzativa, è la mappatura dei processi, che consiste 
nell’individuazione e nell’analisi dei processi organizzativi.  

L’obiettivo è che l’intera attività svolta dall’amministrazione venga gradualmente esaminata al fine di 
identificare aree che, in ragione della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, risultino 
potenzialmente esposte a rischi corruttivi. 

Secondo l’ANAC, nell’analisi dei processi organizzativi è necessario tener conto anche delle attività 
che un’amministrazione ha esternalizzato ad altre entità pubbliche, private o miste, in quanto il rischio 
di corruzione potrebbe annidarsi anche in questi processi.  

Secondo il PNA, un processo può essere definito come una sequenza di attività interrelate ed interagenti 
che trasformano delle risorse in un output destinato ad un soggetto interno o esterno all'amministrazione 
(utente). 

La mappatura dei processi si articola in 3 fasi: identificazione, descrizione, rappresentazione.  

L’identificazione dei processi consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo) e nell’identificazione 
dell’elenco completo dei processi svolti dall’organizzazione che, nelle fasi successive, dovranno essere 
accuratamente esaminati e descritti.  

L’obiettivo è definire la lista dei processi che dovranno essere oggetto di analisi e approfondimento 
nella successiva fase.  

L’ANAC ribadisce che i processi individuati dovranno fare riferimento a tutta l’attività svolta 
dall’organizzazione e non solo a quei processi che sono ritenuti (per ragioni varie, non suffragate da una 
analisi strutturata) a rischio. 

Il risultato atteso della prima fase della mappatura è l’identificazione dell’elenco completo dei processi 
dall’amministrazione. 

Secondo gli indirizzi del PNA, i processi identificati sono poi aggregati nelle cosiddette “aree di 
rischio”, intese come raggruppamenti omogenei di processi.  

Le aree di rischio possono essere distinte in generali e specifiche. Quelle generali sono comuni a tutte le 
amministrazioni (es. contratti pubblici, acquisizione e gestione del personale), mentre quelle specifiche 
riguardano la singola amministrazione e dipendono dalle caratteristiche peculiari delle attività da essa 
svolte. 

Le “Aree di rischio” INDIVIDUATE sono le seguenti:   
A. Acquisizione e gestione del personale; 
B. Affari legali e contenzioso; 
C. Contratti pubblici; 
D. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 
E. Gestione dei rifiuti; 
F. Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 
G. Governo del territorio; 
H. Incarichi e nomine; 
I. Pianificazione urbanistica; 
J. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto e 

immediato; 
K. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto e 

immediato.  
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Oltre, alle undici “Aree di rischio” proposte dal PNA, il presente prevede un’ulteriore area definita 
“Altri servizi”. In tale sottoinsieme sono ordinati processi tipici degli enti territoriali, in genere privi di 
rilevanza economica e difficilmente riconducibili ad una delle aree proposte dal PNA.  

Ci si riferisce, ad esempio, ai processi relativi a: gestione del protocollo, funzionamento degli organi 
collegiali, istruttoria delle deliberazioni, ecc.  

La preliminare mappatura dei processi è un requisito indispensabile per la formulazione di adeguate 
misure di prevenzione e incide sulla qualità complessiva della gestione del rischio. Infatti, una compiuta 
analisi dei processi consente di identificare i punti più vulnerabili e, dunque, i rischi di corruzione che si 
generano attraverso le attività svolte dall’amministrazione. 

Nell’anno 2020, alla luce delle nuove indicazioni ANAC, sono stati rivisti alcuni processi, poi 
confermati nei trienni 2021/2023 e 2022/2024. 

Nell’anno 2024 si era invece proceduto alla revisione della mappatura dei processi a catalogo 
relativamente alla Gestione Fondi PNRR, Fondi strutturali e relativi processi collegati ad obiettivi di 
performance, così come previsto dal PNA 2022 -2024. 

Per la mappatura è fondamentale il coinvolgimento dei responsabili delle strutture organizzative.  

Soprattutto in questa fase, il RPCT, che coordina la mappatura dei processi, deve poter disporre delle 
risorse necessarie e della collaborazione dell’intera struttura organizzativa.  

I Responsabili di Settore, incaricati di elevata qualificazione, ai sensi dell’art. 16, co. 1 lett. l-ter), 
d.lgs. 165/2001: forniscono informazioni per l'individuazione delle attività nell'ambito delle quali è più 
elevato il rischio corruzione; formulano specifiche proposte volte alla prevenzione del rischio 
medesimo.  

Tutti i dipendenti, ai sensi dell’art. 8 del DPR 62/2013, prestano collaborazione al responsabile della 
prevenzione della corruzione.  

I procedimenti individuati con la collaborazione dei Responsabili di settore, correlati ai processi e alle 
attività svolte da ciascun ufficio, sono stati elencati nelle schede allegate, denominate “Mappatura dei 
processi a catalogo dei rischi” (Allegato A).  

Per l’anno 2026 si ritiene di mantenere invariate, rispetto al 2025, le schede denominate “Mappatura 
dei processi e catalogo dei rischi” (Allegato B) 
Tali processi, poi, sempre secondo gli indirizzi espressi dal PNA, sono stati brevemente descritti 
(mediante l’indicazione dell’input, delle attività costitutive il processo, e dell’output finale) e, infine, è 
stata registrata l’unità organizzativa responsabile del processo stesso.   

 

Valutazione e trattamento del rischio 
Secondo il PNA, la valutazione del rischio è una “macro-fase” del processo di gestione del rischio, nella 
quale il rischio stesso viene “identificato, analizzato e confrontato con gli altri rischi al fine di 
individuare le priorità di intervento e le possibili misure correttive e preventive (trattamento del 
rischio)”.   

Tale “macro-fase” si compone di tre (sub) fasi: identificazione, analisi e ponderazione.   

2.3.2.2.1 Identificazione del rischio 

Nella fase di identificazione degli “eventi rischiosi” l’obiettivo è individuare comportamenti o fatti, 
relativi ai processi dell’amministrazione, tramite i quali si concretizza il fenomeno corruttivo.   

Come già precisato prima, secondo gli indirizzi del PNA, con i responsabili di settore, considerata 
anche la dimensione organizzativa dell’ente è stata svolta un’analisi per singoli “processi” (senza 
scomporre gli stessi in “attività”, fatta eccezione per i processi relativi agli affidamenti di lavori, servizi 
e forniture).  

Sempre secondo gli indirizzi del PNA, e in attuazione del principio della “gradualità” (PNA 2019), per i 
prossimi esercizi si cercherà di raffinare i processi passando dal livello minimo di analisi (per processo) 
ad un livello via via più dettagliato (per attività), perlomeno per i processi maggiormente esposti a rischi 
corruttivi.  

Le metodologie applicate sono le seguenti:  
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 L’individuazione delle criticità  
 L’analisi del contesto,  
 Le risultanze della mappatura;  
 L’analisi di casi giudiziari e di altri episodi di corruzione o cattiva gestione accaduti in passato in 

altre amministrazioni o enti simili;   
 Segnalazioni ricevute tramite il “whistleblowing” o con altre modalità.  

Una volta individuati gli eventi rischiosi, questi sono stati formalizzati e documentati nel PTPCT 
producendo il catalogo dei rischi principali.  

Il catalogo è riportato nelle schede allegate, denominate “Mappatura dei processi a catalogo dei 
rischi” (Allegato A). Il catalogo è riportato nella colonna G.  

Per ciascun processo è indicato il rischio più grave individuato dal Gruppo di lavoro.  

2.3.2.2.2 Analisi del rischio 

L’analisi del rischio secondo il PNA si prefigge due obiettivi: comprendere gli eventi rischiosi, 
identificati nella fase precedente, attraverso l’esame dei cosiddetti “fattori abilitanti” della corruzione; 
stimare il livello di esposizione al rischio dei processi e delle attività.  

Fattori abilitanti 
L’analisi è volta a comprendere i “fattori abilitanti” la corruzione, i fattori di contesto che agevolano il 
verificarsi di comportamenti o fatti di corruzione (che nell’aggiornamento del PNA 2015 erano 
denominati, più semplicemente, “cause” dei fenomeni di malaffare).  

Per ciascun rischio, i fattori abilitanti possono essere molteplici e combinarsi tra loro., sono stati 
considerati i seguenti i seguenti:  

 Assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si deve verificare se siano già stati 
predisposti, e con quale efficacia, strumenti di controllo degli eventi rischiosi;  

 Mancanza di trasparenza;  
 Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento;  
 Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un 

unico soggetto;  
 Scarsa responsabilizzazione interna;  
 Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi;  
 Inadeguata diffusione della cultura della legalità;  
 Mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione.   

Stima del livello di rischio 
In questa fase si è proceduto alla stima del livello di esposizione al rischio per ciascun oggetto di 
analisi. Misurare il grado di esposizione al rischio consente di individuare i processi e le attività sui 
quali concentrare le misure di trattamento e il successivo monitoraggio da parte del RPCT.   

L’analisi si è svolta secondo un criterio generale di “prudenza” poiché è assolutamente necessario 
“evitare la sottostima del rischio che non permetterebbe di attivare in alcun modo le opportune misure 
di prevenzione”.   

L’analisi si è sviluppata secondo le sub-fasi seguenti:  

Approccio qualitativo: l’esposizione al rischio è stimata in base a motivate valutazioni, espresse dai 
soggetti coinvolti nell’analisi, su specifici criteri. Tali valutazioni, anche se supportate da dati, in genere 
non prevedono una rappresentazione di sintesi in termini numerici.    

Approccio quantitativo: nell’approccio di tipo quantitativo si utilizzano analisi statistiche o matematiche 
per quantificare il rischio in termini numerici.   

Criteri di valutazione 

“I criteri per la valutazione dell’esposizione al rischio di eventi corruttivi possono essere tradotti 
operativamente in indicatori di rischio (key risk indicators) in grado di fornire delle indicazioni sul 
livello di esposizione al rischio del processo o delle sue attività componenti”. 

Come suggerito dall’ANAC sono stati individuati i seguenti indicatori:  
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1. Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi rilevanti, economici o meno, e di benefici 
per i destinatari determina un incremento del rischio;  

2. Grado di discrezionalità del decisore interno: un processo decisionale altamente discrezionale si 
caratterizza per un livello di rischio maggiore rispetto ad un processo decisionale altamente 
vincolato;  

3. Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 
nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha 
caratteristiche che rendono praticabile il malaffare;  

4. Trasparenza/opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, 
e non solo formale, abbassa il rischio;  

5. Livello di collaborazione del responsabile del processo nell’elaborazione, aggiornamento e 
monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di attenzione al tema 
della corruzione o, comunque, determinare una certa opacità sul reale livello di rischio;  

6. Grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa 
ad una minore probabilità di fatti corruttivi.   

I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi” 
(Allegato B).  

La rilevazione delle informazioni è stata coordinata dal RPCT.  

Come già precisato, sono stati applicati gli indicatori di rischio proposti dall'ANAC., procedendo con la 
metodologia dell''autovalutazione" proposta dall'ANAC (PNA 2019, Allegato 1, pag. 29). Si è 
proceduto tenendo conto del principio della ragionevolezza e della prudenza.  

Tutte le "valutazioni" espresse sono supportate da una chiara e sintetica motivazione esposta nell'ultima 
colonna a destra ("Motivazione") delle suddette schede (Allegato B). Le valutazioni, per quanto 
possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in possesso dell'ente (PNA, Allegato n. 1, Part. 4.2, pag. 
29).  

Misurazione del rischio  

In questa fase, per ogni oggetto di analisi si è proceduto alla misurazione degli indicatori di rischio.  

Se la misurazione degli indicatori di rischio viene svolta con metodologia "qualitativa" è possibile 
applicare una scala di valutazione di tipo ordinale: alto, medio, basso. "Ogni misurazione è stata  
adeguatamente motivata alla luce dei dati e delle evidenze raccolte" (PNA 2019, Allegato n. 1, pag. 30).  

Attraverso la misurazione dei singoli indicatori si è pervenuti alla valutazione complessiva del livello di 
rischio. Il valore complessivo ha lo scopo di fornire una “misurazione sintetica” e, anche in questo caso, 
potrà essere usata la scala di misurazione ordinale (basso, medio, alto).   

Pertanto, come da PNA, l'analisi del presente PTPCT è stata svolta con metodologia di tipo qualitativo 
ed è stata applicata una scala ordinale persino di maggior dettaglio rispetto a quella suggerita dal PNA 
(basso, medio, alto): 

 

 Livello di rischio Sigla corrispondente 

Rischio quasi nullo N 

Rischio molto basso B- 

Rischio basso B 

Rischio moderato M 

Rischio alto A 

Rischio molto alto A+ 

Rischio altissimo A++ 

Sono stati applicati gli indicatori proposti dall'ANAC, procedendo ad un’autovalutazione degli stessi 
con metodologia di tipo qualitativo.  
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I risultati della misurazione sono riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi” 
(Allegato B). Nella colonna denominata "Valutazione complessiva" è indicata la misurazione di sintesi 
di ciascun oggetto di analisi.  

Tutte le valutazioni sono supportate da una chiara e sintetica motivazione esposta nell'ultima colonna a 
destra ("Motivazione") delle suddette schede (Allegato B).  

Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in possesso dell'ente (PNA, 
Allegato n. 1, Part. 4.2, pag. 29).   

2.3.2.2.3 La ponderazione 

La ponderazione del rischio è l’ultima delle fasi che compongono la macro-fase di valutazione del 
rischio.  

Scopo della ponderazione è quello di “agevolare, sulla base degli esiti dell’analisi del rischio, i processi 
decisionali riguardo a quali rischi necessitano un trattamento e le relative priorità di attuazione” 
(Allegato n. 1, Par. 4.3, pag. 31).    

Nella fase di ponderazione si stabiliscono: le azioni da intraprendere per ridurre il grado di rischio; le 
priorità di trattamento, considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il contesto in cui la stessa opera, 
attraverso il loro confronto.   

Per quanto concerne le azioni, al termine della valutazione del rischio, devono essere soppesate diverse 
opzioni per ridurre l’esposizione di processi e attività alla corruzione. “La ponderazione del rischio può 
anche portare alla decisione di non sottoporre ad ulteriore trattamento il rischio, ma di limitarsi a 
mantenere attive le misure già esistenti”. 

Un concetto essenziale per decidere se attuare nuove azioni è quello di “rischio residuo” che consiste 
nel rischio che permane una volta che le misure di prevenzione siano state correttamente attuate.  

L’attuazione delle azioni di prevenzione deve avere come obiettivo la riduzione del rischio residuo ad 
un livello quanto più prossimo allo zero. Ma il rischio residuo non potrà mai essere del tutto azzerato in 
quanto, anche in presenza di misure di prevenzione, la probabilità che si verifichino fenomeni di 
malaffare non potrà mai essere del tutto annullata. 

Per quanto concerne la definizione delle priorità di trattamento, nell’impostare le azioni di prevenzione 
si dovrà tener conto del livello di esposizione al rischio e “procedere in ordine via via decrescente”, 
iniziando dalle attività che presentano un’esposizione più elevata fino ad arrivare al trattamento di 
quelle con un rischio più contenuto.  

In questa fase si è ritenuto di:  
1- assegnare la massima priorità agli oggetti di analisi che hanno ottenuto una valutazione complessiva 
di rischio A++ ("rischio altissimo") procedendo, poi, in ordine decrescente di valutazione secondo la 
scala ordinale;  
2- prevedere "misure specifiche" per gli oggetti di analisi con valutazione A++, A+, A.  

2.3.2.2.4 Trattamento del rischio  
Il trattamento del rischio è la fase finalizzata ad individuare i correttivi e le modalità più idonee a 
prevenire i rischi, sulla base delle priorità emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi.  

In tale fase, si progetta l’attuazione di misure specifiche e puntuali e prevedere scadenze ragionevoli in 
base alle priorità rilevate e alle risorse disponibili.  

La fase di individuazione delle misure deve quindi essere impostata avendo cura di contemperare anche 
la sostenibilità della fase di controllo e di monitoraggio delle misure stesse, onde evitare la 
pianificazione di misure astratte e non attuabili.    

Le misure possono essere "generali" o "specifiche".  

Le misure generali intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione e si caratterizzano 
per la loro incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione;  

Le misure specifiche agiscono in maniera puntuale su alcuni specifici rischi individuati in fase di 
valutazione del rischio e si caratterizzano dunque per l’incidenza su problemi specifici.  

L’individuazione e la conseguente programmazione di misure per la prevenzione della corruzione 
rappresentano il “cuore” del PTPCT.  
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Tutte le attività fin qui effettuate sono propedeutiche alla identificazione e progettazione delle misure 
che rappresentano, quindi, la parte fondamentale del PTPCT.  

È pur vero tuttavia che, in assenza di un’adeguata analisi propedeutica, l’attività di identificazione e 
progettazione delle misure di prevenzione può rivelarsi inadeguata.   

In conclusione, il trattamento del rischio rappresenta la fase in cui si individuano le misure idonee a 
prevenire il rischio corruttivo cui l’organizzazione è esposta (fase 1) e si programmano le modalità della 
loro attuazione (fase 2). 

2.3.2.2.5 Individuazione delle misure 

La prima fase del trattamento del rischio ha l'obiettivo di identificare le misure di prevenzione della 
corruzione, in funzione delle criticità rilevate in sede di analisi.    

L’obiettivo di questa prima fase del trattamento è quella di individuare, per quei rischi (e attività del 
processo cui si riferiscono) ritenuti prioritari, l’elenco delle possibili misure di prevenzione della 
corruzione abbinate a tali rischi.  

Tenuto conto del PNA si possono applicare le seguenti misure sia come "generali" che come 
"specifiche": 

 Controllo;  
 Trasparenza;  
 Definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento;  
 Regolamentazione;  
 Semplificazione;  
 Formazione;  
 Sensibilizzazione e partecipazione;  
 Rotazione dove possibile tenuto conto del contesto 
 Segnalazione e protezione;  
 Disciplina del conflitto di interessi;  
 Regolazione dei rapporti con i “rappresentanti di interessi particolari” (lobbies).  

A titolo esemplificativo, una misura di trasparenza, può essere programmata come misure “generale” o 
come misura “specifica”, individuando i processi che hanno ottenuto una valutazione del livello di 
rischio A++.   

Essa è generale quando insiste trasversalmente sull’organizzazione, al fine di migliorare 
complessivamente la trasparenza dell’azione amministrativa (es. la corretta e puntuale applicazione del 
d.lgs. 33/2013); è, invece, di tipo specifico, se in risposta a specifici problemi di scarsa trasparenza 
rilevati tramite l’analisi del rischio trovando, ad esempio, modalità per rendere più trasparenti 
particolari processi prima “opachi” e maggiormente fruibili informazioni sugli stessi. 

In questa fase, le misure sono state puntualmente indicate e descritte nelle schede allegate denominate 
"Individuazione e programmazione delle misure" (Allegato C).  

Le misure sono elencate e descritte nella colonna E delle suddette schede. 

Per ciascun oggetto in analisi è stata individuata e programmata almeno una misura di contrasto 
o prevenzione, secondo il criterio suggerito dal PNA del "miglior rapporto costo/efficacia".  
Le principali misure, inoltre, sono state ripartite per singola “area di rischio” (Allegato C1).   

Per il triennio 2026 – 2028 sono in larga misura riproposte le misure già inserite nella sezione 
rischi corruttivi e trasparenza del PIAO 2025- 2027 in quanto, dal monitoraggio effettuato, risulta 
che le misure sono ritenute idonee al fine di un’applicazione puntuale della normativa vigente e al 
fine di prevenire e contrastare fenomeni corruttivi. 

 2.3.2.2.6 Programmazione delle misure 

La seconda fase del trattamento del rischio ha l'obiettivo di programmare adeguatamente e 
operativamente le misure di prevenzione della corruzione dell’amministrazione.  

La programmazione delle misure rappresenta un contenuto fondamentale del PTPCT in assenza del 
quale il Piano risulterebbe privo dei requisiti di cui all’art. 1, comma 5 lett. a) della legge 190/2012.   
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La programmazione delle misure consente, inoltre, di creare una rete di responsabilità diffusa rispetto 
alla definizione e attuazione della strategia di prevenzione della corruzione, principio chiave perché tale 
strategia diventi parte integrante dell’organizzazione e non diventi fine a se stessa.    

Secondo il PNA, la programmazione delle misure deve essere realizzata considerando i seguenti 
elementi descrittivi:  

Fasi o modalità di attuazione della misura: laddove la misura sia particolarmente complessa e 
necessiti di varie azioni per essere adottata e presuppone il coinvolgimento di più attori, ai fini di una 
maggiore responsabilizzazione dei vari soggetti coinvolti, appare opportuno indicare le diverse fasi per 
l’attuazione, cioè l’indicazione dei vari passaggi con cui l’amministrazione intende adottare la misura;  

Tempistica di attuazione della misura o delle sue fasi: la misura deve essere scadenzata nel tempo; 
ciò consente ai soggetti che sono chiamati ad attuarla, così come ai soggetti chiamati a verificarne 
l’effettiva adozione (in fase di monitoraggio), di programmare e svolgere efficacemente tali azioni nei 
tempi previsti;  

Responsabilità connesse all’attuazione della misura: in un’ottica di responsabilizzazione di tutta la 
struttura organizzativa e dal momento che diversi uffici possono concorrere nella realizzazione di una o 
più fasi di adozione delle misure, occorre indicare chiaramente quali sono i responsabili dell’attuazione 
della misura, al fine di evitare fraintendimenti sulle azioni da compiere per la messa in atto della 
strategia di prevenzione della corruzione;  

Indicatori di monitoraggio e valori attesi: al fine di poter agire tempestivamente su una o più delle 
variabili sopra elencate definendo i correttivi adeguati e funzionali alla corretta attuazione delle misure.    

In questa fase,  dopo aver individuato misure generali e misure specifiche (elencate e descritte nelle 
schede allegate denominate "Individuazione e programmazione delle misure" - Allegato C), si è  
provveduto alla programmazione temporale delle medesime, fissando le modalità di attuazione.  

Il tutto è descritto per ciascun oggetto di analisi nella colonna F ("Programmazione delle misure") delle 
suddette schede alle quali si rinvia.  

2.3.2. 3. Trasparenza sostanziale e accesso civico 

2.3.2.3.1 Trasparenza  

La trasparenza è la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione delineato dal legislatore della 
legge 190/2012. Secondo l'art. 1 del d.lgs. 33/2013, rinnovato dal d.lgs. 97/2016:  

“La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche 
amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli 
interessati all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle 
funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.” 

La trasparenza è attuata principalmente attraverso la pubblicazione dei dati e delle informazioni 
elencate dalla legge sul sito web nella sezione "Amministrazione trasparente".  

2.3.2.3.2  Accesso civico e trasparenza 

Il d.lgs. 33/2013 (comma 1 dell’art. 5) prevede: “L'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle 
pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque 
di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione”. 

Mentre il comma 2, dello stesso art. 5: “Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul 
perseguimento delle   funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la 
partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle 
pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione” obbligatoria ai sensi del 
decreto 33/2013.  

La norma attribuisce ad ogni cittadino il libero accesso ai dati elencati dal d.lgs. 33/2013, oggetto di 
pubblicazione obbligatoria, ed estende l’accesso civico ad ogni altro dato e documento rispetto a quelli 
da pubblicare in “Amministrazione trasparente”. 

L’accesso civico “generalizzato” investe ogni documento, ogni dato ed ogni informazione delle 
pubbliche amministrazioni. L’accesso civico incontra quale unico limite “la tutela di interessi 
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giuridicamente rilevanti” secondo la disciplina del nuovo art. 5-bis.  

Lo scopo dell’accesso generalizzato è quello “di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento 
delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al 
dibattito pubblico”. 

L'esercizio dell’accesso civico, semplice o generalizzato, “non è sottoposto ad alcuna limitazione 
quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente”. Chiunque può esercitarlo, “anche 
indipendentemente dall’essere cittadino italiano o residente nel territorio dello Stato” come precisato 
dall’ANAC nell’allegato della deliberazione 1309/2016 (a pagina 28).   

Nei paragrafi 2.2. e 2.3 delle Linee Guida (deliberazione ANAC n. 1309 del 28 dicembre 2016) 
l’Autorità anticorruzione ha fissato le differenze tra accesso civico semplice, accesso civico 
generalizzato ed accesso documentale normato dalla legge 241/1990. Il nuovo accesso “generalizzato” 
non ha sostituito l’accesso civico “semplice” disciplinato dal decreto trasparenza prima delle modifiche 
apportate dal “Foia”.  

L’accesso civico semplice è attivabile per atti, documenti e informazioni oggetto di pubblicazione 
obbligatoria e “costituisce un rimedio alla mancata osservanza degli obblighi di pubblicazione imposti 
dalla legge, sovrapponendo al dovere di pubblicazione, il diritto del privato di accedere ai documenti, 
dati e informazioni interessati dall’inadempienza” (ANAC deliberazione 1309/2016 pag. 6).  

Al contrario, l’accesso generalizzato “si delinea come affatto autonomo ed indipendente da presupposti 
obblighi di pubblicazione e come espressione, invece, di una libertà che incontra, quali unici limiti, da 
una parte, il rispetto della tutela degli interessi pubblici o privati indicati all'art. 5 bis, commi 1 e 2, e 
dall’altra, il rispetto delle norme che prevedono specifiche esclusioni (art. 5 bis, comma 3)”. 

La deliberazione 1309/2016 ha il merito di precisare anche le differenze tra accesso civico e diritto di 
accedere agli atti amministrativi secondo la legge 241/1990.   

L’ANAC sostiene che l’accesso generalizzato debba essere tenuto distinto dalla disciplina dell’accesso 
“documentale” di cui agli articoli 22 e seguenti della legge sul procedimento amministrativo. La finalità 
dell’accesso documentale è ben differente da quella dell’accesso generalizzato. E’ quella di porre “i 
soggetti interessati in grado di esercitare al meglio le facoltà - partecipative o oppositive e difensive – 
che l'ordinamento attribuisce loro a tutela delle posizioni giuridiche qualificate di cui sono titolari”. 

Infatti, dal punto di vista soggettivo, il richiedente deve dimostrare di essere titolare di un “interesse 
diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata al 
documento al quale è chiesto l'accesso”.  

Inoltre, se la legge 241/1990 esclude perentoriamente l’utilizzo del diritto d’accesso documentale per 
sottoporre l’amministrazione a un controllo generalizzato, l’accesso generalizzato, al contrario, è 
riconosciuto dal legislatore proprio “allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento 
delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al 
dibattito pubblico”. “Dunque, l’accesso agli atti di cui alla l. 241/1990 continua certamente a sussistere, 
ma parallelamente all’accesso civico (generalizzato e non), operando sulla base di norme e presupposti 
diversi” (ANAC deliberazione 1309/2016 pag. 7). 

Nel caso dell’accesso documentale della legge 241/1990 la tutela può consentire “un accesso più in 
profondità a dati pertinenti”, mentre nel caso dell’accesso generalizzato le esigenze di controllo diffuso 
del cittadino possono “consentire un accesso meno in profondità (se del caso, in relazione all’operatività 
dei limiti) ma più esteso, avendo presente che l’accesso in questo caso comporta, di fatto, una larga 
conoscibilità (e diffusione) di dati, documenti e informazioni”.  

L’Autorità ribadisce la netta preferenza dell’ordinamento per la trasparenza dell’attività amministrativa:  

“la conoscibilità generalizzata degli atti diviene la regola, temperata solo dalla previsione di eccezioni 
poste a tutela di interessi (pubblici e privati) che possono essere lesi o pregiudicati dalla rivelazione di 
certe informazioni”. Quindi, prevede “ipotesi residuali in cui sarà possibile, ove titolari di una 
situazione giuridica qualificata, accedere ad atti e documenti per i quali è invece negato l’accesso 
generalizzato”.  

L’Autorità, “considerata la notevole innovatività della disciplina dell’accesso generalizzato, che si 
aggiunge alle altre tipologie di accesso”, suggerisce alle amministrazioni ed ai soggetti tenuti 
all’applicazione del decreto trasparenza l’adozione, “anche nella forma di un regolamento interno 
sull’accesso, di una disciplina che fornisca un quadro organico e coordinato dei profili applicativi 
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relativi alle tre tipologie di accesso, con il fine di dare attuazione al nuovo principio di trasparenza 
introdotto dal legislatore e di evitare comportamenti disomogenei tra uffici della stessa 
amministrazione”.  

La disciplina regolamentare dovrebbe prevedere: una parte dedicata alla disciplina dell’accesso 
documentale di cui alla legge 241/1990; una seconda parte dedicata alla disciplina dell’accesso civico 
“semplice” connesso agli obblighi di pubblicazione; una terza parte sull’accesso generalizzato.  

Riguardo a quest’ultima sezione, l’ANAC consiglia di “disciplinare gli aspetti procedimentali interni 
per la gestione delle richieste di accesso generalizzato”. In sostanza, si tratterebbe di:  

 Individuare gli uffici competenti a decidere sulle richieste di accesso generalizzato;  
 Disciplinare la procedura per la valutazione, caso per caso, delle richieste di accesso.  

In attuazione di quanto sopra, questa amministrazione si è dotata del regolamento per la disciplina delle 
diverse forme di accesso civico e generalizzato approvato con deliberazione della Giunta Comunale 
n.49 del 5/04/2017 e e del regolamento di responsabile del procedimento e del diritto di accesso ai 
documenti amministrativi approvato con deliberazione n. 69 del 22/12/1997;  

Inoltre, l’Autorità, “al fine di rafforzare il coordinamento dei comportamenti sulle richieste di accesso” 
invita le amministrazioni “ad adottare anche adeguate soluzioni organizzative”. Quindi suggerisce “la 
concentrazione della competenza a decidere sulle richieste di accesso in un unico ufficio (dotato di 
risorse professionali adeguate, che si specializzano nel tempo, accumulando know how ed esperienza), 
che, ai fini istruttori, dialoga con gli uffici che detengono i dati richiesti” (ANAC deliberazione 
1309/2016 paragrafi 3.1 e 3.2). 

Oltre a suggerire l’approvazione di un nuovo regolamento, l’Autorità propone il “registro delle richieste 
di accesso presentate” da istituire presso ogni amministrazione.  Questo perché l’ANAC svolge il 
monitoraggio sulle decisioni delle amministrazioni in merito alle domande di accesso generalizzato. A 
tal fine raccomanda la realizzazione di una raccolta organizzata delle richieste di accesso, “cd. Registro 
degli accessi”, che le amministrazioni “è auspicabile pubblichino sui propri siti”.   

Il registro contiene l’elenco delle richieste con oggetto e data, relativo esito e indicazione della data 
della decisione. Il registro è pubblicato, oscurando i dati personali eventualmente presenti, e tenuto 
aggiornato almeno ogni sei mesi in “amministrazione trasparente”, “altri contenuti – accesso civico”.  

Secondo l’ANAC, “oltre ad essere funzionale per il monitoraggio che l’Autorità intende svolgere 
sull’accesso generalizzato, la pubblicazione del cd. registro degli accessi può essere utile per le 
pubbliche amministrazioni che in questo modo rendono noto su quali documenti, dati o informazioni è 
stato consentito l’accesso in una logica di semplificazione delle attività”.  

In attuazione di tali indirizzi dell’ANAC, questa amministrazione si è dotata del registro consigliato 
dall’ANAC con deliberazione della Giunta Comunale n. 49 del 05/04/2017.  

Come già sancito in precedenza, consentire a chiunque e rapidamente l’esercizio dell’accesso civico è 
obiettivo strategico di questa amministrazione.   

Del diritto all’accesso civico è stata data ampia informazione sul sito dell’ente. A norma del d.lgs. 
33/2013 in “Amministrazione trasparente” sono pubblicati:  

Le modalità per l’esercizio dell’accesso civico;  

Il nominativo del responsabile della trasparenza al quale presentare la richiesta d’accesso civico;  

E il nominativo del titolare del potere sostitutivo, con l’indicazione dei relativi recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica istituzionale; 

I dipendenti sono stati appositamente formati su contenuto e modalità d’esercizio dell’accesso civico, 
nonché sulle differenze rispetto al diritto d’accesso documentale di cui alla legge 241/1990.  

2.3.2.3.3 Trasparenza e privacy  

Dal 25 maggio 2018 è in vigore il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio 
del 27 aprile 2016 “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento 
generale sulla protezione dei dati)” (di seguito RGPD).  

Inoltre, dal 19 settembre 2018, è vigente il d.lgs. 101/2018 che ha adeguato il Codice in materia di 
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protezione dei dati personali (il d.lgs. 196/2003) alle disposizioni del suddetto Regolamento (UE) 
2016/679.  

L’art. 2-ter del d.lgs. 196/2003, introdotto dal d.lgs. 101/2018 (in continuità con il previgente art. 19 del 
Codice) dispone che la base giuridica per il trattamento di dati personali, effettuato per l’esecuzione di 
un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, “è costituita esclusivamente 
da una norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento” 

Il comma 3 del medesimo art. 2-ter stabilisce che “la diffusione e la comunicazione di dati personali, 
trattati per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, a 
soggetti che intendono trattarli per altre finalità sono ammesse unicamente se previste ai sensi del 
comma 1”.  

Il regime normativo per il trattamento di dati personali da parte dei soggetti pubblici è, quindi, rimasto 
sostanzialmente inalterato restando fermo il principio che esso è consentito unicamente se ammesso da 
una norma di legge o di regolamento.  

Pertanto, occorre che le pubbliche amministrazioni, prima di mettere a disposizione sui propri siti web 
istituzionali dati e documenti (in forma integrale o per estratto, ivi compresi gli allegati) contenenti dati 
personali, verifichino che la disciplina in materia di trasparenza contenuta nel d.lgs. 33/2013 o in altre 
normative, anche di settore, preveda l’obbligo di pubblicazione.  

L’attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di trasparenza, anche se effettuata in 
presenza di idoneo presupposto normativo, deve avvenire nel rispetto di tutti i principi applicabili al 
trattamento dei dati personali contenuti all’art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679.  

Assumono rilievo i principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto necessario rispetto alle 
finalità per le quali i dati personali sono trattati («minimizzazione dei dati») (par. 1, lett. c) e quelli di 
esattezza e aggiornamento dei dati, con il conseguente dovere di adottare tutte le misure ragionevoli per 
cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per le quali sono trattati (par. 
1, lett. d).  

Il medesimo d.lgs. 33/2013 all’art. 7 bis, comma 4, dispone inoltre che “nei casi in cui norme di legge o 
di regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche amministrazioni 
provvedono a rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non 
indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione”.  

Si richiama anche quanto previsto all’art. 6 del d.lgs. 33/2013 rubricato “Qualità delle informazioni” 
che risponde alla esigenza di assicurare esattezza, completezza, aggiornamento e adeguatezza dei dati 
pubblicati.  

Ai sensi della normativa europea, il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) svolge specifici 
compiti, anche di supporto, per tutta l’amministrazione essendo chiamato a informare, fornire 
consulenza e sorvegliare in relazione al rispetto degli obblighi derivanti della normativa in materia di 
protezione dei dati personali (art. 39 del RGPD). 

Il Consiglio Comunale con deliberazione n. 34, in data 06/06/2018 ha approvato e data attuazione al 
Regolamento Europeo 679/2016 relativo alla protezione dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati RGPD 679/2013. L’incarico di DPO è stato affidato all’esterno. 

2.3.2.3.4 Comunicazione   

Per assicurare che la trasparenza sia sostanziale ed effettiva non è sufficiente provvedere alla 
pubblicazione di tutti gli atti ed i provvedimenti previsti dalla normativa, ma occorre semplificarne il 
linguaggio, rimodulandolo in funzione della trasparenza e della piena comprensibilità del contenuto dei 
documenti da parte di chiunque e non solo degli addetti ai lavori.  

E’ necessario utilizzare un linguaggio semplice, elementare, evitando per quanto possibile espressioni 
burocratiche, abbreviazioni e tecnicismi dando applicazione alle direttive emanate dal Dipartimento 
della Funzione Pubblica negli anni 2002 e 2005 in tema di semplificazione del linguaggio delle 
pubbliche amministrazioni.  

Il sito web dell’ente è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno oneroso, 
attraverso il quale l’amministrazione garantisce un’informazione trasparente ed esauriente circa il suo 
operato, promuove nuove relazioni con i cittadini, le imprese le altre PA, pubblicizza e consente 



28 
 

l’accesso ai propri servizi, consolida la propria immagine istituzionale.   

Ai fini dell’applicazione dei principi di trasparenza e integrità, l’ente ha da tempo realizzato un sito 
internet istituzionale costantemente aggiornato.   

La legge 69/2009 riconosce l’effetto di “pubblicità legale” soltanto alle pubblicazioni effettuate sui siti 
informatici delle PA.  

L'art. 32 della suddetta legge dispone che “a far data dal 1° gennaio 2010, gli obblighi di pubblicazione 
di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si intendono assolti con la 
pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle amministrazioni e degli enti pubblici obbligati”.  

L’amministrazione ha adempiuto al dettato normativo sin dal 1° gennaio 2010: l’albo pretorio è 
esclusivamente informatico. Il relativo link è ben indicato nella home page del sito istituzionale.  

Come deliberato dall’Autorità nazionale anticorruzione (legge 190/2012), per gli atti soggetti a 
pubblicità legale all’albo pretorio on line, nei casi in cui tali atti rientrino nelle categorie per le quali 
l’obbligo è previsto dalla legge, rimane invariato anche l’obbligo di pubblicazione in altre sezioni del 
sito istituzionale, nonché nell’apposita sezione “trasparenza, valutazione e merito” (oggi 
“amministrazione trasparente”).  

L’ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata.  

Sul sito web, nella home page, è riportato l’indirizzo PEC istituzionale. Nelle sezioni dedicate alle 
ripartizioni organizzative sono indicati gli indirizzi di posta elettronica ordinaria di ciascun ufficio, 
nonché gli altri consueti recapiti (telefono, fax, ecc.).  

2.3.2.3.5 Modalità attuative   

L’Allegato n. 1, della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 n. 1310, integrando i contenuti della 
scheda allegata al d.lgs. 33/2013, ha rinnovato la disciplina sulla struttura delle informazioni da 
pubblicarsi sui siti istituzionali delle pubbliche amministrazioni adeguandola alle novità introdotte dal 
d.lgs. 97/2016.   

Come noto, il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i 
documenti ed i dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione «Amministrazione trasparente» del 
sito web.  

Oggi le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato dalla deliberazione ANAC 
1310/2016.  

Le schede allegate denominate "ALLEGATO D - Misure di trasparenza" ripropongono fedelmente i 
contenuti, assai puntuali e dettagliati, quindi più che esaustivi, dell’Allegato n. 1 della deliberazione 
ANAC 28 dicembre 2016, n. 1310.  

Rispetto alla deliberazione 1310/2016, le tabelle di questo piano sono composte da sette colonne, 
anziché sei.  

Infatti, è stata aggiunta la “Colonna G” (a destra) per poter indicare, in modo chiaro, l’ufficio 
responsabile delle pubblicazioni previste nelle altre colonne.   

Le tabelle, composte da sette colonne, recano i dati seguenti:  

Colonna A: denominazione delle sotto-sezioni di primo livello;  

Colonna B: denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello;  

Colonna C: disposizioni normative, aggiornate al d.lgs. 97/2016, che impongono la pubblicazione;   

Colonna D: denominazione del singolo obbligo di pubblicazione;  

Colonna E: contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da pubblicare in ciascuna sotto-
sezione secondo le linee guida di ANAC);  

Colonna F: periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni;  
Colonna G: ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti 
previsti nella colonna E secondo la periodicità prevista in colonna F.  

Nota ai dati della Colonna F:  
La normativa impone scadenze temporali diverse per l’aggiornamento delle diverse tipologie di 
informazioni e documenti.  
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L’aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione trasparente” può avvenire “tempestivamente”, 
oppure su base annuale, trimestrale o semestrale.  
L’aggiornamento di n.si dati deve essere “tempestivo”. Il legislatore non ha però specificato il concetto 
di tempestività, concetto relativo che può dar luogo a comportamenti anche molto difformi.  
Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, cittadini e 
amministrazione, si definisce quanto segue: 
è tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e documenti quando effettuata entro n. 10 giorni 
dalla disponibilità definitiva dei dati, informazioni e documenti. 
Nota ai dati della Colonna G:  
L'art. 43 comma 3 del d.lgs. 33/2013 prevede che “i dirigenti responsabili degli uffici 
dell’amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai 
fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge”.  
I dirigenti responsabili della trasmissione dei dati sono individuati nei Responsabili dei settori/uffici 
indicati nella colonna G.  
I dirigenti responsabili della pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati sono individuati nei 
Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna G.  

2.3.2.3.6 Organizzazione   

 I referenti per la trasparenza, che coadiuvano il Responsabile anticorruzione nello svolgimento delle 
attività previste dal d.lgs.33/2013, sono gli stessi Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna G.  

Data la struttura organizzativa dell’ente, non è possibile individuare un unico ufficio per la la gestione 
di tutti i dati e le informazioni da registrare in “Amministrazione trasparente”, pertanto ciascun settore, 
con a capo il proprio responsabile è tenuto a perseguire gli obiettivi indicati nel presente piano. 
Il Responsabile anticorruzione e per la trasparenza sovrintende e verifica: la tempestiva pubblicazione 
dei dati, delle informazioni e dei documenti dagli uffici depositari sul sito; 
Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la  trasparenza svolge stabilmente attività di 
controllo sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione, assicurando la completezza, la chiarezza e 
l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di indirizzo politico, 
all'Organismo indipendente di valutazione (NDV-NUCLEO DI VALUTAZIONE), all'Autorità 
nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato 
adempimento degli obblighi di pubblicazione. 
Nell’ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, indicatori e puntuali criteri di 
monitoraggio e valutazione degli obblighi di pubblicazione e trasparenza.  
L’adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal d.lgs. 33/2013 e dal presente 
programma, sono oggetto di controllo successivo di regolarità amministrativa come normato dall'art. 
147-bis, commi 2 e 3, del TUEL e dal regolamento sui controlli interni approvato dall’organo consiliare 
con deliberazione n. 4 del 24/01/2013.  
L’ente rispetta con puntualità le prescrizioni dei decreti legislativi 33/2013 e 97/2016.  
L’ente assicura conoscibilità ed accessibilità a dati, documenti e informazioni elencati dal legislatore e 
precisati dall’ANAC.  
Le limitate risorse dell’ente non consentono l’attivazione di strumenti di rilevazione circa “l’effettivo 
utilizzo dei dati” pubblicati.  
Tali rilevazioni, in ogni caso, non sono di alcuna utilità per l’ente, obbligato comunque a pubblicare i 
documenti previsti dalla legge.     

2.3.2.3.7 Azioni per assicurare il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, lealtà, 
imparzialità e servizio esclusivo a cura dell’interesse pubblico (misura specifica) 

Il codice di comportamento interno, definito con procedura aperta alla partecipazione e previo parere 
dell’organo di valutazione e approvato in via definitiva dall’amministrazione comunale con 
deliberazione della Giunta Comunale n. 62 del 15/04/2025, che si collega al presente piano, individua 
comportamenti eticamente e giuridicamente adeguati anche nelle situazioni definite a rischio di 
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corruzione. Il nuovo codice adotta risulta già conforme alla normativa emanata con D.P.R.13.06.2023, 
n.81 

Il Codice verrà consegnato ai neoassunti al momento dell’assunzione. 

In particolare, le azioni previste dallo stesso, in aggiunta a quelle contenute nel codice di cui al DPR 
62/2013, sono le seguenti:  
 obbligo di astensione in caso di conflitto di interesse. Le azioni previste sono di tipo 

informativo/formativo e di richiesta di esplicitazione formale in ogni pratica relativa ad attività 
prevista nel presente piano, dell’assenza del conflitto da parte dei responsabili dell’istruttoria, 
del procedimento e di chi emana l’atto finale. In aggiunta a quanto previsto dal codice di 
comportamento si prevede quindi quanto segue:  

- il titolare di elevata qualificazione in ogni provvedimento che assume deve dichiarare di aver 
verificato l’insussistenza dell’obbligo di astensione e di non essere quindi in posizione di conflitto di 
interesse;  
- il responsabile del procedimento, il responsabile unico del procedimento rilascia per ogni 
singola procedura dichiarazione sull’assenza di conflitti di interesse.  

 estensione degli obblighi di condotta previsti nei codici di comportamento ai collaboratori o 
consulenti di imprese che sottoscrivono contratti di qualsiasi natura con il Comune di 
Montanaro, collaboratori o consulenti con qualsiasi tipologia di contratto o incarico, i titolari di 
organi ed incaricati negli uffici di diretta collaborazione degli organi politici, mediante 
introduzione nei citati contratti di apposite clausole risolutive in caso di violazione degli 
obblighi stessi.  

A tal fine l’interessato, prima dell’incarico di consulenza o di collaborazione, rilascia 
dichiarazione di insussistenza di situazioni di conflitto di interesse. Il soggetto tenuto alla verifica 
della suddetta dichiarazione è il Responsabile del Settore conferente l’incarico.  
Il Comune di Montanaro ha pubblicato il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici sul proprio 
sito web istituzionale e lo ha altresì messo a disposizione di tutto il personale dipendente.  

Per ciò che riguarda i collaboratori delle imprese che svolgono servizi per l’amministrazione, il 
Comune si impegna a richiamare l’efficacia delle norme contenute nel codice nei contratti con le 
imprese fornitrici di servizi. 

2.3.2.3.8 Pubblicazione di dati ulteriori 

Non è prevista la pubblicazione di ulteriori informazioni.  

In ogni caso, i Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna G, possono pubblicare i dati e le 
informazioni che ritengono necessari per assicurare la migliore trasparenza sostanziale dell’azione 
amministrativa.  

2.3.2.4. Altri Contenuti  

2.3.2.4.1 Criteri di rotazione del personale 

L’ente intende adeguare il proprio ordinamento alle previsioni di cui all'art. 16, comma 1, lett. I-quater), 
del d.lgs. 165/2001, in modo da assicurare la prevenzione della corruzione mediante la tutela anticipata. 
La dotazione organica dell’ente è assai limitata e non consente, di fatto, l’applicazione concreta del 
criterio della rotazione. Non esistono figure professionali perfettamente fungibili all’interno dell’Ente 
La legge di stabilità per il 2016 (legge 208/2015), al comma 221, prevede quanto segue: “(…) non 
trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'art. 1 comma 5 della legge 190/2012, ove la 
dimensione dell'ente risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale”.  
In sostanza, la legge consente di evitare la rotazione dei dirigenti/funzionari negli enti dove ciò non sia 
possibile per sostanziale infungibilità delle figure presenti in dotazione organica.  

Al fine di realizzare effetti analoghi alla rotazione  si ritiene di introdurre le seguenti forme 
organizzative nonché misure di natura preventiva: 
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 rigida distinzione fra responsabili di procedimento e responsabile di settore, titolare di incarico 
di Elevata Qualificazione, con la nomina obbligatoria dei responsabili di procedimento; 
l’eventuale impossibilità di operare tale distinzione deve essere adeguatamente motivata nel 
singolo provvedimento;  

 ove possibile, una maggiore condivisione delle attività fra gli operatori;  

 l’attuazione di una corretta articolazione dei compiti e delle competenze evitando di 
concentrare in capo ad unico soggetto più mansioni e più responsabilità;  

 ove possibile, l’affidamento a più persone delle fasi istruttorie procedimentali avendo cura di 
affidare la responsabilità del procedimento ad un soggetto diverso dal titolare di elevata 
qualificazione;  

In presenza di casi che dovessero prevedere l’avvio di procedimenti penali o disciplinari per 
condotte di natura corruttiva in violazione degli artt. 317, 318, 319, 319 bis, 319 ter, 319 quater, 320, 
321, 322, 322 bis, 346 bis, 353 e 353 bis del codice penale (ANAC delibera n. 215 del 26.03.2019) 
l’amministrazione, con provvedimento motivato, valuta se applicare la misura della rotazione 
straordinaria nei confronti del personale coinvolto.  

L’atto viene adottato immediatamente dopo aver avuto la notizia dell’avvio del procedimento penale: 
l’ANAC identifica tale momento con l’iscrizione nel registro delle notizie di reato di cui all’art. 355 
c.p.p. del soggetto coinvolto.  

A tal fine, i dipendenti interessati da procedimenti penali, devono segnalare immediatamente 
all’amministrazione l’avvio di tali procedimenti.  
I Responsabili di Settore non appena vengano a conoscenza dei fatti di natura corruttiva avviano il 
procedimento di rotazione acquisendo sufficienti informazioni atte a valutare l’effettiva gravità del fatto 
ascritto al dipendente.  

Per i Responsabili di Settore l’istruttoria del procedimento è curata dal Segretario Generale. Competente 
all’adozione dell’atto finale motivato è il Sindaco, procedendo all’assegnazione ad altro Settore e 
dandone comunicazione alla Giunta Comunale.  

Per il restante personale l’istruttoria del procedimento è curata dal rispettivo Responsabile di Settore. 
Competente all’adozione dell’atto finale motivato, sentito il Segretario Generale, è il Sindaco 
procedendo all’assegnazione ad altro Settore e dandone comunicazione alla Giunta Comunale.  

Nel caso in cui il provvedimento di rotazione straordinaria interessi il Segretario Generale, è il Sindaco 
che ha conferito l’incarico a valutare, in relazione ai fatti di natura corruttiva per i quali il procedimento 
è stato avviato, se confermare o meno il rapporto fiduciario.  

In base alle disposizioni della Delibera ANAC n. 345 del 22 aprile 2020, in nessun caso la 
competenza all’adozione del provvedimento di rotazione straordinaria può essere posta in capo al 
RPCT. 

2.3.2.4.2 Ricorso all'arbitrato  

In tutti i contratti stipulati e da stipulare dall’ente sarà escluso il ricorso all’arbitrato (esclusione della 
clausola compromissoria ai sensi dell'art. 209, comma 2, del Codice dei contratti pubblici - d.lgs. 
50/2016 e smi). 

2.3.2.4.3 Disciplina degli incarichi non consentiti ai dipendenti 

L’ente applica con puntualità la già esaustiva e dettagliata disciplina del d.lgs. 39/2013, dell'art. 53 del 
d.lgs. 165/2001 e dell'art. 60 del DPR 3/1957.   
L’ente intende intraprendere adeguate iniziative per dare conoscenza al personale dell'obbligo di 
astensione, delle conseguenze scaturenti dalla sua violazione e dei comportamenti da seguire in caso di 
conflitto di interesse. 

2.3.2.4.4 Attribuzione degli incarichi dirigenziali 
L’ente applica con puntualità la già esaustiva e dettagliata disciplina recata dagli articoli 50 comma 10, 
107 e 109 del TUEL e dagli articoli 13 – 27 del d.lgs. 165/2001 e smi.   
Inoltre, l’ente applica puntualmente le disposizioni del d.lgs. 39/2013 ed in particolare l'art. 20 
rubricato: dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità. 
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2.3.2.4.5 Divieto di svolgere attività incompatibili a seguito cessazione rapporto di lavoro 

La legge 190/2012 ha integrato l'art. 53 del d.lgs. 165/2001 con un nuovo comma il 16-ter per contenere 
il rischio di situazioni di corruzione connesse all'impiego del dipendente pubblico successivamente alla 
cessazione del suo rapporto di lavoro.  
La norma vieta ai dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o 
negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione 
del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari 
dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri.  
Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli.  
E’ fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche 
amministrazioni per i successivi tre anni, con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente 
percepiti e accertati ad essi riferiti. 
Il rischio valutato dalla norma è che durante il periodo di servizio il dipendente possa artatamente 
precostituirsi delle situazioni lavorative vantaggiose, sfruttare a proprio fine la sua posizione e il suo 
potere all'interno dell'amministrazione, per poi ottenere contratti di lavoro/collaborazione presso 
imprese o privati con cui entra in contatto.  
La norma limita la libertà negoziale del dipendente per un determinato periodo successivo alla 
cessazione del rapporto per eliminare la "convenienza" di eventuali accordi fraudolenti. 
Misura:  
Ogni contraente e appaltatore dell’ente, all’atto della stipulazione del contratto deve rendere una 
dichiarazione, ai sensi del DPR 445/2000, circa l’inesistenza di contratti di lavoro o rapporti di 
collaborazione vietati a norma del comma 16-ter del d.lgs. 165/2001 e smi.  
L’ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni.  

2.3.2.4.6 Controlli ai fini dell'attribuzione degli incarichi e dell'assegnazione ad uffici 

La legge 190/2012 ha introdotto delle misure di prevenzione di carattere soggettivo, che anticipano la 
tutela al momento della formazione degli organi deputati ad assumere decisioni e ad esercitare poteri 
nelle amministrazioni.  
L'art. 35-bis del d.lgs. 165/2001 pone condizioni ostative per la partecipazione a commissioni di 
concorso o di gara e per lo svolgimento di funzioni direttive in riferimento agli uffici considerati a più 
elevato rischio di corruzione.  
La norma in particolare prevede che coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata 
in giudicato, per i reati previsti nel Capo I del Titolo II del libro secondo del Codice penale: 

a) Non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la 
selezione a pubblici impieghi; 

b) Non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione 
delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture,  

c) Non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla concessione 
o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi 
economici a soggetti pubblici e privati; 

d) Non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, 
forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 
finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 

Misura:  
Ogni commissario e/o responsabile all’atto della designazione sarà tenuto a rendere, ai sensi del DPR 
445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di incompatibilità di cui sopra.  
L’ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni.  

2.3.2.4.7 Misure per la tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (whistleblower) 

In attuazione dal D.Lgs. 10.03.2023, n.24 l’Ente si sta dotando di una piattaforma digitale dal web, che 
consentirà l’inoltro e la gestione di segnalazioni in materia del tutto anonima, consentendone anche 
l’archiviazione. 
Le segnalazioni anonime potranno essere inviate dall’indirizzo web che verrà successivamente 
pubblicato sul sito istituzionale. 
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Le relative istruzioni verranno pubblicate in “Amministrazione trasparente”, “Altri contenuti”, 
“Prevenzione della corruzione”. 

2.3.2.4.8 Protocolli di legalità  

I patti d'integrità ed i protocolli di legalità sono un complesso di condizioni la cui accettazione viene 
configurata dall’ente, in qualità di stazione appaltante, come presupposto necessario e condizionante la 
partecipazione dei concorrenti ad una gara di appalto.  
Il patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai partecipanti alle gare (vedi 
allegato E).  
Permette un controllo reciproco e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei partecipanti cerchi di eluderlo.  
Si tratta quindi di un complesso di regole di comportamento finalizzate alla prevenzione del fenomeno 
corruttivo e volte a valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti i concorrenti. 
L'AVCP con determinazione 4/2012 si era pronunciata sulla legittimità di inserire clausole contrattuali 
che impongono obblighi in materia di contrasto delle infiltrazioni criminali negli appalti nell'ambito di 
protocolli di legalità/patti di integrità.  
Nella determinazione 4/2012 l’AVCP precisava che "mediante l'accettazione delle clausole sancite nei 
protocolli di legalità al momento della presentazione della domanda di partecipazione e/o dell'offerta, 
infatti, l'impresa concorrente accetta, in realtà, regole che rafforzano comportamenti già doverosi per 
coloro che sono ammessi a partecipare alla gara e che prevedono, in caso di violazione di tali doveri, 
sanzioni di carattere patrimoniale, oltre alla conseguenza, comune a tutte le procedure concorsuali, della 
estromissione dalla gara (cfr. Cons. St., sez. VI, 8.5.2012, n. 2657; Cons. St., 9.9.2011, n. 5066)". 
Misura:  
L’ente ha elaborato patti d'integrità e/o protocolli di legalità la cui accettazione è imposta, in sede di 
gara, ai concorrenti.   

2.3.2.4.9 Monitoraggio del rispetto dei termini per la conclusione dei procedimenti 

Attraverso il monitoraggio possono emergere eventuali omissioni o ritardi ingiustificati che possono 
essere sintomo di fenomeni corruttivi.  
Misura:  
Il sistema di monitoraggio dei principali procedimenti è attivato nell’ambito del controllo di gestione 
dell’ente.La misura è già operativa.  
  

2.3.2.4.10 Monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che con essa stipulano contratti 
o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici 
di qualunque genere (misura specifica) 

Il sistema di monitoraggio è attivato nell’ambito del controllo di gestione dell’ente. Inoltre, taluni 
parametri di misurazione dei termini procedimentali sono utilizzati per finalità di valutazione della 
perfomance dei dirigenti/responsabili e del personale dipendente.   
Il responsabile del procedimento ha l’obbligo di acquisire una specifica dichiarazione, redatta nelle 
forme di cui all’art. 45 del DPR 445/2000, con la quale, chiunque si rivolge all’Amministrazione 
comunale per proporre una proposta/progetto di partenariato pubblico/privato, una proposta 
contrattuale, una proposta di sponsorizzazione, una proposta di convenzione o di accordo 
procedimentale, una richiesta di contributo o comunque intenda presentare un’offerta relativa a contratti 
di qualsiasi tipo, dichiara l’insussistenza di rapporti di parentela, di convivenza di fatto o di altri 
vincoli anche di lavoro o professionali, in corso o riferibili ai due anni precedenti, con il Segretario 
Generale ed il Responsabile del Settore dell’Ente che affida l’incarico/la fornitura o il servizio 
(ANAC Orientamento 64 del 29.07.2014).  

I componenti delle commissioni di concorso o di gara, qualora nominati all’esterno dell’Ente, all’atto 
dell’accettazione della nomina, rendono dichiarazione circa l’insussistenza di rapporti di parentela con 
il Segretario Generale ed i Responsabili di Settore. 

2.3.2.4.11 Iniziative previste nell'ambito dell'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi e 
vantaggi economici di qualunque genere 

Sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di vantaggi economici di 
qualunque genere, sono elargiti esclusivamente alle condizioni e secondo la disciplina del regolamento 
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previsto dall'art. 12 della legge 241/1990. Detto regolamento è stato approvato dall’organo consiliare 
con deliberazione n. 63 del 29/11/2014.  
Ogni provvedimento d’attribuzione/elargizione è prontamente pubblicato sul sito istituzionale dell’ente 
nella sezione “amministrazione trasparente”, oltre che all’albo online e nella sezione 
“determinazioni/deliberazioni”. Ancor prima dell’entrata in vigore del d.lgs. 33/2013, che ha promosso 
la sezione del sito “amministrazione trasparente, detti provvedimenti sono stati sempre pubblicati 
all’albo online e nella sezione “determinazioni/deliberazioni” del sito web istituzionale.  

2.3.2.4.12 Iniziative previste nell'ambito di concorsi e selezione del personale 
I concorsi e le procedure selettive si svolgono secondo le prescrizioni del d.lgs. 165/2001 e del 
regolamento di organizzazione dell’ente approvato con deliberazione dell’esecutivo n. 126 del 
04.10.2017, modificato con deliberazione di G.C. n. 120 del 12.09.2018. 
Ogni provvedimento relativo a concorsi e procedure selettive è prontamente pubblicato sul sito 
istituzionale dell’ente nella sezione “amministrazione trasparente”.  
Ancor prima dell’entrata in vigore del d.lgs. 33/2013, che ha promosso la sezione del sito 
“amministrazione trasparente, detti provvedimenti sono stati sempre pubblicati secondo la disciplina 
regolamentare.  

2.3.2.4.13 Incarichi e attività extra – istituzionali 
Non possono essere conferiti ai dipendenti incarichi, non compresi nei compiti e doveri d’ufficio, che 
non siano espressamente previsti o disciplinati da leggi o altre forme normative, o che non siano 
espressamente autorizzati. La procedura di autorizzazione degli incarichi extraistituzionali del 
personale dipendente è normata dal Regolamento per l’ordinamento degli uffici e dei servizi approvato 
con deliberazione della Giunta Comunale n. 35 del 24.03.2022. 44. In ogni caso, il conferimento 
operato direttamente dall’amministrazione, nonché l’autorizzazione all’esercizio di incarichi che 
provengano da amministrazione pubblica diversa da quella di appartenenza, ovvero da altri enti pubblici 
o privati o persone fisiche, che svolgono attività d’impresa o commerciale, sono disposti dal 
Responsabile di Settore. Per i responsabili di Settore sono disposti dal Segretario generale. Per il 
Segretario Generale l’autorizzazione è disposta dal Sindaco.  

Nel provvedimento di conferimento o di autorizzazione dovrà darsi atto che lo svolgimento 
dell’incarico non comporti alcuna incompatibilità, sia di diritto che di fatto, nell’interesse del buon 
andamento della pubblica amministrazione né situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi che 
pregiudichino l’esercizio imparziale delle funzioni attribuite al dipendente.  

Nel caso in cui un dipendente svolga incarichi retribuiti che non siano stati conferiti o previamente 
autorizzati dall’amministrazione di appartenenza, salve le più gravi sanzioni e ferma restando la 
responsabilità disciplinare, il compenso dovuto per le prestazioni eventualmente svolte deve essere 
versato all’ente per essere destinato ad incremento del fondo del salario accessorio. L’omissione del 
versamento del compenso da parte del dipendente pubblico indebito percettore costituisce ipotesi di 
responsabilità erariale soggetta alla giurisdizione della Corte dei Conti.  

2.3.2.4.14 Inconferibilità e incompatibitilità per incarichi dirigenziali 
Il decreto legislativo 39/2013 ha attuato la delega stabilita dalla Legge 190/2012 all’articolo 1, commi 
49 e 50, prevedendo fattispecie di:  
 inconferibilità, cioè di preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi a coloro 
che abbiano riportato condanne penali per i reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del 
codice penale, nonché a coloro che abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto privato 
regolati o finanziati da pubbliche amministrazioni o svolto attività professionali a favore di questi 
ultimi, a coloro che siano stati componenti di organi di indirizzo politico (art. 1, comma 2, lett. g);  
 incompatibilità, da cui consegue l'obbligo per il soggetto cui viene conferito l'incarico di 
scegliere, a pena di decadenza, entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza 
nell'incarico e l'assunzione e lo svolgimento di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce l'incarico, lo svolgimento di attività 
professionali ovvero l'assunzione della carica di componente di organi di indirizzo politico (art. 1, 
comma 2, lett. h).  

Tutte le nomine e le designazioni preordinate al conferimento di incarichi da parte dell’Ente devono  
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ragione del contenuto dell’incarico deve essere asserita l’insussistenza di cause o titoli al suo 
conferimento. Tali dichiarazioni devono essere verificate nei successivi 30 giorni e comunque prima 
del conferimento dell’incarico.  
Il titolare dell’incarico deve redigere apposita dichiarazione con cadenza annuale di insussistenza di 
causa di incompatibilità al mantenimento dell’incarico conferito. Tali dichiarazioni sono pubblicate sul 
sito istituzionale dell’Ente, nell’apposita sezione “Trasparenza”. 

2.3.2.4.15 Misure organizzative antiriciclaggio 
Ad integrazione del sistema di prevenzione della corruzione e dell’illegalità delineato dal presente 
piano, si dispongono le seguenti indicazioni operative da applicarsi nel caso in cui nello svolgimento 
dell’attività amministrativa emergano operazioni e/o comportamenti sospetti tali da far prefigurare 
fenomeni di riciclaggio e di finanziamento al terrorismo. Le seguenti indicazioni, emanate nel rispetto 
delle “Istruzioni sulle comunicazioni di dati e informazioni concernenti le operazioni sospette da parte 
degli uffici delle pubbliche amministrazioni” adottate 48  
dalla Unità di Informazione Finanziaria per l’Italia (U.I.F.) del 23.04.2018, regolano le modalità di 
effettuazione delle segnalazioni all’interno del Comune di Montanaro 

Nozioni di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo  
1. In conformità con quanto previsto dall’art. 2, comma 4, del D. Lgs. 231/2007, si intende per 

“riciclaggio”:  
 la conversione o il trasferimento di beni, effettuati essendo a conoscenza che essi provengono da 

un'attività criminosa o da una partecipazione a tale attività, allo scopo di occultare o dissimulare 
l'origine illecita dei beni medesimi o di aiutare chiunque sia coinvolto in tale attività a sottrarsi alle 
conseguenze giuridiche delle proprie azioni;  

 l'occultamento o la dissimulazione della reale natura, provenienza, ubicazione, disposizione, 
movimento, proprietà dei beni o dei diritti sugli stessi, effettuati essendo a conoscenza che tali beni 
provengono da un'attività criminosa o da una partecipazione a tale attività;  

 l'acquisto, la detenzione o l'utilizzazione di beni essendo a conoscenza, al momento della loro 
ricezione, che tali beni provengono da un'attività criminosa o da una partecipazione a tale attività;  

 la partecipazione ad uno degli atti di cui alle lettere a), b) e c), l'associazione per commettere tale 
atto, il tentativo di perpetrarlo, il fatto di aiutare, istigare o consigliare qualcuno a commetterlo o il 
fatto di agevolarne l'esecuzione.  

2. Il riciclaggio è considerato tale anche se le attività che hanno generato i beni da riciclare si sono 
svolte nel territorio di un altro Stato.  

3. Ai fini delle presenti disposizioni ed in conformità con quanto previsto dall’art. 1, comma 1 lett. d) 
del D. Lgs. 109/2007 e dall’art. 2, comma 6, del D. Lgs. 231/2007, si intende per “finanziamento del 
terrorismo” qualsiasi attività diretta, con ogni mezzo, alla fornitura, alla raccolta, alla provvista, 
all'intermediazione, al deposito, alla custodia o all'erogazione, in qualunque modo realizzate, di fondi 
e risorse economiche, direttamente o indirettamente, in tutto o in parte, utilizzabili per il compimento 
di una o più condotte, con finalità di terrorismo secondo quanto previsto dalle leggi penali, ciò 
indipendentemente dall'effettivo utilizzo dei fondi e delle risorse economiche.  

Ambito di applicazione  
1. L’art. 10, comma 4, del D. Lgs. n. 231/2007 prevede che, al fine di far emergere fenomeni di 

riciclaggio e di finanziamento del terrorismo, le Pubbliche Amministrazioni comunicano all’Unità di 
Informazione Finanziaria (U.I.F.) dati e informazioni concernenti le operazioni sospette di cui 
vengano a conoscenza nell'esercizio della propria attività istituzionale, secondo le modalità stabile 
dalla UIF stessa.  

2. Ai sensi dell’art. 10, comma 1, del D. Lgs. n. 231/2007, le presenti disposizioni si applicano ad 
eventuali operazioni sospette relative ai seguenti ambiti:  

- procedimenti finalizzati all'adozione di provvedimenti di autorizzazione o concessione;  
- procedure di scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi secondo le 
disposizioni di cui al codice dei contratti pubblici;  
- procedimenti di concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, 
nonché attribuzioni di vantaggi economici di qualunque genere a persone fisiche ed enti pubblici e 
privati.  
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3. In ogni caso, anche oltre alle tre tipologie sopra elencate, sarà necessario segnalare ogni tipologia di 
operazione sospetta di riciclaggio.  

4. Per operazione sospetta si intende un’operazione che per caratteristiche, entità, natura, collegamento 
o frazionamento o per qualsivoglia altra circostanza conosciuta in ragione delle funzioni esercitate, 
tenuto conto anche della capacità economica e dell'attività svolta dal soggetto cui è riferita, in base agli 
elementi a disposizione, induce a sapere, sospettare o ad avere motivo ragionevole per sospettare, che 
siano in corso o che siano state compiute o tentate operazioni di riciclaggio o di finanziamento del 
terrorismo o che comunque i fondi, indipendentemente dalla loro entità, provengano da attività 
criminosa.  

5. Il sospetto deve essere basato su motivi ragionevoli che inducano a ritenere che siano in corso o che 
siano state compiute o tentate operazioni di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo e deve essere 
fondato su una compiuta valutazione degli elementi oggettivi e soggettivi a disposizione, acquisiti 
nell’ambito dell’attività svolta, anche alla luce dell’applicazione degli indicatori di anomalia forniti 
dalla UIF ed elencati in Allegato.  

6. In presenza di attività qualificata come operazione sospetta, il Comune è obbligato ad inviare la 
relativa segnalazione alla UIF, a prescindere dalla rilevanza e dall’importo dell’operazione sospetta.  

7. La comunicazione alla UIF di dati e informazioni concernenti operazioni sospette è un atto distinto 
dalla denuncia di fatti penalmente rilevanti. 

8. Deve essere quindi comunicato alla UIF il sospetto o la riconducibilità dei fatti a:  
- i soggetti che convertono e trasferiscono beni essendo a conoscenza che essi provengono da 
un'attività criminosa allo scopo di occultare la provenienza illecita;  
- i soggetti che occultano o dissimulano la provenienza illecita;  
- chi acquista beni di provenienza illecita;  
- chi detiene beni di provenienza illecita;  
- chi utilizza beni di provenienza illecita  
- i soggetti che partecipano alle precedenti attività;  
- i soggetti che aiutano chiunque sia coinvolto nelle precedenti attività;  
- l’associazione di più persone per commettere le precedenti attività;  
- chi ha solo tentato le precedenti attività;  

- chi aiuta, istiga o consiglia qualcuno a commettere le precedenti attività o ad agevolarne  
l’esecuzione.  

Gli indicatori di anomalia  
1. L'U.I.F. con Provvedimento del 12 maggio 2023 ha individuato gli indicatori di anomalia volti a 
ridurre i margini di incertezza delle valutazioni soggettive connesse alle comunicazioni di operazioni 
sospette, al fine di contribuire al contenimento degli oneri ed alla correttezza e omogeneità delle 
comunicazioni.  

2. In particolare, gli indicatori di anomalia individuati possono essere:  
 connessi con l’identità o il comportamento del soggetto cui è riferita l’operazione;  
 connessi con le modalità (di richiesta o esecuzione) delle operazioni;  
 specifici per settore di attività (appalti e contratti pubblici - finanziamenti pubblici – immobili e 
commercio).  
3. Si specifica che, l’ente è tenuto a segnalare le situazioni sospette riscontrate nell’ambito delle proprie 
ordinarie attività di verifica.  

Gestore delle segnalazioni alla UIF, referenti e operatori  
1. Il Gestore è il soggetto individuato da ciascuna Pubblica Amministrazione e delegato a valutare e 

trasmettere le segnalazioni di operazioni sospette alla UIF. Al fine di garantire efficacia e 
riservatezza nella gestione delle informazioni, la UIF considera il Gestore quale proprio interlocutore 
per tutte le comunicazioni e gli approfondimenti connessi con le operazioni sospette segnalate.  

2. Per il Comune di Montanaro il Gestore delle segnalazioni è il Segretario Generale – 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza.  

3. I Responsabili di Settore sono individuati quali Referenti, con il compito di comunicare al 
Gestore le segnalazioni, informazioni e dati in relazione a operazioni sospette ai sensi dell’art. 10, 
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comma 4, del D. Lgs. n. 231/2007, provenienti dagli “operatori di primo livello”, rappresentati da 
tutti i dipendenti di ciascun Settore che ricoprono il ruolo di responsabili di procedimento o di 
istruttoria nei settori indicati all’art. 10, comma 1, del D. Lgs. n. 231/2007.  

Comunicazione al Gestore  
1. Al verificarsi di una o più delle situazioni di cui agli indicatori di anomalia elencati in allegato, i 

"referenti", fatti gli opportuni approfondimenti, hanno l'obbligo di segnalare tempestivamente in 
forma scritta al Gestore, le operazioni sospette, fornendo tutte le informazioni e tutti i documenti utili 
a consentire un'adeguata istruttoria. Le segnalazioni possono altresì essere inoltrate dai dipendenti, in 
qualità di "operatori", al loro superiore gerarchico o direttamente al Gestore, che sarà tenuto a 
garantire il rispetto della riservatezza dei soggetti coinvolti e del contenuto della segnalazione.  

2. Dovranno in ogni caso essere fornite tutte le informazioni, i dati e la documentazione utili a 
consentire al Gestore un'adeguata istruttoria. Attraverso tale comunicazione il segnalante dovrà 
relazionare in modo puntuale quanto rilevato, indicando tutti gli elementi, le informazioni, i dati e i 
motivi del sospetto.  

3. Considerata la non esaustività dell'elenco di indicatori di anomalia di cui in allegato, ciascun 
operatore, relativamente al proprio ambito di attività, è tenuto in ogni caso ad effettuare la 
segnalazione al Gestore ogni qualvolta sappia o abbia ragionevole motivo di ritenere che sia stato 
compiuto o tentato il compimento di operazioni di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo.  

4. Le operazioni ed i comportamenti inerenti ad attività economiche svolte nei settori degli appalti e dei 
finanziamenti pubblici devono essere valutati sulla base, oltre che degli elementi di anomalia indicati 
per ciascun settore, dei seguenti criteri: incoerenza con l’attività o il profilo economico-patrimoniale 
del soggetto cui è riferita l’operazione; assenza di giustificazione economica; inusualità, illogicità, 
elevata complessità dell’attività. 

5. La comunicazione al Gestore dell’operazione da verificare deve contenere i seguenti elementi 
minimi:  

- nominativo del soggetto (persona fisica o entità giuridica) che ha posto in essere l’operazione;  

- tipologia e caratteristiche dell’operazione messa in atto;  

- motivazioni ed eventuali riscontri in base ai quali la tessa viene considerata meritevole di 
attenzione e di approfondimento.  

Compiti e prerogative del Gestore  
1. Il Gestore deve provvedere a:  
- raccogliere le segnalazioni ed avviare le successive necessarie verifiche, conservandone l’esito, 
anche in caso di archiviazione;  

- informare delle segnalazioni ricevute direttamente i Responsabili di Settore competenti e il 
personale interessato, affinché siano edotti sul caso e collaborino con il Gestore medesimo nell'esame 
delle operazioni sospette e si adoperino per porre in essere tutte le misure necessarie a contrastare il 
riprodursi di situazioni sospette, effettuando un efficace monitoraggio;  

- garantire, nel flusso delle comunicazioni, il rispetto della riservatezza dei soggetti coinvolti;  

- trasmettere dati e informazioni concernenti le operazioni sospette ai sensi dell’articolo 10, 
comma 4, del D. Lgs. n. 231/2007, effettuando la comunicazione a prescindere dalla rilevanza e 
dall’importo dell’operazione sospetta in via telematica e senza ritardo alla UIF attraverso il portale 
INFOSTAT-UIF della Banca d’Italia, previa adesione al sistema di comunicazione on-line e secondo i 
contenuti e le modalità stabiliti al Capo II del provvedimento UIF del 23 aprile 2018 e successivi 
eventuali aggiornamenti/modifiche;  

- essere interlocutore della UIF per tutte le comunicazioni e i relativi approfondimenti, al fine di 
garantire efficacia e riservatezza nella gestione delle informazioni;  

- coordinare le misure di formazione e informazione in materia di antiriciclaggio rivolte al 
personale dell’Ente, ai fini della corretta individuazione degli elementi di sospetto.  

2. Il Gestore ha diritto di accedere a tutta la documentazione relativa alla segnalazione pervenuta e, in 
ogni caso, utile a svolgere la necessaria verifica e, qualora ne ravvisi la necessità, può sentire tutti 
gli operatori coinvolti, al fine di raccogliere informazioni sulle fattispecie in esame.  
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La comunicazione alla UIF  
1. Le comunicazioni alla UIF sono effettuate senza ritardo dal Gestore in via telematica, tramite il 

portale INFOSTAT-UIF della Banca d'Italia. Il contenuto della segnalazione alla UIF si articola in:  
- dati identificativi della segnalazione, in cui sono riportate le informazioni che identificano e 
qualificano la segnalazione;  

- elementi informativi, in forma strutturata, sulle operazioni, sui soggetti, sui rapporti e sui legami 
intercorrenti tra gli stessi;  

- elementi descrittivi, in forma libera, sull'operatività segnalata e sui motivi del sospetto;  

- eventuali documenti allegati.  

2. Il Gestore mantiene apposito archivio di tutte le segnalazioni ricevute, sia che ad esse consegua o 
meno la comunicazione del Comune di Montanaro alla UIF.  

3. La UIF, la Guardia di Finanza e la Direzione Investigativa Antimafia possono comunque richiedere ulteriori 
informazioni ai fini dell'analisi o dell'approfondimento investigativo della segnalazione al Gestore e al 
Comune.  

Controlli antiriciclaggio per il PNRR  
1. Ai fini della prevenzione dei rischi di infiltrazione criminale nell’impiego dei fondi rivenienti dal 

PNRR, l’UIF ha previsto, con la comunicazione dell’11.04.2022 “Indicazioni per la prevenzione 
dei rischi connessi all’attuazione del PNRR”, di valorizzare l’adempimento degli obblighi 
antiriciclaggio per consentire la tempestiva individuazione di eventuali sospetti di sviamento delle 
risorse rispetto all’obiettivo per cui sono state stanziate.  

2. In particolare, nel valutare eventuali elementi di sospetto, si analizzano le caratteristiche dei 
soggetti che si relazionano con l’ente, facendo riferimento agli indicatori di anomalia generali e 
specifici previsti per i settori appalti e contratti pubblici nonché finanziamenti pubblici.  

3. Ai fini della valutazione dei soggetti economici che accedono alle gare di appalto, alle concessioni 
o agli altri benefici collegati ai fondi del PNRR, è necessario effettuare controlli tempestivi ed 
efficaci sulla c.d. documentazione antimafia di cui al D. Lgs. n.159/2011 e s.m.i.  

4. In particolare per quanto attiene agli interventi finanziati dal PNRR, è fondamentale 
l’individuazione corretta del titolare effettivo destinatario dei fondi erogati dall’ente; la mancata 
pronta individuazione del medesimo deve essere considerata un indicatore di anomalia 
dell’operazione, con possibile segnalazione all’UIF.  

5. Per individuare il titolare effettivo si deve fare riferimento a quanto indicato nel D. Lgs. n. 
231/2007, applicando tre criteri alternativi:  

- criterio dell’assetto proprietario: è titolare effettivo una o più persone che detengano una 
partecipazione superiore al 25% del capitale societario (se questa quota societaria superiore al 
25% è controllata da un’altra entità giuridica non fisica, si deve risalire nella catena fino a 
riscontrare il titolare effettivo);  

- criterio del controllo: è titolare effettivo la persona o le persone che, mediante la maggioranza 
dei voti o dei vincoli contrattuali, eserciti la maggiore influenza all’interno dei soci della 
società/azienda;  

- criterio residuale: non avendo potuto verificare il titolare effettivo con i precedenti criteri, è 
necessario individuare tale soggetto nella persona che esercita poteri di amministrazione o 
direzione della società/azienda.  

- Nel caso di subappalto, le verifiche del titolare effettivo dovranno essere svolte anche nei 
confronti del subappaltatore.  

6. Così come previsto dall’art. 9, comma 4, del D.L. n. 77/2021, nell’attuazione degli interventi del 
PNRR le amministrazioni devono assicurare la completa tracciabilità delle operazioni e la tenuta di 
una apposita codificazione contabile per l’utilizzo delle risorse, secondo le indicazioni fornite dal 
Ministero dell’Economia e delle finanze; in particolare, la tracciabilità viene effettuata mediante la 
costante indicazione del CUP e del CIG, ove presente, nonché nell’utilizzo di specifici capitoli di 
bilancio. Tutti gli atti e la relativa documentazione giustificativa sono conservati su supporti 
informatici e sono disponibili per le attività di controllo e di audit. A tal proposito è opportuno 
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garantire al gestore la piena accessibilità alle informazioni e alla documentazione inerente 
all’esecuzione dei progetti e alla rendicontazione delle spese.  

7. È inoltre stabilito nella comunicazione dell’UIF del 31.05.2022, che le segnalazioni di operazioni 
sospette di riciclaggio (Sos) connesse all’attuazione del PNRR, sono accompagnate dal codice PN1 
al fine di consentire all’UIF di distinguerle da tutte le altre agevolandone la gestione.  

Formazione  
1. Nel quadro dei programmi di formazione continua del personale, il Comune adotta misure di 

adeguata formazione ai fini di assicurare il riconoscimento delle fattispecie meritevoli di essere 
comunicate alla UIF, tenendo conto dell'evoluzione della normativa in materia, e le procedure per 
comunicare al gestore le operazioni sospette, in modo che il gestore possa poi trasmetterle all’UIF.  

Riservatezza  
1. Le attività di raccolta, verifica, trasmissione di informazioni inerenti alle operazioni sospette descritte 

dalle presenti indicazioni sono effettuate nel rispetto degli obblighi in materia di protezione dei dati 
personali ed assicurando la riservatezza dei soggetti coinvolti nell’effettuazione della comunicazione 
alla UIF.  

2. Fuori dai casi previsti dal D. Lgs. 231/2007 e dalle presenti disposizioni, è fatto divieto di portare a 
conoscenza di terzi l'avvenuta comunicazione alla UIF o informarli di approfondimenti in corso o 
effettuati circa operazioni sospette di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo.  

Responsabilità del Responsabile di Settore in caso di omessa segnalazione  
1. L’art. 10, comma 6, del D. Lgs. n. 231/2007 dispone che l’inosservanza degli obblighi di 

segnalazione di operazioni sospette assume rilievo ai fini della responsabilità dirigenziale ai sensi 
dell’art. 21, comma 1-bis, del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.  

ATTUAZIONE DELLA MISURA: 

2.3.2.4.14 Monitoraggio sull'attuazione del PTPC 

Il sistema di monitoraggio sull’attuazione del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e 
della Trasparenza ha ad oggetto: 

1. il monitoraggio sull’attuazione delle misure di prevenzione; 
2. il monitoraggio sul funzionamento complessivo dello strumento di prevenzione. 

Il monitoraggio circa l’applicazione del presente PTPC è svolto in autonomia dal Responsabile della 
prevenzione della corruzione.  

Ai fini del monitoraggio i dirigenti/responsabili sono tenuti a collaborare con il Responsabile della 
prevenzione della corruzione e forniscono ogni informazione che lo stesso ritenga utile.  

Il monitoraggio sull’attuazione delle misure di prevenzione viene svolto su due livelli, secondo le 
seguenti modalità: 

 un monitoraggio di primo livello, in capo ai Responsabili dell’attuazione delle misure di 
contenimento dei rischi corruttivi; 

 un monitoraggio di secondo livello, in capo al RPCT. 
Le attività di monitoraggio di primo livello sono effettuate in coordinamento con i dipendenti dei 
Servizi coinvolti e i criteri adottati sono:  

 il rispetto delle scadenze previste dall’Allegato C “Individuazione e programmazione delle 
misure” 

 l’esecuzione delle misure correttive del rischio. 

Nell’Allegato C “Individuazione e programmazione delle misure” sono presenti le misure di 
mitigazione del rischio, con il dettaglio dei responsabili e dei tempi di applicazione e attuazione, nonché 
i relativi indicatori, qualora disponibili, ai fini della realizzazione del monitoraggio. 
Gli esiti del monitoraggio dovranno produ patto sull'organizzazione. 

Il RPCT ogni anno, entro il 15 dicembre o diversa data prevista da Anac (per l’anno 2025, il termine 
ultimo di pubblicazione della Relazione è stato fissato da ANAC in data 31 gennaio 2026), predispone 
la relazione recante i risultati dell’attività svolta, relativa alla realizzazione delle attività di monitoraggio 
di secondo livello, e si occupa della pubblicazione in formato pdf nella sezione “Amministrazione 
Trasparente”.  
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Il monitoraggio sul funzionamento complessivo dello strumento di prevenzione riguarda invece tutte le 
fasi di gestione del rischio al fine di poter intercettare nuovi rischi emergenti, identificare eventuali 
processi organizzativi tralasciati nella fase di mappatura, prevedere nuovi o più efficaci criteri per 
l’analisi e la ponderazione del rischio. L’obiettivo è considerare eventuali ulteriori elementi che possano 
incidere sulla strategia di prevenzione della corruzione e, se necessario, modificare il sistema di 
gestione del rischio per migliorare i presidi adottati, potenziando e rafforzando gli strumenti in atto, 
eventualmente promuovendone di nuovi.  

Tale monitoraggio avrà cadenza annuale 

Le informazioni fornite nel relativo documento di monitoraggio sull'anno precedente sono utilizzate per 
l'aggiornamento annuale del PTPCT ed allegate nel Piao dell’anno successivo. 

2.3.2.4.15 Vigilanza su enti controllati e partecipati 

A norma della deliberazione ANAC, n. 1134/2017, sulle “Nuove linee guida per l’attuazione della 
normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli 
enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e dagli enti pubblici 
economici”, in materia di prevenzione della corruzione, è necessario che gli enti di diritto privato 
in controllo pubblico adottino il modello di cui al d.lgs. 231/2001 e provvedano  alla nomina del 
Responsabile anticor 
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3 –CAPITALE UMANO E ORGANIZZAZIONE  

Premessa 
L’art. 6 del D. Lgs. 165/2001, come modificato dall’art. 4 del D.Lgs. n.75/2017, disciplina 
l’organizzazione degli uffici ed il Piano Triennale del Fabbisogno di Personale (per brevità PTFP), da 
adottare annualmente in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, 
nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi del successivo art. 6-ter, nel rispetto delle facoltà 
assunzionali previste a legislazione vigente e tenuto conto della consistenza della dotazione organica del 
personale in area, nonché della relativa spesa. 
Il Ministero per la semplificazione e la pubblica amministrazione, con decreto dell’8 maggio 2018, ha 
definito, ai sensi dell’art. 6 -ter, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come inserito 
dall’art. 4, comma 3, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75 le linee di indirizzo volte ad orientare 
le pubbliche amministrazioni nella predisposizione dei rispettivi piani dei fabbisogni di personale, 
disponendo che: 
1) il PTFP deve essere definito in coerenza e a valle dell’attività di programmazione 

complessivamente intesa che, oltre ad essere necessaria in ragione delle prescrizioni di legge, è alla 
base delle regole costituzionali di buona amministrazione, efficienza, efficacia ed economicità 
dell’azione amministrativa e strumento imprescindibile di un apparato/organizzazione chiamato a 
garantire, come corollario del generale vincolo di perseguimento dell’interesse pubblico, il 
miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini ed alle imprese; 

2) il ciclo di gestione della performance, declinato nelle sue fasi dall’articolo 4, comma 2, del decreto 
legislativo n.150 del 2009, deve svilupparsi in maniera coerente con i contenuti e con il ciclo della 
programmazione finanziaria, di bilancio e il PTFP. Deve inoltre svilupparsi nel rispetto dei vincoli 
finanziari, in armonia con gli obiettivi definiti nel ciclo della performance, che a loro volta sono 
articolati, ai sensi dell’articolo 5, comma 01, del decreto legislativo n. 150 del 2009 in “obiettivi 
generali”, i quali identificano le priorità strategiche delle pubbliche amministrazioni in relazione 
alle attività e ai servizi erogati e “obiettivi specifici” di ogni pubblica amministrazione; 

3) è fondamentale definire fabbisogni prioritari o emergenti in relazione alle politiche di governo, 
individuando le vere professionalità infungibili, non fondandole esclusivamente su logiche di 
sostituzione ma su una maggiore inclinazione e sensibilità verso le nuove professioni e relative 
competenze professionali necessarie per rendere più efficiente e al passo con i tempi 
l’organizzazione del lavoro e le modalità anche di offerta dei servizi al cittadino; 

4) occorre programmare e definire il proprio bisogno di risorse umane, in correlazione con i risultati 
da raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché di cambiamento dei modelli organizzativi, 
valutando opportunamente le professionalità presenti e quelle mancanti e contemplando, 
all’occorrenza, ipotesi di conversione professionale; 

5) in sede di elaborazione dei piani i profili quantitativi e qualitativi devono convivere ritenendo che, 
soprattutto in ragione dei vincoli finanziari esterni che incidono sulla quantificazione del 
fabbisogno, le scelte qualitative diventano determinanti al fine dell’ottimale utilizzo delle risorse 
tanto finanziarie quanto umane. Il PTFP deve essere strumento strategico per individuare le 
esigenze di personale in relazione alle funzioni istituzionali ed agli obiettivi di performance 
organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini. Il PTFP rappresenta lo 
strumento programmatico, modulabile e flessibile, per le esigenze di reclutamento e di gestione 
delle risorse umane necessarie all’organizzazione; 

6) l’organizzazione deve essere intesa come un assetto dato e non revisionabile. L’attività di 
programmazione dei fabbisogni deve contemplare l’eventuale ripensamento, ove necessario, anche 
degli assetti organizzativi; 

7) nel PTFP la dotazione organica va espressa in termini finanziari. Partendo dall’ultima dotazione 
organica adottata, si ricostruisce il corrispondente valore di spesa potenziale riconducendo la sua 
articolazione, secondo l’ordinamento professionale dell’amministrazione, in oneri finanziari teorici 
di ciascun posto in essa previsto, oneri corrispondenti al trattamento economico fondamentale della 
qualifica, categoria o area di riferimento in relazione alle fasce o posizioni economiche. Resta 
fermo che, in concreto, la spesa del personale in area, sommata a quella derivante dalle facoltà di 
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assunzioni consentite, non può essere superiore al limite di spesa consentito dalla legge; 

8) le assunzioni delle categorie protette all’interno della quota d’obbligo devono essere garantite 
anche in presenza di eventuali divieti sanzionatori purché non riconducibili a squilibri di bilancio. 

3.1 – Struttura organizzativa 

L’organizzazione del Comune si articola in Settori e Unità operative 
Denominazione Settore  
1 Settore Qualità della Vita  
2 Settore Finanziario 
3 Settore Tecnico e Tecnico Manutentivo 
4 Settore Affari generali 
5 Settore Vigilanza 

Il Settore è la struttura organizzativa di primo livello, aggregante servizi secondo criteri di omogeneità 
ed è coordinata e diretta da un Responsabile di Posizione Organizzativa di nomina sindacale (dal 
01.04.2023 incarichi di Elevata Qualificazione). 
La consistenza del personale in servizio al 01/01/2026, oltre al Segretario Generale, è di n. 23 
dipendenti di ruolo. 
A seguito dell’entrata in vigore dall’ 01.04.2023 del nuovo ordinamento professionale previsto dal 
CCNL16/11/2022, in data 17/05/2023, con atto deliberativo della G.C. n. 63, previo confronto con la 
parte sindacale, sono stati definiti i nuovi profili professionali con riferimento alle nuove aree di 
inquadramento. 
L’articolazione organizzativa del Comune di Montanaro persegue obiettivi di massima semplificazione, 
attraverso la riduzione al minimo del numero dei Settori, nonché di massima flessibilità, attraverso 
l’adattamento dell’assetto organizzativo alle mutevoli esigenze dell’Ente. 
In relazione agli obiettivi e strategici individuati nel DUP ed al fine di meglio perseguire gli obiettivi di 
performance organizzativa, efficienza, economicità e di qualità dei servizi ai cittadini, l’attuale 
organizzazione dell’Ente potrà essere pertanto revisionata/modificata per adeguarsi a nuove 
sopraggiunte necessità. Il Comune di Montanaro è dotato di un proprio organigramma nel quale sono 
rappresentati i Settori in capo ai rispettivi Responsabili:  

---
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3.2 – Organizzazione del lavoro agile 

 

3.2.1 –  I fattori abilitanti del lavoro agile/da remoto 
 
Con deliberazione della Giunta Comunale n. 148 del 06/12/2023, il Comune di Montanaro ha adottato il 
regolamento in materia di Lavoro agile in osservanza a: 

a) le “linee guida in materia di lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche”, adottate dal 
Dipartimento  della Funzione Pubblica il 30 novembre 2021; 

b) le disposizioni contrattuali contenute nel Titolo VI del vigente CCNL delle funzioni locali del 
16/11/2022 dove sono espressamente disciplinati i nuovi modelli innovativi di organizzazione 
del lavoro (lavoro a distanza sotto forma di lavoro agile e lavoro da remoto). 

Si riporta il testo del Regolamento per la disciplina del lavoro agile: 

Articolo 1- Finalità 

1. Il lavoro agile è una modalità flessibile di esecuzione della prestazione lavorativa, senza precisi vincoli di 
orario e di luogo, basata sui principi di autonomia, responsabilità, fiducia e delega nel rispetto del 
principio di non discriminazione e di pari opportunità. 

2. Tale modello organizzativo si propone come strumento di ripensamento intelligente delle modalità di 
lavoro in grado di innescare un profondo cambiamento culturale e di promuovere un processo di 
innovazione nell’organizzazione del lavoro e nel funzionamento delle pubbliche amministrazioni e dei 
servizi al cittadino. 

3. Il lavoro agile si è affermato sia come una misura di conciliazione vita-lavoro sia come una nuova visione 
del lavoro volta a favorire una maggiore efficacia dell’azione amministrativa, della produttività e di 
orientamento ai risultati. Ai vantaggi goduti dal lavoratore agile sul piano della conciliazione tra vita 
privata e professionale si affiancano quelli del datore di lavoro che può vantare alle sue dipendenze 
lavoratori più efficienti, responsabilizzati e motivati.  

4. Il lavoro agile, inoltre, pone l’attenzione su temi di interesse collettivo e sviluppo economico del 
territorio favorendo la riduzione degli spostamenti a favore di una maggiore viabilità, il contenimento dei 
livelli di inquinamento e un abbattimento dei costi sia per il datore di lavoro che per il lavoratore.  

5. Sulla base di queste premesse, il lavoro agile persegue le seguenti finalità:  

- promuovere una nuova visione dell’organizzazione del lavoro volta a stimolare l’autonomia, la 
responsabilità e la motivazione dei lavoratori, in un’ottica di incremento della produttività e del 
benessere organizzativo, nonché la fiducia, la delega e la capacità di gestione del tempo in rapporto 
agli obiettivi specifici dell’attività lavorativa nei responsabili e nelle figure quadro;  

- consolidare, inoltre, le competenze manageriali nell’organizzazione del lavoro per obiettivi svolto 
dai collaboratori e nella concomitante valutazione step-by-step di tali obiettivi;  

- favorire, altresì, attraverso lo sviluppo della cultura gestionale orientata al risultato e l’utilizzo 
crescente delle ICT che il lavoro agile implica, l’incremento dell’efficacia e dell’efficienza 
dell’azione amministrativa, in primo luogo quella rivolta direttamente al cittadino;  

- favorire la mobilità sostenibile tramite riduzione degli spostamenti casa-lavoro nell’ottica di una 
politica ambientale sensibile alla diminuzione del traffico urbano in termini di volumi, percorrenza e 
inquinamento; - agevolare la conciliazione vita-lavoro (work-life balance) di tutti i dipendenti che lo 
svolgono  

6. Il presente regolamento non disciplina il lavoro da remoto in quanto modalità di organizzazione del 
lavoro non ritenuta funzionale alle esigenze dell’Amministrazione comunale.  

Articolo 2- Definizioni 

1. Ai fini del presente regolamento si intende per: 
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a) “lavoro agile”  o “smartworking”  una modalità flessibile di esecuzione della prestazione di 
lavoro subordinato, la cui possibilità è concordata tra le parti. Il “lavoro agile” o “smartworking” 
si connota in generale con le seguenti caratteristiche:  

- svolgimento di parte dell’attività lavorativa all’esterno delle abituali sedi di lavoro del Comune 
di Montanaro e senza vincolo d’orario, anche con forme di organizzazione per fasi, cicli ed 
obiettivi entro i soli limiti di durata del tempo di lavoro giornaliero e settimanale derivanti 
dalla legge e dalla contrattazione collettiva;  

- utilizzo per il lavoro a distanza di strumenti tecnologici e informatici (ICT);  
- assenza di una postazione fissa durante i periodi di lavoro svolti in luogo diverso dalle abituali 

sedi di lavoro del Comune di Montanaro;  
b) “lavoratore/lavoratrice agile”   il dipendente in servizio presso l’Amministrazione comunale 

che svolge parte della propria attività lavorativa in modalità agile, secondo i termini stabiliti 
dall’accordo individuale; 

c) “accordo individuale”  l’accordo concluso tra dipendente e dirigente/ responsabile della 
struttura di appartenenza del lavoratore. L’accordo è stipulato per iscritto e disciplina 
l’esecuzione della prestazione lavorativa al di fuori dei locali dell’Amministrazione. L’accordo 
individua, inoltre, la durata, gli obiettivi, le modalità organizzative e di svolgimento dell’attività 
lavorativa in lavoro agile;  

d) “amministrazione” o “ente”  il Comune di Montanaro; 

e) “attività eseguibile a distanza”   attività che può essere espletata in modalità agile; 

f) “luogo di lavoro”  spazio, al di fuori dei locali dell’Amministrazione, nella disponibilità del 
dipendente, quale la propria abitazione o altro luogo prescelto e ritenuto idoneo dal lavoratore 
per svolgere l’attività lavorativa in modalità agile;  

Articolo 3- Disciplina generale, oggetto e ambito di applicazione 

1. Il Comune di Montanaro disciplina, nel presente regolamento, l’istituto del lavoro 
agile/smartworking (d’ora in poi lavoro agile) quale forma di organizzazione e di esecuzione della 
prestazione lavorativa volta anzitutto e principalmente a promuovere, per i propri dipendenti, la 
conciliazione tra tempi di vita e di lavoro (work-life balance) in attuazione dell’art. 14 della legge 7 
agosto 2015, n. 124 e tenendo conto degli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017 n. 81.  

2. Possono avvalersi del lavoro agile tutti i dipendenti del Comune di Montanaro (d’ora in poi Ente), 
siano essi con rapporto di lavoro a tempo pieno o parziale e indipendentemente dal fatto che siano 
stati assunti con contratto a tempo indeterminato o determinato.  

3. Al dipendente in lavoro agile si applica la disciplina vigente per i dipendenti dell’Ente, anche per 
quanto concerne il trattamento economico, la valutazione della performance e le aspettative in merito 
ad eventuali progressioni di carriera o iniziative formative. In particolare, il lavoratore che svolge la 
prestazione in modalità di lavoro agile ha diritto ad un trattamento economico e normativo non 
inferiore a quello complessivamente applicato nei confronti dei lavoratori che svolgono le medesime 
mansioni esclusivamente in presenza.  

4. I dipendenti che svolgono attività lavorativa in lavoro agile hanno diritto a fruire dei medesimi titoli 
di assenza previsti per la generalità dei dipendenti comunali, inclusi i permessi previsti dai contratti 
collettivi o dalle norme di legge. Nelle giornate in cui la prestazione lavorativa viene svolta in 
modalità agile non è tuttavia possibile effettuare lavoro su turni, trasferte, lavoro svolto in condizioni 
di rischio. Nei giorni di prestazione lavorativa in lavoro agile non sono configurabili prestazioni di 
lavoro aggiuntive, straordinarie, notturne o festive, fatti salvi i casi di reperibilità o di situazioni 
specifiche eccezionali.  

5. Al dipendente in lavoro agile restano applicabili le norme sull’incompatibilità di cui all’art. 53 del 
D.Lgs. 165/2001, come disciplinate dal vigente Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei 
Servizi. Il dipendente in lavoro agile è comunque soggetto al codice disciplinare ed all’applicazione 
delle sanzioni ivi previste.  

6. Durante le giornate in lavoro agile sono mantenute le ordinarie funzioni gerarchiche e/o di 
coordinamento inerenti al rapporto di lavoro subordinato. Il potere di controllo sulla prestazione resa 
al di fuori dei locali aziendali si espliciterà attraverso la verifica dei risultati ottenuti. Tra il 
dipendente in lavoro agile e il diretto responsabile saranno condivisi obiettivi puntuali, chiari e 
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misurabili, che possano consentire di monitorare i risultati della prestazione lavorativa in lavoro 
agile.  

Articolo 4- Condizioni generali per lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità di lavoro 
agile 

1. La prestazione può essere svolta in modalità di lavoro agile, qualora sussistano le seguenti 
condizioni: 
a) sia possibile svolgere, almeno in parte, le attività lavorative assegnate senza la necessità di 

costante presenza fisica negli abituali locali di lavoro del Comune; 

b) sia possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee e connessioni alla rete aziendale se 
necessari allo svolgimento della prestazione lavorativa, al di fuori dei locali di lavoro dell’Ente; 

c) sia possibile monitorare la prestazione lavorativa, verificare e valutare i risultati raggiunti o 
conseguiti; 

d) l’attività lavorativa sia coerente con le esigenze organizzative e funzionali della struttura 
lavorativa di appartenenza del dipendente/lavoratore agile; 

e) il dipendente-lavoratore agile possa godere di autonomia operativa, abbia la possibilità di 
organizzare da sé, in modo responsabile, l’esecuzione della prestazione lavorativa, abbia 
sufficienti competenze informatiche e tecnologiche, se ritenute necessarie per lo svolgimento 
dell’attività lavorativa assegnata;  

f) le comunicazioni con i responsabili e i colleghi possano aver luogo con la medesima efficacia e 
livello di soddisfazione anche mediante strumenti telefonici e telematici;  

g) le comunicazioni con gli utenti non siano necessarie, o possano avere luogo con la medesima 
efficacia e livello di soddisfazione anche mediante strumenti telefonici e telematici. 

2. Sono escluse dal novero delle attività espletabili in modalità da remoto quelle che non presentano le 
caratteristiche sopra indicate, quali, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo quelle che 
prevedono un contatto necessariamente diretto con l’utenza o da eseguire presso specifiche strutture 
di erogazione di servizi (es. mense scolastiche, nidi d’infanzia, musei ecc.), oppure ancora 
prestazioni che richiedono la partecipazione ad eventi, fiere, commissioni di concorso ecc. Sono, 
altresì, escluse le attività che richiedono l’impiego di particolari macchine ed attrezzature o da 
effettuare in contesti e luoghi diversi del territorio comunale (esempi: assistenza sociale e 
domiciliare, attività di notificazione, sopralluoghi in-loco, udienze, servizi di polizia municipale sul 
territorio, manutenzione strade, manutenzione verde pubblico, ecc.) o qualora non sia possibile la 
consultazione e lavorazione di un’ingente quantità di documenti cartacei all’esterno della sede di 
lavoro 

Articolo 5- Modalità di accesso al lavoro agile e natura dell’Accordo 

1. L’accesso al lavoro agile avviene mediante sottoscrizione di Accordo stipulato in forma scritta fra il 
dipendente e il dirigente/responsabile della struttura di appartenenza del dipendente stesso.  

2. L’autorizzazione alla stipula dell’Accordo di lavoro agile non equivale all’autorizzazione 
all’effettiva fruizione delle giornate richieste dal dipendente, subordinata, volta per volta, alla 
presenza dei requisiti indicati agli artt.6, 7 e 8 del presente Regolamento.  

3. L’Accordo ha natura generale ed è finalizzato a:  
- stabilire la disciplina generale per l’esecuzione dell’attività a distanza;  
- legittimare la possibilità di usufruire di giornate di lavoro agile.  
L’Accordo non attribuisce al dipendente il diritto ad ottenere l’autorizzazione del 
dirigente/responsabile all’effettivo numero di giornate richieste.  

4. Per i motivi sopra descritti, l’accordo individuale indica:  
- dati anagrafici e professionali del richiedente;  
- disciplina dell’esecuzione della prestazione lavorativa al di fuori dei locali aziendali, con 

specifico riferimento alla durata complessiva dell’accordo, indicazione della quantità massima di 
giornate in lavoro agile fruibili mensilmente attraverso un rinvio al Regolamento vigente;  

- strumenti e tecnologie di lavoro e loro impiego;  
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- forme di esercizio del potere direttivo del dirigente di riferimento;  
- disposizioni in materia di trattamento dei dati personali;  
- garanzie e adempimenti circa la salute e la sicurezza sul lavoro;  
- diritti e modalità di recesso;  
- modalità di monitoraggio della prestazione lavorativa resa all’esterno dei locali aziendali, tenendo 

conto dell’articolo 4 dello Statuto dei Lavoratori (limiti e possibilità di controllo a distanza);  
- fasce temporali o orario di contattabilità;  
- diritto di disconnessione  

 

Articolo 6- Accordo di lavoro agile: durata, rinnovo, quantità di giornate in lavoro agile 

1. Gli accordi di lavoro agile hanno durata massima di 12 mesi, rinnovabili.  

2. Sono previste fino ad un massimo di 6 giornate mensili, di norma, non più di due a settimana. Il 
dirigente/responsabile può eccezionalmente autorizzare il dipendente a fruire di un numero superiore 
di giornate in lavoro agile rispetto a quelle consentite per venire incontro a particolari esigenze, 
urgenze o impedimenti del lavoratore a carattere temporaneo, qualora ciò comporti un evidente 
beneficio per l’Amministrazione.  

3. La disposizione di cui al punto 2 si applica a tutti i dipendenti, fatta eccezione per coloro che, non 
svolgendo attività lavorativa eseguibile a distanza, nemmeno parzialmente, possono usufruire del 
lavoro agile solo nei casi disciplinati all’Articolo 12 del presente Regolamento  

Articolo 7- Programmazione del lavoro agile e delle giornate in presenza nella singola struttura 
organizzativa 

1. Nel quadro delle condizioni generali di cui all’Articolo 4, le giornate di lavoro agile fruibili dal 
dipendente devono essere concordate col dirigente/responsabile sulla base di una programmazione 
dell’attività lavorativa della singola struttura organizzativa, prendendo in considerazione i seguenti 
criteri:  

- garantire lo svolgimento delle attività indifferibili da rendere in presenza;  
- garantire la continuità e il mantenimento dello stesso livello quanti-qualitativo delle prestazioni e 

dei servizi erogati dalla singola struttura;  
- tenere conto dei periodi di ferie, permessi e altri istituti di assenza del personale della singola 

struttura organizzativa e della ricorrenza di “picchi” lavorativi previsti o prevedibili;  
- tenere conto dell’eseguibilità a distanza dell’attività lavorativa assegnata ai dipendenti della 

singola struttura organizzativa.  

Articolo 8 – Requisiti di priorità per la fruizione delle giornate di lavoro agile 

1. Qualora i dipendenti, che hanno già sottoscritto l’accordo, presentino richieste di giornate di lavoro 
agile in un numero ritenuto organizzativamente non sostenibile nella stessa struttura, si adotteranno i 
seguenti criteri di preferenza (e in tale ordine di priorità): 

a) situazioni di disabilità psicofisiche del lavoratore tali da rendere disagevole e/o inopportuno il 
raggiungimento del luogo di lavoro; 

b) lavoratori che si trovino nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di 
maternità o paternità previsti, rispettivamente, dagli articoli 16 e 28 del testo unico delle 
disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità, di cui al 
decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, ovvero lavoratori con figli in condizioni di 
disabilità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104;  

c) lavoratori genitori di figli minori di 14 anni, a condizione che l’altro genitore non sia 
beneficiario di strumenti di sostegno al reddito in caso di sospensione o cessazione dell’attività 
lavorativa o che l’altro sia genitore non lavoratore;  

d) lavoratori che debbano percorrere una distanza chilometrica dalla propria abitazione alla sede 
di lavoro superiore a 40 chilometri o, in subordine, con maggiore tempo di percorrenza per 
raggiungere la sede di lavoro, con riferimento al numero di chilometri di distanza 
dall’abitazione del lavoratore; 
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Articolo 9 – Modalità di svolgimento dell’attività lavorativa in lavoro agile 

1. Le modalità di svolgimento della prestazione di lavoro agile vengono concordate nel singolo 
Accordo tra il dipendente interessato ed il suo dirigente/responsabile, il quale autorizza e sottoscrive 
l’Accordo insieme all’interessato.  

2. L’attività in lavoro agile sarà distribuita nell’arco della giornata, a discrezione del dipendente e 
tenendo conto delle esigenze organizzative della struttura di appartenenza, rispettando comunque i 
limiti di durata massima di tempo di lavoro giornaliero. Deve essere in ogni caso garantito il 
mantenimento almeno del medesimo livello quali-quantitativo di prestazione e di risultato che si 
sarebbe conseguito presso la sede istituzionale.  

3. I luoghi in cui espletare il lavoro agile sono individuati dal singolo dipendente nel pieno rispetto di 
quanto indicato nelle informative sulla tutela della salute e la sicurezza sui luoghi di lavoro nonché 
sulla riservatezza e la sicurezza dei dati e delle informazioni oggetto di lavoro o di cui si dispone per 
ragioni di ufficio. Il dipendente, altresì, deve garantire la prestazione del servizio presso la struttura 
di appartenenza, su richiesta del dirigente/responsabile, formulata nella giornata lavorativa 
antecedente (o formulata almeno 24 ore prima) per ragioni organizzative di comprovata 
indifferibilità, fatti salvi casi di assoluta impossibilità.  

4. Al fine di garantire un’efficace interazione con la struttura di appartenenza e un ottimale 
svolgimento della prestazione lavorativa, nonché permettere le necessarie occasioni di contatto per il 
coordinamento con i colleghi, il dipendente deve dare garanzia certa, nell’arco della giornata di 
lavoro agile, di essere contattabile, attraverso gli strumenti di comunicazione a disposizione, almeno 
per 7 ore nelle giornate di lavoro, con rientro pomeridiano e almeno 5 ore nelle restanti giornate 
lavorative senza rientro. L’orario preciso sarà concordato con il Responsabile del settore. Durante 
tale fascia di contattabilità il dipendente è tenuto a rendersi raggiungibile tramite e-mail e/o 
telefonicamente dagli altri colleghi e Responsabili. In caso di reiterata mancanza di contatto, senza 
giustificato motivo, il dirigente/responsabile può procedere al recesso dall’accordo ai sensi 
dell’Articolo 12 del presente Regolamento, fatta salva l’eventuale applicazione di sanzioni 
disciplinari.  

5. In ogni caso l’Ente, durante il lavoro agile, riconosce il diritto alla disconnessione dalle 
strumentazioni tecnologiche e piattaforme informatiche, che opera dalle 20:00 alle 08:00 del mattino 
successivo.  

6. Nella giornata di lavoro agile è possibile svolgere il servizio esterno autorizzato, secondo la 
procedura vigente all’interno dell’Ente.  

Articolo 10 – Strumenti del lavoro agile 

1. Il dipendente svolge l’attività lavorativa in modalità agile avvalendosi della dotazione informatica 
privata, composta da: pc; connessione dati. 

2. L’Ente adotta le soluzioni tecnologiche necessarie a consentire al dipendente l’accesso a distanza 
alla postazione di lavoro e ai sistemi applicativi necessari allo svolgimento dell’attività lavorativa dal 
proprio dispositivo esterno, salvaguardando, al contempo, la sicurezza della rete e dei dati 
dell’Amministrazione.  

3. Non è in alcun caso consentita la trattazione di dati e documenti dell’Amministrazione con modalità 
diverse dal collegamento da remoto alla postazione di lavoro e ai sistemi applicativi necessari allo 
svolgimento dell’attività lavorativa messi a disposizione. 

4. Le spese riguardanti i consumi elettrici, quelle di manutenzione delle apparecchiature nonché il costo 
della connessione dati sono a carico del dipendente. 

Articolo 11 – Decadenza dell’accordo e nuova stipula 

1. In caso di cambio di Area, di profilo professionale o di trasferimento in altro Ufficio del Comune 
l’Accordo decade d’ufficio e deve essere nuovamente stipulato. 
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Articolo 12 – Modalità di recesso dall’accordo  

1. L’accordo di lavoro agile può essere risolto:  
- su richiesta scritta del dipendente;  
- d’ufficio, ai sensi dell’art. 10 o su iniziativa del dirigente/responsabile, qualora il dipendente non 

si attenga alla disciplina contrattuale delle prestazioni di lavoro agile o al rispetto di eventuali 
ulteriori prescrizioni impartite dal suo dirigente/responsabile, per mancato raggiungimento degli 
obiettivi, oppure per oggettive e motivate esigenze organizzative.  

2. Per il recesso da parte del dirigente/responsabile nei confronti dei dipendenti è necessario un 
preavviso di almeno 30 giorni, elevati a 60 per i lavoratori disabili. Per il recesso da parte del 
lavoratore agile il preavviso è ridotto a 10 giorni.  

Articolo 13 – Lavoro a distanza in caso di calamità meteo-climatiche e idrogeologiche a carattere 
eccezionale  

1. Al fine di favorire il benessere del dipendente, diminuire la mobilità in situazione di criticità, limitare 
o eliminare l’esposizione al rischio e favorire l’adozione di misure di autoprotezione e autotutela, in 
caso di eventi metereologici intensi o altri eventi con carattere di calamità naturale, quando la 
Protezione Civile regionale dirama un messaggio di allerta, il dipendente può richiedere 
l’autorizzazione a fruire di “lavoro a distanza in caso di calamità meteo-climatiche e idro-geologiche 
a carattere eccezionale”, esclusivamente nelle giornate di allerta, anche oltre i limiti temporali di cui 
al Regolamento.  

Articolo 14 – Lavoro agile per situazioni emergenziali prolungate nel tempo  

1. In caso di situazioni emergenziali prolungate nel tempo – e solo a seguito di Decreto Ministeriale o 
di Ordinanza Regionale o del Sindaco quale Ufficiale di Governo - che comportino situazioni gravi 
di pericolo per la salute e la sicurezza pubblica, il dipendente può richiedere l’autorizzazione a fruire 
del “lavoro agile per situazioni emergenziali prolungate nel tempo”. Nei casi di cui sopra, nel 
rispetto di quanto disposto dai suddetti provvedimenti, l’autorizzazione al lavoro agile può essere 
concessa anche oltre i limiti temporali di cui al Regolamento.  

Articolo 15 – Tutela assicurativa  
1. Il lavoratore in regime di lavoro agile ha diritto (art. 23 L.81/2017) alla tutela contro gli infortuni sul 

lavoro e le malattie professionali dipendenti da rischi connessi alla prestazione lavorativa resa 
all’esterno dei locali aziendali e alla tutela contro gli infortuni sul lavoro ‘in itinere’ che possono 
occorrere durante il normale percorso di andata e ritorno dal luogo di abitazione a quello prescelto 
per lo svolgimento della prestazione lavorativa all’esterno dei locali aziendali.  

2. Il lavoratore in lavoro agile ha diritto alla stessa tutela contro gli infortuni in spostamento dalla 
propria abitazione per un luogo prescelto per lo svolgimento della prestazione lavorativa in lavoro 
agile ma solo quando la scelta di tale luogo risponda a criteri di ragionevolezza e sia dettata:  

- da esigenze connesse alla prestazione stessa;  

- dalla necessità del lavoratore di conciliare le esigenze di vita con quelle lavorative.  

3. Nell’eventualità di un infortunio occorso durante la prestazione in modalità di lavoro agile, il 
lavoratore deve fornire tempestiva e dettagliata informazione all’Ente, che provvede ad attivare le 
relative procedure previste dalle disposizioni vigenti in materia di infortuni.  

Articolo 16 – Tutela della salute e sicurezza del lavoratore  

1 - Al lavoro agile si applicano le disposizioni in materia di tutela della salute e della sicurezza dei 
lavoratori, in particolare quelle di cui al D.Lgs. n. 81/08 e s.i.m. e della legge 22 maggio 2017, n. 81.  

2 - Il datore di lavoro deve fornire al lavoratore, avvalendosi della struttura competente in materia di 
sicurezza aziendale, tutte le informazioni circa le eventuali situazioni di rischio e curare un’adeguata 
ed esaustiva formazione in materia di sicurezza e salute sul lavoro.  
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3 - Il lavoratore che svolge la propria prestazione in modalità di lavoro agile è comunque tenuto a 
cooperare attivamente all’attuazione delle misure di prevenzione predisposte dal datore di lavoro in 
base alla L. 81/2017 (art.22 comma 2) al fine di fronteggiare i rischi connessi all’esecuzione della 
prestazione all’esterno dei locali aziendali.  

4 - L’Amministrazione garantisce pertanto la salute e la sicurezza del dipendente compatibilmente con 
l’esercizio flessibile dell’attività attenendosi ai principi e alle linee guida predisposti dall’INAIL.  

5 - Fa parte integrante dell’accordo di lavoro agile l’informativa, accettata per presa visione, che indica i 
rischi generali e i rischi specifici connessi alla particolare modalità di esecuzione della prestazione 
lavorativa e fornisce in particolare ogni possibile indicazione utile affinché il lavoratore possa 
operare una scelta consapevole e ragionevole del luogo in cui espletare l’attività lavorativa in 
modalità agile-remota.  

6 - L’Amministrazione non risponde degli infortuni verificatisi a causa della mancata diligenza del 
dipendente nella scelta del luogo ove espletare il lavoro agile che sia ritenuto irragionevole e non 
compatibile con quanto indicato nella informativa sulla sicurezza e la vigente normativa INAIL.  

Articolo 17 – Formazione al lavoro agile e monitoraggio del lavoro agile  

1 - L’Ente propone specifici moduli di formazione riguardanti la sicurezza sul lavoro a distanza per tutti 
i dipendenti, nonché moduli specifici di formazione riguardanti, in generale, le caratteristiche del 
lavoro agile e del lavoro a distanza, e altri riguardanti le capacità e le abilità coinvolte nel lavoro a 
distanza e messe in campo dai dipendenti e dai loro responsabili e coordinatori.  

2 - Il monitoraggio del lavoro agile, nonché il suo andamento sarà curato periodicamente dall’Ente, 
anche tramite questionari, interviste, focus group e analisi dei dati forniti dai competenti Uffici.  

Articolo 18 – Norme di rinvio  

1 - Per quanto non specificamente disciplinato nel presente Regolamento, anche in relazione agli 
obblighi del dipendente ed ai doveri discendenti dal codice di comportamento dei dipendenti delle 
Pubbliche Amministrazioni, trovano applicazione i contenuti del contratto individuale in essere, 
nonché le altre norme di riferimento per quanto compatibili. La disciplina del presente regolamento è 
integrato dalle disposizioni contenute nel CCNL Funzioni Locali 2019/2021 siglato in data 
16/11/2022 e da eventuali successive disposizioni normative o regolamentari in materia.  

Articolo 19 – Allegati  

1 - Costituiscono allegati al presente Regolamento: 
a) Schema di domanda di attivazione del lavoro agile da presentare preventivamente da parte 

del lavoratore; 
b) Schema di accordo individuale da sottoscriversi ai sensi art. 5, comma 1 del presente 

regolamento. 
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 3.3 – Piano triennale dei fabbisogni di personale 

 
La programmazione strategica delle risorse umane 

Il piano triennale del fabbisogno si inserisce a valle dell’attività di programmazione complessivamente 
intesa e, coerentemente ad essa, è finalizzato al miglioramento della qualità dei servizi offerti ai 
cittadini ed alle imprese.  
Attraverso la giusta allocazione delle persone e delle relative competenze professionali che servono 
all’amministrazione si può ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e si perseguono al 
meglio gli obiettivi di valore pubblico e di performance in termini di migliori servizi alla collettività. La 
programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorse umane, in correlazione con i risultati da 
raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché di cambiamento dei modelli organizzativi, permette 
di distribuire la capacità assunzionale in base alle priorità strategiche. In relazione a ciò, è dunque 
opportuno che le amministrazioni valutino le proprie azioni sulla base dei seguenti fattori: 

 capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 
 eventuale stima delle cessazioni, sulla base ad esempio dei pensionamenti; 
 stima dell’evoluzione dei bisogni, in funzione di scelte legate, ad esempio, o alla digitalizzazione 

dei processi (riduzione del numero degli addetti e/o individuazione di addetti con competenze 
diversamente qualificate) o alle esternalizzazioni/ internalizzazioni o a 
potenziamento/dismissione di servizi/attività/funzioni o ad altri fattori interni o esterni che 
richiedono una discontinuità nel profilo delle risorse umane in termini di profili di competenze 
e/o quantitativi. 

In relazione alle dinamiche individuate, l'Amministrazione potrà inoltre elaborare le proprie strategie in 
materia di capitale umano, attingendo dai seguenti suggerimenti: 

 Obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse: un’allocazione del personale che 
segue le priorità strategiche, invece di essere ancorata all’allocazione storica, può essere 
misurata in termini di: 

- modifica della distribuzione del personale fra servizi/aree; 
- modifica del personale in termini di categoria/ area; 

 Strategia di copertura del fabbisogno. Questa parte attiene all’illustrazione delle strategie di 
attrazione (anche tramite politiche attive) e acquisizione delle competenze necessarie e individua 
le scelte qualitative e quantitative di copertura dei fabbisogni (con riferimento ai contingenti e ai 
profili), attraverso il ricorso a: 

- soluzioni interne all’amministrazione; 
- mobilità interna; 
- meccanismi di progressione di carriera interni; 
- riqualificazione funzionale (tramite formazione e/o percorsi di affiancamento); 
- job enlargement attraverso la riscrittura dei profili professionali; 
- soluzioni esterne all’amministrazione; 
- mobilità esterna in/out o altre forme di assegnazione temporanea di personale tra PPAA (comandi e 
distacchi) e con il mondo privato (convenzioni); 
- ricorso a forme flessibili di lavoro; 
- concorsi; 
- stabilizzazioni. 
Con decorrenza 20/04/2020 sono entrate in vigore le nuove regole in materia di assunzioni e le 
conseguenti disposizioni sul trattamento economico accessorio, previste dal D.L. n. 34/2019 che hanno 
innovato completamente la materia di assunzione degli enti territoriali prevedendo, all’art. 33, comma 
2, che i Comuni “possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in coerenza con 
i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di 
bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il personale 
dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, non superiore al valore soglia 
definito come percentuale, differenziata per fascia demografica, della media delle entrate correnti 
relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità 
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stanziato in bilancio di previsione”. 

Per l’attuazione della disposizione, il Decreto Crescita ha previsto un apposito decreto del Ministro 
della pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro 
dell’Interno, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da emanarsi entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della disciplina dettata dal citato comma.  

Il predetto DPCM pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 27 aprile 2020, ha individuato le fasce 
demografiche, i relativi valori soglia prossimi al valore medio per fascia demografica e le relative 
percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio per i comuni che si collocano al di 
sotto del valore soglia prossimo al valore medio, nonché un valore soglia superiore cui convergono i 
comuni con una spesa di personale eccedente la predetta soglia superiore.  

In particolare nella Tabella 1 dell’art. 4 del DPCM 17/03/2020 sono riportati i valori soglia di massima 
spesa di personale (valori soglia più bassi), mentre nella Tabella 3 – art. 6 sono espressi i valori soglia 
di rientro della maggiore spesa del personale (valori soglia più alti). 

Per determinare i nuovi spazi assunzionali riconosciuti all’ente, inclusa la sostituzione del personale 
cessato nell’anno (per dimissioni volontarie, pensionamento o mobilità) occorre verificare la 
sostenibilità finanziaria della spesa misurata attraverso i valori di soglia sopraindicati. 

Una volta individuati i valori soglia rispetto alla fascia demografica di appartenenza dell’Ente, è 
necessario calcolare il rapporto tra le spese di personale e le entrate correnti al netto del Fondo Crediti 
di Dubbia Esigibilità (FCDE), secondo le definizioni dell’art. 2 del DPCM 17/03/2020. 

In data 11/09/2020 il Ministero dell’Interno ha pubblicato sulla G.U. n.226 la circolare esplicativa sul 
decreto assunzioni “Circolare 13 maggio 2020 della PCM Dipartimento della funzione pubblica - 
Circolare sul decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, attuativo dell'articolo 33, comma 
2, del decreto-legge n. 34 del 2019, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 58 del 2019, in materia 
di assunzioni di personale da parte dei comuni”. 

Nel decreto in oggetto e nella circolare viene disposto che i Comuni, che registrano un rapporto 
compreso tra i due predetti valori soglia, non possono incrementare la spesa di personale registrata 
nell'ultimo rendiconto della gestione approvato mentre i Comuni in cui il rapporto fra la spesa di 
personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e la media delle predette entrate 
correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati risulta superiore al valore soglia superiore, adottano 
un percorso di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento nell'anno 2026 
del predetto valore soglia anche applicando un turn over inferiore al 100 per cento. 

3.3.1 – La Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente 

 Personale in servizio e raffronto con dotazione organica al 31.12.2025 

Q.F. 
IN 

SERVIZIO 
NUMERO 

A                                                 ora Area Operatori 0 
B                                     ora Area Operatori esperti 5 
C                                                   ora Area Istruttori 14 
D  ora Area Funzionarie dell’Elevata qualificazione 4 

Segretario comunale in Convenzione con il Comune di Bairo e 
Loranzè 

1 

 Personale in servizio suddiviso per settori al 31.12.2025 
SETTORE TECNICO/TENCNICO MANUTENTIVO 

AREA  N° IN SERVIZIO 
FUNZIONARI  1 

ISTRUTTORI (ex cat. C) 3 
OPERATORI ESPERTI (ex cat. B) 2 

SETTORE FINANZIARIO 
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SETTORE QUALITA’ DELLA VITA 
AREA (EX Q.F.) N° IN SERVIZIO 

FUNZIONARI (ex cat. D)  1 
ISTRUTTORI (ex cat. C) 1 

OPERATORI ESPERTI (ex cat. B) 0 
 

SETTORE VIGILANZA 
AREA (EX Q.F.) N° IN SERVIZIO 

ISTRUTTORI (ex cat. C) 3 
OPERATORI ESPERTI (ex cat. B) 1 

 

A seguito delle scelte effettuate nel Piano del Fabbisogno riportato a pag 54, in corso d’anno e 
comunque prima delle nuove assunzioni, si procederà alla modifica della struttura organizzativa 
dell’Ente, approvata con deliberazione della Giunta Comunale n. 81 del 22/06/2016 e confermata, nella 
nuova declaratoria delle qualifiche prevista dal CCNL 2019-2021, con deliberazione della G.C. n.64 del 
17/05/2023. 
Attualmente la suddivisione del personale in servizio con la declaratoria dei profili in vigore dal 
01/04/2023 è quella esplicitata nel grafico seguente: 

 
 

AREA (EX Q.F.) N° IN SERVIZIO 
FUNZIONARI (ex cat. D)  2 
ISTRUTTORI (ex cat. C) 3 

OPERATORI ESPERTI (ex cat. B) 1 

SETTORE AFFARI GENERALI 
AREA (EX Q.F.) N° IN SERVIZIO 

FUNZIONARI (ex cat. D) 1 
ISTRUTTORI (ex cat. C) 3 

OPERATORI ESPERTI (ex cat. B) 1 
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3.3.2 – Programmazione strategica delle risorse umane 

Il Piano triennale dei fabbisogni è lo strumento strategico programmatico per individuare le esigenze di 
personale in relazione alle funzioni istituzionali ed agli obiettivi di performance organizzativa, 
efficienza, economicità e qualità dei servizi resi ai cittadini compatibilmente con i vincoli di finanza 
pubblica. 

Tutte le assunzioni di personale devono essere previste nella programmazione del fabbisogno del 
personale. A tal fine occorre verificare la capacità assunzionale dell’Ente, ossia la possibilità di eseguire 
nuove assunzioni. 

Si procede, pertanto, al calcolo della propria capacità assunzionale di personale a tempo indeterminato 
in base alla disciplina prevista dall’art. 33, comma 2, del D.L. n.34/2019, pubblicato in Gazzetta 
Ufficiale n.108 del 27/04/2020, al D.P.C.M. del 17/03/2020 e della circolare ministeriale interpretativa 
di indirizzo.  

a) Capacità assunzionale sulla base dei vigenti vincoli di spesa 
 

5.2 CALCOLO CAPACITA’ ASSUNZIONALI (ART.33, COMMA 2, D.L. 34/2019- DM 17/03/2020) 
5.3  

1. Individuazione dei valori soglia – art.4, comma 1 e art.6; tabelle 1 e 3  

COMUNE DI  MONTANARO  

POPOLAZIONE 5137 
FASCIA e 
VALORE SOGLIA PIU' BASSO 26,90% 
VALORE SOGLIA PIU' ALTO 30,90% 
 

Fascia Popolazione 

Tabella 1  
(Valore soglia 

più basso) 

Tabella 3 
(Valore soglia 

più alto) 

a 0-999 29,50% 33,50% 

b 1.000-1.999 28,60% 32,60% 

c 2.000-2.999 27,60% 31,60% 

d 3.000-4.999 27,20% 31,20% 

e 5.000-9.999 26,90% 30,90% 

f 10.000-59.999 27,00% 31,00% 

g 60.000-249.999 27,60% 31,60% 

h 250.000-1.499.999 28,80% 32,80% 

i 1.500.000> 25,30% 29,30% 

2. Calcolo rapporto Spesa di personale su entrate correnti – art. 2 metodo 2 

  IMPORTI DEFINIZIONI 

SPESA DI PERSONALE RENDICONTO ANNO 2025 
 

1.044.633,04 
definizione art.2,  
comma 1, lett.a)  

ENTRATE RENDICONTO ANNO 2023 4.073.887,21 
 

definizione art.2,  
comma 1, lett.b) 

 
 
 
 
  

ENTRATE RENDICONTO ANNO 2024 4.281.924,86 
 

ENTRATE RENDICONTO ANNO 2025 4.265.821,92 
 

MEDIA DEL TRIENNIO 
  

FCDE PREVISIONE ASSESTATA ANNO 2025 238.238,23 
 

(12.621.633,99/3 - 238.238,23) 3.968.973,10     

RAPPORTO SPESA PERSONALE /ENTRATE 
CORRENTI 

26,32%   
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3. Raffronto %Ente con valori soglia tabelle 1 e 3  

Caso B - Comune tra le due soglie 

Dallo sviluppo dei calcoli previsti dalla nuova normativa il Comune di Montanaro si colloca fra i 
Comuni con moderata incidenza della spesa di personale di cui al comma 3 dell’art. 6 del DM 17 
marzo 2020, ovvero “I comuni in cui il rapporto fra la Spesa del personale e le Entrate correnti, 
secondo la definizione dell’articolo 2, risulta compreso fra i valori soglia per fascia demografici 
individuati nella tabella 1 del comma 1 dell’articolo 4 e della tabella 3 de presente comma”. 

Per questi comuni è previsto che in ciascun esercizio di riferimento, deve essere assicurato un 
rapporto fra spesa di personale ed entrate correnti non superiore a quello calcolato sulla base 
dell’ultimo rendiconto approvato.  

L’ipotetico incremento della propria spesa di personale è possibile solo a fronte di un incremento delle 
entrate correnti tale da lasciare invariato il predetto rapporto. Rimane in vigore l’obbligo di 
contenimento della spesa di personale in valore assoluto (comma 557 e 562della legge 27/12/2006, 
n.296). 

La Corte dei Conti (Sez. Emilia Romagna - deliberazione n.55/2020), ribadisce quanto segue: “L’ente 
che ha un rapporto tra la media delle entrate correnti degli ultimi tre rendiconti approvati e spesa per il 
personale compreso fra i due valori soglia minimo e massimo previsti dal D.M. 17 marzo 2020, potrà 
assumere personale a tempo indeterminato utilizzando anche un turn over del 100% a condizione che 
l’ente non incrementi il predetto rapporto rispetto a quello corrispondente registrato nell’ultimo 
rendiconto della gestione approvato.” 

Il calcolo della spesa complessiva del personale, da considerare ai fini del calcolo della capacità 
assunzionale, viene effettuato come indicato nella circolare ministeriale 13.05.2020, tenendo conto delle 
voci sotto riportate: 

- macroaggregato BDAP U.1.01.00.00.000 
- codici di spesa: 

-U1.03.02.12.001 
-U1.03.02.12.002 
-U1.03.02.12.003 
-U1.03.02.12.999 

Valori finanziari rendiconto 2025 
spesa rendiconto 2025 1.044.633,04   

entrate rendiconto 2025 al netto FCDE 4.027.583,69 25,94% 

 

OBIETTIVO 
Non superare il rapporto tra spese di personale ed entrate correnti al netto 

del FCDE dell’ultimo rendiconto approvato 
25,94% 

Si evidenzia che il valore finanziario del rendiconto è inferiore al risultato consolidato (circa il 27,31%) 
in quanto, nel corso dell’anno, si sono realizzate le seguenti economie di spesa eccezionali: 

1- economia di € 9.000,00 dovuta alla mancata assunzione di personale sino al 16/07/2025 presso il 
Settore Finanziario – U.O. Ragioneria sostituito esclusivamente per i primi 3 mesi dell’anno 
2025 con il ricorso allo scavalco d’eccedenza a tempo determinato . 

2- economia di € 6.000 per il periodo dal 01/11/2025 al 31/12/2025 dovuta alla mancata assunzione, 
di un Funzionario di Polizia Locale presso il Settore Vigilanza, sostituito con il ricorso allo 
Scavalco d’eccedenza a tempo determinato. 

3- economia di € 7.900,00 per il periodo dal 01/10/2025 al 31/12/2025 dovuta alla cessazione per 
mobilità volontaria presso altro comune di n.1 Funzionario Tecnico - area funzionari ed elevata 
qualificazione presso il Settore Tecnico e Tecnico Manutentivo e sostituito con personale interno 
di categoria inferiore. 

4- economia di € 4.200,00 per il periodo dal 01/01/2025 al 15/03/2025 in attesa dell’assunzione di 
n. 1 Funzionario amministrativo/attività socio culturali presso il Settore Qualità della Vita 
sostituito con il ricorso allo scavalco d’eccedenza a tempo determinato. 
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Pertanto l’obiettivo reale deve intendersi quello corrispondente al coefficiente consolidato pari a 
27,31% compreso delle assunzioni a regime.  

Lo sviluppo sul triennio, tenendo conto delle previsioni di Bilancio, già comprensive delle nuove 
assunzioni che vengono dettagliate al punto successivo, si concretizza come segue: 

anno 2026  bilancio 2026 -2028 

spesa personale previsione 2026 1.130.329,71 

27,42 
entrata previsione 2026 4.364.885,19 

fcde 2026 243.239,16 

netto 4.121.646,03 

anno 2027 bilancio 2026 -2028 

spesa personale previsione 2027 1.132.265,71 

26,52 
entrata previsione 2027 4.511.424,33 

fcde 2027 242.661,19 

netto 4.268.763,14 

anno 2028  bilancio 2026 -2028 

spesa personale previsione 2028 1.132.265,71 

26,54 
entrata previsione 2028 4.509.485,82 

fcde 2028 242.512,41 

netto 4.266.973,41 

Conclusioni   Si proseguirà sulla strada intrapresa negli anni precedenti confermando la necessità di 
non procedere a nuove assunzioni aggiuntive, oltre a quelle già previste, o altre integrazioni di spesa a 
regime, cercando invece di realizzare tutti i possibili risparmi.  

4.  verifica dell’assenza di eccedenze di personale 
Si da atto che l’ente ha effettuato la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale, ai sensi 
dell’art. 33,comma 2, del d.lgs.165/2001, con esito negativo. 

5. verifica del rispetto delle altre norme rilevanti ai fini della possibilità di assumere 
Atteso che: 

- ai sensi dell’art. 9, comma 1-quinquies, del d.l. 113/2016, convertito in legge 160/2016, l’ente ha 
rispettato i termini per l'approvazione di bilanci di previsione, rendiconti, bilancio consolidato ed 
ha inviato i relativi dati alla Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche entro trenta giorni dal 
termine previsto per l’approvazione; 

- l’Ente alla data odierna ottempera all’obbligo di certificazione dei crediti di cui all’art. 27, 
comma 9, lett.c), del D.L. 26/4/2014, n. 66 convertito nella legge 23/6/2014, n. 89 di 
integrazione dell’art. 9, c. 3- bis, del D.L. 29/11/2008, n. 185, convertito in L. 28/1/2009, n. 2; 

- l’Ente non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell’art. 243 del d.lgs. 
18/8/2000, n.267, pertanto non è soggetto ai controlli centrali sulle dotazioni organiche e sulle 
assunzioni di personale; 

si prende atto che il Comune di Montanaro non soggiace al divieto assoluto di procedere 
all’assunzione di personale. 

b) Stima del trend delle cessazioni:  

ANNO 2024 cessazioni per quiescenza: 
- in data 01/12/2024 si è registrata la cessazione per collocamento a riposo di un n.1 Funzionario 

Tecnico  - area dei funzionari ed elevata qualificazione Settore Tecnico e Tecnico Manutentivo. La 
procedura di mobilità per un Funzionario Tecnico effettuata nell’anno 2025 ha dato esito negativo. 

L’Amministrazione Comunale nel Piao 2025-2027, approvato con deliberazione di G. C. n. 53 del 
16/04/2025, successivamente modificato con deliberazione di G. C. n. 134 del 24/09/2025, aveva 
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già previsto con le risorse disponibili per l’anno 2026 l’assunzione di un Funzionario Polizia locale 
area dei funzionari ed elevata qualificazione con incarico di Responsabile del Settore Vigilanza 
(EQ). Con lettera prot n.10650 del 11/11/2025 si è proceduto con la richiesta di utilizzo di 
graduatoria risultante dal concorso pubblico per esami per la copertura di 1 posti con profilo 
professionale di "Funzionario di Polizia Locale – Area dei Funzionari e dell’Elevata”, approvata il 
17/10/2025 dal Comune di Castellamonte. 

ANNO 2025 cessazioni per mobilità volontaria: 

- in data 30/09/2025 si è registrata la cessazione di un n.1 Funzionario Tecnico  - area funzionari– 
area dei funzionari ed elevata qualificazione, Responsabile presso il Settore Tecnico – Tecnico 
Manutentivo, a seguito di procedura di mobilità esterna volontaria presso altro Comune.  

Il profilo necessario per lo svolgimento delle attività di Responsabile del Servizio Tecnico – 
Tecnico Manutentivo è stato ricoperto attraverso l’utilizzo dell’istituto della progressione tra le 
Aree, di cui all’art.15 del CCNL 16.11.2022, con un passaggio dall’Area degli Istruttori all’Area 
dei Funzionari ed Elevata Qualificazione conclusosi il 28/01/2026 

ANNO 2026 cessazioni per dimissioni volontarie: 
- in data 28/02/2026 si è registrata la cessazione per dimissioni volontarie di un Istruttore Tecnico  

area degli Istruttori presso il Settore Tecnico – Tecnico Manutentivo – U.O Servizi Manutentivi 
(determina presa d’atto n. 49 del 10/02/2026). 

Il dipendente dimissionario ha chiesto la conservazione del posto, senza retribuzione, per un arco 
temporale pari alla durata del periodo di prova presso altro ente (mesi 6).  

ANNO 2026 cessazioni per quiescenza: 
- collocamento a riposo n.1 Funzionario Amministrativo - area dei funzionari ed elevata 

qualificazione – Settore Affari Generali – U.O Demografici con decorrenza dal 29/12/2026 (istanza 
pervenuta con prot n. 1981 del 27/02/2026). 

ANNO 2027 cessazioni per quiescenza: 
- collocamento a riposo di un n.1 Istruttore Amministrativo - area degli Istruttori – Settore Affari 

Generali – U.O Segreteria e Protocollo con decorrenza dal 01/03/2027 (istanza pervenuta con prot. 
2844 del 25/03/2026). 

ANNO 2028 nessuna cessazione in programma. 

c) Stima dell’evoluzione dei fabbisogni: 

ANNO 2026   Si prevede:  
 l’assunzione a tempo pieno ed indeterminato di n.1 Istruttore Tecnico area degli Istruttori presso il 
Settore Tecnico – Tecnico Manutentivo indicativamente con decorrenza 01/06/2026; 

 l’assunzione a tempo pieno ed indeterminato di n.1 Funzionario di Polizia locale area dei funzionari 
ed elevata qualificazione con incarico di Responsabile del Settore Vigilanza (EQ). Con delibera n. 37 
del 25/03/2026 è stato sottoscritto l’accordo tra il Comune di Montanaro e il Comune di Castellamonte 
per l’utilizzo della graduatoria concorsuale e l’assunzione del Funzionario è prevista indicativamente 
con decorrenza 01/05/2026; 

 l’assunzione a tempo pieno ed indeterminato di n.1 Istruttore Tecnico area degli Istruttori presso il 
Settore Tecnico – Tecnico Manutentivo, in sostituzione dell’ Istruttore Tecnico dimissionario e al 
termine di conservazione del posto, indicativamente con decorrenza 01/09/2026; 

 l’assunzione a tempo pieno ed indeterminato di n. 1 Istruttore amministrativo presso il Settore Affari 
Generali – U.O Demografici in sostituzione del Funzionario Amministrativo, al fine di proseguire con 
l’obiettivo di contenimento della spesa del personale adeguando il rapporto spesa personale/entrate ai 
valori soglia riportati nel D.L. n. 34/2019. 

La decorrenza della nuova assunzione è prevista dal mese di Dicembre 2026 allo scopo di effettuare un 
periodo di affiancamento per istruire il nuovo dipendente neo assunto; 
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ANNO 2027   Si prevede: 
 l’assunzione a tempo pieno ed indeterminato di n. 1 Istruttore amministrativo presso il Settore Affari 
Generali – U.O Segreteria e Protocollo in sostituzione dell’ Istruttore amministrativo, indicativamente 
con decorrenza 01/03/2027;. 
Se nel corso dell’anno si presenteranno altre cessazioni è intenzione dell’Amministrazione procedere 
alle sostituzioni cercando di realizzare, in ogni caso, risparmi sui livelli di inquadramento anche 
attraverso una riorganizzazione dei settori. 

ANNO 2028 
Se nel corso dell’anno si presenteranno nuove cessazioni è intenzione dell’Amministrazione procedere 
alle sostituzioni cercando di realizzare, in ogni caso, risparmi sui livelli di inquadramento anche 
attraverso una riorganizzazione dei settori. 

d ) Modalità di copertura dei posti vacanti: 
Per quanto attiene alle modalità di copertura dei posti vacanti, o che eventualmente dovessero 
rendersi vacanti nel corso del triennio di riferimento del presente piano, si procederà con la mobilità 
obbligatoria ex art. 34 bis D.Lgs. 165/2001, avvalendosi, di norma, salvo diversa disposizione della 
G.C., della facoltà di ricorrere alla mobilità volontaria. 

Qualora le procedure suindicate non producessero alcun effetto, si procederà con lo scorrimento di 
graduatorie proprie se presenti e, in alternativa, con lo scorrimento di graduatorie di altri enti, secondo i 
criteri stabiliti nel Regolamento Ordinamento Uffici e Servizi modalità concorsuali e requisiti di 
accesso approvato con delibera della G.C. n.126 del 04/10/2017, così come modificato da ultimo con 
deliberazione della G.C. n.64 del 17.05.2023. Rimane salva la possibilità da parte dell’Amministrazione 
Comunale di procedere con la selezione del personale tramite concorso pubblico. 

Per colmare le carenze di personale e in attesa delle nuove assunzioni previste, i posti vacanti verranno 
ricoperti con il ricorso dell’istituto dello Scavalco d’eccedenza a tempo determinato entro i limiti delle 
12 ore settimanali, in modo da garantire il rispetto delle 48 ore settimanali medie imposte dall’art. 4, 
comma 4, del d.lgs. 66/2003. 

 

 

 3.3.3 – il programma della formazione del personale 

Fabbisogni formativi  
Al fine di elaborare un quadro delle priorità per la definizione del programma annuale/triennale di 
formazione si è provveduto ad effettuare una ricognizione del fabbisogno delle diverse aree. 

Premessa: 
Per la redazione del piano per la formazione del personale per il triennio 2026/2028 si fa riferimento ai 
seguenti documenti: 

- Piano strategico per la valorizzazione e lo sviluppo del capitale umano nella PA del 
Dipartimento della Funzione Pubblica (pubblicato 10 gennaio 2022); 

- Patto per l’innovazione del lavoro pubblico e la coesione sociale” in cui si evidenzia che “la 
costruzione della nuova Pubblica Amministrazione si fonda sull’ingresso di nuove generazioni 
di lavoratrici e lavoratori e sulla valorizzazione delle persone nel lavoro, anche attraverso 
percorsi di crescita e aggiornamento professionale (reskilling) con un’azione di modernizzazione 
costante, efficace e continua per centrare le sfide della transizione digitale e della sostenibilità 
ambientale”; 

- Direttiva sulla Formazione emanata dal Ministro Zangrillo in data 10.01.2022; 
- Linee guida della Funzione Pubblica per il fabbisogno di personale n. 173 del 27 agosto 2018; 
- Linee di indirizzo della Funzione Pubblica per l’individuazione dei nuovi fabbisogni 

professionali da parte delle amministrazioni pubbliche; 
- Decreto Brunetta n. 80/2021, in relazione alle indicazioni presenti per la stesura del Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) per la parte formativa; 
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- Documento Unico di Programmazione del Comune del triennio 2026-2028; 
- Direttiva “Valorizzazione delle persone e produzione di valore pubblico attraverso la 

formazione. Principi, obiettivi e strumenti”, adottata dal Ministro della Pubblica 
Amministrazione in data 16/01/2025. 

3.3.3.1 Risorse per la formazione  
Nel Bilancio 2026-2028 sono state stanziate adeguate risorse per la formazione del personale sia in 
termini di formazione discrezionale che di formazione obbligatoria. 

In merito alla formazione, è utile ricordare che con il D.L. n. 124/2019, convertito in Legge n. 
convertito con modificazioni dalla L. 19 dicembre 2019, n. 157, stabilisce che: “…a decorrere dall'anno 
2020, alle regioni, alle province autonome di Trento e di Bolzano, agli enti locali e ai loro organismi e 
enti strumentali come definiti dall'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, 
nonché ai loro enti strumentali in forma societaria, cessano di applicarsi le norme in materia di 
contenimento e di riduzione della spesa per formazione di cui all'articolo 6, comma 13, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122”.  

Le risorse stanziate in Bilancio sono gestite dai funzionari di elevata qualificazione al fine di autorizzare 
la partecipazione ai corsi di formazione del personale interessato, previa assunzione di idoneo atto 
gestionale d’impegno di spesa.  

In aggiunta vanno considerati i corsi promossi gratuitamente da Enti diversi, quelli svolti con risorse 
umane interne e quelli connessi ad altra tipologia di spesa (consulenze, assistenza software, ecc.). 
 
Gli assi portanti del Piano 2026-2028 sono: 
a. organizzare l’offerta di formazione in coerenza con il nuovo Piano strategico nazionale che ci 

fornisce una articolata serie di indicazioni di massima sulle logiche da adottare e il focus da 
centrare come traduzione dei contenuti del PNRR;  

b. adottare la logica del PIAO (Piano integrato delle attività e dell’organizzazione) individuando 
obiettivi annuali e pluriennali;  

c. progettare, programmare e organizzare l’offerta formativa “in riferimento allo sviluppo delle 
competenze, in particolare alle competenze necessarie per il cambiamento e innovazione nell’ente e 
agli obiettivi mission e di servizio dell’ente”;  

d. accogliere le indicazioni del PNRR per organizzare percorsi formativi articolati per target mirati (al 
fine di aumentare la qualificazione dei contenuti), se possibile certificati dentro un sistema di 
accreditamento;  

e. adottare la logica di rete per usare al meglio sinergie nel progettare ed erogare formazione (risorse, 
idee, sperimentazioni) con università, aziende private presenti, associazione di enti etc. In tale 
ambito l’ente verificherà la possibilità di dare corso alla realizzazione di forme di gestione associata 
con altri enti locali. 

3.3.3.2 Obiettivi strategici 

Gli obiettivi strategici del Piano per la formazione del personale relativi al triennio 2026-2028, sono i 
seguenti: 

1. sviluppare le competenze trasversali per il personale di comparto; 
2. garantire una formazione permanente del personale a partire dalle competenze digitali. In 

particolare il miglioramento delle competenze digitali supporta i processi di semplificazione e 
digitalizzazione previsti negli obiettivi strategici M1_4.4.1 Completamento della transizione 
digitale dell’Ente per il miglioramento dei servizi resi (anche interni) in un’ottica di trasparenza, 
informatizzazione e di semplificazione dei processi e dei procedimenti dell’Ente; 

3. rafforzare le competenze manageriali e gestionali per i responsabili di settore; 
4. sostenere il raggiungimento degli obiettivi strategici stabiliti nel DUP e nel piano della 

performance collegati alla valorizzazione delle professionalità assegnate ai Settori; 
5. sostenere le misure previste dal PTPCT (Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza) 2026/2028; 
6. supportare i necessari aggiornamenti normativi e tecnici, trasversali a tutti i settori o specifici per 

tematica o ambiti di azione, sia continui che periodici; 
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7. predisporre la formazione mirata al nuovo personale in entrata, e la formazione mirata per i 
percorsi di riqualificazione e ricollocazione di personale in nuovi ambiti operativi o nuove 
attività; 

8. dare attuazione alle previsioni dettate dal D.L. n. 36/2022 per la formazione sui temi dell’etica 
pubblica e dei comportamenti etici, con particolare riferimento al personale di nuova assunzione; 

9. dare attuazione ai vincoli dettati dal legislatore per la formazione, ai fini della tutela della 
sicurezza e della salute sui luoghi di lavoro; 

10. soddisfare le esigenze formative nell’ambito degli stanziamenti di bilancio, fruendo di corsi 
esterni in ambiti specifici e settoriali e organizzando corsi su tematiche più generali che 
coinvolgano un maggior numero di dipendenti;  

11. dove possibile scegliere percorsi gratuiti in modo da assicurare una formazione adeguata al 
maggior numero di dipendenti 

3.3.3.2 Programma degli interventi di formazione ed aggiornamento  
La formazione e l’aggiornamento non rilevano solo come strumento atto a sostenere l’attività del 
Comune di Montanaro, ma anche come opportunità ai singoli dipendenti per l’accrescimento 
professionale. Rappresentano dunque un’esigenza basilare che costituisce parte integrante e concreta 
dell’organizzazione del lavoro e rappresenta uno dei fattori determinanti per assicurare il buon 
andamento, l’efficienza ed efficacia dell’attività amministrativa. 

L’obiettivo principale della formazione rimane la valorizzazione delle risorse umane attraverso le 
conoscenze tecniche, professionali e relazionali ma anche come stimolo alla motivazione, essenziale per 
il raggiungimento degli obiettivi ed il miglioramento dei servizi, con positive ricadute sul benessere 
organizzativo.  

Si distinguono 2 ambiti di bisogni formativi differenti:  
 formazione obbligatoria per il triennio 2026-2028:  
La Direttiva “Valorizzazione delle persone e produzione di valore pubblico attraverso la formazione. 
Principi, obiettivi e strumenti”, adottata dal Ministero della Pubblica Amministrazione in data 
16.01.2025 esplicita gli obiettivi strategici della formazione che devono ispirare l’azione delle 
pubbliche amministrazioni. In particolare prevede per tutte le amministrazioni una formazione 
obbligatoria in materia di:  

a) attività di informazione e comunicazione delle amministrazioni (L. n. 150/2000 art. 4);  
b) salute e sicurezza sui luoghi di lavoro (D. Lgs n. 81/2008, art. 37);  
c) prevenzione della corruzione (L. n. 190/2012, art. 5);  
d) etica, trasparenza ed integrità;  
e) contratti pubblici;  
f) lavoro agile;  
g) pianificazione strategica.  

Saranno inoltre previsti, in continuità con la programmazione 2025/2027:  
- aggiornamenti in tema di Privacy ai sensi del Regolamento generale sulla protezione dei dati n. 

2016/679 e dalla normativa vigente a cura del DPO nominato e rivolto a tutti i dipendenti 
dell’ente;  

- transizione digitale;  
- esercitazioni e corsi di idoneità presso tiro a segno per i dipendenti di polizia locale;  

 
- formazione e aggiornamento specifico:  

Per l’anno 2025, l’Ente aveva sottoscritto un abbonamento al portale di formazione online MINERVA, 
nuova piattaforma interattiva dedicata all’aggiornamento e alla formazione obbligatoria, che risponde 
alle richieste di competenze certificate nel mondo della P.A. (Costo annuale pari a €. 1.480,00 esente 
IVA).  

L’obiettivo è quello di riproporre l’abbonamento al fine di soddisfare le esigenze di formazione 
provenienti da ciascun Settore attingendo dal catalogo formativo della piattaforma, che presenta 
un’offerta di oltre 100 webinar in diretta suddivisi per settore, formazione di base per i nuovi dipendenti 



61 
 

assunti, formazione obbligatoria (anticorruzione, trasparenza, privacy, codice di comportamento), alta 
formazione dedicata alle figure apicali dell’Ente, programmazione degli eventi definita in 
coordinamento con le richieste specifiche dell’Ente e con le registrazioni degli eventi formativi e tutto il 
materiale didattico in formato digitale.  

Nel caso di esigenze specifiche che perverranno dai Responsabili di Settore non soddisfatte dalla 
piattaforma, l’Ente valuterà l’opportunità di attivare altri corsi di formazione, tenendo conto dei principi 
di pari opportunità fra tutti i lavoratori e nell’ambito delle risorse finanziarie resi disponibili nei documenti di 
programmazione finanziaria.  

 

4 - MONITORAGGIO 

Il monitoraggio delle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”, avviene in ogni caso secondo le 
modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo n. 150 del 2009 mentre il 
monitoraggio della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza”, secondo le indicazioni di ANAC. 

In relazione alla Sezione “Organizzazione e capitale umano” il monitoraggio della coerenza con gli 
obiettivi di performance viene effettuato dal Nucleo di valutazione. 

Partecipano al monitoraggio dell’implementazione delle sezioni del PIAO il Segretario comunale, i 
Funzionari di elevata qualificazione; tutti i diversi attori coinvolti nell’approvazione del documento 
concorrono a far svolgere le attività previste nei modi e nei tempi stabiliti dalla legge e dai regolamenti 
interni. 

Sono oggetto di monitoraggio: 
 I risultati dell’attività di valutazione della performance; 
 I risultati del monitoraggio dell’implementazione del piano anticorruzione e trasparenza; 
 I risultati dell’attività di controllo strategico e di gestione; 
 I risultati dell’attività di rilevazione della customer satisfaction; 
 I risultati dell’attività svolte in lavoro agile/da remoto; 
 I risultati delle attività svolte per favorire le pari opportunità. 



 

A- Mappatura dei processi e catalogo dei rischi 
 

 

n. 

 

na. 

 

Area di rischio 

 

Processo 

Descrizione del processo Unità organizzativa 

responsabile del 

processo 

 

Catalogo dei rischi principali 
Input Attività Output 

  A B C D E F G 

 

1 

 

1 
Acquisizione e gestione del 

personale 

Incentivi economici al personale 

(produttività e retribuzioni di risultato) 

definizione degli 

obiettivi e dei criteri di 

valutazione 

 

analisi dei risultati 

graduazione e 

quantificazione dei 

premi 

Risorse Umane e 

commercio 

Selezione "pilotata" per 

interesse personale di uno o 

più commissari 

 

2 

 

2 
Acquisizione e gestione del 

personale 

 

Concorso per l'assunzione di personale 

 

bando 

 

selezione 

 

assunzione 
Risorse Umane e 

commercio 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

3 

 

3 
Acquisizione e gestione del 

personale 

Concorso per la progressione in 

carriera del personale 

 

bando 

 

selezione 

progressione 

economica del 

dipendente 

Risorse Umane e 

commercio 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

4 

 

4 
Acquisizione e gestione del 

personale 

Gestione giuridica del personale: 

permessi, ferie, ecc. 

iniziativa d'ufficio / 

domanda 

dell'interessato 

 

istruttoria 

provvedimento di 

concessione / 

diniego 

Risorse Umane e 

commercio 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

5 

 

5 
Acquisizione e gestione del 

personale 

 

Relazioni sindacali (informazione, ecc.) 
iniziativa d'ufficio / 

domanda di parte 

informazione, 

svolgimento degli 

incontri, relazioni 

 

verbale 
Risorse Umane e 

commercio 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

6 

 

6 
Acquisizione e gestione del 

personale 

 

Contrattazione decentrata integrativa 
iniziativa d'ufficio / 

domanda di parte 

 

contrattazione 

 

contratto 
Risorse Umane e 

commercio 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

7 

 

7 

 

Acquisizione e gestione del 

personale 

 

servizi di formazione del personale 

dipendente 

 

iniziativa d'ufficio 

affidamento 

diretto/acquisto con 

servizio di economato 

 

erogazione della 

formazione 

 

Risorse Umane e 

commercio 

selezione "pilotata" del 

formatore per interesse/utilità 

di parte 

8 1 Affari legali e contenzioso Levata dei protesti 
domanda da istituto di 

credito o dal portatore 

esame del titolo e 

levata 
atto di protesto settore affari generali 

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi 

 

 

 

 

 

 

9 

 

 

 

 

 

 

2 

 

 

 

 

 

 

Affari legali e contenzioso 

 

 

 

 

 

 

Gestione dei procedimenti di 

segnalazione e reclamo 

 

 

 

 

 

 

iniziativa di parte: 

reclamo o segnalazione 

 

 

 

 

esame da parte 

dell'ufficio o del 

titolare del potere 

sostitutivo 

 

 

 

 

 

 

risposta 

Risorse umane e 

commercio 

Tributi 

Ragioneria -affari 

generali - vigilanza 

 

 

 

 

 

 

violazione delle norme per 

interesse di parte 



 

 

n. 

 

na. 

 

 

Area di rischio 

 

Processo 

Descrizione del processo Unità organizzativa 

responsabile del 

processo 

 

Catalogo dei rischi principali 
Input Attività Output 

 

 

 

 

 

 

10 

 

 

 

 

 

 

3 

 

 

 

 

 

 

Affari legali e contenzioso 

 

 

 

 

 

 

Supporto giuridico e pareri legali 

 

 

 

 

 

 

iniziativa d'ufficio 

 

 

 

 

 

istruttoria: richiesta ed 

acquisizione del parere 

 

 

 

 

 

 

decisione 

Risorse umane e 

commercio 

Tributi 

Ragioneria -affari 

generali - vigilanza 

 

 

 

 

 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

 

 

 

11 

 

 

 

 

4 

 

 

 

 

Affari legali e contenzioso 

 

 

 

 

Gestione del contenzioso 

 

 

 

iniziativa d'ufficio, 

ricorso o denuncia 

dell'interessato 

 

 

 

 

istruttoria, pareri legali 

 

decisione: di 

ricorrere, di 

resistere, di non 

ricorrere, di non 

resistere in 

giudizio, di 

transare o meno 

Risorse umane 

Tributi 

Ragioneria 

 

 

 

 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

12 

 

1 

 

Altri servizi 

 

Gestione del protocollo 

 

iniziativa d'ufficio 

registrazione della 

posta in entrate e in 

uscita 

registrazione di 

protocollo 

settore affari 

generali/protocollo 

Ingiustificata dilatazione dei 

tempi 

 

 

13 

 

 

2 

 

 

Altri servizi 

 

Organizzazione eventi culturali 

ricreativi 

 

 

iniziativa d'ufficio 

 

organizzazione 

secondo gli indirizzi 

dell'amministrazione 

 

 

evento 

 

settore qualitò della 

vita 

 

violazione delle norme per 

interesse di parte 

 

14 

 

3 

 

Altri servizi 

 

Funzionamento degli organi collegiali 

 

iniziativa d'ufficio 
convocazione, 

riunione, deliberazione 

verbale 

sottoscritto e 

pubblicato 

settore affari generali 

/segreteria 

violazione delle norme per 

interesse di parte 

 

 

 

 

 

15 

 

 

 

 

 

4 

 

 

 

 

 

Altri servizi 

 

 

 

 

 

Istruttoria delle deliberazioni 

 

 

 

 

 

iniziativa d'ufficio 

 

 

 

 

istruttoria, pareri, 

stesura del 

provvedimento 

 

 

 

 

proposta di 

provvedimento 

Risorse umane e 

commercio 

Tributi 

Ragioneria 

 

 

 

 

violazione delle norme 

procedurali 

 

16 

 

5 

 

Altri servizi 

 

Pubblicazione delle deliberazioni 

 

iniziativa d'ufficio 

ricezione / 

individuazione del 

provvedimento 

 

pubblicazione 
settore affari 

generali/segreteria 

violazione delle norme 

procedurali 



 

 

n. 

 

na. 

 

 

Area di rischio 

 

Processo 

Descrizione del processo Unità organizzativa 

responsabile del 

processo 

 

Catalogo dei rischi principali 
Input Attività Output 

 

 

 

 

 

 

17 

 

 

 

 

 

 

6 

 

 

 

 

 

 

Altri servizi 

 

 

 

 

 

 

Accesso agli atti, accesso civico 

 

 

 

 

 

 

domanda di parte 

 

 

 

 

 

 

istruttoria 

 

 

 

 

provvedimento 

motivato di 

accoglimento o 

differimento o 

rifiuto 

Risorse umane e 

commercio 

Tributi 

Ragioneria -affari 

generali - vigilanza 

 

 

 

 

 

violazione di norme per 

interesse/utilità 

 

 

 

 

 

18 

 

 

 

 

 

7 

 

 

 

 

 

Altri servizi 

 

 

 

 

 

Gestione dell'archivio corrente e di 

deposito 

 

 

 

 

 

iniziativa d'ufficio 

 

 

 

 

archiviazione dei 

documenti secondo 

normativa 

 

 

 

 

 

archiviazione 

Risorse umane e 

commercio 

Tributi 

Ragioneria -affari 

generali 

 

 

 

 

 

violazione di norme 

procedurali, anche interne 

 

19 

 

8 

 

Altri servizi 

 

Gestione dell'archivio storico 

 

iniziativa d'ufficio 

archiviazione dei 

documenti secondo 

normativa 

 

archiviazione 
settore qualità della 

vita 

violazione di norme 

procedurali, anche interne 

 

 

 

 

 

20 

 

 

 

 

 

9 

 

 

 

 

 

Altri servizi 

 

 

 

 

formazione di determinazioni, 

ordinanze, decreti ed altri atti 

amministrativi 

 

 

 

 

 

iniziativa d'ufficio 

 

 

 

 

istruttoria, pareri, 

stesura del 

provvedimento 

 

 

 

 

provvedimento 

sottoscritto e 

pubblicato 

Risorse umane e 

commercio 

Tributi 

Ragioneria 

 

 

 

 

violazione delle norme per 

interesse di parte 

 

21 

 

10 

 

Altri servizi 

 

Indagini di customer satisfaction e 

qualità 

 

iniziativa d'ufficio 

 

indagine, verifica 

 

esito 

 

tutti gli uffici 

violazione di norme 

procedurali per "pilotare" gli 

esiti e celare criticità 



 

 

n. 

 

na. 

 

 

Area di rischio 

 

Processo 

Descrizione del processo Unità organizzativa 

responsabile del 

processo 

 

Catalogo dei rischi principali 
Input Attività Output 

 

 

 

 

 

22 

 

 

 

 

 

1 

 

 

 

 

 

Contratti pubblici e PNRR 

 

 

 

 

Selezione per l'affidamento di incarichi 

professionali 

 

 

 

 

 

bando / lettera di invito 

 

 

 

 

 

selezione 

 

 

 

 

contratto di 

incarico 

professionale 

Risorse umane e 

commercio 

Tributi 

Ragioneria 

 

 

 

 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

 

 

 

 

23 

 

 

 

 

 

2 

 

 

 

 

 

Contratti pubblici e PNRR 

 

 

 

 

Affidamento mediante procedura 

aperta (o ristretta) di lavori, servizi, 

forniture 

 

 

 

 

 

bando 

 

 

 

 

 

selezione 

 

 

 

 

contratto 

d'appalto 

Risorse umane e 

commercio 

Tributi 

Ragioneria 

 

 

 

 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

 

 

 

 

 

24 

 

 

 

 

 

 

3 

 

 

 

 

 

 

Contratti pubblici e PNRR 

 

 

 

 

 

Affidamento diretto di lavori, servizi o 

forniture 

 

 

 

 

 

indagine di mercato o 

consultazione elenchi 

 

 

 

 

 

negoziazione diretta 

con gli operatori 

consultati 

 

 

 

 

 

affidamento della 

prestazione 

Risorse umane e 

commercio 

Tributi 

Ragioneria -affari 

generali - vigilanza 

 

 

 

 

 

Selezione "pilotata" / mancata 

rotazione 

 

 

 

 

 

25 

 

 

 

 

 

4 

 

 

 

 

 

Contratti pubblici e PNRR 

 

 

 

 

Gare ad evidenza pubblica di vendita di 

beni 

 

 

 

 

 

bando 

 

 

 

 

selezione e 

assegnazione 

 

 

 

 

contratto di 

vendita 

Risorse umane e 

commercio 

Tributi 

Ragioneria 

 

 

 

 

selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 



 

 

n. 

 

na. 

 

 

Area di rischio 

 

Processo 

Descrizione del processo Unità organizzativa 

responsabile del 

processo 

 

Catalogo dei rischi principali 
Input Attività Output 

 

 

 

 

26 

 

 

 

 

5 

 

 

 

 

Contratti pubblici e PNRR 

 

 

 

 

Affidamenti in house 

 

 

 

 

iniziativa d'ufficio 

 

 

 

verifica delle condizioni 

previste 

dall'ordinamento 

 

 

 

provvedimento di 

affidamento e 

contratto di 

servizio 

Risorse umane 

Tributi 

Ragioneria 

 

 

 

violazione delle norme e dei 

limiti dell'in house providing 

per interesse/utilità di parte 

 

 

 

 

 

 

27 

 

 

 

 

 

 

6 

 

 

 

 

 

 

Contratti pubblici e PNRR 

 

 

 

 

 

ATTIVITA': Nomina della commissione 

giudicatrice art. 77 

 

 

 

 

 

 

iniziativa d'ufficio 

 

 

 

 

 

verifica di eventuali 

conflitti di interesse, 

incompatibilità 

 

 

 

 

 

provvedimento di 

nomina 

Risorse umane e 

commercio 

Tributi 

Ragioneria -affari 

generali - vigilanza 

 

 

 

 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità dell'organo 

che nomina 

 

 

 

 

 

28 

 

 

 

 

 

7 

 

 

 

 

 

Contratti pubblici e PNRR 

 

 

 

 

ATTIVITA': Verifica delle offerte 

anomale art. 97 

 

 

 

 

 

iniziativa d'ufficio 

 

 

 

esame delle offerte e 

delle giustificazioni 

prodotte dai 

concorrenti 

 

 

 

provvedimento di 

accoglimento / 

respingimento 

delle giustificazioni 

Risorse umane e 

commercio 

Tributi 

Ragioneria 

 

 

 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari o del RUP 

 

 

 

 

 

 

29 

 

 

 

 

 

 

8 

 

 

 

 

 

 

Contratti pubblici e PNRR 

 

 

 

 

 

ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione 

in base al prezzo 

 

 

 

 

 

 

iniziativa d'ufficio 

 

 

 

 

 

 

esame delle offerte 

 

 

 

 

 

aggiudicazione 

provvisoria 

Risorse umane e 

commercio 

Tributi 

Ragioneria -affari 

generali - vigilanza 

 

 

 

 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 



 

 

n. 

 

na. 

 

 

Area di rischio 

 

Processo 

Descrizione del processo Unità organizzativa 

responsabile del 

processo 

 

Catalogo dei rischi principali 
Input Attività Output 

 

 

 

 

 

 

30 

 

 

 

 

 

 

9 

 

 

 

 

 

 

Contratti pubblici e PNRR 

 

 

 

 

 

ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione 

in base all’OEPV 

 

 

 

 

 

 

iniziativa d'ufficio 

 

 

 

 

 

 

esame delle offerte 

 

 

 

 

 

aggiudicazione 

provvisoria 

Risorse umane e 

commercio 

Tributi 

Ragioneria -affari 

generali - vigilanza 

 

 

 

 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

 

 

 

 

31 

 

 

 

 

 

10 

 

 

 

 

 

Contratti pubblici e PNRR 

 

 

 

 

 

Programmazione dei lavori art. 21 

 

 

 

 

 

iniziativa d'ufficio 

 

 

 

 

acquisizione dati da 

uffici e amministratori 

 

 

 

 

 

programmazione 

Risorse umane e 

commercio 

Tributi 

Ragioneria 

 

 

 

 

violazione delle norme 

procedurali 

 

 

 

 

 

32 

 

 

 

 

 

11 

 

 

 

 

 

Contratti pubblici e PNRR 

 

 

 

 

Programmazione di forniture e di 

servizi 

 

 

 

 

 

iniziativa d'ufficio 

 

 

 

 

acquisizione dati da 

uffici e amministratori 

 

 

 

 

 

programmazione 

Risorse umane e 

commercio 

Tributi 

Ragioneria 

 

 

 

 

violazione delle norme 

procedurali 

 

 

 

 

 

 

33 

 

 

 

 

 

 

12 

 

 

 

 

 

 

Contratti pubblici e PNRR 

 

 

 

 

 

Gestione e archiviazione dei contratti 

pubblici 

 

 

 

 

 

 

iniziativa d'ufficio 

 

 

 

 

 

stesura, sottoscrizione, 

registrazione 

 

 

 

 

 

archiviazione del 

contratto 

Risorse umane e 

commercio 

Tributi 

Ragioneria -affari 

generali - vigilanza 

 

 

 

 

 

violazione delle norme 

procedurali 

34 1 
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

Accertamenti e verifiche dei tributi 

locali 
iniziativa d'ufficio attività di verifica 

richiesta di 

pagamento 
Tributi 

omessa verifica per interesse 

di parte 



 

 

n. 

 

na. 

 

 

Area di rischio 

 

Processo 

Descrizione del processo Unità organizzativa 

responsabile del 

processo 

 

Catalogo dei rischi principali 
Input Attività Output 

 

35 

 

2 

 

Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

 

Accertamenti con adesione dei tributi 

locali 

 

iniziativa di parte / 

d'ufficio 

 

attività di verifica 

adesione e 

pagamento da 

parte del 

contribuente 

 

Tributi 

 

omessa verifica per interesse 

di parte 

 

36 

 

3 
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

Accertamenti e controlli sull'attività 

edilizia privata (abusi) 

 

iniziativa d'ufficio 

 

attività di verifica 

sanzione / 

ordinanza di 

demolizione 

settore tecnico / 

tecnico manutentivo 

omessa verifica per interesse 

di parte 

37 4 
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 
Vigilanza sulla circolazione e la sosta iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione settore vigilanza 

omessa verifica per interesse 

di parte 

 

38 

 

5 
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

Vigilanza e verifiche sulle attività 

commerciali in sede fissa 

 

iniziativa d'ufficio 

 

attività di verifica 

 

sanzione 

 

settore vigilanza 
omessa verifica per interesse 

di parte 

39 6 
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

Vigilanza e verifiche su mercati ed 

ambulanti 
iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione settore vigilanza 

omessa verifica per interesse 

di parte 

40 7 
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 
Controlli sull'uso del territorio iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 

settore vilanza e 

settoreo tecnico 

omessa verifica per interesse 

di parte 

41 8 
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

Controlli sull’abbandono di rifiuti 

urbani 
iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione settore vigilanza 

omessa verifica per interesse 

di parte 

 

42 

 

1 

 

Gestione dei rifiuti 

 

Raccolta, recupero e smaltimento 

rifiuti 

 

bando e capitolato di 

gara 

 

selezione 

contratto e 

gestione del 

contratto 

settore 

tecnico/tecnico 

manutentivo e settore 

v igilanza 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

43 

 

1 

 

Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

 

Gestione delle sanzioni per violazione 

del Codice della strada 

 

iniziativa d'ufficio 

registrazione dei 

verbali delle sanzioni 

levate e riscossione 

accertamento 

dell'entrata e 

riscossione 

 

Ragioneria 

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi 

 

44 

 

2 

 

Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

 

Gestione ordinaria della entrate 

 

iniziativa d'ufficio 

 

registrazione 

dell'entrata 

accertamento 

dell'entrata e 

riscossione 

Ragioneria 

Tributi 

Risorse umane e 

commercio 

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi 

 

 

 

 

 

 

45 

 

 

 

 

 

 

3 

 

 

 

 

 

Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

 

 

 

 

 

Gestione ordinaria delle spese di 

bilancio 

 

 

 

 

 

determinazione di 

impegno 

 

 

 

 

 

registrazione 

dell'impegno contabile 

 

 

 

 

 

liquidazione e 

pagamento della 

spesa 

Ragioneria 

Tributi 

Risorse umane e 

commercio 

 

 

 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 



 

 

n. 

 

na. 

 

 

Area di rischio 

 

Processo 

Descrizione del processo Unità organizzativa 

responsabile del 

processo 

 

Catalogo dei rischi principali 
Input Attività Output 

 

 

 

 

 

 

46 

 

 

 

 

 

 

4 

 

 

 

 

 

Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

 

 

 

 

 

 

Adempimenti fiscali 

 

 

 

 

 

 

iniziativa d'ufficio 

 

 

 

 

 

quantificazione e 

liquidazione 

 

 

 

 

 

 

pagamento 

Ragioneria 

Tributi 

Risorse umane e 

commercio 

 

 

 

 

 

 

violazione di norme 

 

47 

 

5 
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

 

Stipendi del personale 

 

iniziativa d'ufficio 
quantificazione e 

liquidazione 

 

pagamento 

Risorse Umane e 

commercio 

Ragioneria 

 

violazione di norme 

 

48 

 

6 
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

Tributi locali (IMU, addizionale IRPEF, 

ecc.) 

 

iniziativa d'ufficio 

quantificazione e 

provvedimento di 

riscossione 

 

riscossione 
Tributi 

Ragioneria 

 

violazione di norme 

 

49 

 

7 

 

Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

 

manutenzione delle aree verdi 

 

bando e capitolato di 

gara 

 

selezione 

contratto e 

gestione del 

contratto 

settore 

tecnico/tecnico 

manutentivo 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

50 

 

8 

 

Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

 

manutenzione delle strade e delle aree 

pubbliche 

 

bando e capitolato di 

gara 

 

selezione 

contratto e 

gestione del 

contratto 

settore 

tecnico/tecnico 

manutentivo 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

51 

 

9 

 

Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

installazione e manutenzione 

segnaletica, orizzontale e verticale, su 

strade e aree pubbliche 

 

bando e capitolato di 

gara 

 

selezione 

contratto e 

gestione del 

contratto 

settore 

tecnico/tecnico 

manutentivo 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

52 

 

10 

 

Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

 

servizio di rimozione della neve e del 

ghiaccio su strade e aree pubbliche 

 

bando e capitolato di 

gara 

 

selezione 

contratto e 

gestione del 

contratto 

settore 

tecnico/tecnico 

manutentivo 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

53 

 

11 

 

Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

 

manutenzione dei cimiteri 

 

bando e capitolato di 

gara 

 

selezione 

contratto e 

gestione del 

contratto 

settore 

tecnico/tecnico 

manutentivo 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

54 

 

12 

 

Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

 

servizi di custodia dei cimiteri 

 

bando / avviso 

 

selezione 

contratto e 

gestione del 

contratto 

settore 

tecnico/tecnico 

manutentivo 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

55 

 

13 

 

Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

 

manutenzione degli immobili e degli 

impianti di proprietà dell'ente 

 

bando e capitolato di 

gara 

 

selezione 

contratto e 

gestione del 

contratto 

settore 

tecnico/tecnico 

manutentivo 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

56 

 

14 

 

Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

 

manutenzione degli edifici scolastici 

 

bando e capitolato di 

gara 

 

selezione 

contratto e 

gestione del 

contratto 

settore 

tecnico/tecnico 

manutentivo 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 



 

 

n. 

 

na. 

 

 

Area di rischio 

 

Processo 

Descrizione del processo Unità organizzativa 

responsabile del 

processo 

 

Catalogo dei rischi principali 
Input Attività Output 

 

57 

 

15 
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

 

servizi di pubblica illuminazione 

 

iniziativa d'ufficio 

 

gestione in economia 
erogazione del 

servizio 

 

Ragioneria 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

58 

 

16 

 

Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

 

manutenzione della rete e degli 

impianti di pubblica illuminazione 

 

bando e capitolato di 

gara 

 

selezione 

contratto e 

gestione del 

contratto 

settore 

tecnico/tecnico 

manutentivo 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

59 

 

17 
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

 

servizi di gestione biblioteche 

 

iniziativa d'ufficio 

 

gestione in economia 
erogazione del 

servizio 

 

Ragioneria 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

60 

 

18 
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

 

servizi di gestione musei 

 

iniziativa d'ufficio 

 

gestione in economia 
erogazione del 

servizio 

Ragionerisettore 

qualità della vita 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

61 

 

19 
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

 

servizi di gestione delle farmacie 

 

iniziativa d'ufficio 

 

gestione in economia 
erogazione del 

servizio 

 

Ragioneria 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

62 

 

20 
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

 

servizi di gestione impianti sportivi 

 

iniziativa d'ufficio 

 

gestione in economia 
erogazione del 

servizio 

 

Ragioneria 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

63 

 

21 

 

Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

 

servizi di gestione hardware e software 

 

bando e capitolato di 

gara 

 

selezione 

contratto e 

gestione del 

contratto 

 

Ragioneria 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

64 

 

22 

 

Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

 

servizi di disaster recovery e backup 

 

bando e capitolato di 

gara 

 

selezione 

contratto e 

gestione del 

contratto 

settore 

tecnico/tecnico 

manutentivo 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

 

 

65 

 

 

 

23 

 

 

Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

 

 

 

gestione del sito web 

 

 

 

iniziativa d'ufficio 

 

 

 

gestione in economia 

 

 

erogazione del 

servizio 

settori Ragioneria 

Tributi 

Risorse umane e 

commercio 

 

 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

66 

 

2 

 

Gestione rifiuti 

 

Gestione delle Isole ecologiche 

 

bando e capitolato di 

gara 

 

selezione 

contratto e 

gestione del 

contratto 

settore 

tecnico/tecnico 

manutentivo 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

67 

 

3 

 

Gestione rifiuti 
Pulizia delle strade e delle aree 

pubbliche 

iniziativa d'ufficio 

secondo 

programmazione 

svolgimento in 

economia della pulizia 

 

igiene e decoro 

settore 

tecnico/tecnico 

manutentivo 

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

68 

 

4 

 

Gestione rifiuti 

 

Pulizia dei cimiteri 

iniziativa d'ufficio 

secondo 

programmazione 

svolgimento in 

economia della pulizia 

 

igiene e decoro 

settore 

tecnico/tecnico 

manutentivo 

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

69 

 

5 

 

Gestione rifiuti 
Pulizia degli immobili e degli impianti di 

proprietà dell'ente 

iniziativa d'ufficio 

secondo 

programmazione 

svolgimento in 

economia della pulizia 

 

igiene e decoro 

settore 

tecnico/tecnico 

manutentivo 

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

 

70 

 

 

1 

 

 

Governo del territorio 

 

 

Permesso di costruire 

 

domanda 

dell'interessato 

esame da parte del SUE 

(e acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA) 

 

rilascio del 

permesso 

 

settore 

tecnico/tecnico 

manutentivo 

 

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte 



 

 

n. 

 

na. 

 

 

Area di rischio 

 

Processo 

Descrizione del processo Unità organizzativa 

responsabile del 

processo 

 

Catalogo dei rischi principali 
Input Attività Output 

 

 

71 

 

 

2 

 

 

Governo del territorio 

 

Permesso di costruire in aree 

assoggettate ad autorizzazione 

paesaggistica 

 

domanda 

dell'interessato 

esame da parte del SUE 

(e acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA) 

 

rilascio del 

permesso 

 

settore 

tecnico/tecnico 

manutentivo 

 

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte 

 

 

72 

 

 

1 

 

 

Pianificazione urbanistica 

 

 

Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica generale 

 

 

iniziativa d'ufficio 

stesura, adozione, 

pubblicazione, 

acquisizione di pareri di 

altre PA, osservazioni 

da privati 

 

 

approvazione del 

documento finale 

 

settore 

tecnico/tecnico 

manutentivo 

 

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte 

 

 

73 

 

 

2 

 

 

Pianificazione urbanistica 

 

 

Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica attuativa 

 

 

iniziativa di parte / 

d'ufficio 

stesura, adozione, 

pubblicazione, 

acquisizione di pareri di 

altre PA, osservazioni 

da privati 

 

approvazione del 

documento finale 

e della 

convenzione 

 

settore 

tecnico/tecnico 

manutentivo 

 

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte 

 

 

 

74 

 

 

 

3 

 

 

 

Governo del territorio 

 

 

 

Permesso di costruire convenzionato 

 

 

domanda 

dell'interessato 

esame da parte del SUE 

(acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA), approvazione 

della convenzione 

 

sottoscrizione 

della convenzione 

e rilascio del 

permesso 

 

 

settore 

tecnico/tecnico 

manutentivo 

 

conflitto di interessi, 

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte 

 

75 

 

4 

 

Governo del territorio 

 

Gestione del reticolo idrico minore 

 

iniziativa d'ufficio 

quantificazione del 

canone e richiesta di 

pagamento 

accertamento 

dell'entrata e 

riscossione 

settore 

tecnico/tecnico 

manutentivo 

violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 

 

 

76 

 

 

 

5 

 

 

 

Governo del territorio 

 

 

 

Procedimento per l’insediamento di 

una nuova cava 

 

 

iniziativa di parte: 

domanda di 

convenzionamento 

esame da parte 

dell'ufficio 

(acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA), approvazione 

e sottoscrizione della 

convenzione 

 

 

 

convenzione / 

accordo 

 

 

settore 

tecnico/tecnico 

manutentivo 

 

violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, 

violazione di norme, limiti e 

indici urbanistici per 

interesse/utilità di parte 

 

 

 

77 

 

 

 

6 

 

 

 

Pianificazione urbanistica e 

commerciale 

 

 

Procedimento urbanistico e 

commerciale per l’insediamento di un 

centro commerciale 

 

 

iniziativa di parte: 

domanda di 

convenzionamento 

esame da parte 

dell'ufficio 

(acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA), approvazione 

e sottoscrizione della 

convenzione 

 

 

 

convenzione / 

accordo 

 

 

 

Risorse Umane e 

commercio 

 

violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, 

violazione di norme, limiti e 

indici urbanistici per 

interesse/utilità di parte 

 

78 

 

7 

 

Governo del territorio 

 

Sicurezza ed ordine pubblico 

 

iniziativa d'ufficio 
gestione della Polizia 

locale 

servizi di controllo 

e prevenzione 

 

settore vigilanza 
violazione di norme, 

regolamenti, ordini di servizio 

 

 

79 

 

 

8 

 

 

Governo del territorio 

 

 

Servizi di protezione civile 

 

 

iniziativa d'ufficio 

gestione dei rapporti 

con i volontari, 

fornitura dei mezzi e 

delle attrezzature 

 

 

gruppo operativo 

 

settore 

tecnico/tecnico 

manutentivo 

 

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte 



 

 

n. 

 

na. 

 

 

Area di rischio 

 

Processo 

Descrizione del processo Unità organizzativa 

responsabile del 

processo 

 

Catalogo dei rischi principali 
Input Attività Output 

 

 

80 

 

 

1 

 

 

Incarichi e nomine 

 

Designazione dei rappresentanti 

dell'ente presso enti, società, 

fondazioni. 

 

 

bando / avviso 

 

esame dei curricula 

sulla base della 

regolamentazione 

dell'ente 

 

 

decreto di nomina 

 

 

settore affari 

generali/segreteria 

violazione dei limiti in materia 

di conflitto di interessi e delle 

norme procedurali per 

interesse/utilità dell'organo 

che nomina 

 

 

81 

 

 

1 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

Concessione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ecc. 

 

domanda 

dell'interessato 

 

esame secondo i 

regolamenti dell'ente 

 

 

concessione 

 

settore qualità della 

vita e gli altri settori se 

interessati 

 

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte 

 

 

82 

 

 

2 

 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del 

TULPS (spettacoli, intrattenimenti, 

ecc.) 

 

 

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio e 

acquisizione del parere 

della commissione di 

vigilanza 

 

 

rilascio 

dell'autorizzazione 

 

 

settore vigilanza 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 

 

83 

 

 

 

3 

 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

 

 

Servizi per minori e famiglie 

 

 

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente 

 

 

accoglimento/riget 

to della domanda 

 

 

settore qualità della 

vita 

 

 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

 

 

84 

 

 

 

4 

 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

 

Servizi assistenziali e socio-sanitari per 

anziani 

 

 

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente 

 

 

accoglimento/riget 

to della domanda 

 

 

settore qualità della 

vita 

 

 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

 

 

85 

 

 

 

5 

 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

 

 

Servizi per disabili 

 

 

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente 

 

 

accoglimento/riget 

to della domanda 

 

 

settore qualità della 

vita 

 

 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

 

 

86 

 

 

 

6 

 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

 

 

Servizi per adulti in difficoltà 

 

 

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente 

 

 

accoglimento/riget 

to della domanda 

 

 

settore qualità della 

vita 

 

 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

 

 

87 

 

 

 

7 

 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

 

Servizi di integrazione dei cittadini 

stranieri 

 

 

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente 

 

 

accoglimento/riget 

to della domanda 

 

 

settore qualità della 

vita 

 

 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 



 

 

n. 

 

na. 

 

 

Area di rischio 

 

Processo 

Descrizione del processo Unità organizzativa 

responsabile del 

processo 

 

Catalogo dei rischi principali 
Input Attività Output 

 

 

 

88 

 

 

 

8 

 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

 

 

Gestione delle sepolture e dei loculi 

 

 

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente 

 

 

assegnazione della 

sepoltura 

 

 

settore ffari generali - 

demografici 

 

 

ingiustificata richiesta di 

"utilità" da parte del 

funzionario 

 

 

89 

 

 

9 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

Concessioni demaniali per tombe di 

famiglia 

 

 

bando 

 

selezione e 

assegnazione 

 

 

contratto 

 

settore ffari generali - 

demografici 

 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

 

90 

 

 

10 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

Procedimenti di esumazione ed 

estumulazione 

 

 

iniziativa d'ufficio 

selezione delle 

sepolture, attività di 

esumazione ed 

estumulazione 

 

disponibilità di 

sepolture presso i 

cimiteri 

 

settore ffari generali - 

demografici 

 

violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 

 

91 

 

 

11 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

 

Gestione degli alloggi pubblici 

 

 

bando / avviso 

 

selezione e 

assegnazione 

 

 

contratto 

 

settore 

tecnico/tecnico 

manutentivo 

 

selezione "pilotata", violazione 

delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 

 

 

92 

 

 

 

12 

 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

 

Gestione del diritto allo studio e del 

sostegno scolastico 

 

 

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente 

 

 

accoglimento / 

rigetto della 

domanda 

 

 

settore qualità della 

vita 

 

 

violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 

 

 

93 

 

 

 

13 

 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

 

 

Asili nido 

 

 

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente 

 

 

accoglimento / 

rigetto della 

domanda 

 

 

settore qualità della 

vita 

 

violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 

 

 

94 

 

 

 

14 

 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

 

 

Servizio di "dopo scuola" 

 

 

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente 

 

 

accoglimento / 

rigetto della 

domanda 

 

 

settore qualità della 

vita 

 

violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 

 

 

95 

 

 

 

15 

 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

 

 

Servizio di trasporto scolastico 

 

 

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente 

 

 

accoglimento / 

rigetto della 

domanda 

 

 

settore qualità della 

vita 

 

violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 



 

 

n. 

 

na. 

 

 

Area di rischio 

 

Processo 

Descrizione del processo Unità organizzativa 

responsabile del 

processo 

 

Catalogo dei rischi principali 
Input Attività Output 

 

 

 

96 

 

 

 

16 

 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

 

 

Servizio di mensa 

 

 

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente 

 

 

accoglimento / 

rigetto della 

domanda 

 
 

violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 

 

97 

 

 

1 

 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato 

 

 

Autorizzazione all’occupazione del 

suolo pubblico 

 

 

domanda 

dell'interessato 

 

 

esame da parte 

dell'ufficio 

 

 

rilascio 

dell'autorizzazione 

 

Tributi 

Risorse umane e 

commercio 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 

98 

 

 

2 

 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato 

 

 

Pratiche anagrafiche 

 

domanda 

dell'interessato / 

iniziativa d'ufficio 

 

 

esame da parte 

dell'ufficio 

 

iscrizione, 

annotazione, 

cancellazione, ecc. 

 

 

settore affari generali- 

demografici 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 

99 

 

 

3 

 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato 

 

 

Certificazioni anagrafiche 

 

 

domanda 

dell'interessato 

 

 

esame da parte 

dell'ufficio 

 

 

rilascio del 

certificato 

 

 

settore affari generali- 

demografici 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 

100 

 

 

4 

 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato 

 

 

atti di nascita, morte, cittadinanza e 

matrimonio 

 

domanda 

dell'interessato 

/iniziativa d'ufficio 

 

 

istruttoria 

 

 

atto di stato civile 

 

 

settore affari generali- 

demografici 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 

101 

 

 

5 

 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato 

 

 

Rilascio di documenti di identità 

 

 

domanda 

dell'interessato 

 

 

esame da parte 

dell'ufficio 

 

 

rilascio del 

documento 

 

 

settore affari generali- 

demografici 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 

102 

 

 

6 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato 

 

 

Rilascio di patrocini 

 

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio sulla base 

della regolamentazione 

dell'ente 

 

rilascio/rifiuto del 

provvedimento 

 

settore qualità della 

vita 

 

violazione delle norme per 

interesse di parte 

 

 

103 

 

 

7 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato 

 

 

Gestione della leva 

 

 

iniziativa d'ufficio 

 

 

esame e istruttoria 

 

provvedimenti 

previsti 

dall'ordinamento 

 

settore affari generali- 

demografici 

 

violazione delle norme per 

interesse di parte 

 

 

104 

 

 

8 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato 

 

 

Consultazioni elettorali 

 

 

iniziativa d'ufficio 

 

 

esame e istruttoria 

 

provvedimenti 

previsti 

dall'ordinamento 

 

settore affari generali- 

demografici 

 

violazione delle norme per 

interesse di parte 



 

 

n. 

 

na. 

 

 

Area di rischio 

 

Processo 

Descrizione del processo Unità organizzativa 

responsabile del 

processo 

 

Catalogo dei rischi principali 
Input Attività Output 

 

 

105 

 

 

9 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato 

 

 

Gestione dell'elettorato 

 

 

iniziativa d'ufficio 

 

 

esame e istruttoria 

 

provvedimenti 

previsti 

dall'ordinamento 

 

settore affari generali- 

demografici 

 

violazione delle norme per 

interesse di parte 

 

 

Area di rischio “Gestione Fondi PNRR e Fondi strutturali”, prevista dal PNA 2026-2028: 

 

 

n. 

 

na. 

 

 

Area di rischio 

 

Processo 

Descrizione del processo Unità organizzativa 

responsabile del 

processo 

 

Catalogo dei rischi principali 
Input Attività Output 

 

 

 

106 

 

 

 

1 

 

Gestione Fondi PNRR e Fondi 

strutturali 

 

 

Procedure speciali (project financing) 

 

 

 

iniziativa d'ufficio / 

domanda dell'interessato 

 

verifica delle condizioni 

previste 

dall'ordinamento 

 

provvedimento di 

affidamento e 

contratto di 

servizio 

 

tutti i Settori 

eventualmente 

interessati 

 

violazione delle norme 

del project financing per 

interesse/utilità di parte 

 

 

 

107 

 

 

 

2 

 

Gestione Fondi PNRR e Fondi 

strutturali 

 

 

Appalto integrato 

 

 

 

iniziativa d'ufficio  / bando 
/ lettera di invito  

 

 

selezione 

 

 

contratto d’appalto 

 

tutti i Settori 

eventualmente 

interessati 

 

selezione "pilotata" per 
interesse/utilità del RUP o di 

uno o più commissari 

 

 

 

108 

 

 

 

3 

 

Gestione Fondi PNRR e Fondi 

strutturali 

 

 

Varianti in corso di esecuzione al 

Contratto 

 

 

Domanda dell’interessato 

 

esame delle richieste e 

delle motivazioni 

prodotte dai 

richiedenti 

 

provvedimento di 
accoglimento / 
respingimento 

 

tutti i Settori 

eventualmente 

interessati 

 

decisione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/utilità del RUP e/o dei 

richiedenti 

 

 

 

109 

 

 

 

4 

 

Gestione Fondi PNRR e Fondi 

strutturali 

 

 

Subappalto 

 

 

Domanda dell’interessato 

 

esame delle richieste e 
delle motivazioni 

prodotte dai richiedenti 

 

provvedimento di 
accoglimento / 
respingimento 

 

tutti i Settori 

eventualmente 

interessati 

 

decisione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/utilità di del RUP e/o 

dei richiedenti 

 

 

 

110 

 

 

 

5 

 

Gestione Fondi PNRR e Fondi 

strutturali 

 

 

Attribuzione di poteri sostitutivi 

(PNRR) 

 

 

iniziativa d'ufficio 

 

conferimento del potere 

di intervento diretto e 

semplificato all’organo 

titolare del potere 

sostitutivo 

 

provvedimento di 
conferimento del 

potere sostitutivo 

 

tutti i Settori 

eventualmente 

interessati 

 

pilotamento di 

procedure/attività ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

  



 

 

n. 

 

na. 

 

 

Area di rischio 

 

Processo 

Descrizione del processo Unità organizzativa 

responsabile del 

processo 

 

Catalogo dei rischi principali 
Input Attività Output 

 

 

 

111 

 

 

 

6 

 

Gestione Fondi PNRR e Fondi 

strutturali 

 

 

Controlli sull'esecuzione del contratto 

 

 

iniziativa d'ufficio 

 

 

controlli sulla regolare 

esecuzione del contratto 

e corretta applicazione 

istituti a garanzia (penali, 

recessi..) 

 

eventuale 

applicazione istituti 

a garanzia (penali, 

recessi..) 

 

tutti I Settori 

eventualmente 

interessati 

 

mancata o insufficiente verifica 

dello stato avanzamento del 

contratto / non corretta 

applicazione dellepenali 

contrattuali, atte a favorire 

l'appaltatore 

 

 

 

112 

 

 

 

7 

 

Gestione Fondi PNRR e Fondi 

strutturali 

 

 

Procedimento di verifica  per il rilascio 

del certificato di collaudo, o verifica di 

conformità (per lavori) 

 

 

iniziativa d'ufficio 

 

 

controlli sulla regolare 

esecuzione del contratto 

 

rilascio del 

certificato di 

collaudo, o verifica 

di conformità (per 

lavori) 

 

 

settore tecnico/tecnico 

manutentivo 

 

alterazioni o omissioni di attività 

di controllo al fine di perseguire 

interessi privati e diversi da 

quelli della stazione appaltante. 

 

 

 

113 

 

 

 

8 

 

Gestione Fondi PNRR e Fondi 

strutturali 

 

 

Procedimento di verifica per il rilascio del 

certificato di corretta esecuzione (per 

beni e servizi) 

 

 

iniziativa d'ufficio 

 

 

controlli sulla regolare 

esecuzione del contratto 

 

rilascio del 

certificato di 

corretta esecuzione 

(per beni e servizi) 

 

tutti I Settori 

eventualmente 

interessati 

 

alterazioni o omissioni di attività 

di controllo al fine di perseguire 

interessi privati e diversi da 

quelli della stazione appaltante. 

 

 

 

114 

 

 

 

9 

 

Gestione Fondi PNRR e Fondi 

strutturali 

 

 

Riconoscimento del premio di 

accelerazione (PNRR) 

 

 

bando o avviso di 

indizione della gara 

 

 

controlli sull’esecuzione 

del contratto  

 

riconoscimento del 

premio di 

accelerazione per 

ogni giorno di 

anticipo della 

consegna dell’opera 

finita 

 

tutti I Settori 

eventualmente 

interessati 

 

pilotamento di 

procedure/attività ai fini della 

concessione di privilegi/favori. 

 

  



 

 

B- Analisi dei rischi 
 

 

 

n. 

 

 

 

Processo 

 

 

 

Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 

Valutazione 

complessiva 

 

 

 

Motivazione 

 

livello di 

interesse 

"esterno" 

 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

 

trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

 A B C D E F G H I L 

 

1 

Incentivi economici al personale 

(produttività e retribuzioni di 

risultato) 

Selezione "pilotata" per 

interesse personale di uno o 

più commissari 

 

A 

 

M 

 

N 

 

A 

 

A 

 

A 

 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali dispongono, per 

vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

 

2 
Concorso per l'assunzione di 

personale 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

A 

 

A 

 

N 

 

A+ 

 

A 

 

A 

 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali dispongono, per 

vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

 

 

3 

 

Concorso per la progressione in 

carriera del personale 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

 

B- 

 

 

B 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi 

che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, 

il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 

4 

 

Gestione giuridica del 

personale: permessi, ferie, ecc. 

 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

 

N 

 

 

B 

 

 

N 

 

 

B 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi 

che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, 

il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 

5 

 

Relazioni sindacali 

(informazione, ecc.) 

 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

 

N 

 

 

B 

 

 

N 

 

 

B 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi 

che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, 

il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 

6 

 

Contrattazione decentrata 

integrativa 

 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

 

N 

 

 

B 

 

 

N 

 

 

B 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi 

che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, 

il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

7 
servizi di formazione del 

personale dipendente 

selezione "pilotata" del 

formatore per interesse/utilità 

di parte 

 

M 

 

M 

 

N 

 

A 

 

A 

 

A 

 

M 

Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli interessi economici che attiva, 

potrebbe celare comportamenti scorretti a favore di taluni operatori in danno di 

altri. 

 

8 

 

Levata dei protesti 

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi 

 

A 

 

A 

 

A (in altri enti) 

 

B 

 

A 

 

A 

 

A+ 

L'attività di levata dei protesti, svolta in autonomia dal segretario, è in costante 

riduzione sia per numeri che per valori. Ciò nonostante, fatti di cronaca, che hanno 

coinvolto 

altri enti, impongono particolare attenzione 

 

 

9 

 

Gestione dei procedimenti di 

segnalazione e reclamo 

 

violazione delle norme per 

interesse di parte 

 

 

M 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere 

vantaggi e utilità personali. Ma dati i valori economici, in genere modesti, che il 

processo attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

 

10 

 

Supporto giuridico e pareri 

legali 

 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere 

vantaggi e utilità personali. Ma dati i valori economici, in genere modesti, che il 

processo attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

 

11 

 

 

Gestione del contenzioso 

 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere 

vantaggi e utilità personali. Ma dati i valori economici, in genere modesti, che il 

processo attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

 

12 

 

 

Gestione del protocollo 

 

Ingiustificata dilatazione dei 

tempi 

 

 

B- 

 

 

B 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi 

che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, 

il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 



 

 

 

 

n. 

 

 

 

Processo 

 

 

 

Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 

Valutazione 

complessiva 

 

 

 

Motivazione 

 

livello di 

interesse 

"esterno" 

 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

 

trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

 

 

13 

 

Organizzazione eventi culturali 

ricreativi 

 

violazione delle norme per 

interesse di parte 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 

i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio. 

 

 

14 

 

Funzionamento degli organi 

collegiali 

 

violazione delle norme per 

interesse di parte 

 

 

B- 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 

15 

 

 

Istruttoria delle deliberazioni 

 

violazione delle norme 

procedurali 

 

 

B- 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 

16 

 

Pubblicazione delle 

deliberazioni 

 

violazione delle norme 

procedurali 

 

 

B- 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 

17 

 

 

Accesso agli atti, accesso civico 

 

violazione di norme per 

interesse/utilità 

 

 

M 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 

i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio. 

 

 

18 

 

Gestione dell'archivio corrente 

e di deposito 

 

violazione di norme 

procedurali, anche interne 

 

 

B- 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 

19 

 

 

Gestione dell'archivio storico 

 

violazione di norme 

procedurali, anche interne 

 

 

B- 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 

20 

formazione di determinazioni, 

ordinanze, decreti ed altri atti 

amministrativi 

 

violazione delle norme per 

interesse di parte 

 

 

B- 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 

21 

 

Indagini di customer 

satisfaction e qualità 

violazione di norme 

procedurali per "pilotare" gli 

esiti e celare criticità 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

B 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 

22 

 

Selezione per l'affidamento di 

incarichi professionali 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

 

A+ 

 

 

M 

 

 

A (in altri enti) 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

A+ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 

 

23 

Affidamento mediante 

procedura aperta (o ristretta) 

di lavori, servizi, forniture 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

 

A++ 

 

 

M 

 

 

A (in altri enti) 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

A++ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 



 

 

 

 

n. 

 

 

 

Processo 

 

 

 

Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 

Valutazione 

complessiva 

 

 

 

Motivazione 

 

livello di 

interesse 

"esterno" 

 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

 

trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

 

 

24 

 

Affidamento diretto di lavori, 

servizi o forniture 

 

Selezione "pilotata" / 

mancata rotazione 

 

 

A++ 

 

 

M 

 

 

A (in altri enti) 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

A++ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 

 

25 

 

Gare ad evidenza pubblica di 

vendita di beni 

selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

 

A+ 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

A+ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 

26 

 

Affidamenti in house 

violazione delle norme e dei 

limiti dell'in house providing 

per interesse/utilità di parte 

 

A+ 

 

M 

 

N 

 

A 

 

A 

 

M 

 

A+ 

L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non 

sempre efficienti, talvolta cela condotte scorrette e conflitti 

di interesse. 

 

 

27 

 

ATTIVITA': Nomina della 

commissione giudicatrice art. 

77 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità dell'organo 

che nomina 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 

 

28 

 

 

ATTIVITA': Verifica delle offerte 

anomale art. 97 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari o del RUP 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 

 

29 

 

ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base al prezzo 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 

 

30 

 

ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base all’OEPV 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 

 

31 

 

Programmazione dei lavori art. 

21 

 

violazione delle norme 

procedurali 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

M 

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 

loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 

che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

 

32 

 

Programmazione di forniture e 

di servizi 

 

violazione delle norme 

procedurali 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

M 

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 

loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 

che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

33 
Gestione e archiviazione dei 

contratti pubblici 

violazione delle norme 

procedurali 
B- M N A A A B- 

 

 

34 
Accertamenti e verifiche dei 

tributi locali 

omessa verifica per interesse 

di parte 

 

A 

 

A 

 

N 

 

B 

 

A 

 

M 

 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 

35 
Accertamenti con adesione dei 

tributi locali 

omessa verifica per interesse 

di parte 

 

A 

 

A 

 

N 

 

B 

 

A 

 

M 

 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 



 

 

 

 

n. 

 

 

 

Processo 

 

 

 

Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 

Valutazione 

complessiva 

 

 

 

Motivazione 

 

livello di 

interesse 

"esterno" 

 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

 

trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

 

36 

Accertamenti e controlli 

sull'attività edilizia privata 

(abusi) 

omessa verifica per interesse 

di parte 

 

A 

 

A 

 

N 

 

B 

 

A 

 

M 

 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 

37 
Vigilanza sulla circolazione e la 

sosta 

omessa verifica per interesse 

di parte 

 

M 

 

A 

 

N 

 

B 

 

A 

 

M 

 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 

38 

Vigilanza e verifiche sulle 

attività commerciali in sede 

fissa 

omessa verifica per interesse 

di parte 

 

A 

 

A 

 

N 

 

B 

 

A 

 

M 

 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 

39 
Vigilanza e verifiche su mercati 

ed ambulanti 

omessa verifica per interesse 

di parte 

 

A 

 

A 

 

N 

 

B 

 

A 

 

M 

 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 

40 

 

Controlli sull'uso del territorio 
omessa verifica per interesse 

di parte 

 

A 

 

A 

 

N 

 

B 

 

A 

 

M 

 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 

41 
Controlli sull’abbandono di 

rifiuti urbani 

omessa verifica per interesse 

di parte 

 

A 

 

A 

 

N 

 

B 

 

A 

 

M 

 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 

 

42 

 

Raccolta, recupero e 

smaltimento rifiuti 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

 

A++ 

 

 

M 

 

 

A (in altri enti) 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

A++ 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. 

 

43 

Gestione delle sanzioni per 

violazione del Codice della 

strada 

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi 

 

A 

 

M 

 

A (in altri enti) 

 

M 

 

A 

 

M 

 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 

 

44 

 

 

Gestione ordinaria della entrate 

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 

45 

 

 

Gestione ordinaria delle spese 

di bilancio 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti 

 

 

46 

 

 

Adempimenti fiscali 

 

 

violazione di norme 

 

 

B- 

 

 

B 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 

47 

 

 

Stipendi del personale 

 

 

violazione di norme 

 

 

B- 

 

 

B 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 



 

 

 

 

n. 

 

 

 

Processo 

 

 

 

Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 

Valutazione 

complessiva 

 

 

 

Motivazione 

 

livello di 

interesse 

"esterno" 

 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

 

trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

 

 

48 

 

Tributi locali (IMU, addizionale 

IRPEF, ecc.) 

 

 

violazione di norme 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 

49 

 

 

manutenzione delle aree verdi 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

 

50 

 

manutenzione delle strade e 

delle aree pubbliche 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

 

51 

installazione e manutenzione 

segnaletica, orizzontale e 

verticale, su strade e aree 

pubbliche 

 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

 

52 

servizio di rimozione della neve 

e del ghiaccio su strade e aree 

pubbliche 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

 

53 

 

 

manutenzione dei cimiteri 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

 

54 

 

 

servizi di custodia dei cimiteri 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

 

55 

manutenzione degli immobili e 

degli impianti di proprietà 

dell'ente 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

 

56 

 

manutenzione degli edifici 

scolastici 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

 

57 

 

 

servizi di pubblica illuminazione 

 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

 

58 

manutenzione della rete e degli 

impianti di pubblica 

illuminazione 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 



 

 

 

 

n. 

 

 

 

Processo 

 

 

 

Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 

Valutazione 

complessiva 

 

 

 

Motivazione 

 

livello di 

interesse 

"esterno" 

 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

 

trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

 

 

59 

 

 

servizi di gestione biblioteche 

 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

 

60 

 

 

servizi di gestione musei 

 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

 

61 

 

servizi di gestione delle 

farmacie 

 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

 

62 

 

servizi di gestione impianti 

sportivi 

 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

 

63 

 

servizi di gestione hardware e 

software 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

 

64 

 

servizi di disaster recovery e 

backup 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

 

65 

 

 

gestione del sito web 

 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

 

66 

 

 

Gestione delle Isole ecologiche 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

A 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 

la necessità di adeguate misure. 

 

 

67 

 

Pulizia delle strade e delle aree 

pubbliche 

 

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

A 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 

la necessità di adeguate misure. 

 

 

68 

 

 

Pulizia dei cimiteri 

 

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

A 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 

la necessità di adeguate misure. 

 

 

69 

 

Pulizia degli immobili e degli 

impianti di proprietà dell'ente 

 

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

A 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 

la necessità di adeguate misure. 



 

 

 

 

n. 

 

 

 

Processo 

 

 

 

Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 

Valutazione 

complessiva 

 

 

 

Motivazione 

 

livello di 

interesse 

"esterno" 

 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

 

trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

 

70 

 

Permesso di costruire 

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte 

 

A+ 

 

M 

 

A (in altri enti) 

 

A 

 

A 

 

M 

 

A+ 

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

 

71 

Permesso di costruire in aree 

assoggettate ad autorizzazione 

paesaggistica 

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte 

 

A+ 

 

M 

 

A (in altri enti) 

 

A 

 

A 

 

M 

 

A+ 

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

 

 

72 

 

Provvedimenti di 

pianificazione urbanistica 

generale 

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte 

 

 

A++ 

 

 

A++ 

 

 

A (in altri enti) 

 

 

B 

 

 

A 

 

 

B 

 

 

A++ 

 

La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 

impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

 

 

73 

 

Provvedimenti di 

pianificazione urbanistica 

attuativa 

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte 

 

 

A++ 

 

 

A++ 

 

 

A (in altri enti) 

 

 

B 

 

 

A 

 

 

B 

 

 

A++ 

 

La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 

impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

 

 

74 

 

Permesso di costruire 

convenzionato 

conflitto di interessi, violazione 

delle norme, dei limiti e degli 

indici urbanistici per interesse 

di parte 

 

 

A+ 

 

 

M 

 

 

A (in altri enti) 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

A+ 

 

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

 

 

75 

 

Gestione del reticolo idrico 

minore 

violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 

 

M 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

 

76 

 

Procedimento per 

l’insediamento di una nuova 

cava 

violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, violazione 

di norme, limiti e indici 

urbanistici per interesse/utilità 

di parte 

 

 

A+ 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

A+ 

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 

sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 

potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 

delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità 

indebite (favorendo o intralciando la procedura). 

 

 

77 

 

Procedimento urbanistico per 

l’insediamento di un centro 

commerciale 

violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, 

violazione di norme, limiti e 

indici urbanistici per 

interesse/utilità di parte 

 

 

A++ 

 

 

A 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

A++ 

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 

sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 

potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 

delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità 

indebite (favorendo o intralciando la procedura). 

 

 

78 

 

 

Sicurezza ed ordine pubblico 

 

violazione di norme, 

regolamenti, ordini di servizio 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

B 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 

79 

 

 

Servizi di protezione civile 

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

B 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 

80 

 

Designazione dei 

rappresentanti dell'ente presso 

enti, società, fondazioni. 

violazione dei limiti in materia 

di conflitto di interessi e delle 

norme procedurali per 

interesse/utilità dell'organo 

che nomina 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

N 

 

 

B 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

A 

 

La nomina di amministratori in società, enti, organismi 

collegati alla PA, talvolta di persone prive di adeguate 

competenza, può celare condotte scorrette e conflitti di 

interesse. 



 

 

 

 

n. 

 

 

 

Processo 

 

 

 

Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 

Valutazione 

complessiva 

 

 

 

Motivazione 

 

livello di 

interesse 

"esterno" 

 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

 

trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

 

81 
Concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ecc. 

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte 

 

A 

 

M 

 

N 

 

M 

 

A 

 

M 

 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 

 

82 

 

Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 

del TULPS (spettacoli, 

intrattenimenti, ecc.) 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

A 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 

83 

 

Servizi per minori e famiglie 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

A 

 

M 

 

N 

 

M 

 

A 

 

M 

 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 

84 
Servizi assistenziali e socio- 

sanitari per anziani 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

A 

 

M 

 

N 

 

M 

 

A 

 

M 

 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 

85 

 

Servizi per disabili 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

A 

 

M 

 

N 

 

M 

 

A 

 

M 

 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 

86 

 

Servizi per adulti in difficoltà 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

A 

 

M 

 

N 

 

M 

 

A 

 

M 

 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 

87 
Servizi di integrazione dei 

cittadini stranieri 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

A 

 

M 

 

N 

 

M 

 

A 

 

M 

 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 

 

88 

 

Gestione delle sepolture e dei 

loculi 

ingiustificata richiesta di 

"utilità" da parte del 

funzionario 

 

 

M 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

 

89 

 

Concessioni demaniali per 

tombe di famiglia 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

 

M 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

 

90 

 

Procedimenti di esumazione ed 

estumulazione 

violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

91 

 

Gestione degli alloggi pubblici 

selezione "pilotata", violazione 

delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 

A 

 

M 

 

N 

 

A 

 

A 

 

M 

 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 

 

92 

 

Gestione del diritto allo studio e 

del sostegno scolastico 

violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 

 

M 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 



 

 

 

 

n. 

 

 

 

Processo 

 

 

 

Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 

Valutazione 

complessiva 

 

 

 

Motivazione 

 

livello di 

interesse 

"esterno" 

 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

 

trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

 

 

93 

 

 

Asili nido 

violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 

94 

 

 

Servizio di "dopo scuola" 

violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 

95 

 

 

Servizio di trasporto scolastico 

violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 

96 

 

 

Servizio di mensa 

violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 

97 

 

 

Autorizzazione all’occupazione 

del suolo pubblico 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 

M 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

 

98 

 

 

Pratiche anagrafiche 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 

B- 

 

 

B- 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B- 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 

99 

 

 

Certificazioni anagrafiche 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 

B- 

 

 

B- 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B- 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 

100 

 

 

atti di nascita, morte, 

cittadinanza e matrimonio 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 

B- 

 

 

B- 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B- 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 

101 

 

 

Rilascio di documenti di identità 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 

B- 

 

 

B- 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B- 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 

102 

 

 

Rilascio di patrocini 

 

violazione delle norme per 

interesse di parte 

 

 

B 

 

 

A 

 

 

N 

 

 

B 

 

 

A 

 

 

B 

 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 



 

 

 

 

n. 

 

 

 

Processo 

 

 

 

Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 

Valutazione 

complessiva 

 

 

 

Motivazione 

 

livello di 

interesse 

"esterno" 

 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

 

trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

 

 

103 

 

 

Gestione della leva 

 

violazione delle norme per 

interesse di parte 

 

 

B- 

 

 

B- 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 

104 

 

 

Consultazioni elettorali 

 

violazione delle norme per 

interesse di parte 

 

 

B- 

 

 

B- 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 

105 

 

 

Gestione dell'elettorato 

 

violazione delle norme per 

interesse di parte 

 

 

B- 

 

 

B- 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 

Area di rischio “Gestione Fondi PNRR e Fondi strutturali”, prevista dal PNA 2026-2028: 

 

 

 

 

n. 

 

 

 

Processo 

 

 

 

Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 

Valutazione 

complessiva 

 

 

 

Motivazione 

 

livello di 

interesse 

"esterno" 

 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

 

trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

 

 

106 

 

Procedure speciali (project 

financing) 

 

violazione delle norme del 

project financing per 

interesse/utilità di parte 

 

 

A++ 

 

 

M 

 

 

A (in altri enti) 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

A++ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 

 

107 

 

Appalto integrato 

 

selezione "pilotata" per 

interesse/utilità del RUP o di 

uno o più commissari 

 

 

A++ 

 

 

M 

 

 

A (in altri enti) 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

A++ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 

 

108 

 

Varianti in corso di esecuzione 

al Contratto 

decisione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità del RUP e/o dei 

richiedenti 

 

 

A++ 

 

 

M 

 

 

A (in altri enti) 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

A++ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 

 

109 

 

Subappalto 
decisione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di del RUP e/o 

dei richiedenti 

 

 

A++ 

 

 

M 

 

 

A (in altri enti) 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

A++ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 

 

110 

 

Attribuzione di poteri 

sostitutivi (PNRR) 

pilotamento di 

procedure/attività ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

B 

 

 

N 

 

 

M 

 

Valutazione complessiva data per la novità del processo e 

per l’assenza di precedenti esperienze, eventualmente 

anche di altri Enti 

  



 

 

 

 

n. 

 

 

 

Processo 

 

 

 

Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 

Valutazione 

complessiva 

 

 

 

Motivazione 

 

livello di 

interesse 

"esterno" 

 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

 

trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

 

 

111 

 

Controlli sull'esecuzione del 

contratto 

mancata o insufficiente verifica 

dello stato avanzamento del 

contratto / non corretta 

applicazione delle penali 

contrattuali, atte a favorire 

l'appaltatore 

 

 

A++ 

 

 

M 

 

 

A (in altri enti) 

 

 

B 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

A 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno i controlli, applicando o meno le 

penali. 

 

 

112 

 

Procedimento di verifica  per il 

rilascio del certificato di 

collaudo, o verifica di 

conformità (per lavori) 

alterazioni o omissioni di attività 

di controllo al fine di perseguire 

interessi privati e diversi da 

quelli della stazione appaltante 

 

 

A++ 

 

 

M 

 

 

A (in altri enti) 

 

 

B 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

A 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno i controlli, applicando o meno le 

penali. 

 

 

113 

 

Procedimento di verifica per il 

rilascio del certificato di 

corretta esecuzione (per beni e 

servizi) 

alterazioni o omissioni di attività 

di controllo al fine di perseguire 

interessi privati e diversi da 

quelli della stazione appaltante 

 

 

A++ 

 

 

M 

 

 

A (in altri enti) 

 

 

B 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

A 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno i controlli, applicando o meno le 

penali. 

 

 

114 

 

Riconoscimento del premio di 

accelerazione (PNRR) 

pilotamento di 

procedure/attività ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

B 

 

 

N 

 

 

M 

 

Valutazione complessiva data per la novità del processo e 

per l’assenza di precedenti esperienze, eventualmente 

anche di altri Enti 

 

 

Livello di rischio Sigla corrispondente 

Rischio quasi nullo N 

Rischio molto basso B- 

Rischio basso B 

Rischio moderato M 

Rischio alto A 

Rischio molto alto A+ 

Rischio altissimo A++ 



 

ALLEGATO "C"- Individuazione e programmazione delle misure 
 

 

n. 

 

 

Processo 

 

Catalogo dei rischi 

principali 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

 

 

Motivazione della valutazione del rischio 

 

 

Misure di prevenzione 

 

 

Programmazione delle misure 

 

Responsabile 

attuazione misure 

 

 

note 

A B C D E F G H 

 

 

 

1 

 

 

Incentivi economici al 

personale (produttività e 

retribuzioni di risultato) 

 

 

Selezione "pilotata" per 

interesse personale di uno 

o più commissari 

 

A 

 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

 

Finanziario 

 

 

 

 

2 

 

 

Concorso per l'assunzione 

di personale 

 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 

A 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

 

Finanziario 

 

 

 

3 

Concorso per la 

progressione in carriera del 

personale 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Finanziario 

 

 

 

4 

Gestione giuridica del 

personale: permessi, ferie, 

ecc. 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Finanziario 

 

 

 

5 

 

Relazioni sindacali 

(informazione, ecc.) 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Finanziario 

 

 

 

6 

 

Contrattazione decentrata 

integrativa 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Finanziario 

 

 

 

7 

 

servizi di formazione del 

personale dipendente 

selezione "pilotata" del 

formatore per 

interesse/utilità di parte 

M 

 

Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli interessi 

economici che attiva, potrebbe celare comportamenti scorretti 

a favore di taluni operatori in danno di altri. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Finanziario 

 

 

 

8 

 

 

Levata dei protesti 

 

violazione delle norme 

per interesse di parte: 

dilatazione dei tempi 

 

A+ 

 

L'attività di levata dei protesti, svolta in autonomia dal 

segretario, è in costante riduzione sia per numeri che per 

valori. Ciò nonostante, fatti di cronaca, che hanno coinvolto 

altri enti, impongono particolare attenzione 

 

1-Misura specifica di controllo : l'attività di levata dei protesti deve 

essere oggetto di verifica periodica da parte di una commissione tecnica 

appositamente costituita. 2-Misura specifica di trasparenza: i verbali 

della commissione sono pubblicati in amministrazione trasparente. 

 

 

La commissione deve essere costituita entro il 30 

giugno 2020 ed avviare i lavori entro settembre. 

 

Settore sevizi 

generali 

/segreteria 

 

nell'ente 

attualmente il 

servizio non è 

attivo 

 

 

9 

 

Gestione dei procedimenti 

di segnalazione e reclamo 

 

violazione delle norme 

per interesse di parte M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i 

valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Finanziario Tecnico 

 

 

 

10 

 

Supporto giuridico e pareri 

legali 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i 

valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Finanziario Tecnico 

 

 

 

11 

 

 

Gestione del contenzioso 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i 

valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

tutti i settori 

ognuno per la 

propria 

competenza 

 

 

 

12 

 

 

Gestione del protocollo 

 

Ingiustificata dilatazione 

dei tempi B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Settore sevizi 

generali 

/protocollo 

 

 

 

13 

 

Organizzazione eventi 

culturali ricreativi 

 

violazione delle norme 

per interesse di parte M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i 

valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Qualità della Vita 

 

 

 

14 

 

Funzionamento degli organi 

collegiali 

 

violazione delle norme 

per interesse di parte B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Settore sevizi 

generali 

/segreteria 

 



 

 

 

n. 

 

 

Processo 

 

Catalogo dei rischi 

principali 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

 

 

Motivazione della valutazione del rischio 

 

 

Misure di prevenzione 

 

 

Programmazione delle misure 

 

Responsabile 

attuazione misure 

 

 

note 

 

 

15 

 

Istruttoria delle 

deliberazioni 

 

violazione delle norme 

procedurali B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

tutti i settori 

ognuno per la 

propria 

competenza 

 

 

 

16 

 

Pubblicazione delle 

deliberazioni 

 

violazione delle norme 

procedurali B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Settore sevizi 

generali 

/segreteria 

 

 

 

17 

 

Accesso agli atti, accesso 

civico 

 

violazione di norme per 

interesse/utilità M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i 

valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

tutti i settori 

ognuno per la 

propria 

competenza 

 

 

 

18 

 

Gestione dell'archivio 

corrente e di deposito 

 

violazione di norme 

procedurali, anche interne B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Finanziario Tecnico 

 

 

 

19 

 

Gestione dell'archivio 

storico 

 

violazione di norme 

procedurali, anche interne B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Qualità della Vita 
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formazione di 

determinazioni, ordinanze, 

decreti ed altri atti 

amministrativi 

 

violazione delle norme 

per interesse di parte B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

tutti i settori 

ognuno per la 

propria 

competenza 
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Indagini di customer 

satisfaction e qualità 

violazione di norme 

procedurali per "pilotare" 

gli esiti e celare criticità 

B 

 

I vantaggi che il processo produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Tutti gli uffici 
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Selezione per l'affidamento 

di incarichi professionali 

 

 

 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 

 

A+ 

 

 

 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno 

di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate 

misure. 

 

 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 

campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

 

 

 

Finanziario- 

Tecnico- Qualità 

della Vita 
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Affidamento mediante 

procedura aperta (o 

ristretta) di lavori, servizi, 

forniture 

 

 

 

 

 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 

 

 

A++ 

 

 

 

 

 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 

 

 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 

gare; 

 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

 

 

 

Finanziario - 

Tecnico- Qualità 

della Vita 
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Affidamento diretto di 

lavori, servizi o forniture 

 

 

 

 

 

Selezione "pilotata" / 

mancata rotazione 

 

 

 

A++ 

 

 

 

 

 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 

 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 

gare; 

 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

 

 

 

Finanziario - 

Tecnico- Qualità 

della Vita 

 



 

 

 

n. 

 

 

Processo 

 

Catalogo dei rischi 

principali 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

 

 

Motivazione della valutazione del rischio 

 

 

Misure di prevenzione 

 

 

Programmazione delle misure 

 

Responsabile 

attuazione misure 

 

 

note 

 

 

 

 

 

25 

 

 

 

 

Gare ad evidenza pubblica 

di vendita di beni 

 

 

 

 

selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 

 

A+ 

 

 

 

 

I contratti di vendita (in particolare di immobili pubblici), dati 

gli interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno 

di altre. 

 

 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 

campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

 

 

 

 

 

Finanziario Tecnico 
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Affidamenti in house 

 

 

 

violazione delle norme e 

dei limiti dell'in house 

providing per 

interesse/utilità di parte 

 

 

A+ 

 

 

 

 

 

L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non 

sempre efficienti, talvolta cela condotte scorrette e conflitti di 

interesse. 

 

 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare lo svolgimento degli affidamenti e l'esecuzione dei "contratti di 

servizio". 

 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

 

 

 

 

 

Finanziario 
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ATTIVITA': Nomina della 

commissione giudicatrice 

art. 77 

 

 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione 

delle norma procedurali, 

per interesse/utilità 

dell'organo che nomina 

 

 

A 

 

 

 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno 

di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate 

misure. 

 

 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 

campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

 

 

 

 

Finanziario-Tecnico 

Qualità della Vita 
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ATTIVITA': Verifica delle 

offerte anomale art. 97 

 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione 

delle norma procedurali, 

per interesse/utilità di 

uno o più commissari o 

del RUP 

 

A 

 

 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno 

di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate 

misure. 

 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 

campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

 

 

Finanziario- 

Tecnico- Qualità 

della Vita 
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ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base al 

prezzo 

 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione 

delle norma procedurali, 

per interesse/utilità di 

uno o più commissari 

 

A 

 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno 

di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate 

misure. 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 

campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

 

 

Finanziario - 

Qualità della Vita 
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ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base 

all’OEPV 

 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione 

delle norma procedurali, 

per interesse/utilità di 

uno o più commissari 

 

A 

 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno 

di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate 

misure. 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 

campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

 

 

Finanziario - 

Tecnico- Qualità 

della Vita 
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Programmazione dei lavori 

art. 21 

 

 

violazione delle norme 

procedurali 

 

M 

 

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 

loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 

che il processo non produce alcun vantaggio immediato a terzi, 

il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Finanziario Tecnico 
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Programmazione di 

forniture e di servizi 

 

violazione delle norme 

procedurali 

 

M 

 

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 

loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 

che il processo non produce alcun vantaggio immediato a terzi, 

il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

Finanziario - 

Tecnico - Qualità 

della Vita 
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Gestione e archiviazione dei 

contratti pubblici 

 

violazione delle norme 

procedurali B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

Finanziario - 

Tecnico- Qualità 

della Vita 

 



 

 

 

n. 

 

 

Processo 

 

Catalogo dei rischi 

principali 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

 

 

Motivazione della valutazione del rischio 

 

 

Misure di prevenzione 

 

 

Programmazione delle misure 

 

Responsabile 

attuazione misure 

 

 

note 
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Accertamenti e verifiche dei 

tributi locali 

 

 

 

omessa verifica per 

interesse di parte 

 

A 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

 

Finanziario 
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Accertamenti con adesione 

dei tributi locali 

 

 

 

omessa verifica per 

interesse di parte 

 

A 

 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

 

Finanziario 

 

 

 

 

 

 

 

36 

 

 

 

 

 

Accertamenti e controlli 

sull'attività edilizia privata 

(abusi) 

 

 

 

 

 

omessa verifica per 

interesse di parte 

 

 

 

A 

 

 

 

 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 

 

 

 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

 

 

 

 

Tecnico 
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Vigilanza sulla circolazione e 

la sosta 

 

 

 

omessa verifica per 

interesse di parte 

 

A 

 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

 

 

settore vigilanza 
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Vigilanza e verifiche sulle 

attività commerciali in sede 

fissa 

 

 

omessa verifica per 

interesse di parte 

 

A 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

settore vigilanza 
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Vigilanza e verifiche su 

mercati ed ambulanti 

 

 

 

omessa verifica per 

interesse di parte 

 

 

A 

 

 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

 

 

settore vigilanza 
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Controlli sull'uso del 

territorio 

 

 

 

omessa verifica per 

interesse di parte 

 

A 

 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

settore 

tecnico/tecnico 

manuentivo e 

settore vigilanza 
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Controlli sull’abbandono di 

rifiuti urbani 

 

 

omessa verifica per 

interesse di parte 

 

A 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

 

settore vigilanza 

 



 

 

 

n. 

 

 

Processo 

 

Catalogo dei rischi 

principali 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

 

 

Motivazione della valutazione del rischio 

 

 

Misure di prevenzione 

 

 

Programmazione delle misure 

 

Responsabile 

attuazione misure 

 

 

note 
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Raccolta, recupero e 

smaltimento rifiuti 

 

 

 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 

 

A++ 

 

 

 

 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 

la necessità di adeguate misure. 

 

 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare l'esecuzione del contratto. 3- Formazione: al personale deve 

essere somministrata adeguata formazione tecnico/guiridica; 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

 

settore vigilanza e 

settore tecnico 

/tecnico 

manutentivo 

 

 

 

 

43 

 

Gestione delle sanzioni per 

violazione del Codice della 

strada 

 

violazione delle norme 

per interesse di parte: 

dilatazione dei tempi 

 

A 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

tutti i settori 

ognuno per la 

propria 

competenza 

 

 

 

44 

 

Gestione ordinaria della 

entrate 

 

violazione delle norme 

per interesse di parte: 

dilatazione dei tempi 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Finanziario 

 

 

 

 

 

45 

 

 

 

Gestione ordinaria delle 

spese di bilancio 

 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 

A 

 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti 

 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

 

 

Finanziario 

 

 

 

46 

 

 

Adempimenti fiscali 

 

 

violazione di norme B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Finanziario 

 

 

 

47 

 

 

Stipendi del personale 

 

 

violazione di norme B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Finanziario 

 

 

 

48 

 

Tributi locali (IMU, 

addizionale IRPEF, ecc.) 

 

 

violazione di norme B 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Finanziario 

 

 

 

49 

 

manutenzione delle aree 

verdi 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Tecnico 

 

 

 

50 

 

manutenzione delle strade 

e delle aree pubbliche 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Tecnico 

 

 

 

51 

 

installazione e 

manutenzione segnaletica, 

orizzontale e verticale, su 

strade e aree pubbliche 

 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 

M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Tecnico 

 

 

 

52 

servizio di rimozione della 

neve e del ghiaccio su 

strade e aree pubbliche 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Tecnico 

 

 

 

53 

 

 

manutenzione dei cimiteri 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Tecnico 

 

 

 

54 

 

servizi di custodia dei 

cimiteri 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Tecnico 

 



 

 

 

n. 

 

 

Processo 

 

Catalogo dei rischi 

principali 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

 

 

Motivazione della valutazione del rischio 

 

 

Misure di prevenzione 

 

 

Programmazione delle misure 

 

Responsabile 

attuazione misure 

 

 

note 

 

 

55 

manutenzione degli 

immobili e degli impianti di 

proprietà dell'ente 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Tecnico 

 

 

 

56 

 

manutenzione degli edifici 

scolastici 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Tecnico 

 

 

 

57 

 

servizi di pubblica 

illuminazione 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Tecnico 

 

 

 

58 

manutenzione della rete e 

degli impianti di pubblica 

illuminazione 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Tecnico 

 

 

 

59 

 

servizi di gestione 

biblioteche 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

Finanziario- Qualità 

della Vita 

 

 

 

60 

 

 

servizi di gestione musei 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

Finanziario - 

Qualità della Vita 

 

 

 

61 

 

servizi di gestione delle 

farmacie 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Finanziario - 

 

 

 

62 

 

servizi di gestione impianti 

sportivi 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Finanziario - 

Tecnico- Qualità 

della Vita 

 

 

 

63 

 

servizi di gestione hardware 

e software 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Finanziario 

 

 

 

64 

 

servizi di disaster recovery e 

backup 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Tutti gli uffici 

 

 

 

 

65 

 

 

 

gestione del sito web 

 

 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 

M 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

settore affari 

generali con il 

supporto di tutti i 

settori ognuno per 

la propria 

competenza 

 

 

 

 

 

66 

 

 

 

Gestione delle Isole 

ecologiche 

 

 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 

A 

 

 

 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, 

dati gli interessi economici che coinvolgono, possono celare 

comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

 

settore 

tecnico/tecnico 

manuentivo 

 

 

 

 

67 

 

 

 

Pulizia delle strade e delle 

aree pubbliche 

 

 

violazione delle norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 

A 

 

 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, 

dati gli interessi economici che coinvolgono, possono celare 

comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

settore 

tecnico/tecnico 

manuentivo 

 



 

 

 

n. 

 

 

Processo 

 

Catalogo dei rischi 

principali 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

 

 

Motivazione della valutazione del rischio 

 

 

Misure di prevenzione 

 

 

Programmazione delle misure 

 

Responsabile 

attuazione misure 

 

 

note 

 

 

 

 

68 

 

 

 

 

Pulizia dei cimiteri 

 

 

violazione delle norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 

A 

 

 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, 

dati gli interessi economici che coinvolgono, possono celare 

comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

settore 

tecnico/tecnico 

manuentivo 

 

 

 

 

 

69 

 

 

 

Pulizia degli immobili e degli 

impianti di proprietà 

dell'ente 

 

 

 

violazione delle norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 

 

A 

 

 

 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, 

dati gli interessi economici che coinvolgono, possono celare 

comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

 

 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

 

 

Qualità della Vita 

 

 

 

 

 

 

70 

 

 

 

 

 

Permesso di costruire 

 

 

 

violazione delle norme, 

dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di 

parte 

 

 

A+ 

 

 

 

 

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica : 

l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la 

regolarità delle procedure di rilascio del permesso.3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno, 

in misura adeguata. 

 

 

 

 

 

Tecnico 

 

 

 

 

 

 

71 

 

 

 

Permesso di costruire in 

aree assoggettate ad 

autorizzazione 

paesaggistica 

 

 

 

violazione delle norme, 

dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di 

parte 

 

 

A+ 

 

 

 

 

 

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

 

 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica : 

l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la 

regolarità delle procedure di rilascio del permesso.3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno, 

in misura adeguata. 

 

 

 

 

 

Tecnico 

 

 

 

 

 

72 

 

 

 

Provvedimenti di 

pianificazione urbanistica 

generale 

 

 

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 

di parte 

 

 

A++ 

 

 

 

La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 

impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica : l'organo preposto ai 

controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 

pianificazione. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

 

 

Tecnico 

 

 

 

 

 

73 

 

 

 

Provvedimenti di 

pianificazione urbanistica e 

commerciale attuativa 

 

 

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 

di parte 

 

 

A++ 

 

 

 

La pianificazione urbanistica e commerciale richiede scelte 

altamente discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere 

utilizzata impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica : l'organo preposto ai 

controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 

pianificazione. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

 

 

Finanziario Tecnico 

 

 

 

 

 

74 

 

 

 

 

Permesso di costruire 

convenzionato 

 

 

conflitto di interessi, 

violazione delle norme, 

dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di 

parte 

 

 

A+ 

 

 

 

 

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica : 

l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la 

regolarità delle procedure di rilascio del permesso.3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno, 

in misura adeguata. 

 

 

 

 

Tecnico 

 

 

 

75 

 

Gestione del reticolo idrico 

minore 

violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

CONSORZI ESTERNI 

 



 

 

 

n. 

 

 

Processo 

 

Catalogo dei rischi 

principali 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

 

 

Motivazione della valutazione del rischio 

 

 

Misure di prevenzione 

 

 

Programmazione delle misure 

 

Responsabile 

attuazione misure 

 

 

note 

 

 

 

 

76 

 

 

 

Procedimento per 

l’insediamento di una 

nuova cava 

 

violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, 

violazione di norme, limiti 

e indici urbanistici per 

interesse/utilità di parte 

 

 

A+ 

 

 

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 

sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 

potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 

delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità 

indebite (favorendo o intralciando la procedura). 

 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica : l'organo preposto ai 

controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/guiridica in materia; 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 

pianificazione. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

altro ente CITTA' 

METROPOLITANA 

e settore tecnico 

per la propria 

competenza 

 

 

 

 

 

77 

 

 

 

Procedimento urbanistico 

per l’insediamento di un 

centro commerciale 

 

violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, 

violazione di norme, 

limiti e indici urbanistici 

per interesse/utilità di 

parte 

 

 

A++ 

 

 

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 

sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 

potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 

delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità 

indebite (favorendo o intralciando la procedura). 

 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica : l'organo preposto ai 

controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/guiridica in materia; 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 

pianificazione. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

 

 

Tecnico 

 

 

 

78 

 

Sicurezza ed ordine 

pubblico 

violazione di norme, 

regolamenti, ordini di 

servizio 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

settore vigilanza 

 

 

 

79 

 

 

Servizi di protezione civile 

violazione delle norme, 

anche di regolamento, per 

interesse di parte 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Tecnico 

 

 

 

 

80 

 

 

Designazione dei 

rappresentanti dell'ente 

presso enti, società, 

fondazioni. 

 

violazione dei limiti in 

materia di conflitto di 

interessi e delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità 

dell'organo che nomina 

 

A 

 

 

La nomina di amministratori in società, enti, organismi 

collegati alla PA, talvolta di persone prive di adeguate 

competenza, può celare condotte scorrette e conflitti di 

interesse. 

 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

settore servizi 

generali 

/segreteria 

 

 

 

 

81 

 

 

Concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ecc. 

 

 

violazione delle norme, 

anche di regolamento, per 

interesse di parte 

 

A 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

tutti i settori 

ognuno per la 

propria 

competenza 

 

 

 

 

 

82 

 

 

 

Autorizzazioni ex artt. 68 e 

69 del TULPS (spettacoli, 

intrattenimenti, ecc.) 

 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 

A 

 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri. 

 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

 

 

settore vigilanza 

 

 

 

 

83 

 

 

 

Servizi per minori e famiglie 

 

 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 

A 

 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

 

Qualità della Vita 

 

 

 

 

 

84 

 

 

 

Servizi assistenziali e socio- 

sanitari per anziani 

 

 

 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 

 

A 

 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri. 

 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

 

 

Qualità della Vita 

 



 

 

 

n. 

 

 

Processo 

 

Catalogo dei rischi 

principali 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

 

 

Motivazione della valutazione del rischio 

 

 

Misure di prevenzione 

 

 

Programmazione delle misure 

 

Responsabile 

attuazione misure 

 

 

note 

 

 

 

 

85 

 

 

 

 

Servizi per disabili 

 

 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 

A 

 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri. 

 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

 

 

Qualità della Vita 

 

 

 

 

 

86 

 

 

 

Servizi per adulti in 

difficoltà 

 

 

 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 

 

A 

 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri. 

 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

 

 

Qualità della Vita 

 

 

 

 

 

87 

 

 

 

Servizi di integrazione dei 

cittadini stranieri 

 

 

 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 

 

A 

 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri. 

 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

 

 

Qualità della Vita 

 

 

 

88 

 

Gestione delle sepolture e 

dei loculi 

ingiustificata richiesta di 

"utilità" da parte del 

funzionario 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

settore affari 

generali 

/demografici 

 

 

 

89 

 

Concessioni demaniali per 

tombe di famiglia 

 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

settore affari 

generali 

/demografici 

 

 

 

90 

 

Procedimenti di 

esumazione ed 

estumulazione 

 

violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

settore affari 

generali 

/demografici 

 

 

 

 

 

91 

 

 

 

Gestione degli alloggi 

pubblici 

 

 

selezione "pilotata", 

violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 

A 

 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri. 

 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

 

 

Tecnico 

 

 

 

92 

Gestione del diritto allo 

studio e del sostegno 

scolastico 

violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Qualità della Vita 

 

 

 

93 

 

 

Asili nido 

violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Quaità della Vita 

 

 

 

94 

 

 

Servizio di "dopo scuola" 

violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Qualità della Vita 

 

 

 

95 

 

Servizio di trasporto 

scolastico 

violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Qualità della Vita 

 

 

 

96 

 

 

Servizio di mensa 

violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Qualità della Vita 

 



 

 

 

n. 

 

 

Processo 

 

Catalogo dei rischi 

principali 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

 

 

Motivazione della valutazione del rischio 

 

 

Misure di prevenzione 

 

 

Programmazione delle misure 

 

Responsabile 

attuazione misure 

 

 

note 

 

 

 

 

97 

 

 

 

Autorizzazione 

all’occupazione del suolo 

pubblico 

 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 

M 

 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

 

Finanziario 

Tecnico/settore 

vigilanza 
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Pratiche anagrafiche 

 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 

B- 

 

 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

 

settore affari 

generali 

/demografici 
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Certificazioni anagrafiche 

 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 

B- 

 

 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

 

settore affari 

generali 

/demografici 
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atti di nascita, morte, 

cittadinanza e matrimonio 

 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 

B- 

 

 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

 

settore affari 

generali 

/demografici 
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Rilascio di documenti di 

identità 

 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 

B- 

 

 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

 

settore affari 

generali 

/demografici 
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Rilascio di patrocini 

 

violazione delle norme 

per interesse di parte B 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Qualità della Vita 
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Gestione della leva 

 

violazione delle norme 

per interesse di parte B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

settore affari 

generali 

/demografici 

 

 

 

104 

 

 

Consultazioni elettorali 

 

violazione delle norme 

per interesse di parte B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

settore affari 

generali 

/demografici 
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Gestione dell'elettorato 

 

violazione delle norme 

per interesse di parte B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

settore affari 

generali 

/demografici 

 

 

 

  



 

: 

 

Area di rischio “Gestione Fondi PNRR e Fondi strutturali”, prevista dal PNA 2026-2028: 
 

 

 

n. 

 

 

Processo 

 

Catalogo dei rischi 

principali 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

 

 

Motivazione della valutazione del rischio 

 

 

Misure di prevenzione 

 

 

Programmazione delle misure 

 

Responsabile 

attuazione misure 

 

 

note 
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Procedure speciali (project 

financing) 

 

violazione delle norme 

del project financing per 

interesse/utilità di parte 

 

 

A++ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno 

di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate 

misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 

nuovo codice degi contratti (D.Lgs. 36/2023); 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 

Finanziario - 

Tecnico- Qualità 

della Vita 
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Appalto integrato 

 

 

selezione "pilotata" per 

interesse/utilità del RUP o 

di uno o più commissari 

 

 

A++ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno 

di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate 

misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 

nuovo codice degi contratti (D.Lgs. 36/2023); 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 

Finanziario - 
Tecnico- Qualità 
della Vita 
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Varianti in corso di 

esecuzione al Contratto 

 

decisione "pilotata", con 

conseguente violazione 

delle norma procedurali, 

per interesse/utilità del 

RUP e/o dei richiedenti 

 

 

A++ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno 

di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate 

misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 

nuovo codice degi contratti (D.Lgs. 36/2023); 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 

Finanziario - 
Tecnico- Qualità 
della Vita 
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Subappalto 

 

decisione "pilotata", con 

conseguente violazione 

delle norma procedurali, 

per interesse/utilità di del 

RUP e/o dei richiedenti 

 

 

A++ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno 

di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate 

misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 

nuovo codice degi contratti (D.Lgs. 36/2023); 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 

Finanziario - 
Tecnico- Qualità 
della Vita 
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Attribuzione di poteri 

sostitutivi (PNRR) 

 

pilotamento di 

procedure/attività ai fini 

della concessione di 

privilegi/favori 

 

 

M 

 

Valutazione complessiva data per la novità del processo e per 

l’assenza di precedenti esperienze, eventualmente anche di 

altri Enti 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 

nuovo codice degi contratti (D.Lgs. 36/2023); 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 

Finanziario - 
Tecnico- Qualità 
della Vita 
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Controlli sull'esecuzione del 

contratto 

mancata o insufficiente 

verifica dello stato 

avanzamento del 

contratto / non corretta 

applicazione delle penali 

contrattuali, atte a 

favorire l'appaltatore 

A 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno i controlli, applicando o meno le penali. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 

nuovo codice degi contratti (D.Lgs. 36/2023); 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 

Finanziario - 
Tecnico- Qualità 
della Vita 
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Procedimento di verifica  per 

il rilascio del certificato di 

collaudo, o verifica di 

conformità (per lavori) 

alterazioni o 

omissioni di attività di 

controllo al fine di 

perseguire interessi 

privati e diversi da 

quelli della stazione 

appaltante 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno i controlli, applicando o meno le penali. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 

nuovo codice degi contratti (D.Lgs. 36/2023); 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 

Finanziario - 
Tecnico- Qualità 
della Vita 
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Procedimento di verifica per 

il rilascio del certificato di 

corretta esecuzione (per 

beni e servizi) 

alterazioni o 

omissioni di attività di 

controllo al fine di 

perseguire interessi 

privati e diversi da 

quelli della stazione 

appaltante 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno i controlli, applicando o meno le penali. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 

nuovo codice degi contratti (D.Lgs. 36/2023); 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 

Finanziario - 
Tecnico- Qualità 
della Vita 
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Riconoscimento del premio 

di accelerazione (PNRR) 

pilotamento di 

procedure/attività ai 

fini della concessione 

di privilegi/favori 

M 

Valutazione complessiva data per la novità del processo e per 

l’assenza di precedenti esperienze, eventualmente anche di 

altri Enti 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 

nuovo codice degi contratti (D.Lgs. 36/2023); 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 

Tecnico 

 

 

Livello di rischio Sigla corrispondente 

Rischio quasi nullo  N 

Rischio molto basso B- 

Rischio basso B 

Rischio moderato M 

Rischio alto A 

Rischio molto alto A+ 

Rischio altissimo A++ 



 

ALLEGATO "C1" - Individuazione delle principali misure per aree di rischio 
 

 

n. 

 

Processo 

 

Misure per processo 

 

Programmazione delle misure per processo 
Processi per Area 

di rischio 

 

Area di rischio 
Sintesi delle principali misure per Area di 

rischio 

Sintesi della programmazione delle 

misure per Area di rischio 

     A   

 

 

 

 

1 

 

 

Incentivi 

economici al 

personale 

(produttività e 

retribuzioni di 

risultato) 

 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione.3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

 

 

1 

 

 

 

Acquisizione e gestione del 

personale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

 

 

2 

 

 

 

Concorso per 

l'assunzione di 

personale 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione.3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

 

 

2 

 

 

 

Acquisizione e gestione del 

personale 

 

3 

Concorso per la 

progressione in 

carriera del 

personale 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

3 

 

Acquisizione e gestione del 

personale 

 

4 

Gestione giuridica 

del personale: 

permessi, ferie, 

ecc. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

4 

 

Acquisizione e gestione del 

personale 

 

5 

Relazioni sindacali 

(informazione, 

ecc.) 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

5 

 

Acquisizione e gestione del 

personale 

 

6 

Contrattazione 

decentrata 

integrativa 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

6 

 

Acquisizione e gestione del 

personale 

 

7 

servizi di 

formazione del 

personale 

dipendente 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

7 

 

Acquisizione e gestione del 

personale 

 

 

 

8 

 

 

Levata dei 

protesti 

 

1-Misura specifica di controllo: l'attività di levata dei 

protesti deve essere oggetto di verifica periodica da parte di 

una commissione tecnica appositamente costituita. 2- 

Misura specifica di trasparenza: i verbali della commissione 

sono pubblicati in amministrazione trasparente. 

 

 

La commissione deve essere costituita entro il 30 

giugno 2020 ed avviare i lavori entro settembre. 

 

 

 

1 

 

 

 

Affari legali e contenzioso 

 

 

 

 

 

 

 

 

1-Misura specifica di controllo: l'attività di levata 

dei protesti deve essere oggetto di verifica 

periodica da parte di una commissione tecnica 

appositamente costituita. 2-Misura specifica di 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La commissione deve essere costituita 

entro il 30 giugno 2020 ed avviare i lavori 

entro settembre. 

 

9 

Gestione dei 

procedimenti di 

segnalazione e 

reclamo 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

2 

 

Affari legali e contenzioso 



 

 

 

10 

 

Supporto giuridico 

e pareri legali 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

3 

 

Affari legali e contenzioso 

trasparenza: i verbali della commissione sono 

pubblicati in amministrazione trasparente. 
 

 

11 

 

Gestione del 

contenzioso 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

4 

 

Affari legali e contenzioso 

 

12 

 

Gestione del 

protocollo 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

1 

 

affari generali /segreteria 

/protocollo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

13 

Organizzazione 

eventi culturali 

ricreativi 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

2 

 

Affari sociali culturali e 

biblioteca 

 

14 

Funzionamento 

degli organi 

collegiali 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

3 

 

affari generali /segreteria 

/protocollo 

 

15 

 

Istruttoria delle 

deliberazioni 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

4 

 

tutti gli uffici ognuno per la 

propria competenza 

 

16 

 

Pubblicazione 

delle deliberazioni 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

5 

 

affari generali /segreteria 

/protocollo 

 

17 

 

Accesso agli atti, 

accesso civico 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

6 

 

tutti gli uffici ognuno per la 

propria competenza 

 

18 

Gestione 

dell'archivio 

corrente e di 

deposito 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

7 

 

tutti gli uffici ognuno per la 

propria competenza 

 

19 

Gestione 

dell'archivio 

storico 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

8 

 

Qualità della Vita /Affari sociali 

culturali e biblioteca 

 

20 

formazione di 

determinazioni, 

ordinanze, decreti 

ed altri atti 

amministrativi 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

9 

 

tutti gli uffici ognuno per la 

propria competenza 

 

21 

Indagini di 

customer 

satisfaction e 

qualità 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

10 
tutti gli uffici ognuno per la 

propria competenza 



 

 

 

 

 

 

22 

 

 

 

Selezione per 

l'affidamento di 

incarichi 

professionali 

 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni. 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

 

 

 

 

1 

 

 

 

 

Contratti pubblici 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- 

Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di 

 

 

 

 

 

 

 

23 

 

 

 

 

 

Affidamento 

mediante 

procedura aperta 

(o ristretta) di 

lavori, servizi, 

forniture 

 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare lo 

svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 

alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 

 

 

 

 

 

 

 

2 

 

 

 

 

 

 

 

Contratti pubblici 

 

 

 

 

 

 

24 

 

 

 

 

 

Affidamento 

diretto di lavori, 

servizi o forniture 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare lo 

svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 

alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 

 

 

 

 

 

 

3 

 

 

 

 

 

 

Contratti pubblici 

 

 

 

 

25 

 

 

 

Gare ad evidenza 

pubblica di 

vendita di beni 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni. 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

 

 

 

 

4 

 

 

 

 

Contratti pubblici 

 

 

 

 

 

26 

 

 

 

 

Affidamenti in 

house 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare lo 

svolgimento degli affidamenti e l'esecuzione dei "contratti di 

servizio". 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

 

 

 

 

5 

 

 

 

 

Contratti pubblici 
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ATTIVITA': 

Nomina della 

commissione 

giudicatrice art. 

77 

 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni. 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

 

 

 

 

6 

 

 

 

 

Contratti pubblici 

rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

ciascun incarico. 

 

 

28 

 

ATTIVITA': Verifica 

delle offerte 

anomale art. 97 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

 

 

7 

 

 

Contratti pubblici 

 

 

 

 

29 

 

 

ATTIVITA': 

Proposta di 

aggiudicazione in 

base al prezzo 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni. 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

 

 

 

 

8 

 

 

 

 

Contratti pubblici 

 

 

 

 

30 

 

 

ATTIVITA': 

Proposta di 

aggiudicazione in 

base all’OEPV 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni. 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

 

 

 

9 

 

 

 

Contratti pubblici 

 

 

31 

 

Programmazione 

dei lavori art. 21 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

10 

 

 

Contratti pubblici 

 

 

32 

 

Programmazione 

di forniture e di 

servizi 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

11 

 

 

Contratti pubblici 

 

 

33 

 

Gestione e 

archiviazione dei 

contratti pubblici 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

12 

 

 

Contratti pubblici 

 

 

 

 

34 

 

 

 

Accertamenti e 

verifiche dei 

tributi locali 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione.3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

 

 

1 

 

 

 

Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

  



 

 

 

 

 

35 

 

 

 

Accertamenti con 

adesione dei 

tributi locali 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione.3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

 

2 

 

 

 

Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

 

 

36 

 

 

Accertamenti e 

controlli 

sull'attività edilizia 

privata (abusi) 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione.3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

 

 

3 

 

 

 

Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

 

 

 

37 

 

 

Vigilanza sulla 

circolazione e la 

sosta 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione.3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

 

4 

 

 

Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

 

 

 

38 

 

Vigilanza e 

verifiche sulle 

attività 

commerciali in 

sede fissa 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione.3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

 

5 

 

 

Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

 

 

 

39 

 

Vigilanza e 

verifiche su 

mercati ed 

ambulanti 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

 

6 

 

 

Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

 

 

 

40 

 

 

Controlli sull'uso 

del territorio 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione.3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

 

7 

 

 

Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

 

 

 

41 

 

 

Controlli 

sull’abbandono di 

rifiuti urbani 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione.3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

 

8 

 

 

Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 
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Raccolta, 

recupero e 

smaltimento 

rifiuti 

 

 

 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare 

l'esecuzione del contratto. 3- Formazione: al personale deve 

essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

 

 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 

alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 

 

 

 

 

 

 

 

 

1 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gestione dei rifiuti 

 

 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare l'esecuzione del contratto. 3- 

Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 

rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di 

ciascun incarico. 

 

 

 

 

43 

 

Gestione delle 

sanzioni per 

violazione del 

Codice della 

strada 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione.3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

 

1 

 

 

 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

  

 

 

44 

 

Gestione 

ordinaria della 

entrate 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

2 

 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 
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Gestione 

ordinaria delle 

spese di bilancio 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione.3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

 

 

3 

 

 

 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 

46 

 

 

Adempimenti 

fiscali 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

4 

 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 
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Stipendi del 

personale 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

5 

 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 
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Tributi locali (IMU, 

addizionale IRPEF, 

ecc.) 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

6 

 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

personale deve essere somministrata adeguata somministrata nel corso di ciascun anno in 

formazione tecnico/giuridica. misura adeguata. 
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manutenzione 

delle aree verdi 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

7 

 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 

50 

manutenzione 

delle strade e 

delle aree 

pubbliche 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

8 

 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 

51 

installazione e 

manutenzione 

segnaletica, 

orizzontale e 

verticale, su 

strade e aree 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
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Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 

52 

servizio di 

rimozione della 

neve e del 

ghiaccio su strade 

e aree pubbliche 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
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Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 

53 

 

 

manutenzione dei 

cimiteri 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
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Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 
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servizi di custodia 

dei cimiteri 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

12 

 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 

55 

manutenzione 

degli immobili e 

degli impianti di 

proprietà 

dell'ente 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

13 

 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 
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manutenzione 

degli edifici 

scolastici 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

14 

 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 

57 

 

 

servizi di pubblica 

illuminazione 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

15 

 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 

58 

manutenzione 

della rete e degli 

impianti di 

pubblica 

illuminazione 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

16 

 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 



 

 

 

59 

 

 

servizi di gestione 

biblioteche 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
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Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

  

 

 

60 

 

 

servizi di gestione 

musei 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
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Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 
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servizi di gestione 

delle farmacie 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
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Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 

62 

 

 

servizi di gestione 

impianti sportivi 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
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Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 

63 

 

servizi di gestione 

hardware e 

software 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
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Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 

64 

 

 

servizi di disaster 

recovery e backup 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
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Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 

65 

 

 

gestione del sito 

web 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
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Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 

 

66 

 

 

 

Gestione delle 

Isole ecologiche 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione.3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

 

2 

 

 

 

Gestione rifiuti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 
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Pulizia delle 

strade e delle 

aree pubbliche 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione.3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

 

3 

 

 

 

Gestione rifiuti 
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Pulizia dei cimiteri 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione.3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

4 

 

 

Gestione rifiuti 

verificare l'esecuzione del contratto. 3- 

Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 

rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di 

ciascun incarico. 

 

 

 

69 

 

Pulizia degli 

immobili e degli 

impianti di 

proprietà 

dell'ente 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione.3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

 

5 

 

 

 

Gestione rifiuti 
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Permesso di 

costruire 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni accerta, anche a campione, la regolarità 

delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno, in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 

alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 

 

 

 

 

 

 

1 

 

 

 

 

 

 

Governo del territorio 

 

 

 

 

 

 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 

interni accerta, anche a campione, la regolarità 

delle procedure di rilascio del permesso. 3- 

Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 

rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT . La 

formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno, in misura adeguata. 

La rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun incarico. 
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Permesso di 

costruire in aree 

assoggettate ad 

autorizzazione 

paesaggistica 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni accerta, anche a campione, la regolarità 

delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno, in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 

alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 

 

 

 

 

 

2 

 

 

 

 

 

Governo del territorio 
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Provvedimenti di 

pianificazione 

urbanistica 

generale 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale deve 

essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 

pianificazione. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun incarico. 

 

 

 

 

 

 

1 

 

 

 

 

 

 

Pianificazione urbanistica 

 

 

 

 

 

 

 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni deve 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT su 
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Provvedimenti di 

pianificazione 

urbanistica 

attuativa 

 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale deve 

essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 

pianificazione. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun incarico. 

 

 

 

 

 

 

2 

 

 

 

 

 

 

Pianificazione urbanistica 

accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata 

formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 

4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli 

responsabili di procedimento. 

nuove procedure di pianificazione. La 

formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. 

La rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun incarico. 
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Permesso di 

costruire 

convenzionato 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni accerta, anche a campione, la regolarità 

delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno, in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 

alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 

 

 

 

 

 

3 

 

 

 

 

 

Governo del territorio 

 

 

 

 

 

 

 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 

interni accerta, anche a campione, la regolarità 

delle procedure di rilascio del permesso. 3- 

Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 

rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 
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Gestione del 

reticolo idrico 

minore 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

4 

 

 

Governo del territorio 
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Procedimento per 

l’insediamento di 

una nuova cava 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 

pianificazione. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun incarico. 
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Governo del territorio 
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Procedimento 

urbanistico per 

l’insediamento di 

un centro 

commerciale 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 

pianificazione. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun incarico. 
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Pianificazione urbanistica 
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Sicurezza ed 

ordine pubblico 

 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
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Governo del territorio 

 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 

interni accerta, anche a campione, la regolarità 

delle procedure di rilascio del permesso. 3- 

Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 

rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

 

1- Misura di trasparenza generale e 

specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 

dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli 

interni accerta, anche a campione, la 

regolarità delle procedure di rilascio del 

permesso. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/guiridica; 4- 

Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli 

responsabili di procedimento. 

 

 

 

 

79 

 

 

 

 

Servizi di 

protezione civile 

 

 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

 

 

7 

 

 

 

 

Governo del territorio 

 

 

 

 

 

80 

 

 

Designazione dei 

rappresentanti 

dell'ente presso 

enti, società, 

fondazioni. 

 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione.3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

 

 

1 

 

 

 

 

Incarichi e nomine 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

 

 

81 

 

 

Concessione di 

sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

ecc. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione.3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

 

1 

 

 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato 

  

 

 

 

 

82 

 

 

Autorizzazioni ex 

artt. 68 e 69 del 

TULPS (spettacoli, 

intrattenimenti, 

ecc.) 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione.3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

 

2 

 

 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato 

 

 

 

 

83 

 

 

 

Servizi per minori 

e famiglie 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione.3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

 

3 

 

 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

personale deve essere somministrata adeguata somministrata nel corso di ciascun anno in 

formazione tecnico/giuridica. misura adeguata. 

 

 

 

 

84 

 

 

Servizi 

assistenziali e 

socio-sanitari per 

anziani 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione.3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

 

4 

 

 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato 

 

 

 

 

85 

 

 

 

 

Servizi per disabili 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione.3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

 

5 

 

 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato 

 

 

 

 

86 

 

 

 

Servizi per adulti 

in difficoltà 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione.3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

 

6 

 

 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato 

 

 

 

 

87 

 

 

 

Servizi di 

integrazione dei 

cittadini stranieri 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione.3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

 

7 

 

 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato 

 

 

 

 

88 

 

 

 

Gestione delle 

sepolture e dei 

loculi 

 

 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

 

8 

 

 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato 

 

 

 

 

89 

 

 

 

Concessioni 

demaniali per 

tombe di famiglia 

 

 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

 

9 

 

 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato 

 

 

 

 

90 

 

 

 

Procedimenti di 

esumazione ed 

estumulazione 

 

 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

 

10 

 

 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato 



 

 

 

 

 

91 

 

 

 

Gestione degli 

alloggi pubblici 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione.3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

 

11 

 

 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato 

  

 

 

92 

Gestione del 

diritto allo studio 

e del sostegno 

scolastico 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

12 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato 

 

 

93 

 

 

Asili nido 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

13 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato 

 

 

94 

 

Servizio di "dopo 

scuola" 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

14 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato 

 

 

95 

 

Servizio di 

trasporto 

scolastico 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

15 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato 

 

 

96 

 

 

Servizio di mensa 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

16 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato 

 

 

97 

 

Autorizzazione 

all’occupazione 

del suolo pubblico 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

1 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato 

  

 

 

98 

 

Pratiche 

anagrafiche 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

2 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato 

 

 

99 

 

Certificazioni 

anagrafiche 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

3 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato 

 

 

100 

atti di nascita, 

morte, 

cittadinanza e 

matrimonio 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

4 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato 



 

 

 

101 

 

Rilascio di 

documenti di 

identità 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

5 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

102 

 

Rilascio di 

patrocini 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

6 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato 

 

 

103 

 

Gestione della 

leva 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

7 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato 

 

 

104 

 

Consultazioni 

elettorali 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

8 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato 

 

 

105 

 

Gestione 

dell'elettorato 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

9 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato 

 
 

 
 

 
 

  

 
 

 
 

 
 

  

 

  



 

 

Area di rischio “Gestione Fondi PNRR e Fondi strutturali”, prevista dal PNA 2026-2028: 
 

 

n. 

 

Processo 

 

Misure per processo 

 

Programmazione delle misure per processo 
Processi per Area 

di rischio 

 

Area di rischio 
Sintesi delle principali misure per Area di 

rischio 

Sintesi della programmazione delle 

misure per Area di rischio 

     A   

 

 

 

 

106 

 

 

Procedure 

speciali (project 

financing) 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 

Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con 

regolarità, deve verificare lo svolgimento delle selezioni. 

3- Formazione: al personale deve essere somministrata 

formazione tecnico/guiridica in materia di nuovo codice 

dei contratti (D.Lgs. 36/2023); 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

 

 

1 

 

 

 

Gestione Fondi PNRR e Fondi 

strutturali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti 

pubblici. 2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni, con 

regolarità, deve verificare lo svolgimento delle 

selezioni. 3- Formazione: al personale deve 

essere somministrata formazione 

tecnico/guiridica in materia di nuovo codice 

dei contratti (D.Lgs. 36/2023). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

 

 

107 

 

 

 

Appalto 

integrato 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 

Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con 

regolarità, deve verificare lo svolgimento delle selezioni. 

3- Formazione: al personale deve essere somministrata 

formazione tecnico/guiridica in materia di nuovo codice 

dei contratti (D.Lgs. 36/2023); 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 

 

 

 

2 

 

 

 

Gestione Fondi PNRR e Fondi 

strutturali 

 

108 

Varianti in corso di 

esecuzione al 

Contratto 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 

Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con 

regolarità, deve verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- 

Formazione: al personale deve essere somministrata 

formazione tecnico/guiridica in materia di nuovo codice 

dei contratti (D.Lgs. 36/2023); 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. 

 

 

 

3 

 

 

 

Gestione Fondi PNRR e Fondi 

strutturali 

 

109 

Subappalto 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 

Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con 

regolarità, deve verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- 

Formazione: al personale deve essere somministrata 

formazione tecnico/guiridica in materia di nuovo codice 

dei contratti (D.Lgs. 36/2023); 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. 

 

 

4 

 

 

Gestione Fondi PNRR e Fondi 

strutturali 

 

110 

Attribuzione di 

poteri sostitutivi 

(PNRR) 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 

Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con 

regolarità, deve verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- 

Formazione: al personale deve essere somministrata 

formazione tecnico/guiridica in materia di nuovo codice 

dei contratti (D.Lgs. 36/2023); 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. 

 

 

5 

 

 

 

Gestione Fondi PNRR e Fondi 

strutturali 

 

111 

Controlli 

sull'esecuzione del 

contratto 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 

Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con 

regolarità, deve verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- 

Formazione: al personale deve essere somministrata 

formazione tecnico/guiridica in materia di nuovo codice 

dei contratti (D.Lgs. 36/2023); 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. 
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n. 

 

Processo 

 

Misure per processo 

 

Programmazione delle misure per processo 
Processi per Area 

di rischio 

 

Area di rischio 
Sintesi delle principali misure per Area di 

rischio 

Sintesi della programmazione delle 

misure per Area di rischio 

     A   

 

112 

Procedimento di 

verifica per il 

rilascio del 

certificato di 

collaudo, o 

verifica di 

conformità (per 

lavori) 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 

Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con 

regolarità, deve verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- 

Formazione: al personale deve essere somministrata 

formazione tecnico/guiridica in materia di nuovo codice 

dei contratti (D.Lgs. 36/2023); 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. 
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1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- 

Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia di nuovo codice dei contratti (D.Lgs. 

36/2023). 

 

 

 

 

 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

113 

Procedimento di 

verifica per il 

rilascio del 

certificato di 

corretta 

esecuzione (per 

beni e servizi) 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 

Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con 

regolarità, deve verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- 

Formazione: al personale deve essere somministrata 

formazione tecnico/guiridica in materia di nuovo codice 

dei contratti (D.Lgs. 36/2023); 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 
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114 

Riconoscimento 

del premio di 

accelerazione 

(PNRR) 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 

Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con 

regolarità, deve verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- 

Formazione: al personale deve essere somministrata 

formazione tecnico/guiridica in materia di nuovo codice 

dei contratti (D.Lgs. 36/2023); 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 
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Area di rischio “Processi collegati a obiettivi di performance”, prevista dal PNA 2026-2028: 

 

All’interno delle Tabelle “Performance 2026per Anticorruzione”, per ciascun Obiettivo gestionale e Obiettivo di miglioramento di ogni Unità Organizzativa è stata inserita una colonna “MAPPATURA PROCESSI ANTICORRUZIONE”, 

che costituisce l’esplicitazione operativa dell’integrazione fra ciclo della performance e prevenzione della corruzione e trasparenza, la cui disciplina è contenuta nella Sezione 2.3 del P.I.A.O. e negli allegati A, B, C e C1. 

In altre parole, ai fini del perseguimento degli obiettivi di performance (siano essi gestionali o migliorativi) relativi alla presente annualità e ciascuno riferibile ad una specifica Missione e Programma, vengono attivati i necessari 

processi lavorativi, fra cui eventualmente anche processi a rischio per quanto riguarda la corruzione. Tali processi sono stati preventivamente analizzati e sottoposti a valutazione e trattamento del rischio all’interno dei suddetti 

Allegati A, B, C e C1, tramite l’individuazione di opportune misure generali e specifiche.  

 

A fini esemplificativi della suddetta impostazione, si riporta qui di seguto un estratto: 

 

U.O. RISORSE UMANE E COMMERCIO   

     

OBIETTIVI STRATEGICI DUP FINALITA’ 
   

RAZIONALIZZARE I COSTI DELLA MACCHINA COMUNALE 
•      Sostenere i servizi erogati dall’Ente 

  

•      Razionalizzare le risorse economiche 
  

 
    

MISSIONE 1 – Programma 1 – ORGANI ISTITUZIONALI 

OBIETTIVI GESTIONALI    

DESCRIZIONE FASI ATTUATIVE 
TEMPI  QUANTITA’ MAPPATURA PROCESSI 

ANTICORRUZIONE -A - -B - 

Attuare funzioni di supporto tecnico alle delegazioni di parte pubblica 

per l'applicazione dei contratti collettivi. 

Nel corso dell’anno, tramite:  

 30/11/2026 2 1, 3, 4, 5, 6, 10, 11 

•     aggiornamento continuo riguardo la normativa da 

applicare. 

•     gestione convocazioni ed incontri e successiva stesura 

verbali 

•      predisposizione bozze accordi 

Attuare le procedure di assunzione di personale mediante concorsi, 

selezioni e mobilità sulla base programmazione fabbisogno personale. 

Attività da realizzarsi nel corso anno, sulla base 

programmazione fabbisogno del personale, attraverso le 

seguenti fasi: 

    

2 •      Mobilità di cui art. dell’art. 30 e 34    31/12/2026 1 

•      Procedure per attingere da graduatorie altri Comuni  31/12/2026 1 

•       Contratti finale  31/12/2026 1 

Adempimenti in materia di igiene e sicurezza del lavoro -D.Lgs. 81/2008 

e smi. Per quanto concerne la gestione degli adempimenti per la tutela e 

la sicurezza sul lavoro.  

Provvedimenti della Giunta comunale di indicazione 

procedura di affidamento incarico servizio di prevenzione, 

protezione D.Lgs 81/2008. 

 30/04/2026 1 

10, 14, 15, 16, 20, 22, 23, 24 

Predisposizione atti per affidamento incarico nomina RSPP.  30/07/2026 1 

Persone sottoposte a visita di Sorveglianza Sanitaria  31/12/2026 1 

 
    

 



 

Area di rischio “Processi con esposizione a rischi corruttivi significativi”, prevista dal PNA 2026-2028: 

 

1) per le caratteristiche proprie del contesto interno o esterno delle diverse amministrazioni, presentino l’esposizione a rischi corruttivi significativi; 

2) per l’ampio livello di discrezionalità di cui gode l’amministrazione (in tal senso possono essere ricompresi quelli che afferiscono a quelle aree che la l n 190 2012 ritiene essere a rischio generale quali 

autorizzazioni o concessioni, concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale e progressioni di carriera oltre ad altri processi afferenti ad aree di rischio specifiche); 

3) per il notevole impatto socio economico rivestito anche in relazione alla gestione di risorse finanziarie (a cui vanno ricondotti i processi relativi ai contratti pubblici e alle erogazioni di sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati, oltre ad altri processi afferenti ad aree di rischio specifiche); 

4) essere risultati ad elevato rischio in relazione a fatti corruttivi pregressi o al monitoraggio svolto dall’amministrazione sui precedenti Piani triennali di prevenzione della corruzione e della trasparenza. 

Per quanto riguarda le succitate categorie 1) e 4), nel Comune di Montanaro non sussiste alcuna fattispecie di processo che: 

1) per le caratteristiche proprie del contesto interno o esterno, presenti l’esposizione a rischi corruttivi significativi; 

4) sia risultato ad elevato rischio in relazione a fatti corruttivi pregressi o in base alle risultanze del monitoraggio svolto dall’amministrazione sui precedenti Piani triennali di prevenzione della corruzione e della 

trasparenza. 

 

I processi afferenti alle succitate categorie da 2) a 3) sono già stati precedentemente individuati e trattati come segue: 

- nell’allegato A, sono stati mappati; 

- nell’allegato B, ne è stato analizzato il livello di rischio; 

- nell’allegato C, sono state individuate e programmate le misure di contenimento del rischio; 

- nell’allegato C1, sono state individuate le principali misure per aree di rischio. 

 

Nello specifico: 

− afferiscono alla succitata categoria 2) i processi da n. 1 a n. 7 (concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale e progressioni di carriera); i processi n. 82, da n. 88 a n. 90, n. 97 e n. 102 (autorizzazioni o 

concessioni); 

− afferiscono alla succitata categoria 3)  i processi da n. 22 a n. 33 (contratti pubblici); i processi n. 81 e da n. 83 a n. 87 (erogazioni di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati). 

 

Area di rischio “Procedure relative ad aree a rischio specifico del singolo ente”, prevista dal PNA 2026-2028: 

 

Per gli Enti locali: 

1) lo smaltimento dei rifiuti 

2) la pianificazione urbanistica 

3) la farmacia comunale 

4) le attività di informazione e comunicazione: non sussiste la fattispecie. 

I processi afferenti alle succitate categorie da 1) a 3) sono già stati precedentemente individuati e trattati come segue: 

- nell’allegato A, sono stati mappati; 

- nell’allegato B, ne è stato analizzato il livello di rischio; 

- nell’allegato C, sono state individuate e programmate le misure di contenimento del rischio; 

- nell’allegato C1, sono state individuate le principali misure per aree di rischio. 

 

Nello specifico: 

1) lo smaltimento dei rifiuti: processi n. 42 e da n. 66 a n. 69; 

2) la pianificazione urbanistica: processi da n. 70 a n. 77; 

3) la farmacia comunale: processo n. 61. 



ALLEGATO "D" - 

Misure di 

trasparenza

Sotto sezione 

livello 1

Sotto sezione 

livello 2
Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Ufficio 

responsabile

A B C D E F G

Disposizioni 

generali

Piano triennale 

per la 

prevenzione 

della corruzione 

e della 

trasparenza

Art. 10, c. 8, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza (PTPCT)

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza e suoi allegati, 

le misure integrative di 

prevenzione della 

corruzione individuate ai 

sensi dell’articolo 1, comma 

2-bis della legge n. 190 del 

2012, (MOG 231) (link  alla 

sotto-sezione Altri 

contenuti/Anticorruzione) 

Annuale
Settrore  affari 

generali

Atti generali
Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Riferimenti normativi su 

organizzazione e attività

Riferimenti normativi con i 

relativi link  alle norme di 

legge statale pubblicate 

nella banca dati 

"Normattiva" che regolano 

l'istituzione, 

l'organizzazione e l'attività 

delle pubbliche 

amministrazioni

Tempestivo

Tutti gli uffici 

ognuno per la 

propria 

competenza in 

merito alla 

trasparenza

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Atti amministrativi generali 

Direttive, circolari, 

programmi, istruzioni e ogni 

atto che dispone in generale 

sulla organizzazione, sulle 

funzioni, sugli obiettivi, sui 

procedimenti, ovvero nei 

quali si determina 

l'interpretazione di norme 

giuridiche che riguardano o 

dettano disposizioni per 

l'applicazione di esse

Tempestivo

Tutti gli uffici 

ognuno per la 

propria 

competenza in 

merito alla 

trasparenza

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Documenti di 

programmazione strategico-

gestionale

Direttive ministeriali, 

documento di 

programmazione, obiettivi 

strategici in materia di 

prevenzione della 

corruzione e trasparenza

Tempestivo

Tutti gli uffici 

ognuno per la 

propria 

competenza in 

merito alla 

trasparenza

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)



Sotto sezione 

livello 1

Sotto sezione 

livello 2
Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Ufficio 

responsabile

A B C D E F G

Art. 12, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
Statuti e leggi regionali

Estremi e testi ufficiali 

aggiornati degli Statuti e 

delle norme di legge 

regionali, che regolano le 

funzioni, l'organizzazione e 

lo svolgimento delle attività 

di competenza 

dell'amministrazione

Tempestivo

Tutti gli uffici 

ognuno per la 

propria 

competenza in 

merito alla 

trasparenza

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Art. 55, c. 2, 

d.lgs. n. 

165/2001

Codice disciplinare e codice 

di condotta

Codice disciplinare, recante 

l'indicazione delle infrazioni 

del codice disciplinare e 

relative sanzioni 

(pubblicazione on line in 

alternativa all'affissione in 

luogo accessibile a tutti - 

art. 7, l. n. 300/1970)

Tempestivo
Risorse Umane e 

commercio

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Codice di condotta inteso 

quale codice di 

comportamento

Oneri 

informativi per 

cittadini e 

imprese

Art. 12, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Scadenzario obblighi 

amministrativi

Scadenzario con 

l'indicazione delle date di 

efficacia dei nuovi obblighi 

amministrativi a carico di 

cittadini e imprese 

introdotti dalle 

amministrazioni secondo le 

modalità definite con DPCM 

8 novembre 2013

Tempestivo

Tutti gli uffici 

ognuno per la 

propria 

competenza in 

merito alla 

trasparenza

Art. 34, d.lgs. n. 

33/2013

Oneri informativi per 

cittadini e imprese

Regolamenti ministeriali o 

interministeriali, 

provvedimenti 

amministrativi a carattere 

generale adottati dalle 

amministrazioni dello Stato 

per regolare l'esercizio di 

poteri autorizzatori, 

concessori o certificatori, 

nonché l'accesso ai servizi 

pubblici ovvero la 

concessione di benefici con 

allegato elenco di tutti gli 

oneri informativi gravanti 

sui cittadini e sulle imprese 

introdotti o eliminati con i 

medesimi atti

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 

97/2016

Burocrazia zero
Art. 37, c. 3, d.l. 

n. 69/2013
Burocrazia zero

Casi in cui il rilascio delle 

autorizzazioni di 

competenza è sostituito da 

una comunicazione 

dell'interessato

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 

10/2016



Sotto sezione 

livello 1

Sotto sezione 

livello 2
Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Ufficio 

responsabile

A B C D E F G

Art. 37, c. 3-bis, 

d.l. n. 69/2013
Attività soggette a controllo

Elenco delle attività delle 

imprese soggette a 

controllo (ovvero per le 

quali le pubbliche 

amministrazioni competenti 

ritengono necessarie 

l'autorizzazione, la 

segnalazione certificata di 

inizio attività o la mera 

comunicazione)

Organizzazione

Titolari di 

incarichi politici, 

di 

amministrazione

, di direzione o 

di governo

Art. 13, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

Organi di indirizzo politico e 

di amministrazione e 

gestione, con l'indicazione 

delle rispettive competenze

Tempestivo
Settore affari 

generali

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

Titolari di incarichi politici di 

cui all'art. 14, co. 1, del dlgs 

n. 33/2013

Atto di nomina o di 

proclamazione, con 

l'indicazione della durata 

dell'incarico o del mandato 

elettivo

Tempestivo
Settore affari 

generali

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. (da pubblicare in tabelle) Curriculum vitae Tempestivo Settore affari 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

Compensi di qualsiasi 

natura connessi 

all'assunzione della carica

Tempestivo
Settore affari 

generali

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Importi di viaggi di servizio 

e missioni pagati con fondi 

pubblici

Tempestivo
Settore affari 

generali

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di 

altre cariche, presso enti 

pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti

Tempestivo
Settore affari 

generali

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con 

oneri a carico della finanza 

pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti

Tempestivo
Settore affari 

generali

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)



Sotto sezione 

livello 1

Sotto sezione 

livello 2
Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Ufficio 

responsabile

A B C D E F G

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982

1) dichiarazione 

concernente diritti reali su 

beni immobili e su beni 

mobili iscritti in pubblici 

registri, titolarità di 

imprese, azioni di società, 

quote di partecipazione a 

società, esercizio di funzioni 

di amministratore o di 

sindaco di società, con 

l'apposizione della formula 

«sul mio onore affermo che 

la dichiarazione corrisponde 

al vero» [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del 

mancato consenso) e 

riferita al momento 

dell'assunzione 

Nessuno            

(va presentata 

una sola volta 

entro 3 mesi  

dalla elezione, 

dalla nomina o 

dal 

conferimento 

dell'incarico e 

resta pubblicata 

fino alla 

cessazione 

dell'incarico o 

del mandato). 

Ente non 

soggetto a 

pubblicare i dati 

in quanto 

inferiore ai 

15.000 abitanti

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

2) copia dell'ultima 

dichiarazione dei redditi 

soggetti all'imposta sui 

redditi delle persone fisiche 

[Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove 

gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente 

evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con 

appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della 

amministrazione, la 

pubblicazione dei dati 

sensibili) 

Entro 3 mesi 

dalla elezione, 

dalla nomina o 

dal 

conferimento 

dell'incarico

Ente non 

soggetto a 

pubblicare i dati 

in quanto 

inferiore ai 

15.000 abitanti

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. 

n. 441/1982

3) dichiarazione 

concernente le spese 

sostenute e le obbligazioni 

assunte per la propaganda 

elettorale ovvero 

attestazione di essersi 

avvalsi esclusivamente di 

materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti 

e messi a disposizione dal 

partito o dalla formazione 

politica della cui lista il 

soggetto ha fatto parte, con 

l'apposizione della formula 

«sul mio onore affermo che 

la dichiarazione corrisponde 

al vero» (con allegate copie 

delle dichiarazioni relative a 

finanziamenti e contributi 

per un importo che 

nell'anno superi 5.000 €)  

Tempestivo

Ente non 

soggetto a 

pubblicare i dati 

in quanto 

inferiore ai 

15.000 abitanti

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)



Sotto sezione 

livello 1

Sotto sezione 

livello 2
Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Ufficio 

responsabile

A B C D E F G

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, l. 

n. 441/1982

4) attestazione concernente 

le variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e 

copia della dichiarazione dei 

redditi [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

Annuale

Ente non 

soggetto a 

pubblicare i dati 

in quanto 

inferiore ai 

15.000 abitanti

Art. 14, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

Titolari di incarichi di 

amministrazione, di 

direzione o di governo di cui 

all'art. 14, co. 1-bis, del dlgs 

n. 33/2013 

Atto di nomina o di 

proclamazione, con 

l'indicazione della durata 

dell'incarico o del mandato 

elettivo

Tempestivo

Ente non 

soggetto a 

pubblicare i dati 

in quanto 

inferiore ai 

15.000 abitanti

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. Curriculum vitae Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

Compensi di qualsiasi 

natura connessi 

all'assunzione della carica

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Importi di viaggi di servizio 

e missioni pagati con fondi 

pubblici

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di 

altre cariche, presso enti 

pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  

oneri a carico della finanza 

pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
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Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982

1) dichiarazione 

concernente diritti reali su 

beni immobili e su beni 

mobili iscritti in pubblici 

registri, titolarità di 

imprese, azioni di società, 

quote di partecipazione a 

società, esercizio di funzioni 

di amministratore o di 

sindaco di società, con 

l'apposizione della formula 

«sul mio onore affermo che 

la dichiarazione corrisponde 

al vero» [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del 

mancato consenso) e 

riferita al momento 

dell'assunzione 

dell'incarico]

Nessuno (va 

presentata una 

sola volta entro 

3 mesi  dalla 

elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e 

resta pubblicata 

fino alla 

cessazione 

dell'incarico o 

del mandato). 

Ente non 

soggetto a 

pubblicare i dati 

in quanto 

inferiore ai 

15.000 abitanti

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

2) copia dell'ultima 

dichiarazione dei redditi 

soggetti all'imposta sui 

redditi delle persone fisiche 

[Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove 

gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente 

evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con 

appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della 

amministrazione, la 

pubblicazione dei dati 

sensibili) 

Entro 3 mesi 

dalla elezione, 

dalla nomina o 

dal 

conferimento 

dell'incarico

Ente non 

soggetto a 

pubblicare i dati 

in quanto 

inferiore ai 

15.000 abitanti

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. 

n. 441/1982

3) dichiarazione 

concernente le spese 

sostenute e le obbligazioni 

assunte per la propaganda 

elettorale ovvero 

attestazione di essersi 

avvalsi esclusivamente di 

materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti 

e messi a disposizione dal 

partito o dalla formazione 

politica della cui lista il 

soggetto ha fatto parte, con 

Tempestivo

Ente non 

soggetto a 

pubblicare i dati 

in quanto 

inferiore ai 

15.000 abitanti

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
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Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, l. 

n. 441/1982

4) attestazione concernente 

le variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e 

copia della dichiarazione dei 

redditi [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

Annuale

Ente non 

soggetto a 

pubblicare i dati 

in quanto 

inferiore ai 

15.000 abitanti

Art. 14, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

Cessati dall'incarico 

(documentazione da 

pubblicare sul sito web)

Atto di nomina, con 

l'indicazione della durata 

dell'incarico 

Nessuno

Ente non 

soggetto a 

pubblicare i dati 

in quanto 

inferiore ai 

15.000 abitanti

Art. 14, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae Nessuno

Ente non 

soggetto a 

pubblicare i dati 

in quanto 

inferiore ai 

15.000 abitanti

Art. 14, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

Compensi di qualsiasi 

natura connessi 

all'assunzione della carica

Nessuno

Ente non 

soggetto a 

pubblicare i dati 

in quanto 

Importi di viaggi di servizio 

e missioni pagati con fondi 

pubblici

Nessuno

Ente non 

soggetto a 

pubblicare i dati 

in quanto 

inferiore ai 

Art. 14, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di 

altre cariche, presso enti 

pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti

Nessuno

Ente non 

soggetto a 

pubblicare i dati 

in quanto 

inferiore ai 

15.000 abitanti

Art. 14, c. 1, lett. 

e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con 

oneri a carico della finanza 

pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti

Nessuno

Ente non 

soggetto a 

pubblicare i dati 

in quanto 

inferiore ai 

15.000 abitanti

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

1) copie delle dichiarazioni 

dei redditi riferiti al periodo 

dell'incarico;

Nessuno

Ente non 

soggetto a 

pubblicare i dati 

in quanto 
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2) copia della dichiarazione 

dei redditi successiva al 

termine dell'incarico o 

carica, entro un mese dalla 

scadenza del termine di 

legge per la presentazione 

della dichiarazione [Per il 

soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi 

vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con 

appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della 

amministrazione, la 

pubblicazione dei dati 

sensibili) 

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. 

n. 441/1982

3) dichiarazione 

concernente le spese 

sostenute e le obbligazioni 

assunte per la propaganda 

elettorale ovvero 

attestazione di essersi 

avvalsi esclusivamente di 

materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti 

e messi a disposizione dal 

partito o dalla formazione 

politica della cui lista il 

soggetto ha fatto parte con 

riferimento al periodo 

dell'incarico (con allegate 

copie delle dichiarazioni 

relative a finanziamenti e 

contributi per un importo 

che nell'anno superi 5.000 

€)  

Nessuno

Ente non 

soggetto a 

pubblicare i dati 

in quanto 

inferiore ai 

15.000 abitanti

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, l. 

n. 441/1982

4) dichiarazione 

concernente le variazioni 

della situazione 

patrimoniale intervenute 

dopo l'ultima attestazione 

[Per il soggetto, il coniuge 

Nessuno                         

(va presentata 

una sola volta 

entro 3 mesi  

dalla cessazione 

dell' incarico). 

Ente non 

soggetto a 

pubblicare i dati 

in quanto 

inferiore ai 

15.000 abitanti

Sanzioni per 

mancata 

comunicazione 

dei dati 

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Sanzioni per mancata o 

incompleta comunicazione 

dei dati da parte dei titolari 

di incarichi politici, di 

amministrazione, di 

direzione o di governo 

Provvedimenti sanzionatori 

a carico del responsabile 

della mancata o incompleta 

comunicazione dei dati di 

cui all'articolo 14, 

concernenti la situazione 

patrimoniale complessiva 

del titolare dell'incarico al 

momento dell'assunzione 

della carica, la titolarità di 

imprese, le partecipazioni 

azionarie proprie nonchè 

tutti i compensi cui dà 

diritto l'assuzione della 

carica

Tempestivo

Tutti gli uffici 

ognuno per la 

propria 

competenza in 

merito alla 

trasparenza
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(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Rendiconti 

gruppi consiliari 

regionali/provin

ciali

Art. 28, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Rendiconti gruppi consiliari 

regionali/provinciali

Rendiconti di esercizio 

annuale dei gruppi consiliari 

regionali e provinciali, con 

evidenza delle risorse 

trasferite o assegnate a 

ciascun gruppo, con 

indicazione del titolo di 

trasferimento e 

dell'impiego delle risorse 

utilizzate

Tempestivo

settrore  affari 

generali 

segreteria

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Atti degli organi di controllo
Atti e relazioni degli organi 

di controllo
Tempestivo

settore 

finanziario 

/personale 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Articolazione 

degli uffici

Art. 13, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

Articolazione degli uffici

Indicazione delle 

competenze di ciascun 

ufficio, anche di livello 

dirigenziale non generale, i 

nomi dei dirigenti 

responsabili dei singoli uffici

Tempestivo

settore 

finanziario 

/personale 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Art. 13, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

Organigramma

Illustrazione in forma 

semplificata, ai fini della 

piena accessibilità e 

comprensibilità dei dati, 

dell'organizzazione 

dell'amministrazione, 

mediante l'organigramma o 

analoghe rappresentazioni 

grafiche

Tempestivo
Risorse Umane e 

commercio

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Art. 13, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

(da pubblicare sotto forma 

di organigramma, in modo 

tale che a ciascun ufficio sia 

assegnato un link ad una 

pagina contenente tutte le 

informazioni previste dalla 

norma)

Nomi dei dirigenti 

responsabili dei singoli uffici
Tempestivo

Risorse Umane e 

commercio

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Telefono e posta 

elettronica

Art. 13, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013

Telefono e posta elettronica

Elenco completo dei numeri 

di telefono e delle caselle di 

posta elettronica 

istituzionali e delle caselle di 

posta elettronica certificata 

dedicate, cui il cittadino 

possa rivolgersi per 

qualsiasi richiesta inerente i 

compiti istituzionali

Tempestivo

Tutti gli uffici 

ognuno per la 

propria 

competenza in 

merito alla 

trasparenza
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(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Consulenti e 

collaboratori

Titolari di 

incarichi  di 

collaborazione o 

consulenza

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
Consulenti e collaboratori

Estremi degli atti di 

conferimento di incarichi di 

collaborazione o di 

consulenza a soggetti 

esterni a qualsiasi titolo 

(compresi quelli affidati con 

contratto di collaborazione 

Tempestivo

Ogni singolo 

ufficio, nel caso 

in cui abbia 

svolto tale 

attività 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Per ciascun titolare di 

incarico:

(da pubblicare in tabelle)

1) curriculum vitae, redatto 

in conformità al vigente 

modello europeo

Tempestivo

Ogni singolo 

ufficio, nel caso 

in cui abbia 

svolto tale 

attività 

Art. 15, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Art. 15, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

2) dati relativi allo 

svolgimento di incarichi o 

alla titolarità di cariche in 

enti di diritto privato 

regolati o finanziati dalla 

pubblica amministrazione o 

allo svolgimento di attività 

professionali

Tempestivo

Ogni singolo 

ufficio, nel caso 

in cui abbia 

svolto tale 

attività 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
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Art. 15, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013

3) compensi comunque 

denominati, relativi al 

rapporto di lavoro, di 

consulenza o di 

collaborazione (compresi 

quelli affidati con contratto 

di collaborazione coordinata 

e continuativa), con 

specifica evidenza delle 

eventuali componenti 

variabili o legate alla 

valutazione del risultato

Tempestivo

Ogni singolo 

ufficio, nel caso 

in cui abbia 

svolto tale 

attività 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Tabelle relative agli elenchi 

dei consulenti con 

indicazione di oggetto, 

durata e compenso 

dell'incarico (comunicate 

alla Funzione pubblica)

Tempestivo

Risorse Umane e 

commercio

(anagrafe delle 

prestazioni)

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Attestazione dell'avvenuta 

verifica dell'insussistenza di 

situazioni, anche potenziali, 

di conflitto di interesse

Tempestivo

Ogni singolo 

ufficio, nel caso 

in cui abbia 

svolto tale 

attività 

Personale

Titolari di 

incarichi 

dirigenziali 

amministrativi di 

vertice 

Incarichi amministrativi di 

vertice      (da pubblicare in 

tabelle)

Per ciascun titolare di 

incarico:

Art. 14, c. 1, lett. 

a) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Atto di conferimento, con 

l'indicazione della durata 

dell'incarico 

Tempestivo
Risorse Umane e 

commercio

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

b) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Curriculum vitae, redatto in 

conformità al vigente 

modello europeo

Tempestivo
Risorse Umane e 

commercio

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

c) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Compensi di qualsiasi 

natura connessi 

all'assunzione dell'incarico 

(con specifica evidenza delle 

eventuali componenti 

variabili o legate alla 

valutazione del risultato)

Tempestivo
Risorse Umane e 

commercio

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Importi di viaggi di servizio 

e missioni pagati con fondi 

pubblici

Tempestivo
Risorse Umane e 

commercio

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
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Art. 14, c. 1, lett. 

d) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di 

altre cariche, presso enti 

pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti

Tempestivo
Risorse Umane e 

commercio

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

e) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  

oneri a carico della finanza 

pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti

Tempestivo
Risorse Umane e 

commercio

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 

441/1982

1) dichiarazione 

concernente diritti reali su 

beni immobili e su beni 

mobili iscritti in pubblici 

registri, titolarità di 

imprese, azioni di società, 

quote di partecipazione a 

società, esercizio di funzioni 

di amministratore o di 

sindaco di società, con 

l'apposizione della formula 

«sul mio onore affermo che 

la dichiarazione corrisponde 

al vero» [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del 

mancato consenso) e 

riferita al momento 

dell'assunzione 

dell'incarico]

Nessuno (va 

presentata una 

sola volta entro 

3 mesi  dalla 

elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e 

resta pubblicata 

fino alla 

cessazione 

dell'incarico o 

del mandato). 

ente non 

soggetto a 

pubblicare i dati 

in quanto 

inferiore ai 

15.000 abitanti

Art. 14, c. 1, lett. 

f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 

441/1982

2) copia dell'ultima 

dichiarazione dei redditi 

soggetti all'imposta sui 

redditi delle persone fisiche 

[Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove 

gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente 

evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con 

appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della 

amministrazione, la 

pubblicazione dei dati 

sensibili) 

Entro 3 mesi 

della nomina o 

dal 

conferimento 

dell'incarico

Ente non 

soggetto a 

pubblicare i dati 

in quanto 

inferiore ai 

15.000 abitanti
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Art. 14, c. 1, lett. 

f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 3, l. n. 

441/1982

3) attestazione concernente 

le variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e 

copia della dichiarazione dei 

redditi [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i 

Annuale

Ente non 

soggetto a 

pubblicare i dati 

in quanto 

inferiore ai 

15.000 abitanti

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla 

insussistenza di una delle 

cause di inconferibilità 

dell'incarico

Tempestivo

(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla 

insussistenza di una delle 

cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico

Annuale
Risorse umane e 

Commercio

(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 14, c. 1-ter, 

secondo 

periodo, d.lgs. n. 

33/2013

Ammontare complessivo 

degli emolumenti percepiti 

a carico della finanza 

pubblica

Annuale
Risorse umane e 

Commercio

(non oltre il 30 

marzo)

Titolari di 

incarichi 

dirigenziali

Incarichi dirigenziali, a 

qualsiasi titolo conferiti, ivi 

inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente 

dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure 

pubbliche di selezione e 

titolari di posizione 

organizzativa con funzioni 

dirigenziali

Per ciascun titolare di 

incarico:

Risorse Umane e 

Commercio

(dirigenti non 

generali) 

Art. 14, c. 1, lett. 

a) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Atto di conferimento, con 

l'indicazione della durata 

dell'incarico 

Tempestivo
Risorse Umane e 

Commercio

(da pubblicare in tabelle che 

distinguano le seguenti 

situazioni: dirigenti, 

dirigenti individuati 

discrezionalmente, titolari 

di posizione organizzativa 

con funzioni dirigenziali)

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

b) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Curriculum vitae, redatto in 

conformità al vigente 

modello europeo

Tempestivo
Risorse Umane e 

Commercio

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

c) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Compensi di qualsiasi 

natura connessi 

all'assunzione dell'incarico 

(con specifica evidenza delle 

eventuali componenti 

variabili o legate alla 

valutazione del risultato)

Tempestivo
Risorse Umane e 

Commercio

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
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Importi di viaggi di servizio 

e missioni pagati con fondi 

pubblici

Tempestivo
Risorse Umane e 

Commercio

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

d) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di 

altre cariche, presso enti 

pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti

Tempestivo
Risorse Umane e 

Commercio

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

e) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con 

oneri a carico della finanza 

pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti

Tempestivo
Risorse Umane e 

Commercio

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 

441/1982

1) dichiarazione 

concernente diritti reali su 

beni immobili e su beni 

mobili iscritti in pubblici 

registri, titolarità di 

imprese, azioni di società, 

quote di partecipazione a 

società, esercizio di funzioni 

di amministratore o di 

sindaco di società, con 

l'apposizione della formula 

«sul mio onore affermo che 

la dichiarazione corrisponde 

al vero» [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del 

mancato consenso) e 

riferita al momento 

dell'assunzione 

dell'incarico]

Nessuno (va 

presentata una 

sola volta entro 

3 mesi dalla 

elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e 

resta pubblicata 

fino alla 

cessazione 

dell'incarico o 

del mandato). 

ente non 

soggetto a 

pubblicare i dati 

in quanto 

inferiore ai 

15.000 abitanti

Art. 14, c. 1, lett. 

f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 

441/1982

2) copia dell'ultima 

dichiarazione dei redditi 

soggetti all'imposta sui 

redditi delle persone fisiche 

[Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove 

gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente 

evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con 

Entro 3 mesi 

della nomina o 

dal 

conferimento 

dell'incarico

ente non 

soggetto a 

pubblicare i dati 

in quanto 

inferiore ai 

15.000 abitanti
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Art. 14, c. 1, lett. 

f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 3, l. n. 

441/1982

3) attestazione concernente 

le variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e 

copia della dichiarazione dei 

redditi [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del 

mancato consenso)]

Annuale

ente non 

soggetto a 

pubblicare i dati 

in quanto 

inferiore ai 

15.000 abitanti

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla 

insussistenza di una delle 

cause di inconferibilità 

dell'incarico

Tempestivo
Risorse Umane e 

Commercio

(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla 

insussistenza di una delle 

cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico

Annuale
Risorse Umane e 

Commercio

(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 14, c. 1-ter, 

secondo 

periodo, d.lgs. n. 

33/2013

Ammontare complessivo 

degli emolumenti percepiti 

a carico della finanza 

pubblica

Annuale
Risorse Umane e 

Commercio

(non oltre il 30 

marzo)

Art. 15, c. 5, 

d.lgs. n. 33/2013

Elenco posizioni dirigenziali 

discrezionali

Elenco delle posizioni 

dirigenziali, integrato dai 

relativi titoli e curricula, 

attribuite a persone, anche 

esterne alle pubbliche 

amministrazioni, 

individuate 

discrezionalmente 

dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure 

pubbliche di selezione

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del d.lgs 

97/2016

Art. 19, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

165/2001

Posti di funzione disponibili

Numero e tipologia dei 

posti di funzione che si 

rendono disponibili nella 

dotazione organica e relativi 

criteri di scelta

Tempestivo
Risorse Umane e 

Commercio

Art. 1, c. 7, d.p.r. 

n. 108/2004
Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale

Risorse Umane e 

Commercio

Dirigenti cessati

Art. 14, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

Dirigenti cessati dal 

rapporto di lavoro 

(documentazione da 

pubblicare sul sito web)

Atto di nomina o di 

proclamazione, con 

l'indicazione della durata 

dell'incarico o del mandato 

elettivo

Nessuno
Risorse Umane e 

Commercio

Art. 14, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae Nessuno
Risorse Umane e 

Commercio

Art. 14, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

Compensi di qualsiasi 

natura connessi 

all'assunzione della carica

Nessuno
Risorse Umane e 

Commercio
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Importi di viaggi di servizio 

e missioni pagati con fondi 

pubblici

Nessuno
Risorse Umane e 

Commercio

Art. 14, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di 

altre cariche, presso enti 

pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti

Nessuno
Risorse Umane e 

Commercio

Art. 14, c. 1, lett. 

e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con 

oneri a carico della finanza 

pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti

Nessuno
Risorse Umane e 

Commercio

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni 

dei redditi riferiti al periodo 

dell'incarico;

Nessuno

ente non 

soggetto a 

pubblicare i dati 

in quanto 

inferiore ai 

15.000 abitanti

2) copia della dichiarazione 

dei redditi successiva al 

termine dell'incarico o 

carica, entro un mese dalla 

scadenza del termine di 

legge per la presentazione 

della dichairazione [Per il 

soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi 

vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con 

appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della 

amministrazione, la 

pubblicazione dei dati 

sensibili) 

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, l. 

n. 441/1982

3) dichiarazione 

concernente le variazioni 

della situazione 

patrimoniale intervenute 

dopo l'ultima attestazione 

[Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove 

gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente 

evidenza del mancato 

consenso)] 

Nessuno                         

(va presentata 

una sola volta 

entro 3 mesi  

dalla cessazione 

dell'incarico). 

ente non 

soggetto a 

pubblicare i dati 

in quanto 

inferiore ai 

15.000 abitanti

Sanzioni per 

mancata 

comunicazione 

dei dati 

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Sanzioni per mancata o 

incompleta comunicazione 

dei dati da parte dei titolari 

di incarichi dirigenziali

Provvedimenti sanzionatori 

a carico del responsabile 

della mancata o incompleta 

comunicazione dei dati di 

cui all'articolo 14, 

concernenti la situazione 

patrimoniale complessiva 

del titolare dell'incarico al 

momento dell'assunzione 

Tempestivo

ente non 

soggetto a 

pubblicare i dati 

in quanto 

inferiore ai 

15.000 abitanti

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
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Posizioni 

organizzative

Art. 14, c. 1-

quinquies., d.lgs. 

n. 33/2013

Posizioni organizzative

Curricula dei titolari di 

posizioni organizzative 

redatti in conformità al 

vigente modello europeo

Tempestivo
Risorse Umane e 

Commercio

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Dotazione 

organica

Art. 16, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Conto annuale del 

personale

Conto annuale del 

personale e relative spese 

sostenute, nell'ambito del 

quale sono rappresentati i 

dati relativi alla dotazione 

organica e al personale 

effettivamente in servizio e 

al relativo costo, con 

l'indicazione della 

distribuzione tra le diverse 

qualifiche e aree 

professionali, con 

particolare riguardo al 

personale assegnato agli 

uffici di diretta 

collaborazione con gli 

organi di indirizzo politico 

Annuale
Risorse Umane e 

Commercio

(art. 16, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 16, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Costo personale tempo 

indeterminato

Costo complessivo del 

personale a tempo 

indeterminato in servizio, 

articolato per aree 

professionali, con 

particolare riguardo al 

personale assegnato agli 

uffici di diretta 

collaborazione con gli 

organi di indirizzo politico

Annuale
Risorse Umane e 

Commercio

(art. 16, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013)

Personale non a 

tempo 

indeterminato

Art. 17, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Personale non a tempo 

indeterminato

Personale con rapporto di 

lavoro non a tempo 

indeterminato, ivi compreso 

il personale assegnato agli 

uffici di diretta 

collaborazione con gli 

organi di indirizzo politico

Annuale
Risorse Umane e 

Commercio

(art. 17, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013)

(da pubblicare in tabelle)

Art. 17, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Costo del personale non a 

tempo indeterminato

Costo complessivo del 

personale con rapporto di 

lavoro non a tempo 

indeterminato, con 

particolare riguardo al 

personale assegnato agli 

uffici di diretta 

collaborazione con gli 

organi di indirizzo politico

Trimestrale
Risorse Umane e 

Commercio

(art. 17, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013)

(da pubblicare in tabelle)

Tassi di assenza
Art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013
Tassi di assenza trimestrali

Tassi di assenza del 

personale distinti per uffici 

di livello dirigenziale

Trimestrale
Risorse Umane e 

Commercio
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(art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013)

(da pubblicare in tabelle)

Incarichi 

conferiti e 

autorizzati ai 

dipendenti 

(dirigenti e non 

dirigenti)

Art. 18, d.lgs. n. 

33/2013

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non dirigenti)

Elenco degli incarichi 

conferiti o autorizzati a 

ciascun dipendente 

(dirigente e non dirigente), 

con l'indicazione 

dell'oggetto, della durata e 

del compenso spettante per 

ogni incarico

Tempestivo
Risorse Umane e 

Commercio

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

(da pubblicare in tabelle)

Contrattazione 

collettiva

Art. 21, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013
Contrattazione collettiva

Riferimenti necessari per la 

consultazione dei contratti 

e accordi collettivi nazionali 

ed eventuali interpretazioni 

autentiche

Tempestivo
Risorse Umane e 

Commercio

Art. 47, c. 8, 

d.lgs. n. 

165/2001

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Contrattazione 

integrativa

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
Contratti integrativi

Contratti integrativi 

stipulati, con la relazione 

tecnico-finanziaria e quella 

illustrativa, certificate dagli 

organi di controllo (collegio 

dei revisori dei conti, 

collegio sindacale, uffici 

centrali di bilancio o 

analoghi organi previsti dai 

rispettivi ordinamenti)

Tempestivo
Risorse Umane e 

Commercio

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
Costi contratti integrativi

Specifiche informazioni sui 

costi della contrattazione 

integrativa, certificate dagli 

organi di controllo interno, 

trasmesse al Ministero 

dell'Economia e delle 

finanze, che predispone, 

allo scopo, uno specifico 

modello di rilevazione, 

d'intesa con la Corte dei 

conti e con la Presidenza del 

Consiglio dei Ministri - 

Dipartimento della funzione 

pubblica

Annuale
Risorse Umane e 

Commercio
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Art. 55, c. 

4,d.lgs. n. 

150/2009

(art. 55, c. 4, 

d.lgs. n. 

150/2009)

OIV 

Art. 10, c. 8, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

OIV Nominativi Tempestivo
Risorse Umane e 

Commercio

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Art. 10, c. 8, lett. Curricula Tempestivo Risorse Umane e 

(da pubblicare in tabelle)
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Par. 14.2, delib. Compensi Tempestivo Risorse Umane e 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Bandi di 

concorso

Art. 19, d.lgs. n. 

33/2013
Bandi di concorso

Bandi di concorso per il 

reclutamento, a qualsiasi 

titolo, di personale presso 

l'amministrazione nonche' i 

criteri di valutazione della 

Commissione e le tracce 

delle prove scritte

Tempestivo
Risorse Umane e 

Commercio

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

(da pubblicare in tabelle)

Performance

Sistema di 

misurazione e 

valutazione della 

Performance

Par. 1, delib. 

CiVIT n. 

104/2010

Sistema di misurazione e 

valutazione della 

Performance

Sistema di misurazione e 

valutazione della 

Performance (art. 7, d.lgs. 

n. 150/2009)

Tempestivo
Risorse Umane e 

Commercio

Piano della 

Performance

Art. 10, c. 8, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

Piano della 

Performance/Piano 

esecutivo di gestione

Piano della Performance 

(art. 10, d.lgs. 150/2009)
Tempestivo

Risorse Umane e 

Commercio

Piano esecutivo di gestione 

(per gli enti locali) (art. 169, 

c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000)

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Relazione sulla 

Performance
Relazione sulla Performance

Relazione sulla Performance 

(art. 10, d.lgs. 150/2009)
Tempestivo

Risorse Umane e 

Commercio

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Ammontare 

complessivo dei 

premi

Art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Ammontare complessivo 

dei premi

Ammontare complessivo 

dei premi collegati alla 

performance stanziati

Tempestivo
Risorse Umane e 

Commercio

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

(da pubblicare in tabelle) Ammontare dei premi Tempestivo Risorse Umane e 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Dati relativi ai 

premi

Art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
Dati relativi ai premi

Criteri definiti nei sistemi di 

misurazione e valutazione 

della performance per 

l’assegnazione del 

trattamento accessorio

Tempestivo
Risorse Umane e 

Commercio

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
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Distribuzione del 

trattamento accessorio, in 

forma aggregata, al fine di 

dare conto del livello di 

selettività utilizzato nella 

distribuzione dei premi e 

degli incentivi

Tempestivo
Risorse Umane e 

Commercio

(da pubblicare in tabelle)
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Grado di differenziazione 

dell'utilizzo della premialità 

sia per i dirigenti sia per i 

dipendenti

Tempestivo
Risorse Umane e 

Commercio

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Benessere 

organizzativo

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013
Benessere organizzativo

Livelli di benessere 

organizzativo

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del d.lg.s 

97/2016

Enti controllati
Enti pubblici 

vigilati

Art. 22, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

Enti pubblici vigilati

Elenco degli enti pubblici, 

comunque denominati, 

istituiti, vigilati e finanziati 

dall'amministrazione ovvero 

per i quali l'amministrazione 

abbia il potere di nomina 

degli amministratori 

dell'ente, con l'indicazione 

delle funzioni attribuite e 

delle attività svolte in 

favore dell'amministrazione 

o delle attività di servizio 

pubblico affidate

Annuale
Risorse Umane e 

Commercio

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascuno degli enti:

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
(da pubblicare in tabelle) 1)  ragione sociale Annuale

Risorse Umane e 

Commercio

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013)

2) misura dell'eventuale 

partecipazione 

dell'amministrazione

Annuale
Risorse Umane e 

Commercio

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013)

3) durata dell'impegno Annuale Risorse Umane e 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013)

4)  onere complessivo a 

qualsiasi titolo gravante per 

l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione

Annuale
Risorse Umane e 

Commercio
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(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013)
5) numero dei 

rappresentanti 

dell'amministrazione negli 

organi di governo e 

trattamento economico 

complessivo a ciascuno di 

essi spettante (con 

l'esclusione dei rimborsi per 

vitto e alloggio) 

Annuale
Risorse Umane e 

Commercio

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013)

6) risultati di bilancio degli 

ultimi tre esercizi finanziari
Annuale

Risorse Umane e 

Commercio

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013)

7) incarichi di 

amministratore dell'ente e 

relativo trattamento 

economico complessivo 

(con l'esclusione dei 

rimborsi per vitto e 

alloggio) 

Annuale
Risorse Umane e 

Commercio

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla 

insussistenza di una delle 

cause di inconferibilità 

dell'incarico (link  al sito 

dell'ente)

Tempestivo
Risorse Umane e 

Commercio

(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla 

insussistenza di una delle 

cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico 

(l ink  al sito dell'ente)

Annuale
Risorse Umane e 

Commercio

(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013

Collegamento con i siti 

istituzionali degli enti 

pubblici vigilati 

Annuale
Risorse Umane e 

Commercio

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013)
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Società 

partecipate

Art. 22, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

Dati società partecipate

Elenco delle società di cui 

l'amministrazione detiene 

direttamente quote di 

partecipazione anche 

minoritaria, con 

l'indicazione dell'entità, 

delle funzioni attribuite e 

delle attività svolte in 

favore dell'amministrazione 

o delle attività di servizio 

pubblico affidate, ad 

esclusione delle società, 

partecipate da 

amministrazioni pubbliche, 

con azioni quotate in 

mercati regolamentati 

italiani o di altri paesi 

dell'Unione europea, e loro 

controllate.  (art. 22, c. 6, 

d.lgs. n. 33/2013)

Annuale
Risorse Umane e 

Commercio

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013)

(da pubblicare in tabelle) Per ciascuna delle società: Annuale
Risorse Umane e 

Commercio

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
1)  ragione sociale Annuale

Risorse Umane e 

Commercio

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013)

2) misura dell'eventuale 

partecipazione 

dell'amministrazione

Annuale
Risorse Umane e 

Commercio

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013)

3) durata dell'impegno Annuale
Risorse Umane e 

Commercio

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013)

4)  onere complessivo a 

qualsiasi titolo gravante per 

l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione

Annuale
Risorse Umane e 

Commercio

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013)

5) numero dei 

rappresentanti 

dell'amministrazione negli 

organi di governo e 

trattamento economico 

complessivo a ciascuno di 

essi spettante

Annuale
Risorse Umane e 

Commercio
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(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013)

6) risultati di bilancio degli 

ultimi tre esercizi finanziari
Annuale

Risorse Umane e 

Commercio

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013)

7) incarichi di 

amministratore della 

società e relativo 

trattamento economico 

complessivo

Annuale
Risorse Umane e 

Commercio

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla 

insussistenza di una delle 

cause di inconferibilità 

dell'incarico (link  al sito 

dell'ente)

Tempestivo
Risorse Umane e 

Commercio

(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2014

Dichiarazione sulla 

insussistenza di una delle 

cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico 

(l ink  al sito dell'ente)

Annuale
Risorse Umane e 

Commercio

(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013

Collegamento con i siti 

istituzionali delle società 

partecipate 

Annuale
Risorse Umane e 

Commercio

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 1. lett. 

d-bis, d.lgs. n. 

33/2013

Provvedimenti

Provvedimenti in materia di 

costituzione di società a 

partecipazione pubblica, 

acquisto di partecipazioni in 

società già costituite, 

gestione delle 

partecipazioni pubbliche, 

alienazione di 

partecipazioni sociali, 

quotazione di società a 

controllo pubblico in 

mercati regolamentati e 

razionalizzazione periodica 

delle partecipazioni 

pubbliche, previsti dal 

decreto legislativo adottato 

ai sensi dell'articolo 18 della 

legge 7 agosto 2015, n. 124 

(art. 20 d.lgs 175/2016)

Tempestivo
Risorse Umane e 

Commercio
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(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Art. 19, c. 7, 

d.lgs. n. 

175/2016

Provvedimenti con cui le 

amministrazioni pubbliche 

socie fissano obiettivi 

specifici, annuali e 

pluriennali, sul complesso 

delle spese di 

funzionamento, ivi 

comprese quelle per il 

personale, delle società 

controllate

Tempestivo
Risorse Umane e 

Commercio

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Provvedimenti con cui le 

società a controllo pubblico 

garantiscono il concreto 

perseguimento degli 

obiettivi specifici, annuali e 

pluriennali, sul complesso 

delle spese di 

funzionamento 

Tempestivo
Risorse Umane e 

Commercio

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Enti di diritto 

privato 

controllati

Art. 22, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

Enti di diritto privato 

controllati

Elenco degli enti di diritto 

privato, comunque 

denominati, in controllo 

dell'amministrazione, con 

l'indicazione delle funzioni 

attribuite e delle attività 

svolte in favore 

dell'amministrazione o delle 

attività di servizio pubblico 

affidate

Annuale
Risorse Umane e 

Commercio

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascuno degli enti:

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
(da pubblicare in tabelle) 1)  ragione sociale Annuale

Risorse Umane e 

Commercio

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013)

2) misura dell'eventuale 

partecipazione 

dell'amministrazione

Annuale
Risorse Umane e 

Commercio

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013)

3) durata dell'impegno Annuale
Risorse Umane e 

Commercio

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013)
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4)  onere complessivo a 

qualsiasi titolo gravante per 

l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione

Annuale
Risorse Umane e 

Commercio

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013)

5) numero dei 

rappresentanti 

dell'amministrazione negli 

organi di governo e 

trattamento economico 

complessivo a ciascuno di 

essi spettante

Annuale
Risorse Umane e 

Commercio

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013)

6) risultati di bilancio degli 

ultimi tre esercizi finanziari
Annuale

Risorse Umane e 

Commercio

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013)

7) incarichi di 

amministratore dell'ente e 

relativo trattamento 

economico complessivo

Annuale
Risorse Umane e 

Commercio

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla 

insussistenza di una delle 

cause di inconferibilità 

dell'incarico (link  al sito 

dell'ente)

Tempestivo
Risorse Umane e 

Commercio

(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla 

insussistenza di una delle 

cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico 

(l ink  al sito dell'ente)

Annuale
Risorse Umane e 

Commercio

(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013

Collegamento con i siti 

istituzionali degli enti di 

diritto privato controllati 

Annuale
Risorse Umane e 

Commercio

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013)

Rappresentazion

e grafica

Art. 22, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013

Rappresentazione grafica

Una o più rappresentazioni 

grafiche che evidenziano i 

rapporti tra 

l'amministrazione e gli enti 

pubblici vigilati, le società 

partecipate, gli enti di 

diritto privato controllati

Annuale
Risorse Umane e 

Commercio

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013)
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Attività e 

procedimenti

Dati aggregati 

attività 

amministrativa

Art. 24, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Dati aggregati attività 

amministrativa

Dati relativi alla attività 

amministrativa, in forma 

aggregata, per settori di 

attività, per competenza 

degli organi e degli uffici, 

per tipologia di 

procedimenti

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del dlgs 

97/2016

Tipologie di 

procedimento
Tipologie di procedimento

Per ciascuna tipologia di 

procedimento: 

Art. 35, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

1) breve descrizione del 

procedimento con 

indicazione di tutti i 

riferimenti normativi utili

Tempestivo

Tutti gli uffici 

ognuno per la 

propria 

competenza in 

merito alla 

trasparenza

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

(da pubblicare in tabelle)
2)  unità organizzative 

responsabili dell'istruttoria
Tempestivo

Tutti gli uffici 

ognuno per la 

propria 

competenza in 

merito alla 

trasparenza

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

3) l'ufficio del 

procedimento, unitamente 

ai recapiti telefonici e alla 

casella di posta elettronica 

istituzionale 

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

4) ove diverso, l'ufficio 

competente all'adozione del 

provvedimento finale, con 

l'indicazione del nome del 

responsabile dell'ufficio 

unitamente ai rispettivi 

recapiti telefonici e alla 

casella di posta elettronica 

istituzionale

Tempestivo

Tutti gli uffici 

ognuno per la 

propria 

competenza in 

merito alla 

trasparenza

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 

e), d.lgs. n. 

33/2013

5) modalità con le quali gli 

interessati possono 

ottenere le informazioni 

relative ai procedimenti in 

corso che li riguardino

Tempestivo

Tutti gli uffici 

ognuno per la 

propria 

competenza in 

merito alla 

trasparenza

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
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Art. 35, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013

6) termine fissato in sede di 

disciplina normativa del 

procedimento per la 

conclusione con l'adozione 

di un provvedimento 

espresso e ogni altro 

termine procedimentale 

rilevante

Tempestivo

Tutti gli uffici 

ognuno per la 

propria 

competenza in 

merito alla 

trasparenza

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 

g), d.lgs. n. 

33/2013

7) procedimenti per i quali il 

provvedimento 

dell'amministrazione può 

essere sostituito da una 

dichiarazione 

dell'interessato ovvero il 

procedimento può 

concludersi con il silenzio-

assenso 

dell'amministrazione

Tempestivo

Tutti gli uffici 

ognuno per la 

propria 

competenza in 

merito alla 

trasparenza

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 

h), d.lgs. n. 

33/2013

8) strumenti di tutela 

amministrativa e 

giurisdizionale, riconosciuti 

dalla legge in favore 

dell'interessato, nel corso 

del procedimento nei 

confronti del 

provvedimento finale 

ovvero nei casi di adozione 

del provvedimento oltre il 

termine predeterminato per 

la sua conclusione e i modi 

per attivarli

Tempestivo

Tutti gli uffici 

ognuno per la 

propria 

competenza in 

merito alla 

trasparenza

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 

i), d.lgs. n. 

33/2013

9)  link  di accesso al servizio 

on line, ove sia già 

disponibile in rete, o tempi 

previsti per la sua 

attivazione

Tempestivo

Tutti gli uffici 

ognuno per la 

propria 

competenza in 

merito alla 

trasparenza

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
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Art. 35, c. 1, lett. 

l), d.lgs. n. 

33/2013

10) modalità per 

l'effettuazione dei 

pagamenti eventualmente 

necessari, con i codici IBAN 

identificativi del conto di 

pagamento, ovvero di 

imputazione del 

versamento in Tesoreria,  

tramite i quali i soggetti 

versanti possono effettuare 

i pagamenti mediante 

bonifico bancario o postale, 

ovvero gli identificativi del 

conto corrente postale sul 

quale i soggetti versanti 

possono effettuare i 

pagamenti mediante 

bollettino postale, nonché i 

codici identificativi del 

pagamento da indicare 

obbligatoriamente per il 

versamento

Tempestivo

Tutti gli uffici 

ognuno per la 

propria 

competenza in 

merito alla 

trasparenza

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 

m), d.lgs. n. 

33/2013

11) nome del soggetto a cui 

è attribuito, in caso di 

inerzia, il potere sostitutivo, 

nonché modalità per 

attivare tale potere, con 

indicazione dei recapiti 

telefonici e delle caselle di 

posta elettronica 

istituzionale

Tempestivo

Tutti gli uffici 

ognuno per la 

propria 

competenza in 

merito alla 

trasparenza

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Per i procedimenti ad 

istanza di parte:

Art. 35, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013

1) atti e documenti da 

allegare all'istanza e 

modulistica necessaria, 

compresi i fac-simile per le 

autocertificazioni

Tempestivo

Tutti gli uffici 

ognuno per la 

propria 

competenza in 

merito alla 

trasparenza

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013 e Art. 1, 

c. 29, l. 

190/2012

2)  uffici ai quali rivolgersi 

per informazioni, orari e 

modalità di accesso con 

indicazione degli indirizzi, 

recapiti telefonici e caselle 

di posta elettronica 

istituzionale a cui 

presentare le istanze

Tempestivo

Tutti gli uffici 

ognuno per la 

propria 

competenza in 

merito alla 

trasparenza

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Monitoraggio 

tempi 

procedimentali

Monitoraggio tempi 

procedimentali

Risultati del monitoraggio 

periodico concernente il 

rispetto dei tempi 

procedimentali

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 

97/2016

Art. 24, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
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Art. 1, c. 28, l. n. 

190/2012

Dichiarazioni 

sostitutive e 

acquisizione 

d'ufficio dei dati

Art. 35, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013

Recapiti dell'ufficio 

responsabile

Recapiti telefonici e casella 

di posta elettronica 

istituzionale dell'ufficio 

responsabile per le attività 

volte a gestire, garantire e 

verificare la trasmissione 

dei dati o l'accesso diretto 

degli stessi da parte delle 

amministrazioni procedenti 

all'acquisizione d'ufficio dei 

dati e allo svolgimento dei 

controlli sulle dichiarazioni 

sostitutive

Tempestivo

Tutti gli uffici 

ognuno per la 

propria 

competenza in 

merito alla 

trasparenza

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Provvedimenti

Provvedimenti 

organi indirizzo 

politico

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013  

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012

Provvedimenti organi 

indirizzo politico

Elenco dei provvedimenti, 

con particolare riferimento 

ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del 

contraente per 

l'affidamento di lavori, 

forniture e servizi, anche 

con riferimento alla 

modalità di selezione 

prescelta (link  alla sotto-

sezione "bandi di gara e 

contratti"); accordi stipulati 

dall'amministrazione con 

soggetti privati o con altre 

amministrazioni pubbliche. 

Semestrale

Tutti gli uffici 

ognuno per la 

propria 

competenza in 

merito alla 

trasparenza

(art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti 

organi indirizzo 

politico

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013  

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012

Provvedimenti organi 

indirizzo politico

Elenco dei provvedimenti, 

con particolare riferimento 

ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: 

autorizzazione o 

concessione; concorsi e 

prove selettive per 

l'assunzione del personale e 

progressioni di carriera. 

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 

97/2016
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Provvedimenti 

dirigenti 

amministrativi

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013  

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi

Elenco dei provvedimenti, 

con particolare riferimento 

ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del 

contraente per 

l'affidamento di lavori, 

forniture e servizi, anche 

con riferimento alla 

modalità di selezione 

prescelta (link alla sotto-

sezione "bandi di gara e 

contratti"); accordi stipulati 

dall'amministrazione con 

soggetti privati o con altre 

amministrazioni pubbliche. 

Semestrale

Tutti gli uffici 

ognuno per la 

propria 

competenza in 

merito alla 

trasparenza

(art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti 

dirigenti 

amministrativi

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013  

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi

Elenco dei provvedimenti, 

con particolare riferimento 

ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: 

autorizzazione o 

concessione; concorsi e 

prove selettive per 

l'assunzione del personale e 

progressioni di carriera. 

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 

97/2016

Controlli sulle 

imprese

Art. 25, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

Tipologie di controllo

Elenco delle tipologie di 

controllo a cui sono 

assoggettate le imprese in 

ragione della dimensione e 

del settore di attività, con 

l'indicazione per ciascuna di 

esse dei criteri e delle 

relative modalità di 

svolgimento

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 

97/2016

Art. 25, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

Obblighi e adempimenti

Elenco degli obblighi e degli 

adempimenti oggetto delle 

attività di controllo che le 

imprese sono tenute a 

rispettare per ottemperare 

alle disposizioni normative 

Bandi di gara e 

contratti

Informazioni 

sulle singole 

procedure in 

formato 

tabellare

Art. 4 delib. 

Anac n. 39/2016

Dati previsti dall'articolo 1, 

comma 32, della legge 6 

novembre 2012, n. 190 

Informazioni sulle singole 

procedure

Codice Identificativo Gara 

(CIG)
Tempestivo

Tutti gli uffici 

ognuno per la 

propria 

competenza in 

merito alla 

trasparenza
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Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012 Art. 

37, c. 1, lett. a) 

d.lgs. n. 33/2013  

Art. 4 delib. 

Anac n. 39/2016

Struttura proponente, 

Oggetto del bando, 

Procedura di scelta del 

contraente, Elenco degli 

operatori invitati a 

presentare offerte/Numero 

di offerenti che hanno 

partecipato al 

procedimento, 

Aggiudicatario, Importo di 

aggiudicazione, Tempi di 

completamento dell'opera 

servizio o fornitura, Importo 

delle somme liquidate 

Tempestivo

Tutti gli uffici 

ognuno per la 

propria 

competenza in 

merito alla 

trasparenza

Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012 Art. 

37, c. 1, lett. a) 

d.lgs. n. 33/2013  

Art. 4 delib. 

Anac n. 39/2016

(da pubblicare secondo le 

"Specifiche tecniche per la 

pubblicazione dei dati ai 

sensi dell'art. 1, comma 32, 

della Legge n. 190/2012", 

adottate secondo quanto 

indicato nella delib. Anac 

39/2016)

Tabelle riassuntive rese 

liberamente scaricabili in un 

formato digitale standard 

aperto con informazioni sui 

contratti relative all'anno 

precedente (nello specifico: 

Codice Identificativo Gara 

(CIG), struttura proponente, 

oggetto del bando, 

procedura di scelta del 

contraente, elenco degli 

operatori invitati a 

presentare offerte/numero 

di offerenti che hanno 

partecipato al 

procedimento, 

aggiudicatario, importo di 

aggiudicazione, tempi di 

completamento dell'opera 

servizio o fornitura, importo 

delle somme liquidate) 

Annuale

Tutti gli uffici 

ognuno per la 

propria 

competenza in 

merito alla 

trasparenza

(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012)

Atti delle 

amministrazioni 

aggiudicatrici e 

degli enti 

aggiudicatori 

distintamente 

per ogni 

procedura

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 Artt. 

21, c. 7, e 29, c. 

1, d.lgs. n. 

50/2016

Atti relativi alla 

programmazione di lavori, 

opere, servizi e forniture

Programma biennale degli 

acquisti di beni e servizi, 

programma triennale dei 

lavori pubblici e relativi 

aggiornamenti annuali

Tempestivo

Settore tecnico e 

tecnico 

manutentivo

Per ciascuna procedura:

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016

Atti relativi alle procedure 

per l’affidamento di appalti 

pubblici di servizi, forniture, 

lavori e opere, di concorsi 

pubblici di progettazione, di 

concorsi di idee e di 

concessioni. Compresi quelli 

tra enti nell'mabito del 

settore pubblico di cui 

all'art. 5 del dlgs n. 50/2016

Avvisi di preinformazione - 

Avvisi di preinformazione 

(art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 

50/2016); Bandi ed avvisi di 

preinformazioni (art. 141, 

dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Tutti gli uffici 

ognuno per la 

propria 

competenza in 

merito alla 

trasparenza

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016

Delibera a contrarre o atto 

equivalente (per tutte le 

procedure)

Tempestivo

Tutti gli uffici 

ognuno per la 

propria 

competenza in 

merito alla 

trasparenza
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Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016

Avvisi e bandi - Tempestivo

Tutti gli uffici 

ognuno per la 

propria 

competenza in 

merito alla 

trasparenza

Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 

50/2016);

Avviso di indagini di 

mercato (art. 36, c. 7,  dlgs 

n. 50/2016 e Linee guida 

ANAC);

Avviso di formazione elenco 

operatori economici e 

pubblicazione elenco (art. 

36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e 

Linee guida ANAC);

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, 

dlgs n. 50/2016);

Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 

1, e 4, dlgs n. 50/2016);

Bandi ed avvisi (art. 127, c. 

1, dlgs n. 50/2016); Avviso 

periodico indicativo (art. 

127, c. 2, dlgs n. 50/2016);

Avviso relativo all’esito della 

procedura;

Pubblicazione a livello 

nazionale di bandi e avvisi;

Bando di concorso (art. 153, 

c. 1, dlgs n. 50/2016);

Avviso di aggiudicazione 

(art. 153, c. 2, dlgs n. 

50/2016);

Bando di concessione, invito 

a presentare offerta, 

documenti di gara (art. 171, 

c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016);

Avviso in merito alla 

modifica dell’ordine di 

importanza dei criteri, 

Bando di concessione  (art. 

173, c. 3, dlgs n. 50/2016);

Bando di gara (art. 183, c. 2, 

dlgs n. 50/2016);

Avviso costituzione del 

privilegio (art. 186, c. 3, dlgs 

n. 50/2016);

Bando di gara (art. 188, c. 3, 

dlgs n. 50/2016)
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Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016

Avviso sui risultati della 

procedura di affidamento - 

Avviso sui risultati della 

procedura di affidamento 

con indicazione dei soggetti 

invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 

50/2016); Bando di 

concorso e avviso sui 

risultati del concorso (art. 

141, dlgs n. 50/2016); Avvisi 

relativi l’esito della 

procedura, possono essere 

raggruppati su base 

trimestrale (art. 142, c. 3, 

dlgs n. 50/2016); Elenchi dei 

verbali delle commissioni di 

gara 

Tempestivo

Tutti gli uffici 

ognuno per la 

propria 

competenza in 

merito alla 

trasparenza

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016

Avvisi sistema di 

qualificazione - Avviso 

sull’esistenza di un sistema 

di qualificazione, di cui 

all’Allegato XIV, parte II, 

lettera H; Bandi, avviso 

periodico indicativo; avviso 

sull’esistenza di un sistema 

di qualificazione; Avviso di 

aggiudicazione (art. 140, c. 

1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Tutti gli uffici 

ognuno per la 

propria 

competenza in 

merito alla 

trasparenza

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016

Affidamenti Tempestivo

Tutti gli uffici 

ognuno per la 

propria 

competenza in 

merito alla 

trasparenza

Gli atti relativi agli 

affidamenti diretti di lavori, 

servizi e forniture di somma 

urgenza e di protezione 

civile, con specifica 

dell'affidatario, delle 

modalità della scelta e delle 

motivazioni che non hanno 

consentito il ricorso alle 

procedure ordinarie (art. 

163, c. 10, dlgs n. 50/2016);

tutti gli atti connessi agli 

affidamenti in house in 

formato open data di 

appalti pubblici e contratti 

di concessione tra enti  (art. 

192 c. 3, dlgs n. 50/2016)
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Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016

Informazioni ulteriori - 

Contributi e resoconti degli 

incontri con portatori di 

interessi unitamente ai 

progetti di fattibilità di 

grandi opere e ai documenti 

predisposti dalla stazione 

appaltante (art. 22, c. 1, 

dlgs n. 50/2016); 

Informazioni ulteriori, 

complementari o aggiuntive 

rispetto a quelle previste 

dal Codice; Elenco ufficiali 

operatori economici (art. 

90, c. 10, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Tutti gli uffici 

ognuno per la 

propria 

competenza in 

merito alla 

trasparenza

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016

Provvedimento che 

determina le esclusioni dalla 

procedura di affidamento e 

le ammissioni all'esito delle 

valutazioni dei requisiti 

soggettivi, economico-

finanziari e tecnico-

professionali.

Provvedimenti di esclusione 

e di amminssione (entro 2 

giorni dalla loro adozione)

Tempestivo

Tutti gli uffici 

ognuno per la 

propria 

competenza in 

merito alla 

trasparenza

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016

Composizione della 

commissione giudicatrice e i 

curricula dei suoi 

componenti.

Composizione della 

commissione giudicatrice e i 

curricula dei suoi 

componenti.

Tempestivo

Tutti gli uffici 

ognuno per la 

propria 

competenza in 

merito alla 

trasparenza

Art. 1, co. 505, l. 

208/2015 

disposizione 

speciale rispetto 

all'art. 21 del 

d.lgs. 50/2016)

Contratti

Testo integrale di tutti i 

contratti di acquisto di beni 

e di servizi di importo 

unitario stimato superiore a 

un milione di euro in 

esecuzione del programma 

biennale e suoi 

aggiornamenti

Tempestivo

Tutti gli uffici 

ognuno per la 

propria 

competenza in 

merito alla 

trasparenza

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016

Resoconti della gestione 

finanziaria dei contratti al 

termine della loro 

esecuzione

Resoconti della gestione 

finanziaria dei contratti al 

termine della loro 

esecuzione

Tempestivo

Tutti gli uffici 

ognuno per la 

propria 

competenza in 

merito alla 

trasparenza

Sovvenzioni, 

contributi, 

sussidi, vantaggi 

economici

Criteri e 

modalità

Art. 26, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013
Criteri e modalità

Atti con i quali sono 

determinati i criteri e le 

modalità cui le 

amministrazioni devono 

attenersi per la concessione 

di sovvenzioni, contributi, 

sussidi ed ausili finanziari e 

l'attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque 

genere a persone ed enti 

pubblici e privati

Tempestivo

Tutti gli uffici 

ognuno per la 

propria 

competenza in 

merito alla 

trasparenza

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
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Atti di 

concessione

Art. 26, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
Atti di concessione

Atti di concessione di 

sovvenzioni, contributi, 

sussidi ed ausili finanziari 

alle imprese e comunque di 

vantaggi economici di 

qualunque genere a 

persone ed enti pubblici e 

privati di importo superiore 

a mille euro

Tempestivo

Tutti gli uffici 

ognuno per la 

propria 

competenza in 

merito alla 

trasparenza

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013)

(da pubblicare in tabelle 

creando un collegamento 

con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei 

relativi provvedimenti finali)

Per ciascun atto:

Tutti gli uffici 

ognuno per la 

propria 

competenza in 

merito alla 

trasparenza

Art. 27, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

1) nome dell'impresa o 

dell'ente e i rispettivi dati 

fiscali o il nome di altro 

soggetto beneficiario

Tempestivo

Tutti gli uffici 

ognuno per la 

propria 

competenza in 

merito alla 

trasparenza
(NB: è fatto divieto di 

diffusione di dati da cui sia 

possibile ricavare 

informazioni relative allo 

stato di salute e alla 

situazione di disagio 

economico-sociale degli 

interessati, come previsto 

dall'art. 26, c. 4,  del d.lgs. n. 

33/2013)

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. 2)  importo del vantaggio Tempestivo Tutti gli uffici 

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

3) norma o titolo a base 

dell'attribuzione
Tempestivo

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013

4) ufficio e funzionario o 

dirigente responsabile del 

relativo procedimento 

amministrativo

Tempestivo

Tutti gli uffici 

ognuno per la 

propria 

competenza in 

merito alla 

trasparenza

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. 

e), d.lgs. n. 

33/2013

5) modalità seguita per 

l'individuazione del 

beneficiario

Tempestivo

Tutti gli uffici 

ognuno per la 

propria 

competenza in 

merito alla 

trasparenza

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013

6) link  al progetto 

selezionato
Tempestivo

Tutti gli uffici 

ognuno per la 

propria 

competenza in 

merito alla 

trasparenza
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(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013

7) link al curriculum vitae 

del soggetto incaricato
Tempestivo

Tutti gli uffici 

ognuno per la 

propria 

competenza in 

merito alla 

trasparenza

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Elenco (in formato tabellare 

aperto) dei soggetti 

beneficiari degli atti di 

concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed ausili 

finanziari alle imprese e di 

attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque 

genere a persone ed enti 

pubblici e privati di importo 

superiore a mille euro

Annuale

Tutti gli uffici 

ognuno per la 

propria 

competenza in 

merito alla 

trasparenza

(art. 27, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013)

Bilanci

Bilancio 

preventivo e 

consuntivo

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013
Bilancio preventivo

Documenti e allegati del 

bilancio preventivo, nonché 

dati relativi al bilancio di 

previsione di ciascun anno 

in forma sintetica, 

Tempestivo Ragioneria

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Art. 29, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

e d.p.c.m. 29 

aprile 2016

Dati relativi alle entrate e 

alla spesa dei bilanci 

preventivi in formato 

tabellare aperto in modo da 

consentire l'esportazione, il   

trattamento   e   il   

riutilizzo.

Tempestivo Ragioneria

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013
Bilancio consuntivo

Documenti e allegati del 

bilancio consuntivo, nonché 

dati relativi al bilancio 

consuntivo di ciascun anno 

in forma sintetica, 

aggregata e semplificata, 

anche con il ricorso a 

rappresentazioni grafiche

Tempestivo Ragioneria

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Art. 29, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

e d.p.c.m. 29 

aprile 2016

Dati relativi alle entrate e 

alla spesa dei bilanci 

consuntivi in formato 

tabellare aperto in modo da 

consentire l'esportazione, il   

trattamento   e   il   

riutilizzo.

Tempestivo Ragioneria

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
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Piano degli 

indicatori e dei 

risultati attesi di 

bilancio

Art. 29, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

- Art. 19 e 22 del 

dlgs n. 91/2011 - 

Art. 18-bis del 

dlgs n.118/2011

Piano degli indicatori e dei 

risultati attesi di bilancio

Piano degli indicatori e 

risultati attesi di bilancio, 

con l’integrazione delle 

risultanze osservate in 

termini di raggiungimento 

dei risultati attesi e le 

motivazioni degli eventuali 

scostamenti e gli 

aggiornamenti in 

corrispondenza di ogni 

nuovo esercizio di bilancio, 

sia tramite la specificazione 

di nuovi obiettivi e 

indicatori, sia attraverso 

l’aggiornamento dei valori 

obiettivo e la soppressione 

di obiettivi già raggiunti 

oppure oggetto di 

ripianificazione

Tempestivo Ragioneria

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Beni immobili e 

gestione 

patrimonio

Patrimonio 

immobiliare

Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013
Patrimonio immobiliare

Informazioni identificative 

degli immobili posseduti e 

detenuti

Tempestivo

Settore tecnico e 

tecnico 

manutentivo

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Canoni di 

locazione o 

affitto

Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013
Canoni di locazione o affitto

Canoni di locazione o di 

affitto versati o percepiti
Tempestivo

Settore tecnico e 

tecnico 

manutentivo

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Controlli e rilievi 

sull'amministraz

ione

Organismi 

indipendenti di 

valutazione, 

nuclei di 

valutazione o 

altri organismi 

Art. 31, d.lgs. n. 

33/2013

Atti degli Organismi 

indipendenti di valutazione, 

nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analoghe 

Attestazione dell'OIV o di 

altra struttura analoga 

nell'assolvimento degli 

obblighi di pubblicazione

Annuale e in 

relazione a 

delibere A.N.AC.

Risorse Umane e 

Commercio

Documento dell'OIV di 

validazione della Relazione 

sulla Performance (art. 14, 

c. 4, lett. c), d.lgs. n. 

150/2009)

Tempestivo
Risorse Umane e 

Commercio

Relazione dell'OIV sul 

funzionamento complessivo 

del Sistema di valutazione, 

trasparenza e integrità dei 

controlli interni (art. 14, c. 

4, lett. a), d.lgs. n. 

150/2009)

Tempestivo
Risorse Umane e 

Commercio

Altri atti degli organismi 

indipendenti di valutazione, 

nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analoghe, procedendo 

all'indicazione in forma 

anonima dei dati personali 

eventualmente presenti

Tempestivo
Risorse Umane e 

Commercio

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
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Organi di 

revisione 

amministrativa e 

contabile

Relazioni degli organi di 

revisione amministrativa e 

contabile

Relazioni degli organi di 

revisione amministrativa e 

contabile al bilancio di 

previsione o budget, alle 

relative variazioni e al conto 

consuntivo o bilancio di 

esercizio

Tempestivo Ragioneria

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti

Tutti i rilievi della Corte dei 

conti ancorchè non recepiti 

riguardanti l'organizzazione 

e l'attività delle 

amministrazioni stesse e dei 

loro uffici

Tempestivo Ragioneria

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Servizi erogati

Carta dei servizi 

e standard di 

qualità

Art. 32, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Carta dei servizi e standard 

di qualità

Carta dei servizi o 

documento contenente gli 

standard di qualità dei 

servizi pubblici

Tempestivo

Tutti gli uffici 

ognuno per la 

propria 

competenza in 

merito alla 

trasparenza

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Class action
Art. 1, c. 2, d.lgs. 

n. 198/2009
Class action

Notizia del ricorso in 

giudizio proposto dai titolari 

di interessi giuridicamente 

rilevanti ed omogenei nei 

confronti delle 

amministrazioni e dei 

concessionari di servizio 

pubblico al fine di 

ripristinare il corretto 

svolgimento della funzione 

o la corretta erogazione di 

un servizio

Tempestivo

Tutti gli uffici 

ognuno per la 

propria 

competenza in 

merito alla 

trasparenza

Art. 4, c. 2, d.lgs. 

n. 198/2009

Sentenza di definizione del 

giudizio
Tempestivo

Tutti gli uffici 

ognuno per la 

propria 

competenza in 

merito alla 

trasparenza

Art. 4, c. 6, d.lgs. 

n. 198/2009

Misure adottate in 

ottemperanza alla sentenza
Tempestivo

Tutti gli uffici 

ognuno per la 

propria 

competenza in 

Costi 

contabilizzati

Art. 32, c. 2, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

Costi contabilizzati

Costi contabilizzati dei 

servizi erogati agli utenti, 

sia finali che intermedi e il 

relativo andamento nel 

tempo

Annuale

Tutti gli uffici 

ognuno per la 

propria 

competenza in 

merito alla 

trasparenza

Art. 10, c. 5, 

d.lgs. n. 33/2013

(art. 10, c. 5, 

d.lgs. n. 

33/2013)

(da pubblicare in tabelle)

Liste di attesa
Art. 41, c. 6, 

d.lgs. n. 33/2013

Liste di attesa (obbligo di 

pubblicazione a carico di 

enti, aziende e strutture 

pubbliche e private che 

erogano prestazioni per 

conto del servizio sanitario)

Criteri di formazione delle 

liste di attesa, tempi di 

attesa previsti e tempi medi 

effettivi di attesa per 

ciascuna tipologia di 

prestazione erogata

Tempestivo

ENTE NON 

SOGGETTo a 

pubblicare i dati 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

(da pubblicare in tabelle)
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Servizi in rete

Art. 7 co. 3 d.lgs. 

82/2005 

modificato 

dall’art. 8 co. 1 

del d.lgs. 179/16

Risultati delle rilevazioni 

sulla soddisfazione da parte 

degli utenti rispetto alla 

qualità dei servizi in rete 

resi all’utente, anche in 

termini di fruibilità, 

accessibilità  e tempestività, 

statistiche di utilizzo dei 

servizi in rete. 

Tempestivo 

Tutti gli uffici 

ognuno per la 

propria 

competenza in 

merito alla 

trasparenza

 Risultati delle indagini sulla 

soddisfazione da parte degli 

utenti rispetto alla qualità 

dei servizi in rete e 

statistiche di utilizzo dei 

servizi in rete

Dati sui 

pagamenti

Art. 4-bis, c. 2, 

dlgs n. 33/2013

Dati sui pagamenti                                

(da pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in 

relazione alla tipologia di 

spesa sostenuta, all'ambito 

temporale di riferimento e 

ai beneficiari

Trimestrale Ragioneria

(in fase di prima 

attuazione 

semestrale)

Dati sui 

pagamenti del 

servizio sanitario 

nazionale 

Art. 41, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Dati sui pagamenti in forma 

sintetica

Dati relativi a tutte le spese 

e a tutti i pagamenti 

effettuati, distinti per 

tipologia di lavoro,

Trimestrale Ragioneria

e aggregata                                             

(da pubblicare in tabelle)

bene o servizio in relazione 

alla tipologia di spesa 

sostenuta, all’ambito 

temporale di riferimento e 

ai beneficiari

(in fase di prima 

attuazione 

semestrale)

Indicatore di 

tempestività dei 

pagamenti

Art. 33, d.lgs. n. 

33/2013

Indicatore di tempestività 

dei pagamenti

Indicatore dei tempi medi di 

pagamento relativi agli 

acquisti di beni, servizi, 

prestazioni professionali e 

forniture (indicatore 

annuale di tempestività dei 

pagamenti)

Annuale Ragioneria

(art. 33, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013)

Indicatore trimestrale di 

tempestività dei pagamenti
Trimestrale Ragioneria

(art. 33, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013)

Ammontare complessivo 

dei debiti

Ammontare complessivo 

dei debiti e il numero delle 

imprese creditrici

Annuale Ragioneria

(art. 33, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013)
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IBAN e 

pagamenti 

informatici

Art. 36, d.lgs. n. 

33/2013

IBAN e pagamenti 

informatici

Nelle richieste di 

pagamento: i codici IBAN 

identificativi del conto di 

pagamento, ovvero di 

imputazione del 

versamento in Tesoreria, 

tramite i quali i soggetti 

versanti possono effettuare 

i pagamenti mediante 

bonifico bancario o postale, 

ovvero gli identificativi del 

conto corrente postale sul 

quale i soggetti versanti 

possono effettuare i 

pagamenti mediante 

bollettino postale, nonchè i 

codici identificativi del 

pagamento da indicare 

obbligatoriamente per il 

versamento

Tempestivo Ragioneria

Art. 5, c. 1, d.lgs. 

n. 82/2005

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Opere 

pubbliche

Nuclei di 

valutazione 

e verifica degli 

investimenti 

pubblici

Art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Informazioni realtive ai 

nuclei di valutazione e 

verifica

Informazioni relative ai 

nuclei di valutazione e 

verifica degli investimenti 

pubblici, incluse le funzioni 

e i compiti specifici ad essi 

attribuiti, le procedure e i 

criteri di individuazione dei 

componenti e i loro 

nominativi (obbligo previsto 

per le amministrazioni 

centrali e regionali)

Tempestivo

ENTE NON 

SOGGETTo a 

pubblicare i dati 

degli investimenti pubblici
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

(art. 1, l. n. 144/1999) 

Atti di 

programmazion

e delle opere 

pubbliche

Art. 38, c. 2 e 2 

bis d.lgs. n. 

33/2013

Atti di programmazione 

delle opere pubbliche

Atti di programmazione 

delle opere pubbliche (link 

alla sotto-sezione "bandi di 

gara e contratti").

Tempestivo

Settore tecnico e 

tecnico 

manutentivo

Art. 21 co.7 

d.lgs. n. 50/2016
A titolo esemplificativo:

(art.8, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Art. 29 d.lgs. n. 

50/2016

- Programma triennale dei 

lavori pubblici, nonchè i 

relativi aggiornamenti 

annuali, ai sensi art. 21 

d.lgs. n 50/2016

- Documento pluriennale di 

pianificazione ai sensi 

dell’art. 2 del d.lgs. n. 

228/2011, (per i Ministeri)

Tempi costi e 

indicatori di 

realizzazione 

delle opere 

pubbliche 

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Tempi, costi unitari e 

indicatori di realizzazione 

delle opere pubbliche in 

corso o completate.

Informazioni relative ai 

tempi e agli indicatori di 

realizzazione delle opere 

pubbliche in corso o 

completate

Tempestivo

Settore tecnico e 

tecnico 

manutentivo

(art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013)
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Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

(da pubblicare in tabelle, 

sulla base dello schema tipo 

redatto dal Ministero 

dell'economia e della 

finanza d'intesa con 

l'Autorità nazionale 

anticorruzione )

Informazioni relative ai costi 

unitari di realizzazione delle 

opere pubbliche in corso o 

completate

Tempestivo

Settore  tecnico 

e tecnico 

manutentivo

(art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013)

Pianificazione e 

governo del 

territorio

Art. 39, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

Pianificazione e governo del 

territorio

Atti di governo del territorio 

quali, tra gli altri, piani 

territoriali, piani di 

coordinamento, piani 

paesistici, strumenti 

urbanistici, generali e di 

attuazione, nonché le loro 

varianti

Tempestivo

Settore  tecnico 

e tecnico 

manutentivo

(art. 39, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 39, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
(da pubblicare in tabelle)

Documentazione relativa a 

ciascun procedimento di 

presentazione e 

approvazione delle 

proposte di trasformazione 

urbanistica di iniziativa 

privata o pubblica in 

variante allo strumento 

urbanistico generale 

comunque denominato 

vigente nonché delle 

proposte di trasformazione 

urbanistica di iniziativa 

privata o pubblica in 

attuazione dello strumento 

urbanistico generale vigente 

che comportino premialità 

edificatorie a fronte 

dell'impegno dei privati alla 

realizzazione di opere di 

urbanizzazione extra oneri o 

della cessione di aree o 

volumetrie per finalità di 

pubblico interesse

Tempestivo

Settore  tecnico 

e tecnico 

manutentivo

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Informazioni 

ambientali

Art. 40, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
Informazioni ambientali

Informazioni ambientali che 

le amministrazioni 

detengono ai fini delle 

proprie attività istituzionali:

Tempestivo

Settore  tecnico 

e tecnico 

manutentivo

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
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Stato dell'ambiente

1) Stato degli elementi 

dell'ambiente, quali l'aria, 

l'atmosfera, l'acqua, il 

suolo, il territorio, i siti 

naturali, compresi gli 

igrotopi, le zone costiere e 

marine, la diversità 

biologica ed i suoi elementi 

costitutivi, compresi gli 

organismi geneticamente 

modificati, e, inoltre, le 

interazioni tra questi 

elementi

Tempestivo

Settore  tecnico 

e tecnico 

manutentivo

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Fattori inquinanti

2) Fattori quali le sostanze, 

l'energia, il rumore, le 

radiazioni od i rifiuti, anche 

quelli radioattivi, le 

emissioni, gli scarichi ed 

altri rilasci nell'ambiente, 

che incidono o possono 

incidere sugli elementi 

dell'ambiente

Tempestivo

Settore  tecnico 

e tecnico 

manutentivo

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Misure incidenti 

sull'ambiente e relative 

analisi di impatto

3) Misure, anche 

amministrative, quali le 

politiche, le disposizioni 

legislative, i piani, i 

programmi, gli accordi 

ambientali e ogni altro atto, 

anche di natura 

amministrativa, nonché le 

attività che incidono o 

Tempestivo

Settore  tecnico 

e tecnico 

manutentivo

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Misure a protezione 

dell'ambiente e relative 

analisi di impatto

4) Misure o attività 

finalizzate a proteggere i 

suddetti elementi ed analisi 

costi-benefìci ed altre 

analisi ed ipotesi 

economiche usate 

nell'àmbito delle stesse

Tempestivo

Settore  tecnico 

e tecnico 

manutentivo

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Relazioni sull'attuazione 

della legislazione 

5) Relazioni sull'attuazione 

della legislazione 

ambientale

Tempestivo

Settore  tecnico 

e tecnico 

manutentivo

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Stato della salute e della 

sicurezza umana

6) Stato della salute e della 

sicurezza umana, compresa 

la contaminazione della 

catena alimentare, le 

condizioni della vita umana, 

il paesaggio, i siti e gli edifici 

d'interesse culturale, per 

quanto influenzabili dallo 

stato degli elementi 

dell'ambiente, attraverso 

tali elementi, da qualsiasi 

fattore

Tempestivo

Settore  tecnico 

e tecnico 

manutentivo

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
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Relazione sullo stato 

dell'ambiente del Ministero 

dell'Ambiente e della tutela 

del territorio

 Relazione sullo stato 

dell'ambiente redatta dal 

Ministero dell'Ambiente e 

della tutela del territorio 

Tempestivo

Settore  tecnico 

e tecnico 

manutentivo

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Strutture 

sanitarie private 

accreditate

Art. 41, c. 4, 

d.lgs. n. 33/2013

Strutture sanitarie private 

accreditate

Elenco delle strutture 

sanitarie private accreditate
Annuale

Settore qualità 

della vita

(art. 41, c. 4, 

d.lgs. n. 

33/2013)

(da pubblicare in tabelle)
Accordi intercorsi con le 

strutture private accreditate
Annuale

Settore qualità 

della vita

(art. 41, c. 4, 

d.lgs. n. 

33/2013)

Interventi 

straordinari e di 

emergenza

Art. 42, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

Interventi straordinari e di 

emergenza

Provvedimenti adottati 

concernenti gli interventi 

straordinari e di emergenza 

che comportano deroghe 

alla legislazione vigente, con 

l'indicazione espressa delle 

norme di legge 

eventualmente derogate e 

dei motivi della deroga, 

nonché con l'indicazione di 

eventuali atti amministrativi 

o giurisdizionali intervenuti

Tempestivo

Seettore tecnico 

e tecnico 

manutentivo

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Art. 42, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

(da pubblicare in tabelle)

Termini temporali 

eventualmente fissati per 

l'esercizio dei poteri di 

adozione dei provvedimenti 

straordinari

Tempestivo

Seettore tecnico 

e tecnico 

manutentivo

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Art. 42, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

Costo previsto degli 

interventi e costo effettivo 

sostenuto 

dall'amministrazione

Tempestivo

Seettore tecnico 

e tecnico 

manutentivo

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Altri contenuti 
Prevenzione 

della Corruzione

Art. 10, c. 8, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza e suoi allegati, 

le misure integrative di 

prevenzione della 

corruzione individuate ai 

sensi dell’articolo 1, comma 

2-bis 

Annuale

settore affai 

generali 

segreteria

legge n. 190 del 2012, 

(MOG 231)

Art. 1, c. 8, l. n. 

190/2012, Art. 

43, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Responsabile della 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza

Responsabile della 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza

Tempestivo

settore affai 

generali 

segreteria
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Regolamenti per la 

prevenzione e la 

repressione della corruzione 

e dell'illegalità

Regolamenti per la 

prevenzione e la 

repressione della corruzione 

e dell'illegalità (laddove 

adottati)

Tempestivo

Art. 1, c. 14, l. n. 

190/2012

Relazione del responsabile 

della prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza 

Relazione del responsabile 

della prevenzione della 

corruzione recante i risultati 

dell’attività svolta (entro il 

15 dicembre di ogni anno)

Annuale

settore affai 

generali 

segreteria

(ex art. 1, c. 14, 

L. n. 190/2012)

Art. 1, c. 3, l. n. 

190/2012

Provvedimenti adottati 

dall'A.N.AC. ed atti di 

adeguamento a tali 

provvedimenti 

Provvedimenti adottati 

dall'A.N.AC. ed atti di 

adeguamento a tali 

provvedimenti in materia di 

vigilanza e controllo 

nell'anticorruzione

Tempestivo

settore affai 

generali 

segreteria

Art. 18, c. 5, 

d.lgs. n. 39/2013

Atti di accertamento delle 

violazioni 

Atti di accertamento delle 

violazioni delle disposizioni 

di cui al d.lgs. n. 39/2013

Tempestivo

Altri contenuti Accesso civico

Art. 5, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 / Art. 

2, c. 9-bis, l. 

241/90

Accesso civico 

"semplice"concernente dati, 

documenti e informazioni 

soggetti a pubblicazione 

obbligatoria

Nome del Responsabile 

della prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza cui è 

presentata la richiesta di 

accesso civico, nonchè 

modalità per l'esercizio di 

tale diritto, con indicazione 

dei recapiti telefonici e delle 

caselle di posta elettronica 

istituzionale e nome del 

titolare del potere 

sostitutivo, attivabile nei 

casi di ritardo o mancata 

risposta, con indicazione dei 

recapiti telefonici e delle 

caselle di posta elettronica 

istituzionale

Tempestivo

tutti gli uffici 

ognuno per la 

propria 

competenza in 

merito alla 

trasparenza

Art. 5, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013

Accesso civico 

"generalizzato" 

concernente dati e 

documenti ulteriori

Nomi Uffici competenti cui 

è presentata la richiesta di 

accesso civico, nonchè 

modalità per l'esercizio di 

tale diritto, con indicazione 

dei recapiti telefonici e delle 

caselle di posta elettronica 

istituzionale

Tempestivo

Linee guida Anac 

FOIA (del. 

1309/2016)

Registro degli accessi 

Elenco delle richieste di 

accesso (atti, civico e 

generalizzato) con 

indicazione dell’oggetto e 

della data della richiesta 

nonché del relativo esito 

con la data della decisione

Semestrale

Tutti gli uffici 

ognuno per la 

propria 

competenza in 

merito alla 

trasparenza
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Altri contenuti

Accessibilità e 

Catalogo dei 

dati, metadati e 

banche dati

Art. 53, c. 1 bis, 

d.lgs. 82/2005 

modificato 

dall’art. 43 del 

d.lgs. 179/16

Catalogo dei dati, metadati 

e delle banche dati

Catalogo dei dati, dei 

metadati definitivi e delle 

relative banche dati in 

possesso delle 

amministrazioni, da 

pubblicare anche tramite 

link al Repertorio nazionale 

dei dati territoriali 

(www.rndt.gov.it), al 

catalogo dei dati della PA e 

delle banche dati 

www.dati.gov.it e 

http://basidati.agid.gov.it/c

atalogo gestiti da AGID

Tempestivo 

Tutti gli uffici 

ognuno per la 

propria 

competenza in 

merito alla 

trasparenza

Art. 53, c. 1,  bis, 

d.lgs. 82/2005
Regolamenti

Regolamenti che 

disciplinano l'esercizio della 

facoltà di accesso 

telematico e il riutilizzo dei 

dati, fatti salvi i dati 

presenti in Anagrafe 

tributaria

Annuale

Tutti gli uffici 

ognuno per la 

propria 

competenza in 

merito alla 

trasparenza

Art. 9, c. 7, d.l. n. 

179/2012 

convertito con 

modificazioni 

dalla L. 17 

dicembre 2012, 

n. 221

Obiettivi di accessibilità

Obiettivi di accessibilità dei 

soggetti disabili agli 

strumenti informatici per 

l'anno corrente (entro il 31 

marzo di ogni anno) e lo 

stato di attuazione del 

"piano per l'utilizzo del 

telelavoro" nella propria 

organizzazione

Annuale

Tutti gli uffici 

ognuno per la 

propria 

competenza in 

merito alla 

trasparenza

(ex art. 9, c. 7, 

D.L. n. 

179/2012)

(da pubblicare secondo le 

indicazioni contenute nella 

circolare dell'Agenzia per 

l'Italia digitale n. 1/2016 e 

s.m.i.) 

Altri contenuti Dati ulteriori
Art. 7-bis, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013
Dati ulteriori

Dati, informazioni e 

documenti ulteriori che le 

pubbliche amministrazioni 

non hanno l'obbligo di 

pubblicare ai sensi della 

normativa vigente e che 

non sono riconducibili alle 

sottosezioni indicate

….

Privacy : Risorse 

Umane e 

commercio

Art. 1, c. 9, lett. 

f), l. n. 190/2012

Dati sciopero: 

Risorse Umane e 

commercio

Spese di 

rappresentanza: 

Ragioneria

Flota di 

rappresentanza 

e autor 

diservizio : 

Ragioneria

Piano triennale 

dirazionalizzazio

ne spese: 

ragioneria

Tutti gli uffici 
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(NB: nel caso di 

pubblicazione di dati non 

previsti da norme di legge si 

deve procedere alla 

anonimizzazione dei dati 

personali eventualmente 

presenti, in virtù di quanto 

disposto dall'art. 4, c. 3, del 

d.lgs. n. 33/2013)



                                                           Allegato E 

COMUNE DI MONTANARO 
Città Metropolitana di Torino 

 
PATTO DI INTEGRITA’ (L.190/2012 – Piano anticorruzione) tra il Comune 
di MONTANARO e la Ditta _______________ 

 
Oggetto: ______________________________________________________________________________ 
 
  
Questo documento deve essere obbligatoriamente sottoscritto e presentato insieme all’offerta/incarico da 
ciascun partecipante relativamente alla gara o affidamento in oggetto. La mancata consegna di questo 
documento debitamente sottoscritto dal titolare o rappresentante legale del soggetto Concorrente 
comporterà l’esclusione automatica dalla gara. 

Questo documento costituisce parte integrante di questa gara. 

Questo Patto d’Integrità stabilisce la reciproca, formale obbligazione del Comune di MONTANARO e dei 
partecipanti alla gara di conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza 
nonché l’espresso impegno anticorruzione di non offrire, accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi 
altra ricompensa, vantaggio o beneficio, sia direttamente che indirettamente tramite intermediari, al fine 
dell’assegnazione del contratto e/o al fine di distorcerne la relativa corretta esecuzione. 

Il personale, i collaboratori del Comune di MONTANARO impiegati ad ogni livello nell’espletamento di 
questa gara e nel controllo dell’esecuzione del relativo contratto assegnato, sono consapevoli del presente 
Patto d’Integrità, il cui spirito condividono pienamente, nonché della sanzioni previste a loro carico in caso di 
mancato rispetto di questo Patto. 

Il Comune di MONTANARO si impegna a rendere pubblici i dati più rilevanti riguardanti la gara/affidamento 
di cui al presente patto di integrità. 
 

In sede di gara l’operatore economico(Appaltatore), pena l’esclusione: 

1.  Dichiara di non aver influenzato in alcun modo, direttamente o indirettamente, la compilazione dei 
documenti di gara allo scopo di condizionare la scelta dell’aggiudicatario;  

2. Dichiara di non aver corrisposto, né promesso di corrispondere ad alcuno, e s’impegna a non 
corrispondere mai né a promettere mai di corrispondere ad alcuno direttamente o tramite terzi, denaro, 
regali o altre utilità per agevolare l’aggiudicazione e la gestione del successivo rapporto contrattuale; 

3. Esclude ogni forma di mediazione, o altra opera di terzi, finalizzata all’aggiudicazione ed alla successiva 
gestione del rapporto contrattuale; 

4. Assicura di non trovarsi in situazione di controllo o di collegamento, formale o sostanziale, con altri 
concorrenti e che non si è accordato, e non si accorderà, con altri partecipanti alla procedura;  

5. Assicura di non aver consolidato intese o pratiche vietate restrittive o lesive della concorrenza e del 
mercato;  

6. Segnala, al responsabile della prevenzione della corruzione della stazione appaltante, ogni irregolarità, 
distorsione, tentativo di turbativa della gara e della successiva gestione del rapporto contrattuale, poste 
in essere da chiunque e, in particolare, da amministratori, dipendenti o collaboratori della stazione 
appaltante; al segnalante di applicano, per quanto compatibili, le tutele previste dall’articolo 1 comma 51 
della legge 190/2012;  

7. Informa i propri collaboratori e dipendenti degli obblighi recati dal presente e vigila affinché detti obblighi 
siano osservati da tutti i collaboratori e dipendenti; 

8. Collabora con le forze di pubblica scurezza, denunciando ogni tentativo di estorsione, intimidazione o 
condizionamento quali, a titolo d’esempio: richieste di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di 
personale o l’affidamento di subappalti, danneggiamenti o furti di beni personali o in cantiere; 

9. acquisisce, con le stesse modalità e gli stessi adempimenti previsti dalla normativa vigente in materia di 
subappalto, la preventiva autorizzazione della stazione appaltante anche per cottimi e sub-affidamenti 
relativi alle seguenti categorie: A. trasporto di materiali a discarica per conto di terzi; B. trasporto, anche 
transfrontaliero, e smaltimento rifiuti per conto terzi; C. estrazione, fornitura e trasporto terra e materiali 



inerti; D. confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume; E. noli a freddo di 
macchinari; F. forniture di ferro lavorato; G. noli a caldo; H. autotrasporti per conto di terzi; I. guardiania 
dei cantieri;  

10. Inserisce le clausole di integrità e anticorruzione di cui sopra nei contratti di subappalto, pena il diniego 
dell’autorizzazione;  

11. Comunica tempestivamente, alla Prefettura e all’Autorità giudiziaria,  tentativi di concussione che si 
siano, in qualsiasi modo, manifestati nei confronti dell’imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti di 
impresa; questo adempimento ha natura essenziale ai fini della esecuzione del contratto; il relativo 
inadempimento darà luogo alla risoluzione del contratto stesso, ai sensi dell’articolo 1456 del c.c.; 
medesima risoluzione interverrà ogni qualvolta nei confronti di pubblici amministratori, che abbiano 
esercitato funzioni relative alla stipula ed esecuzione del contratto, sia disposta misura cautelare o sia 
intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall’articolo 317 del c.p. 

La stazione appaltante:  

1. Rispetta i principi di lealtà, trasparenza e correttezza;   

2. Avvia tempestivamente procedimenti disciplinari nei confronti del personale, intervenuto nella procedura 
di gara/affidamento e nell’esecuzione del contratto o del servizio, in caso di violazione di detti principi;  

3. Avvia tempestivamente procedimenti disciplinari nei confronti del personale nel caso di violazione del 
proprio “codice di comportamento dei dipendenti” e del DPR 62/2013 (Regolamento recante codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici);  

4. Si avvale della clausola risolutiva espressa, di cui all’articolo 1456 c.c., ogni qualvolta nei confronti 
dell’operatore economico, di taluno dei componenti la compagine sociale o dei dirigenti dell’impresa, sia 
stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli articoli 
317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353-bis; 

5. Segnala, senza indugio, ogni illecito all’Autorità giudiziaria; 

6. Rende pubblici i dati riguardanti la procedura e l’aggiudicazione in esecuzione della normativa in materia 
di trasparenza. 

 La violazione del Patto di integrità è decretata dalla stazione appaltante a conclusione di un procedimento di 
verifica, nel quale è assicurata all’operatore economico la possibilità di depositare memorie difensive e 
controdeduzioni.  

La violazione da parte dell’operatore economico, sia quale concorrente, sia quale aggiudicatario, di uno degli 
impegni previsti dal presente può comportare: 
1. L’esclusione dalla gara; 

2. L’escussione della cauzione provvisoria a corredo dell'offerta quando dovuta; 

3. La risoluzione espressa del contratto ai sensi dell’articolo 1456 del c.c., per grave inadempimento e in 
danno dell'operatore economico; 

4. L’escussione della cauzione definitiva a garanzia dell’esecuzione del contratto, impregiudicata la prova 
dell’esistenza di un danno maggiore, quando dovuta; 

5. La responsabilità per danno arrecato alla stazione appaltante nella misura del 10% del valore del 
contratto (se non coperto dall'incameramento della cauzione definitiva), impregiudicata la prova 
dell’esistenza di un danno maggiore; 

6. L’esclusione del concorrente dalle gare indette dalla stazione appaltante per un periodo non inferiore ad 
un anno e non superiore a cinque anni, determinato in ragione della gravità dei fatti accertati e dell'entità 
economica del contratto; 

7. La segnalazione all’Autorità nazionale anticorruzione e all’Autorità giudiziaria.  

Articolo 6 – Il presente vincola l’operatore economico per tutta la durata della procedura di gara o di 
affidamento, e in caso di aggiudicazione, sino al completamento, a regola d’arte, della prestazione 
contrattuale.  

 

Stazione appaltante _________________________________________  

 

 

Appaltatore ________________________________________________ 

 



 
Il sottoscritto soggetto Concorrente si impegna a segnalare al Comune di MONTANARO qualsiasi tentativo 
di turbativa, irregolarità o distorsione nelle fasi di svolgimento della gara e/o durante l’esecuzione dei 
contratti, da parte di ogni interessato o addetto o di chiunque possa influenzare le decisioni relative alla gara 
in oggetto. 
 
Il sottoscritto soggetto Concorrente dichiara di non trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento 
(formale e/o sostanziale) con altri concorrenti e che non si è accordato e non si accorderà con altri 
partecipanti alla gara. 
 
Il sottoscritto soggetto Concorrente si impegna a rendere noti, su richiesta del Comune di MONTANARO, 
tutti i pagamenti eseguiti e riguardanti il contratto eventualmente assegnato a seguito della gara in oggetto 
inclusi quelli eseguiti a favore di intermediari e consulenti. La remunerazione di questi ultimi non deve 
superare il “congruo ammontare dovuto per servizi legittimi”. 
 
Il sottoscritto soggetto Concorrente prende nota e accetta che nel caso di mancato rispetto degli impegni 
anticorruzione assunti con questo Patto di Integrità comunque accertato dall’Amministrazione, potranno 
essere applicate le seguenti sanzioni: 
 

a) risoluzione del contratto con incameramento della cauzione provvisoria o definitiva; 
b) esclusione del Concorrente dalle gare indette dal Comune di MONTANARO in applicazione, ove 
ne ricorrano i presupposti, dell’art. 94 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 “Codice degli appalti”, per 
cinque anni; 
c) responsabilità per danno arrecato al Comune di MONTANARO nella misura dell’10% del valore 
del contratto, impregiudicata la prova dell’esistenza di un danno maggiore. 
 

Il presente Patto di Integrità e le relative sanzioni applicabili resteranno in vigore sino alla completa 
esecuzione del contratto assegnato a seguito della gara in oggetto. 
Ogni controversia relativa all’interpretazione, ed esecuzione del presente Patto d’Integrità fra Comune di 
MONTANARO e i concorrenti e tra gli stessi sarà risolta dall’Autorità Giudiziaria competente. 
 
Data 
 
 
 
Il RAPPRESENTANTE LEGALE 
della Ditta  
 

___________________________________________ 
 
 
 
Per presa visione IL RESPONSABILE DEL SETTORE  
 

___________________________________________ 
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Verbale Risultanze Finali 

 

Premessa 

Il presente documento è finalizzato alla refertazione sulle risultanze del monitoraggio dell’attività svolta dall’Ente 

nel corso dell’annualità 2025, ai fini dell’attuazione delle misure di prevenzione e contenimento del rischio di 

corruzione disposte nella Sezione Anticorruzione e Trasparenza del Piao dell’ente, approvato per il triennio 2025-

2027. Il metodo utilizzato consente al Responsabile della prevenzione di monitorare il grado di applicazione delle 

misure previste nel Piano e di misurarne l’effettiva efficacia e, se necessario, valutare e disporre le azioni correttive 

in fase di aggiornamento. 

Considerazioni generali sulla sezione Anticorruzione e Trasparenza del PIAO dell’ente. 

Il Comune di Montanaro ha approvato con Del. Giunta n. 53 del 16/04/2025 il PIAO per il triennio 2025/2027. 

La vigente Sezione Anticorruzione e Trasparenza del PIAO 2025 – 2027 è stata completamente adeguata alle 

disposizioni presenti nel nuovo Piano Nazionale per la Prevenzione della Corruzione1 con un’implementazione per 

quanto riguarda la mappatura, valutazione e trattamento del rischio di alcuni processi lavorativi recentemente 

individuati da ANAC come a rischio per possibili eventi di corruzione amministrativa. 

Di conseguenza, nella predisposizione del PIAO 2025 – 2027, sono stati messi a regime gli strumenti di valutazione 

e trattamento dei possibili rischi dei seguenti processi:  

- Gestione fondi PNRR e fondi strutturali 

- Processi collegati a obiettivi di performance 

Il metodo 

Il metodo individuato e applicato ai fini del presente monitoraggio sull’attuazione del PTPCT adottato per il triennio 

2025-2027, prevede la verifica sull’attuazione di tutte le misure di contrasto della corruzione ivi previste, classificate 

secondo quanto segue: 

• misure generali: sono le misure previste nel PNA, che l’ente declina rispetto alle tipicità della propria 

struttura organizzativa e del contesto di riferimento; 

• misure specifiche periodiche: sono le misure di contrasto relative a specifici processi a rischio di corruzione, 

attivabili periodicamente e riscontrabili solo attraverso una rendicontazione da parte dei soggetti attuatori; 

• misure specifiche puntuali: sono le misure di contrasto relative a specifici processi a rischio di corruzione, 

da attivare ogni qual volta si gestiscono tali processi e riscontrabili direttamente dal controllo sugli atti 

prodotti. 

 

Le misure monitorate 

In accordo con quanto previsto dal PNA, così come aggiornato dall’Autorità Anticorruzione (ANAC) con Del n. 19 del 

28 gennaio 2026, il monitoraggio prevede un’indagine sullo stato di attuazione delle misure generali (o trasversali) 

e delle misure specifiche, cioè relative a specifici processi ad alto rischio di corruzione gestiti dagli uffici. 

                                                           
1Approvato dall’Autorità Nazionale per la prevenzione della Corruzione con Del. Anac n. 7 del 17 gennaio 2023 
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Il presente monitoraggio è stato realizzato, in relazione a quanto previsto dal PTPCT in vigore presso l’ente, 

concentrando l’attenzione sul livello di attuazione delle seguenti misure: 

 

Misure generali (Allegato C):  

a. attuazione degli obblighi di trasparenza 

b. attuazione delle misure di controllo 

c. attuazione della attività di formazione  

 

Ulteriori Misure a carattere generale (2.3.2.4. Altri Contenuti): 

a. Ricorso all'arbitrato 

b. Disciplina degli incarichi non consentiti ai dipendenti 

c. Attribuzione degli incarichi dirigenziali 

d. Divieto di svolgere attività incompatibili a seguito cessazione rapporto di lavoro 

e. Controlli ai fini dell'attribuzione degli incarichi e dell'assegnazione ad uffici 

f. Misure per la tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (whistleblower) 

g. Protocolli di legalità 

h. Monitoraggio del rispetto dei termini per la conclusione dei procedimenti 

i. Monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che con essa stipulano contratti 

j. Iniziative previste nell'ambito dell'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi economici di 

qualunque genere 

k. Iniziative previste nell'ambito di concorsi e selezione del personale 

 

Misure specifiche periodiche e puntuali (Allegato C e C1): 

Sono tutte le misure di contrasto della corruzione previste negli allegati C e C1 del PTPCT dell’ente in relazione ai 

processi mappati. Tali misure sono classificate per le seguenti Aree di rischio: 

Area A - Acquisizione e gestione del personale 

Area B – Affari legali e contenzioso  

Area C - Contratti Pubblici 

Area D - Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

Area E – Gestione dei rifiuti 

Area F - Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

Area G – Governo del territorio 

Area H- Incarichi e nomine 

Area I – Pianificazione urbanistica 

Area J - Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, privi di effetto economico diretto 

Area K - Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, con effetto economico diretto 

Area L - Altri servizi 
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Gli strumenti 

Gli strumenti utilizzati per la verifica dello stato di attuazione della Sezione 2.3 del Piao dell’ente sono: 

a. Colloqui con ciascun Responsabile di Posizione Organizzativa sull’attuazione delle misure generali e delle 

misure specifiche.  

b. Schede del controllo successivo sugli atti: il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza effettua la verifica sul corretto svolgimento dei procedimenti amministrativi a rischio di 

corruzione mappati, valutati e trattati con misure di prevenzione (Allegati A, B e C) nella realizzazione del 

controllo successivo di regolarità amministrativa, così come previsto dagli artt. 7, 11 e 12 del Regolamento 

per i controlli interni, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 4 del 24/01/2013. 

 

 

RISULTANZE DEL CONTROLLO SVOLTO 

 

Anagrafica 

 

Periodo di riferimento  Gennaio - Dicembre 2025 

 

Data fine della rilevazione 31/12/2025 

 

 

 

Aree organizzative coinvolte 

Anno 2025 

Settore 
Responsabile di P.O. 

Settore Qualità della vita  
Dott. sa SONVILLA Serena 

Settore Finanziario 
Sig.ra AMATUZZO Alessandra  

Settore Tecnico / Tecnico-Manutentivo 
Sig.ra TOMASSINI Roberta fino al 30/09/2025 

Arch. MISIA Milena dal 01/10/2025 

Settore Affari Generali 
Dott. MAGGIO Aldo 

Settore Vigilanza 
Sig. FENU Ferdinando 
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ESITO DEL MONITORAGGIO 

 

IL MONITORAGGIO STRUTTURATO 

La prima parte del monitoraggio strutturato consta di una verifica sull’attuazione delle misure generali classificate 

secondo le tipologie descritte nella sezione del presente documento dedicate alla metodologia. Per ciascuna è stata 

analizzata l’attività svolta dagli uffici ai fini dell’attuazione delle azioni richieste da PTPCT.  

 

MISURE GENERALI: 

TIPOLOGIA DI 

MISURA 
ANALISI DELL’ATTIVITA’ SVOLTA 

Obblighi di 

trasparenza 

L’ente ha sempre provveduto, già nel corso delle annualità precedenti, alle 

periodiche riorganizzazioni della sezione Amministrazione Trasparente secondo le 

indicazioni via via fornite da ANAC e conseguentemente all’aggiornamento delle 

modalità di caricamento dei dati. 

Si è provveduto, in particolare, all’adeguamento della Sezione Amministrazione 

Trasparente per quanto concerne l’allegato 9 del PNA 2022, che ha modificato gli 

obblighi di pubblicazione della sotto-sezione “Bandi di gara e contratti”. 

Parallelamente, l’Ente ha perseguito il miglioramento delle modalità di 

pubblicazione dei dati, con un più frequente ricorso a flussi informatizzati di 

pubblicazione. 

Misure di controllo 

Il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza effettua la 

verifica sul corretto svolgimento dei procedimenti amministrativi a rischio di 

corruzione mappati, valutati e trattati con misure di prevenzione (Allegati A, B, C e 

C1) nella realizzazione del controllo successivo di regolarità amministrativa, così 

come previsto dagli art. 11 e 12 del Regolamento per i controlli interni, approvato 

con deliberazione del Consiglio Comunale n. 4 del 24/01/2013. 

Nell’anno 2025 il controllo degli successivo sugli atti ha interessato il periodo 

01/01/2024 – 31/12/2024, ed è stato svolto nel periodo 18/04/2025 – 04/06/2025 

dal Comitato di Controllo costituito dal Segretario Comunale e dalla Responsabile 

del Servizio Finanziario, analizzando 46 atti scelti secondo un sistema di 

campionamento casuale. Il controllo è servito a individuare gli aspetti positivi e le 

aree di miglioramento nella produzione degli atti dell’Ente. Il Comitato di Controllo 

ha dato comunicazione ai Responsabili in merito alle opportunità di miglioramento 

o non conformità dei rispettivi atti. 

Al termine delle operazioni di analisi, il Comitato di Controllo ha dato un giudizio 

complessivo positivo sulla qualità della produzione amministrativa dell’Ente. 

E’ in corso il controllo relativo agli atti adottati nell’anno 2025 
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Formazione 

La formazione tecnica di settore è stata erogata puntualmente in sessioni plenarie ai 

dipendenti di ciascun Settore ed in sezioni individuali specifiche rivolte sia al 

personale apicale, che a quello operativo / esecutivo, anche attraverso l’utilizzo di 

una nuova piattaforma per la formazione. 

Per quanto riguarda lo specifico tema della formazione in materia di prevenzione 

della corruzione, tutti i dipendenti hanno effettuato la formazione per mezzo della 

piattaforma attivata denominata:  

Anticorruzione – Trasparenza, pubblicità , accesso 

 

ULTERIORI MISURE A CARATTERE GENERALE: 

Ricorso all’arbitrato 

In tutti i contratti stipulati e da stipulare dall’ente è stato escluso il ricorso 

all’arbitrato (esclusione della clausola compromissoria ai sensi dell'art. 209, comma 

2, del Codice dei contratti pubblici - d.lgs. 50/2016 e smi). 

Disciplina degli 

incarichi non 

consentiti ai 

dipendenti 

L’ente applica con puntualità la già esaustiva e dettagliata disciplina del d.lgs. 

39/2013, dell'art. 53 del d.lgs. 165/2001 e dell'art. 60 del DPR 3/1957. 

Nell’anno 2025 non si sono ravvisate criticità: gli incarichi conferiti ai dipendenti 

sono stati quattro e sono stati autorizzati nel pieno rispetto della disciplina specifica 

prevista dal Regolamento per il conferimento di incarichi individuali, con contratti 

di lavoro autonomo, di natura occasionale o coordinata e continuativa, per 

prestazioni d’opera intellettuale ad esperti di comprovata esperienza (art. 110, 

comma 6, D. Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.), approvato con deliberazione della Giunta 

Comunale n. 16 del 23.02.2008. 

Per quanto riguarda i potenziali Conflitti di interesse, non si sono riscontrati nel 

corso dell’intera annualità 2025 casi in cui un dipendente abbia comunicato ai propri 

Responsabili una fattispecie concreta concernente l’obbligo di astensione. 

La corretta procedura di comunicazione dell’eventuale conflitto d’interesse 

costituirà oggetto nel 2026 di apposito episodio formativo: è infatti intenzione 

dell’ente intraprendere adeguate iniziative per dare ancor maggior conoscenza al 

personale dell'obbligo di astensione, delle conseguenze scaturenti dalla sua 

violazione e dei comportamenti da seguire in caso di conflitto di interesse. 

Si ritiene necessario ribadire a tutto il personale dipendente: 

- quali siano i casi in cui gli stessi sono tenuti a dare comunicazione al proprio 

Responsabile; 

- che è necessario lasciare traccia documentale di comunicazioni relative a 

eventuale conflitto di interesse; 

- che tale misura è necessaria al fine di tutelare gli stessi dipendenti nel caso 

di contestazione da parte di altri soggetti.  

Attribuzione degli 

incarichi dirigenziali 

L’ente applica con puntualità la già esaustiva e dettagliata disciplina recata dagli 

articoli 50 comma 10, 107 e 109 del TUEL e dagli articoli 13 – 27 del d.lgs. 165/2001 

e smi. Inoltre, l’ente applica puntualmente le disposizioni del d.lgs. 39/2013 ed in 
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particolare l'art. 20 rubricato: dichiarazione sulla insussistenza di cause di 

inconferibilità o incompatibilità. 

Nell’anno 2025 non si sono ravvisate criticità: gli incarichi di posizione organizzativa 

attribuiti sono complessivamente 5 e sono stati conferiti nel pieno rispetto della 

disciplina specifica prevista dal CCNL Funzioni Locali e dal Regolamento sugli 

incarichi di posizione organizzativa – Criteri generali di conferimento e sistema di 

graduazione delle Posizioni organizzative”, adottato con deliberazione della Giunta 

Comunale n. 72 del 15.05.2019. 

Divieto di svolgere 

attività incompatibili 

a seguito cessazione 

rapporto di lavoro 

La misura prevista dal PIAO 2025 -2027 è la seguente: 

“Ogni contraente e appaltatore dell’ente, all’atto della stipulazione del contratto 

deve rendere una dichiarazione, ai sensi del DPR 445/2000, circa l’inesistenza di 

contratti di lavoro o rapporti di collaborazione vietati a norma del comma 16-ter del 

d.lgs. 165/2001 e smi. L’ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni.” 

Nell’anno 2025, la misura è stata puntualmente applicata e non si sono rilevate 

particolari criticità. 

Controlli ai fini 

dell'attribuzione 

degli incarichi e 

dell'assegnazione ad 

uffici 

La misura prevista dal PIAO 2025 -2027 è la seguente: 

“Ogni commissario di concorso o di gara e/o responsabile di funzioni direttive in 

riferimento agli uffici considerati a più elevato rischio di corruzione, all’atto della 

designazione, sarà tenuto a rendere ai sensi del DPR 445/2000 una dichiarazione di 

insussistenza delle condizioni di incompatibilità di cui sopra. L’ente verifica la 

veridicità di tutte le suddette dichiarazioni.” 

Nell’anno 2025, la misura stata puntualmente applicata e non si sono rilevate 

particolari criticità. 

Tutela del 

dipendente che 

segnala illecito 

(Whistleblower) 

In data 13/12/2023, il RPCT dell’Ente ha diffuso un comunicato a tutti i dipendenti 

dell’Ente in relazione agli adempimenti previsti in materia di Whistleblowing dal 

D.Lgs. n. 24/2023 e dalle relative linee guida approvate da ANAC con deliberazione 

n. 311 del 12 luglio 2023, ovvero la necessità per tutte le amministrazioni di dotarsi 

di appositi canali per le segnalazioni interne affidati a una persona o a un ufficio 

autonomo con personale specificamente formato. Nelle more dell’organizzazione di 

tale servizio, il RPCT ha ricordato che il Comune di Montanaro è dotato di un Codice 

di Comportamento dei dipendenti che disciplina tale istituto e che la misura è 

ulteriormente approfondita nella sezione Rischi corruttivi e Trasparenza del PIAO 

2023 - 2025. Nell’anno 2024 si è completato l’adeguamento del Whistleblowing alla 

normativa e direttive più recenti implementando il sito istituzionale con apposita 

sezione con il collegamento link alla piattaforma Whistleblowing per poter fare le 

segnalazioni, regolarmente in funzione per l’anno 2025. 

Nell’anno 2025 non si sono comunque rilevate particolari criticità. 

Protocolli di legalità 
L’ente ha elaborato patti d'integrità e/o protocolli di legalità la cui accettazione è 

imposta, in sede di gara, ai concorrenti. Nell’anno 2025, la misura generale 
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sull'estensione dei protocolli di legalità negli affidamenti è stata rispettata da tutti i 

settori interessati e non si sono rilevate particolari criticità. 

Monitoraggio dei 

tempi 

procedimentali 

Monitoraggio dei 

rapporti tra 

l'amministrazione e i 

soggetti che con 

essa stipulano 

contratti 

Il sistema di monitoraggio dei principali procedimenti è attivato nell’ambito del 

controllo di gestione dell’ente. Inoltre, taluni parametri di misurazione dei termini 

procedimentali sono utilizzati per finalità di valutazione della performance dei 

Responsabili e del personale dipendente. 

Tale monitoraggio è stato effettuato prevalentemente per i processi a istanza di 

parte per i quali è più semplice individuare l’inizio e il termine del procedimento. 

Non risultano richieste di risarcimento danni, né la nomina di commissari ad acta o 

l’esercizio di poteri sostitutivi (che costituiscono gli effettivi indicatori di riscontro 

della misura). 

Iniziative previste 

nell'ambito 

dell'erogazione di 

sovvenzioni, 

contributi, sussidi e 

vantaggi economici 

di qualunque genere 

Sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di vantaggi 

economici di qualunque genere, sono elargiti esclusivamente alle condizioni e 

secondo la disciplina del regolamento previsto dall'art. 12 della legge 241/1990. 

Detto regolamento è stato approvato dall’organo consiliare con deliberazione n. 63 

del 29/11/2014. 

Ogni provvedimento d’attribuzione/elargizione è prontamente pubblicato sul sito 

istituzionale dell’ente nella sezione “amministrazione trasparente”, oltre che 

all’albo online e nella sezione “determinazioni/deliberazioni” del sito web 

istituzionale. 

Nell’anno 2025 non si sono rilevate particolari criticità. 

Iniziative previste 

nell'ambito di 

concorsi e selezione 

del personale 

I concorsi e le procedure selettive si svolgono secondo le prescrizioni del d.lgs. 

165/2001 e del regolamento di organizzazione dell’ente approvato con 

deliberazione dell’esecutivo n. 126 del 04.10.2017, modificato in ultimo, con 

deliberazione di G.C. n. 64 del 17/12/2023. 

Ogni provvedimento relativo a concorsi e procedure selettive è prontamente 

pubblicato sul sito istituzionale dell’ente nella sezione “amministrazione 

trasparente” secondo la disciplina regolamentare. 

Nell’anno 2025 non si sono rilevate particolari criticità. 
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LE MISURE SPECIFICHE PUNTUALI 

Ai fini della verifica sull’attuazione delle misure specifiche puntuali di contenimento dei rischi corruttivi, è stato 

svolto il controllo sugli atti ad opera del Comitato di Controllo, come sopra specificato, secondo le seguenti 

modalità: 

 

Selezione degli atti 

Si è provveduto al controllo sullo stato di attuazione delle misure specifiche puntuali attraverso la selezione casuale 

degli atti prodotti dai settori dell’ente.  

La selezione è stata effettuata in sede di apertura di sessione per i controlli di regolarità amministrativa ai sensi del 

DL 174/2012. Gli stessi atti sono stati verificati in relazione al rispetto delle misure specifiche per la prevenzione 

della corruzione.  

 

Procedura di controllo 

Il controllo degli atti è stato effettuato sulla base della seguente procedura: 

Ciascun atto è stato ricondotto a un processo/procedimento gestito dall’ente. Un atto formale è di fatto il 

provvedimento finale conseguenza di una serie di procedure che rappresentano un processo.  

Attraverso la definizione del processo è stato possibile stabilire se il Piano in vigore presso l’ente contiene la 

mappatura dello stesso e se di conseguenza preveda l’attivazione di misure di contrasto della corruzione. 

Una volta individuato il processo riconducibile all’atto e verificata la presenza di misure di contrasto del fenomeno 

corruttivo, si è provveduto alla verifica sull’attuazione delle stesse misure, classificate nelle seguenti tipologie: 

- Misure di controllo: sono misure cha rafforzano il controllo in merito a specifici processi gestiti dagli uffici  

- Misure di trasparenza: sono misure che permettono il rafforzamento della trasparenza dell’azione 

amministrativa in merito allo specifico processo gestito 

- Misure di responsabilità: sono misure che garantiscono la piena attribuzione delle responsabilità in merito allo 

specifico processo gestito e che permettono la puntuale responsabilità al fruitore esterno 

- Misure di conformità degli atti: sono misure che garantiscono uno standard qualitativo degli atti in termini di 

informazioni rese e di criteri utilizzati per il provvedimento finale 

- Misure di organizzazione: sono misure che garantiscono la chiara definizione delle modalità di gestione dei 

processi al fine di garantire la riduzione del fenomeno corruttivo. 

 

La scheda di rilevazione 

Per ogni atto selezionato, è stata prodotta una scheda di rilevazione che contiene gli elementi su elencati, che si 

descrivono sistematicamente nell’elenco che segue: 

- Estremi degli atti, al fine di garantire la reperibilità degli stessi; 

- Estremi dei centri di responsabilità che hanno curato la stesura dell’atto, al fine di garantire la chiara 

attribuzione di responsabilità; 
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- Classificazione dell’atto e riconoscimento del processo a rischio di corruzione corrispondente, al fine di 

garantire la verifica delle misure di contrasto della corruzione previste nel PTPCT dell’ente; 

- La parte finale della scheda contiene informazioni in merito al controllo, con indicazione di eventuali criticità o 

di particolarità riscontrate. 

 

Esito del controllo 

L’esito del controllo consente di esprimere un giudizio complessivamente positivo: 

1. Si è riscontrata correttamente l’essenzialità nel riportare nel provvedimento i dati personali delle persone 

fisiche, in ossequio al principio di minimizzazione richiamato puntualmente dal GDPR 679/2016 e dal 

Garante della Privacy.  

2. Per quanto riguarda lo specifico ossia l’allineamento dei provvedimenti al PTPCT dell’Ente si riscontra che 

complessivamente la maggior parte delle misure previste nel PIAO 2025/2027 (insussistenza conflitti di 

interesse, Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici, vigente Piano Triennale per la prevenzione 

della corruzione e della trasparenza, Patto di integrità, ecc.), la cui attuazione è riscontrabile attraverso il 

provvedimento finale, risultano richiamate negli atti controllati.  

3. In linea generale si registra un grado di attuazione delle misure di contrasto della corruzione assai 

soddisfacente, con uno spostamento verso il range atteso più elevato. 

4. Non si riscontrano problematiche in relazione alle misure di responsabilità: è sempre indicato il 

responsabile del procedimento. 

5. Per quanto attiene le misure di organizzazione emerge il riferimento al Codice di Comportamento laddove 

si provvede ad affidare a terzi lavori, forniture e servizi. 

6. Si suggerisce soprattutto in ragione degli affidamenti di modico valore, laddove lo stesso provvedimento 

non genera la stipulazione di un contratto, ma assume comunque il valore di atto negoziale, in ragione della 

firma per accettazione dell’affidatario, di esplicitare sempre nella parte dispositiva del provvedimento: 

di dare atto  

 che l’aggiudicatario dichiara di essere a conoscenza delle disposizioni relative al Codice di 

Comportamento dei dipendenti del Comune di Montanaro;  

 che lo stesso attesta di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e 

comunque di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri 

autoritativi o negoziali per conto dell’Ente nei confronti del medesimo soggetto incaricato, 

per il triennio successivo alla cessazione del rapporto. 

 

Considerazioni conclusive 

 

Dall’esito complessivo, si riscontra il mantenimento di un buon livello complessivo della qualità degli atti ai fini 

del rispetto delle misure di prevenzione della corruzione.  
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MISURE SPECIFICHE PERIODICHE 

 

In relazione alle misure specifiche periodiche di contrasto della corruzione, sono stati svolti incontri e colloqui di monitoraggio con ciascun 

Responsabile di Posizione Organizzativa. 

Ciascun Responsabile ha provveduto a rispondere a quesiti relativi ai procedimenti del Settore di competenza. 

Area A – Acquisizione e gestione del personale 
 

Settore Qualità della vita Settore Finanziario Settore Tecnico / Tecnico-Manutentivo Settore Affari Generali Settore Vigilanza 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 

2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 

3- Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 
PROGRAMMAZIONE: 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

I controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 

La formazione deve essere somministrata nel corso di ciascun anno in misura adeguata. 

 

MONITORAGGIO: 

Tutte le misure previste sono state applicate e non si riscontrano particolari criticità. 

Area B - Affari legali e contenzioso 
 

Settore Qualità della vita Settore Finanziario Settore Tecnico / Tecnico-Manutentivo Settore Affari Generali Settore Vigilanza 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 

civico". 
 

PROGRAMMAZIONE: 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

 

MONITORAGGIO: 

La misura prevista è stata applicata e non si riscontrano particolari criticità. 
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Area C – Contratti pubblici 
 

Settore Qualità della vita Settore Finanziario Settore Tecnico / Tecnico-Manutentivo Settore Affari Generali Settore Vigilanza 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 

Codice dei contratti pubblici. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare lo svolgimento delle selezioni. 

3- Formazione: al personale deve essere somministrata formazione tecnico/giuridica in materia di gare. 

4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonché di singoli responsabili di procedimento. 

 

PROGRAMMAZIONE: 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

I controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 

La formazione deve essere somministrata nel corso di ciascun anno in misura adeguata. 

La rotazione dovrà essere attuata alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 

 

MONITORAGGIO: 

Tutte le misure previste sono state applicate e non si riscontrano particolari criticità. 

 

Area D - Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 
 

Settore Qualità della vita Settore Finanziario Settore Tecnico / Tecnico-Manutentivo Settore Affari Generali Settore Vigilanza 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 

2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 

3- Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 
PROGRAMMAZIONE: 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

I controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 

La formazione deve essere somministrata nel corso di ciascun anno in misura adeguata. 

 

MONITORAGGIO: 

Tutte le misure previste sono state applicate e non si riscontrano particolari criticità. 
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Area E – Gestione dei rifiuti 
 

Settore Qualità della vita Settore Finanziario Settore Tecnico / Tecnico-Manutentivo Settore Affari Generali Settore Vigilanza 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 

Codice dei contratti pubblici. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare l'esecuzione del contratto. 

3- Formazione: al personale deve essere somministrata formazione tecnico/giuridica. 

4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonché di singoli responsabili di procedimento. 

 

PROGRAMMAZIONE: 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

I controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 

La formazione deve essere somministrata nel corso di ciascun anno in misura adeguata. 

La rotazione dovrà essere attuata alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 

 

MONITORAGGIO: 

Tutte le misure previste sono state applicate e non si riscontrano particolari criticità. 

 

Area F - Gestione della spesa, delle entrate e del patrimonio 
 

Settore Qualità della vita Settore Finanziario Settore Tecnico / Tecnico-Manutentivo Settore Affari Generali Settore Vigilanza 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 

2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 

3- Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 
PROGRAMMAZIONE: 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

I controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 

La formazione deve essere somministrata nel corso di ciascun anno in misura adeguata. 

 

MONITORAGGIO: 

Tutte le misure previste sono state applicate e non si riscontrano particolari criticità. 
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Area G– Governo del territorio 
 

Settore Qualità della vita Settore Finanziario Settore Tecnico / Tecnico-Manutentivo Settore Affari Generali Settore Vigilanza 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 

DPR 380/2001. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 

3- Formazione: al personale deve essere somministrata formazione tecnico/giuridica. 

4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonché di singoli responsabili di procedimento. 

 

PROGRAMMAZIONE: 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

I controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 

La formazione deve essere somministrata nel corso di ciascun anno in misura adeguata. 

La rotazione dovrà essere attuata alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 

 

MONITORAGGIO: 

Tutte le misure previste sono state applicate e non si riscontrano particolari criticità. 

 

 

Area H - Incarichi e nomine 
 

Settore Qualità della vita Settore Finanziario Settore Tecnico / Tecnico-Manutentivo Settore Affari Generali Settore Vigilanza 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 

2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 

3- Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 
PROGRAMMAZIONE: 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

I controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 

La formazione deve essere somministrata nel corso di ciascun anno in misura adeguata. 

 

MONITORAGGIO: 

Tutte le misure previste sono state applicate e non si riscontrano particolari criticità. 
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Area I- Pianificazione urbanistica 

Settore Qualità della vita Settore Finanziario Settore Tecnico / Tecnico-Manutentivo Settore Affari Generali Settore Vigilanza 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 

2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 

3- Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 
PROGRAMMAZIONE: 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

I controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 

La formazione deve essere somministrata nel corso di ciascun anno in misura adeguata. 

 

MONITORAGGIO: 

Tutte le misure previste sono state applicate e non si riscontrano particolari criticità. 

 

 

Area J - Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, con effetto economico diretto e immediato 
 

Settore Qualità della vita Settore Finanziario Settore Tecnico / Tecnico-Manutentivo Settore Affari Generali Settore Vigilanza 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 

2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 

3- Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 
PROGRAMMAZIONE: 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

I controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 

La formazione deve essere somministrata nel corso di ciascun anno in misura adeguata. 

 

MONITORAGGIO: 

Tutte le misure previste sono state applicate e non si riscontrano particolari criticità. 
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Area K - Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, privi di effetto economico diretto e immediato 
 

Settore Qualità della vita Settore Finanziario Settore Tecnico / Tecnico-Manutentivo Settore Affari Generali Settore Vigilanza 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 

civico". 

 
PROGRAMMAZIONE: 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

 

MONITORAGGIO: 

La misura prevista è stata applicata e non si riscontrano particolari criticità. 

 

 

Area L – Altri servizi 
 

Settore Qualità della vita Settore Finanziario Settore Tecnico / Tecnico-Manutentivo Settore Affari Generali Settore Vigilanza 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 

civico". 

 
PROGRAMMAZIONE: 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

 

MONITORAGGIO: 

La misura prevista è stata applicata e non si riscontrano particolari criticità. 

 

 

IL RPCT 

Firmato in originale 

_________________________________ 


